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Milano all'asta 


Altri tre in arresto (due sono del Pds) 


LOS ANGELES — Un 
vero inferno nella «Cit- 
tà degli angeli», ieri 
notte, subito dopo l’as- 
soluzione dei quattro 
poliziotti accusati di 
aver selvaggiamente 
picchiato l'anno scorso 
un automobilista nero, 
fermato per eccesso di 
velocità (la cruda scena 
fu filmata da un cinea- 
matore). La gente di co- 
lore; ma non solo, è en- 
trata in rivolta fino al 
mattino: decine di in- 
cendi sono stati appic- 
cati, i manifestanti si 
sono abbandonati a di- 
struzioni e saccheggi. Il 
bilancio provvisorio è 
di 13 morti, forse 200 
feriti. A poco sono ser- 
viti gli appelli del Presi- 
dente Bush e e del sin- 
daco Bradley. A quanto 
pare il caso potrebbe 
essere riaperto con 
nuove indagini. La sce- 
na ripresa nel filmato 
mostrava i quattro 
agenti che pestavano a 
sangue il malcapitato 
Rodney King,-con sel- 
vagge e ripetute man- 
anellate. La loro asso- 
luzione è sembrata a 
molti incredibile. De- 
cretato il coprifuoco. 
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MILANO — Si allarga 
sempre più lo scandalo 
Chiesa. E adesso tocca 
alla cupola delle tangen- 
ti. I giudici milanesi che 
si occupano dello scan- 
dalo che ha sconvolto 
l'amministrazione pub- 
blica e l'imprenditoria 
della capitale morale ita- 
liana, sarebbero entrati 
in possesso di alcuni do- 
cumenti che comprove- 
rebbero l'esistenza di 
una spartizione’ dei 
grossi affari compiuta 
dalle principali società, 
al fine di monopolizzare 
il mercato dei grandi ap- 
palti pubblici, anche a 
colpi di ‘mazzetta’. E' 
questa la più clamorosa 
notizia sugli sviluppi 


dell'inchiesta che ha pre- ‘ 


so il via dall'arresto di 
Mario Chiesa, il presi- 
dente del Pio Albergo 


ASSOLI IIPOLIZIOTTI «PICCHIATORI» 
E la Citta degli angeli’ 
si trasforma in inferno 


L'inchiesta 
pare assumere 
proporzioni 


colossali 


Trivulzio arrestato men- 
tre imcassava una tan- 
gente di 7 milioni. 

Quello che sembrava 
uno scandalo di dimen- 
sioni locali rischia di tra- 
sformarsi nella più co- 
lossale inchiesta sul ‘’si- 
stema della corruzione’ 
italiana. I giudici stanno 
alzando la mira: ieri sono 
finiti in carcere altre tre 
persone. Il nome più no- 


to è quello dell'architetto 
Epifanio Licauzi, ex as- 
sessore comunale comu- 
nista ai Lavori pubblici, 
finito in manette con 
l'accusa di concussione. 
Con lui sono stati portati 
a S. Vittore Sergio Eolo 
Soave, candidato nel 
1985 per il Consiglio co- 
munale nelle liste del 
Pci, e fino allo scorso an- 
no vicepresidente della 
Lega regionale delle coo- 
perative: per lui l'accusa 
è di estorsione aggrava- 
ta. Il terzo nome è quello 
di Angelo Simonpacchi, 
presidente del consiglio 
di amministrazione della 
“Torno', una delle più 
grosse società di costru- 
zioni italiane, e di molte 
altre società. 
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SPUNTA UN TERZO PRETENDENTE PER IL MOLO VII 


Porto, rilancio Zim 


La proposta della compagnia di navigazione israeliana 


Giornale di Trieste 
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‘SENZA FINE LO SCANDALO TANGENTI 


E’ il Moro a sfidare l'America 


SAN DIEGO — Storico traguardo per la vela italiana. Il Moro di Venezia, al termine di 
un'entusiasmante regata, ha battuto ancora New Zealand aggiudicandosi la fimale 
degli sfidanti della Coppa America ed acquisendo così il diritto di incontrare nella 
finalissima la barca statunitense vincitrice del torneo dei defender”. 


Disponibilità a intervenire 


assieme ad un partner Usa. 


Il 14 maggio esame delle buste 


delle cordate Fiat e Lloyd 


TRIESTE — Il Molo VII 
ha un terzo pretendente. 
La Zim, compagnia di 
bandiera israeliana, una 
delle prime venti flotte 
dello shipping mondiale, 
si è detta interessata a 
gestire lo scalo container 
triestino, con la collabo- 
razione della Ssa, un'im- 
portante società termi- 
nalista statunitense. Lo 
ha comunicato ieri mat- 
tina al consiglio di am- 
ministrazione il presi- 
dente dell'Ente porto, 
Fusaroli. Ieri scadeva il 
termine della presenta- 
zione delle proposte per 
l'affidamento in conces- 
sione del Molo VII: Fusa- 
roli ha chiesto di procra- 
stinare la data ma il con- 
siglio gli ha risposto pic- 
che. Compromesso; se i 
progetti della Fiat Sin- 
port e della cordata 
Lloyd — presentati entro 


il termine utile — non 
saranno ritenuti soddi- 
sfacenti, verranno presi 
in considerazione i buoni 
propositi della Zim. Dun- 
que Fiat Sinport e corda- 
ta Lloyd ai blocchi di 
partenza. Le proposte so- 
no custodite nella cassa- 
forte della direzione por- 
tuale. Il 14 maggio le bu- 
ste saranno aperte nel 
corso di una riunione del 
comitato. direttivo. Il 
consiglio di amministra- 
zione nominerà una 
commissione tecnica per 
l'esame dei progetti con- 
correnti. Ieri mattina il 
consiglio di amministra- 
zione ha approvato all'u- 
nanimità il bilancio con- 
suntivo ‘91, che rimarca 
un deficit di 2 miliardi e 
mezzo. 


InEconomia 


DOPO L'ATTACCO DI CARBONE 


STOCK 84 


GRAN RISERVA GANNI. 


Distillato 
della natura. 
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Nello Sport 


Ferriera: i politici 


«non 


c'entrano» 


TRIESTE — «La Ferriera è coinvolta .. 
nella crisi internazionale della side- 
rurgia. Può risollevarsi ma con trat- 
tative serie e condotte in silenzio». I 
politici, in pratica, «si chiamano fuo- 
ri». 

All'indomani delle esternazioni 
dell'assessore regionale Carbone, 
che aveva lanciato l'allarme sulla 
sorte dello stabilimento di Servola - NI 
attribuendo resporisabilità all'Ilva e 
ai politici, si registra un coro di rea- I 
zioni contrarie. 

Il presidente dell'Ilva, il liberale 
Sergio Trauner, respinge le accuse di 
Carbone confermando î prossimi in- 
contri con Pittini. «Ma dovremo ope- 
rare con calma e riservatezza», ag- 
giunge. 

I rappresentanti delle organizza- 
zioni sindacali, intanto, si sono in- 
contrati con il consiglio di fabbrica: 
viene richiesto un confronto in tem- 
pi brevi con l'azienda, ma sì tiene a 
sottolineare che al nuovo piano im- 
prenditoriale hanno già fatto riscon- 
tro i primi interventi operativi. 


UNO PER CONCUSSIONE, L’ALTRO PER BROGLI 
prigione Pietro Longo 
A giudizio Gunnella (Pri) 


Vain 


[ 
ROMA — Pietro Longo, ex segretario del 
Psdi e ora membro della direzione sociali- 
Sta, è stato arrestato ieri sera nella sua 
fibitazione in esecuzione di un ordine di 
carcerazione del procuratore generale di 
Milano. L'ordine si riferisce al fatto che 
Longo deve scontare un pena residua di 
due anni e mezzo inflittagli dalla Corte 
d'appello di Milano nel giugno del ‘91 per 
toncussione nell'ambito della vicenda 


Icomec. 


anni, del deputato regionale repubblica- 
no Alfio Pulvirenti, 46 anni, e di altre 56 
‘persone è stato invece chiesto dai magi- 
strati del «pool» antimafia della procura 
della Repubblica di Catania. Le accuse 
sono di corruzione e reati elettorali per 
Gunnella, Pulvirenti e altri esponenti po- 
litici (in tutto otto persone). Altri 50 im- 
putati, secondo la procura della Repub- 
blica, dovrebbero essere processati anche 


per associazione mafiosa. 


? Il rinvio a giudizio dell’ ex ministro ed 
ex deputato del Pri Aristide Gunnella, 61 


TRIESTE 


PUBBLICITA ELETTORALE A PAGAMENTO 


LA NOSTRA| 
CASA 


LA NOSTRA 
FAMIGLIA 


A pagina 6 


NELLO SPORT 


Coppitalia: 


Samp fuori, 
la finale è 
Juve-Parma 


NELLO SPORT 


Lo scudetto. 
in palio 

tra Treviso 
e Pesaro 


GLI ESTIMI CATASTALI NEL CAOS | 


Il governo contro il Tar 


per le tasse sulle case 


ROMA — Il finimondo. 
Questo sta accadendo do- 
po che mercoledì il tribu- 
nale amministrativo del 
Lazio (Tar) ha dichiarato 
illegittimi i muovi estimi 
catastali. E mentre le Fi- 
nanze cercano di salvare il 
salvabile. ricorrendo al 
Consiglio di stato, c'è già 
chi ipotizza una caduta di 
gettito pari a 4 mila e 500 
miliardi. La prossima set- 
timana il governo si riuni- 


rà per valutare la situazio- 
ne, Avrebbe dovuto farlo 
ieri ma tutto è stato ri- 
mandato. 

Di fronte alla vicenda 
sono in molti ad essere 
sconcertati: i cittadini in- 
teressati, che forse non 
dovranno pagare di più, 


ma anche molti esponenti- 


politici. Difficile la posi- 
zione del segretario gene- 
rale delle Finanze: Giorgio 


NUOVI COMBATTIMENTI (FATTI SALTARE DUE PONTI): 


Ultra croati in Bosnia 


Ancora situazione di stallo nelle trattative Cee a Lisbona 


BELGRADO — E' ufficia- 
le: in Bosnia combattono 
anche gli ultrà croati di 
Paraga a conferma che la 
\erra si sta incancrenen- 

lo. S'è combattuto:merco- 
ledì e ieri su vari fronti 
con bombardamenti su 
Mostar ed anche su Sara- 
jevo. I serbi hanno anche 
fatto saltare due ponti sul- 
la Sava, lungo il confine 
con la Croazia, e secondo 
certe fonti ci sarebbero 


state numerose vittime 
ma la notizia non viene 
confermata. 

Sul fronte diplomatico 
non procedono le trattati- 
ve a Lisbona auspice la 
Gee mentre i dodici mini- 
stri degli Esteri si riuni- 
ranno oggi per discutere 
della grave -situazione 
confermando che non ri- 
conosceranno la nuova fe- 
derazione Serbia-Monte- 


negro finché l'esercito 
continuerà a Combattere 
in Bosnia e in Croazia. La 
Gsce ha frattanto accolto 
anche la Bosnia riservan- 
dosi di tener in frigorifero 


la posizione belgradese. 


finché continuerà il con- 
flitto. Drammatico frat- 
tanto il problema dei pro- 
fughi. 
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In occasione della 


ARRIVEDERCI A DOMENICA & 


Maggio, «Il Piccolo» — come tutti gli altri 
quotidiani — domani non sarà in edicola. 
Le pubblicazioni riprenderanno rego- 
larmente con l'edizione di domenica. 


festa del Primo 


Benvenuto ha ammesso la 
necessità di una maggiore 
chiarezza del diritto, ma 
ha anche ventilato che ora 
si possa ricorrere a una ve- 
ra e propria patrimoniale 
sugli immobili. Viene 
spontaneo chiedersi come 
avrebbe agito se fosse sta- 
to ancora responsabile 
della Uil. 


In Economia 
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Camera e Senato: f 
eletti i «vice» 
con l'accordo 

delle sinistre 


Il tesoro. 


Trovate illy al Bar Costa de Barbari, Sistiana 34/F. $ 


[2_] Il Piccolo 


VIOLENZE / FOLLE VERDETTO FA SPROFONDARE NEL CAOSLA MEGALOPOLI CALIFORNIANA 


L'esplosione nera di Los Angeles 


Impressionante bilancio - Aeroporto chiuso per il fumo degli incendi - L’arrivo della Guardia nazionale 


LOS ANGELES — «Ter- 
remoto a Los Angeles: 
ma questa volta l'eruzio- 


ne è umana e "la lava! è - 


civile sdegno». Con que- 
sto titolo a caratteri cu- 
bitali, il «Los Angeles Ti- 
mes» ha sintetizzato gli 
umori della Recgizione 
di Los Angeles che per 
tutta la notte a cavallo 
tra mercoledì e giovedì 
ha assistito ammutolita 
alla più grande esplosio- 
ne di violenza spontanea 
mai accaduta in Califor- 


nia. 

Era dal 1965 — l'anno 
della rivolta del ghetto 
negro di Watts, quando 
Bob Kennedy e Martin 
Luther King, insieme, af- 
frontarono il rischio e si 

resentarono davanti al- 
a comunità nera per 
raggiungere una pacifi- 
cazione garantita dalla 
loro parola — che in Cali- 
fornia non si registrava 
una esplosione così mas- 
siccia di violenza gene- 
ralizzata. 

Alle ore 15 di merco- 
ledì la giuria nie. 
dopo 124 ore di camera 
di consiglio nell'aula- 


bunker della VI sezione ‘ 


penale del Tribunale di 
Simi Valley aveva rag- 
giunto il verdetto — non 
unanime — di totale as- 
soluzione per i quattro 
oliziotti bianchi che 
‘anno scorso avevano 
massacrato di botte un 
automobilista nero, co- 
stringendolo su una se- 
dia a rotelle. 

Immediata reazione e 
polemica da parte degli 
uomini politici, autorità 
religiose, esponenti delle 
comunità di etnia mino- 
ritaria e opinioni di so- 

. ciologi e psicologi alla ra- 
dio e alla televisione. Si 


prevedeva che qualcosa - 


poteva accadere ma nes- 
suno era in grado di pen- 
sare che tutto sarebbe 
precipitato nel volgere di 
poche ore. 

Alle 5 del pomeriggio i 
primi gruppi di persone, 
alla spicciolata, si sono 
radunati nel centro di 
Willshire, nel quartiere 
affari della città per pro- 
testare contro il governo 
della California brucian- 
do delle bandiere ameri- 
cane. La polizia è inter- 
venuta con i manganelli, 
effettuando i primi arre- 
sti. Ma il cellulare non è 
mai arrivato a Olive 
Street, quartiere centra- 
le della polizia. Con un'a- 
zione di tipo militare, un 
centinaio di persone ha 
assalito il furgone blin- 
dato, ha ucciso due poli- 
ziotti, ha sventrato il vei- 


colo con un bazuka da 
guerra liberando gli arre- 
stati, una decina di ado- 
lescenti, tutti neri. 
Centinaia di migliaia 
di persone provenienti 
dai quartieri più poveri 
della città, dalla zona 
sud-est di Los Angeles, 
da Watts (ghetto nero), 
da Chinatown, da Korea- 
town, si sono riversate 
per le strade urlando, 
uttando bottiglie molo- 
tov, incendiando negozi, 
saccheggiando negozi di 
alimentari. A fucilate si 
sono avvicinati al centro 
della città, dove hanno 
fatto irruzione verso le 
nove di sera e dove si so- 
no avuti i primi scontri 
tra frazioni opposte e tra 
manifestanti e polizia. 
Centinaia di incendi, cir- 
ca un migliaio di negozi 
saccheggiati e distrutti, 
migliaia di macchine ca- 
tapultate, prese a spran- 
‘ate, con i pali dei sema- 
‘ori divelti e l'intera città 
in fiamme. î 
Verso le dieci e mezzo di 
sera la televisione ha in- 
terrotto tutti i program- 
mi e i sette canali televi- 
sivi di Los Angeles si so- 
no unificati per diventa- 
re centro di coordina- 
mento e di comunicazio- 
ne in aiuto della popola- 
zione. L'aeroporto inter- 
nazionale è stato chiuso 


.perché il fumo aveva av- 


volto come una cappa in- 
fernale ‘l'intera città e 
anche perché la polizia 
aveva trovato due ma- 

azzini, a due miglia dal- 

‘a pista d'atterraggio do- 
ve un gruppo di persone 
stava montando una 
rampa mobile missilisti- 
ca. 

Alle tre di notte il sin- 
daco ha chiamato il go- 
vernatore Pete Wilson 
che ha chiesto a Bush — 
così la legge impone in 
California — la Guardia 
nazionale. All'alba sono 
arrivati 25.000 soldati 
del reparto scelto anti- 
guerriglia; una scena im- 

ressionante degna di un 

‘lm di Schwarzenegger. 
Vestiti con gigantesche 
tute mimetiche di 
amianto, corazzati con 
speciali scafandri anti- 
proiettile e impressio- 
nanti fucili a raggi laser, 
hanno cominciato a cir- 
condare il ghetto nero e 
sedato gli animi. 

Alle undici del matti- 
no di giovedì i morti si- 
curi erano 19, 92 i feriti 
gravi all'ospedale, 1200 
arresti e circa 400 perso- 
ne scomparse nel nulla. 

Sergio di Cori 


Ù 


Fuoco nel cielo di Los Angeles, paura nelle strade. 


VIOLENZE / TROPPO DISINVOLTO L’USO DI MANGANELLI E PISTOLE 


Capo negro per cambiare i sistemi. 


WASHINGTON — I poli- 
ziotti americani picchia- 
no senza pietà ed il vi- 
deoclip sul pestaggio di 
Rodney King è solo l'ulti- 
mo, clamoroso esempio 
di una saga senza fine. 
Nella prima e più impor- 
tante democrazia del 
mondo le forze dell'ordi- 
ne si sono spesso distinte 
per un uso molto disin- 
volto di manganelli e pi- 
stole: soprattutto nei 
confronti di negri, ispa- 
nic e barboni. Ma ne 
sanno qualcosa anche gli 
ex giovani che negli anni 
Sessanta animarono la 
contestazione. 

La piaga è diventata di 
dirompente attualità con 
l'avvento dei «camcor- 
der»: negli ultimi anni 

agrecchi videoamatori 

anno ripreso immagini 
agghiaccianti sul com- 
portamento feroce ‘dei 
poliziotti durante arresti 
e inseguimenti per stra- 
da. Videoclip finiti in ti- 
vù: un'America scioccata 
ha così visio a più riprese 
agenti che a colpi di 


manganello si sfogano in 
modo bestiale su gente 
già in manette, bloccata 
‘per reati minori come ec- 
cesso di velocità e furto 
d'auto. Nel gennaio 1991 
a San Francisco, sotto gli 
occhi delle telecamere, la 
polizia andò giù dura an- 
che contro un gruppo di 
manifestanti contrari al- 
la guerra del Golfo rom- 
pendo parecchie ossa. 

Sanguinario terreno di 
scontro tra gang in guer- 
ra per il controllo dei 
mercati della droga, la 
tentacolare e avveniristi- 
ca Los Angeles vanta 
senz'altro la polizia più 
brutale degli Usa. 

Nella California del 
Sud l'Aclu — associazio- 
ne per la difesa delle li- 
bertà civili — riceve 55 
denunce alla settimana 
in cui si segnalano so- 
prusi da parte di agenti. 
Guarda caso: quasi sem- 
pre bianchi e maschi i po- 

iziotti maleducati e ma- 
neschi, quasi sempre di 
colore le vittime. 

Il problema è grave in 


DESTINATA A PROLUNGARSI LA CRISI CON L'ONU 


Gheddafi rimane solo 


La Lega araba non intende schierarsi contro le sanzioni 


IL CAIRO — La crisi tra la 
Libia e l'Onu è in una fase 
di stallo che sembra desti- 
nata a protrarsi a lungo, 
anche perché il colonnello 
Gheddafi è. ormai impe- 
gnato in un duplice brac- 
cio di ferro: a quello con le 
Nazioni Unite si è aggiun- 
to con definitiva chiarezza 
Suello con i «fratelli» ara- 


i. 

Nonostante i suoi am- 
basciatori abbiano fatto la 
spola tra le capitali arabe 
in cerca di solidarietà, no- 
nostante i veementi appel- 
li alle masse arabe ad 
unirsi alla «crociata antia- 
mericana» e nonostante 
abbia tentato anche l'ar- 
ma della religione, profes- 
sando una fino ad oggi ine- 
dita fede nell'Islam, il lea- 
der libico non è riuscito a 


convincere i 21 Paesi della - 


Lega araba a prendere una 
netta posizione contro le 
sanzioni dell'Onu. Il co- 
municato finale non è che 
un rifacimento della riso- 
luzione adottata il 22 mar- 
zo dalla riunione straordi- 
naria della organizzazione 


panaraba, convocata su ri- 
chiesta della Libia. Solo 
che oggi la «preoccupazio- 
ne» della Lega per le san- 
zioni si riferisce a qualco- 
sa di concreto e in atto, 
mentre allora era una 
messa in guardia al Consi- 
glio di sicurezza che non 
aveva ancora adottato la 
risoluzione 748 in base al- 
la quale il 15 aprile è scat- 
tato l'embargo aereo, mili- 
tare e diplomatico contro 
la Libia. 

Gheddafi non sembra 
essersela presa, ha difeso 
Damasco affermando di 
non ritenere possibile la 
tesi del settimanale ameri- 
cano «Time» secondo cui 
l'attentato di Lockerbie 
sarebbe opera della Siria o 
del Fronte popolare di li- 
berazione della Palestina 
(Fplp-Cg) di Ahmed Jibril. 
Gheddafi ha ripetuto che i 
due agenti sono liberi di 
consegnarsi ma che egli 
aspetta la decisione della 
corte internazionale di 
giustizia dell'Aia (il cui 
verdetto può arrivare tra 


mesi, ndr), sulla liceità 
della richiesta di estradi- 
zione, invitando poi il 
Consiglio di sicurezza a re- 
carsi in Libia per constata- 
te che «on vi è alcun 
campo per terroristi e che 
Tripoli non è implicata nel 
into internaziona- 
e», 

Al Gairo, dove il segre- 
tario generale dell'Onu, 
Boutros Boutros-Ghali po- 
trebbe giungere nei pros- 
simi giorni per risolvere la 
crisi, il Presidente Hosni 
Mubarak si è detto fidu- 
cioso in una soluzione che 
preservi i diritti di tutti, 
aggiungendo che «sta ai 
due sospetti di prendere la 
decisione». fudendo di 
certo al numero due libico 
Abdessalam Jallud, Mu- 
barak ha detto che «alcuni 
collaboratori creano pro- 
blemi alla disponibilità di 
Gheddafi» e ha affermato 

i non aver avuto (da 
George Bush) «promesse 
che in futuro non ci saran- 
no operazioni militari con- 
trola Libia». 


M.0. 
Ma quando 
a Roma? 


WASHINGTON — 
Non c'è ancora ac- 
cordo sulla data 
della nuova torna- 
ta della conferenza 
di pace sul Medio 
Oriente, che si 
svolgerà a Roma. 
Alla fine del quinto 
round, nella capi- 
tale americana, gli 
arabi sarebbero 
propensi a ripren- 
dere i bilaterali do- 
po le elezioni israe- 
liane del 23 giugno, 
mentre Israele (e 
li Usa) sarebbero 
‘avorevoli a un in- 
contro prima di 
questa scadenza. 


‘ pestaggio di 


Esteri 


tutto il Paese ma a Los 
Angeles la disinvoltura 
delle forze dell'ordine è 
arrivata a livelli parossi- 
stici perché il «police 
chief Daryl Gates ha la- 
sciato la briglia partico- 
larmente sciolta ai suoi 
8.450uomini.: 

Prima del selvaggio 
Rodney 
King immortalato da 
una videocamera amato- 
riale e riproposto mi- 
gliaia di volte dalle tivù 
con il rallentatore e il fer- 
mo-immagine, la stra- 
grande maggioranza del- 
la «middle class» bianca 
ha del resto chiuso alme- 
no un occhio davanti alla 
notoria brutalità della 
polizia: l'ha considerata 
un male nel complesso 
‘minore, forse addirittura: 
necessario, nella tremen- 
da lotta contro la crimi- 
nalità rampante. 

Ancor prima dello 
sconcertante epilogo giu- 
diziario di mercoledì il 
caso Rodney King ha pe- 
rò riproposto al Paese il 


IL PRIMO 1.0 MAGGIO POSTCOMUNISTA 
Mosca fra i «nostalgici» 
e la festa di primavera 


drammatico problema 
della sanguinaria violen- 
za dei «difensori della 
legge» e alcuni mesi fa è 
caduta la testa del duro, 
controverso Gates che sa- 
rà presto rimpiazzato da 
Willie Williams, finora 
superpoliziotto di Phila- 
delphia. 

Williams sarà il primo 
capo della polizia negro 
in tutta la storia di Los 
Angeles: cercherà di con- 
vincere i suoi «picchiato- 
ri in divisa» che va evita- 
ta la grinta da Far West e 
vanno invece sviluppati 
al massimo rapporti di 
collaborazione e rispetto 
con le comunità in cui si 


opera. 

A Philadelphia Wil- 
liams ha riformato e rivi- 
talizzato una forza di po- 
lizia che quattro anni fa 
seminò distruzione e 
morte in un  derelitto 
Auro negro bombar- 

‘ando un gruppo di case 
dove si erano asserra- 
gliati alcuni esponenti 
del movimento radicale 
«Move». Riuscirà a ripe- 


VIOLENZE /I MOTIVI DELLA SENTENZA 


Pestaggio dovuto alla paura 
Accolta in pieno dai giurati la tesi della difesa 


NEW YORK — Il verdetto sembrava 
scontato. Il video girato da un testimone 
era agghiacciante: un automobilista nero 
bocconi sull'asfalto, con le. mani amma- 
nettate dietro la schiena, che si contorce 
sotto i calci, i colpi di bastone, le scariche 
elettriche di alcuni poliziotti bianchi di 
Los Angeles. L'automobilista era uscito 
dal metodico pestaggio col cranio rotto, 
uno zigomo schiacciato, una caviglia 
fratturata e diverse lesioni interne. Ma i 
dodici giurati, fin dal primo giorno di ca- 
‘mera di consiglio (si è poi saputo), sono 
giunti alla conclusione che i poliziotti 
‘non hanno usato un «eccesso di forza» nel 
ridurre alla ragione l'automobilista Rod- 
ney King. Come spiegare questa interpre- 
tazione? © 

La difesa è riuscita a convincere i giu- 
rati a esaminare il pestaggio non sulla ba- 
se del video ma dal punto di vista degli 
agenti, che si «sentivano minacciati dal 
comportamento di Kingy e dalla presenza 
di una «folla ostile». Gli avvocati hanno 
sostenuto che l'automobilista «costituiva 
una minaccia per i poliziotti» e che tale 
minaccia è proseguita per gli 81 secondi 
del pestaggio. Esperti convocati dalla di- 
fesa hanno spiegato «colpo per colpo» il 
trattamento subito da King, sottolinean- 
do i «movimenti aggressivi» dell'automo- 
bilista, rimasto prono per gran parte del 
pestaggio ma mai «immobile». 

La difesa non ha mai negato che King 
aveva subito un pestaggio. Ma ha cercato 


tere il miracolo a Los An- 
geles? Non sarà facile. 
Tra i denti, parecchi 
agenti bianchi di L.A. già 
si sono. lamentati (la no- 
mina di Williams è del 16 
aprile) perché «a far car- 
riera sono sempre 1 ne- 
gri». È 

Per stroncare il razzi- 
smo più o meno stri 
sciante e contenere gli 
episodi di uso eccessivo 
della forza il Comune di 
Los Angeles non punta 


' King —. Ero terrorizzato che l'uomo po- 
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di dimostrare, con successo, che un certo 
livello di brutalità è necessario nel lavoro 
di polizia. Alle prese con un «sospetto mi- 
naccioso e non disposto a collaborare» gli 
agenti «avevano bisogno di usare la forza 
necessaria per impedire a King di alzar- 
BLA * 

«Temevo per la mia vita — ha testimo- 
niato l'agente Laurence Powell, che du- 
rante l'incidente ha colpito quasi 50 volte 


tesse rialzarsi, afferrare la mia pistola e 
iniziare una sparatoria. Ho fatto tutto 
quello che potevo per inchiodare l’uomo 
alsuolo». 

Un ‘altro agente, mostrato nel video 
mentre sferra un calcio alla testa dell'uo- 
mo riverso, ha testimoniato di aver agito 
per «impedire al sospetto di muoversi an- 
cora, sottraendolo così a ulteriori colpi». 

Gli avvocati sono riusciti a convincere 
i giurati (trai quali non figurava neanche 
un nero) che la polizia incarna la «sottile 
linea blu» che protegge i cittadini in rego- 
la con la legge dal caos e dalla violenza 
criminale: una certa dose di brutalità, nel 
difendere questa precaria separazione, 
deve essere ammessa, a beneficio di un 
bene superiore, quello della comunità. Il 
processo si è tenuto a Ventura, un'area di 
Los Angeles abitata quasi esclusivamen- 
te da bianchi. Tra i 400 potenziali giurati 
solo 6 erano neri: sono stati subito scar- 
tati dalla difesa, 


Ii baLmonpo  [M 
comparso il presidente 


della Exxon International 
Si teme il rapimento 


NEW YORK — Sidney Reso, 57 anni, presidente della 
Exxon International — la controllata che sovrinten- 
de alle operazioni internazionali del colosso petroli- 
fero statunitense — è improvvisamente scomparso 
durante il tragitto fra la sua casa di Morristown (New 
Jersey) edil quartier generale della società a Florham 
Park. L'annuncio è stato dato dal procuratore della 
Morris County, che ha precisato di aver aperto un'in- 
chiesta. Reso aveva salutato sua moglie alle 7.30 di 
ieri mattina, ma non è mai giunto in ufficio. Gli inve: 
stigatori non si sbilanciano sulle ipotesi al vaglio, ma 
non escludono che il «top manager» possa essere sta- 


soltanto su Williams. Sta torapito. 
pensando ad un «largo È 
alle donne». Le poliziotte Nairobi non vuole Barre 


hanno in genere più san- 
gue freddo e compassio- 
ne, sono più calme e co- 
municative. Nella mega- 
metropoli californiana le 
donne poliziotto sono at- 
tualmente il 13,4 per 
cento. Nel Duemila, con 
un'adeguata politica del 
personale, si potrebbe ar- 
rivare al 43 per cento e 
dovrebbero esserci meno 
Rodney King malmenati 
per nulla. 

Pier Antonio Lacqua 


Barre — 


contatti con altre Gan 
sia disposto ad accogli‘ 

ni, un alto funzionario de D i 
‘niano, «Intendiamo facilitare il passaggio in tutta si. 
curezza del nostro amico ex presidente verso un altro 
Stato», ha detto Simani, il quale ha d'altro canto ag- 
‘giunto che «Barre si trova ancora in Kenya, ma è stato 
stabilito che egli lasci il Paese», Il funzionario si è 
rifiutato di precisare con quali Paesi il suo governo ha 
sinora preso contatti. 


Poliziotto condannato a morte 
Fece uccidere undici neri 


JOHANNESBURG — Un giudice sudafricano ha con: 
dannato a morte un capitano della polizia colpevole 
di aver ucciso 11 neri in un attacco contro simpatiz- 
zanti dell'Anc (African national congress). Secondo le 
deposizioni ascoltate in aula, il capitano avrebbe ri- 
tenuto di far colpire dei terroristi, ma in realtà furono 
uccise altre persone, fra cui donne e bambini. Anche 

li agenti.sono stati condannati: la pena, per loro, è di 


e cerca un Paese «ospitale» 


NAIROBI — Il governo di Nairobi mon intende dare 

ospitalità all'ex presidente somalo Mohamed Siad 

giunto in Kenya — e ha pertanto avviato 
It: 


per trovare uno Stato che 
erlo. Lo ha riferito James Sima- 
del ministero degli Esteri ke- 


MOSCA — La Piazza Rossa a Mosca, nel pri- 
mo Primo Maggio dell'era postcomunista, 
sarà oggi teatro di due contrapposte manife- 
stazioni: da una parte i neocomunisti che 
intendono tener alte le tradizioni dell'ex 
Urss, dall'altra la gente che vuole celebrare 
la «festa della primavera» e che, ignorando 
l'eredità di Lenin, guarderà piuttosto con 
interesse i grandi cartelli pubblicitari «capi- 
talisti» che per la prima volta adornano la 
piazza già sacra ai lavoratori, e invitano a 
‘una vacanza alle Canarie. î 

Con una singolare conferenza-stampa te- 
nuta proprio sulla Piazza Rossa, di fronte 
alla cattedrale di San Basilio, il «direttore 
generale» del comitato per i festeggiamenti, 
Eduard Smolny, ha detto che «finalmente» 
Mosca, facendo rinascere le «antiche tradi- 
zioni» estirpate dai comunisti, dopo oltre 
settant’anni il primo maggio celebra di nuo- 
vo la «festa della primavera». 

In mattinata, alle 10, ha spiegato Smolny, 
la «grande festa» comincerà a piazza del 
Maneggio (accanto al Cremlino, e separata 
dalla Piazza Rossa dal palazzo del museo 
storico), ove si raccoglieranno migliaia di 
bambini, e musica, giocolieri, spettacoli sa- 
ranno tutti per i più piccoli e per i loro geni- 
tori. 

Mentre continuerà la festa dei bambini, 
verso mezzogiorno giungerà invece — lam- 
bendo piazza del Maneggio, per riversarsi 
poi in Piazza Rossa — il corteo dei neocomu- 
nisti, guidati da «Russia lavoratrice», «Mo- 


sca lavoratrice» e «Unità». $ 

Il corteo partirà da Piazza Oktiabrskaya 
(Piazza dell'Ottobre) e, attraversata la Mo- 
scova, percorrerà alcuni grandi viali del 


! centro, per giungere infine in Piazza Rossa, 


«cuore», per 73 anni, delle sfilate del regime. 
Gli organizzatori del corteo contano di rac- 
cogliere 120 mila persone. 

Il municipio di Mosca ha dato ai neoco- 
munisti il permesso di svolgere in Piazza 
Rossa un comizio dalle 12 alle 14. Molti at- 
tendono con curiosità di vedere l’espressio- 
ne del volto dei manifestanti che, bandiere 
rosse al vento, entreranno in una piazza do- 
minata da un grande manifesto — proprio 
dirimpetto al mausoleo di Lenin — con su 
scritto: «Venite a godervi le Canarie, ove vi 
sono 323 giorni di sole all'anno». 

Alle 14 in punto, ha aggiunto Smolny, la 
«grande festa» continuerà nella Piazza Ros- 


sa, ove vi saranno rappresentazioni di grane: 
le 


di eventi patriottici del passato, come LE 
sta di Iuri Dolgoruki (Lungamano), il fonda- 
tore di Mosca nel 1147, o quelle del generale 
Mikhail Kutuzov, che nel 1812 sconfisse 
Napoleone. 

Alla «festa della primavera e del lavoro» 
dovrebbero partecipare anche alte autorità, 
ha proseguito Smolny: forse lo stesso presi- 
dente russo Boris Eltsin. È 

Infine, fino a notte fonda, balli popolari 
concluderanno la giornata sulla Piazza Ros- 
sa. 


5 anni di carcere ciascuno. 


Australia: nega al marito 
la partita in tv, uccisa 


SYDNEY — Avevano bevuto insieme 16 litri di vino 
scadente, poi lui le aveva chiesto di sintonizzare la 
televisione su un altro canale per vedere la partita di 
calcio. Lei ha rifiutato e lui l'ha accoltellata, ucciden- 
dola. Un tribunale di Sydney fa condannato a cinque 
anni di carcere Graham Laurie, 42 anni, che lo scorso 
arno aveva ucciso la sua convivente Norma Reber- 
ger, 62 anni. Laurie è stato giudicato colpevole di 
omicidio colposo, avendo la giuria considerato l'im- 
putato SEGIN nsabile a causa dei danni al cervello 
provocati dall'alcolismo. Durante il processo, Laurie 
aveva dichiarato che suo padre era alcolista e che gli 
diede il primo bicchiere di vino quando aveva sette 
anni, per farlo dormire. 


Due attentati a Madrid 
per opera del Grapo 


MADRID — I «Gruppi della resistenza antifascista 
1.0 ottobre» (Grapo) hanno compiuto due attentati a 
Madrid, contro il ministero del Lavoro e l'Istituto na- 
zionale dell'industria. Entrambe le azioni erano state 
preannunciate da una telefonata anonima. Due poli- 
ziotti sono rimasti feriti mentre perquisivano l'edifi- 
cio del ministero del Lavoro alla ricerca di ordigni. 


KOHL SCENDE IN CAMPO PER CHIEDERE LA SOLIDARIETA’ DELL’OVEST VERSO L’EST 


Germania, rallenta la raffica degli scioperi 


BONN — Si allenta la 
morsa degli scioperi in 
Germania alla vigilia del 
Primo Maggio.g sindaca- 
ti del pubblico impiego 
hanno mobilitato ieri, 
quarta giornata di prote- 
sta, circa 170 mila perso- 
ne contro le 210 mila di 
mercoledì. Le agitazioni 
sono proseguite per il se- 
condo giorno anche nell' 
industria metalmeccani- 
ca, dove hanno incrocia- 
to le braccia 163 mila 
operai, soprattutto nella 
Germania del Nord, in 
calo rispetto ai 200 mila 
del giorno prima. La ten- 
sione però resta elevata. 


Durante il lungo fine- mezzi 


ubblici, gli ad- 


L'Oetv, il principale 


tratta di rinunciare «a malgrado le attuali diffi- 


settimana le astensioni 
dal lavoro proseguiran- 
no, anche se a ritmo ri- 
dotto, e da lunedì i sinda- 
cati hanno preannuncia- 
to una ripresa della pro- 
testa nei servizi postali e 
della. distribuzione di 
energia elettrica. Altre 
azioni di sciopero po- 
trebbero essere annun- 


ciate oggi. 


La giornata di lunedì 
sarà particolarmente pe- 
sante per Berlino, dove 
dalla mezzanotte di do- 
Imenica scendono nuova- 
mente sul sentiero di 
guerra i conducenti dei 


detti alla nettezza urba- 
na ei vigili del fuoco de- 
gli aeroporti di tempel e 
Tegelhof. 

Sul fronte negoziale, 
intanto, la situazione re- 
sta pressochè immobile, 
nonostante qualche ti- 
mido segnale di ammor- 
bidimento da parte delle 
amministrazioni comu- 
nali. Y 
In molti Laender i tra- 
sporti sono tornati a fun- 
zionare regolarmente, 
mentre i disagi sono pro- 
seguiti nel Nord-Reno 
Vestfalia, in Assia e nella 
Renania Palatinato. 


sindacato del pubblico 
impiego, ha concentrato 
le azioni di lotta nei ser- 
vizi di nettezza urbana, 
negli ospedali e negli asi- 
li, mentre il Dag, l'altro 
sindacato, ha fatto incro- 
ciare le braccia a circa 60 
mila impiegati delle ban- 
che pubbliche. 

Il cancelliere Kohl è 
intervenuto personal- 
mente, chiedendo ai la- 
voratori della Germania 
Ovest solidarietà verso i 
So dell'Est. Nessu- 


no, ha detto, pretende 
«sacrifici salariali» per la 
riunificazione, Non si 


lello che già si possie- 
e, ma di rinunciare 
temporaneamente ad 
‘una parte della crescita 
delle entrate, in vista di 
un rapido adeguamento 
del livello di vita tra Est 
e Ovest». 
Gli ha replicato Bjoern 


Engholm, presidente 
della Spd, secondo i 
ale il conto della riuni- 


cazione finora è stato 
paese soprattutto «dai 
avoratori). E 

Le amministrazioni 
comunali, intanto, atte- 
nuanoi toni. Per il sinda- 
co di Berlino, Diepgen, 


coltà finanziarie i comu- 
ni devono cercare di ve- 
nire incontro alle richie- 
ste sindacali, mentre 
Klein, caponegoziatore 
pericomuni, si è augura 
to che dalla prossima 
settimana i datori di la- 
voro rilancino la traftati- 
va, migliorando la loro 
offerta. È 

Oggiin tutto il Paese sì 
terranno le manifesta- 
zioni per il Primo Mag 
gio. Per consentire la 
massima partecipazione, 
i sindacati hanno abbas- 
sato il livello delle azioni 
di lotta. 


Esteri 


Venerdì 1 maggio 1992 


Il Piccolo [_3] 


BALCANI / A VUOTO IL RINCORRERSI DELLE INIZIATIVE DIPLOMATICHE 


Bosnia, la guerra si incancrenisce 


Mostar è difesa dagli «ultras» croati - Bombe su Sarajevo - Fatti saltare due ponti sulla Sava (vittime?) 


BELGRADO — Gli uomi- 
ni dello «Hosy, il gruppo 
aramilitare di estrema 
lestra che ha sede a Za- 
fa ed è diretto dal 
leader oltranzista Dobro- 
slav Paraga, sono già con 
le loro armi impegnati a 
Mostar, capoluogo dell’ 
Erzegovina. Lo ha impli- 
citamente ammesso il 
partito musulmano al 
governo in Bosnia-Erze- 
ovina, lo «Sda», il quale 
n fatto sapere che da ie- 
ri Mostar è difesa dal 
«Consiglio croato per la 
difesa» che ha sostituito 
nella città la difesa terri- 
toriale che, composta da 
bosniaci croati e musul- 
mani, «era rimasta senza 
armi». 
i Mostar, che ha una 
BODALEINDA multietnica 
i circa 100.000 abitanti, 
si trova sul fiume Neret- 
va che divide l' Erzegovi- 
na in due: l'area occiden- 
tale, abitata quasi esclu- 
sivamente da croati bos- 
niaci, e quella orientale, 
abitata soprattutto. da 
serbi e da musulmani. 


Nei combattimenti di 


mercoledì sera, il bilan- 
Gio è stato di tre morti e 
cinque feriti; otto morti e 
19 feriti si erano già avu- 
ti in duelli d'artiglieria 
tra l'esercito, composto 
soprattutto, da serbi, e 
forze miliziane. Vi sono 


stati bombardamenti e 
scontri anche a Sarajevo, 
la capitale della Bosnia- 


‘ Erzegovina, alla cui peri- 


feria sono entrati in azio- 
ne anche i carri armati 
dell'esercito. 


Teri mattina il mini-. 


stro federale della difesa 
prrovisorio, enerale 
Blagoje Adzic, che è an- 
cora formalmente in ca- 
rica, nonostante che la 
vecchia la federazione 
non esista più, è arrivato 
a Banja Luka, la capitale 
della Kraijna bosniaca, 
Da Sarajevo lo ha rag- 
giunto - ha informato l'a- 
genzia di stampa musul- 
mana «Bh» - una propo- 
sta della presidenza del- 
la repubblica per un ne- 
oziato, sotto l'egida del- 
‘e Comunità europea, sul 
futuro dei circa 100.000 
uomini dell'esercito che 
si trovano tuttora nella 
Bosnia-Erzegovina. La 
risposta di Adzic non è 


‘ancora nota. 


Attorno alla crisi della 
repubblica ferve l' attivi- 
tà diplomatica: a Lisbo- 
na si è svolta una sessio- 
ne dei colloqui Gee tra i 
leader delle comunità 
bosniache, a Helsinki la 
repubblica è stata accet- 
tata come membro della 
Conferenza per la coope- 
razione e la sicurezza in 
Europa (Csce) e ieri sera 


della crisi hanno parlato 
a Belgrado il presidente 
serbo Slobodan Milose- 
vic e il premier greco 
Constantin Mitsotakis, 
giunto in. visita. Nel 
prossimi giorni il tema 
sarà trattato dal consi- 

lio ministeriale della 

‘ee in Portogallo mentre 
a Sarajevo è atteso, nel- 
l'ambito di sondaggi sul- 
la possibilità di inviare 
«Caschi blu» anche in z0- 
ne di crisi della Bosnia- 
Erzegovina, Marrak 
Goulding, il responsabile 
delle forze di pace dell'O- 
nu. Oltre ai duri combat- 
timenti della scorsa not- 
te a Mostar e Sarajevo, 
sul piano militare si è ap- 
preso che in giornata due 

onti sul tratto del fiume 

ava che nella località di 
Brcko, nel nord-est della 
repubblica, segna il con- 
fine con la Croazia, sono 
stati fatti «saltare». A 
quanto è stato riferito, 
miliziani serbi, partico- 
larmente agguerriti nella 
zona e nella fascia orien- 
tale che costeggia la re- 
pubblica della Serbia, 
avevano poco prima «ar- 
restato» le guardie poste 
sui due ‘ponti. Secondo 


‘una versione non confer- |, 


mata, su uno di essi al 
momento dell’ esplosio- 
ne sì trovavano numero- 
se persone. n 


BALCANI /IDODICI A CONSULTO 
L’Europa non riconosce 
la «nuova Jugoslavia» 


GUIMARAES — La crisi jugoslava sarà 

ancora una volta al centro di un incontro 
dei Dodici, nella riunione di due giorni 
che inizia oggi a Guimaraes, nel Portogal- 
lo settentrionale. 

L'ordine del giorno della riunione - in- 
formale come la riunione stessa, che sarà 
di cooperazione e di politica estera, han- 
no ricordato diplomatici dei Dodici - ri- 
serva ampio spazio alla situazione in Bos- 
nia Erzegovina e Serbia, alla questione 
del riconoscimento della nuova repubbli- 
ca federale MED proclamata lunedì 
scorso da Serbia e Montenegro, mentre 
ritornerà sul tappeto il problema del rico- 
noscimento della Macedonia, a cui si op- 
pone la Grecia. ì 

La riunione di Guimaraes sarà presie- 
duta dal ministro degli esteri portoghese 
Joao De Duus Pinheiro e vi saranno pre- 
senti tra l'altro il ministro degli esteri ita- 
liano Gianni De Michelis e un primo mi- 
nistro, il greco Constantino Mitsotakis 
che due settimane fa ha assunto il porta- 
foglio degli esteri. n 

ministri - che domani ad Oporto fir- 
meranno con i colleghi dell'Efta il tratta- 
to per lo Spazio economico europeo (See) - 
parleranno inoltre delle trattative di pace 
in Medioriente, dell'assistenza all'ex 
Urss e perenne soffermarsi sulle propo- 
ste della Commissione SHOE per au- 
mentare i finanziamenti dei 
lancio della Gee. 


odici al bi- 


I ministri dei Dodici inoltre incontre- 
ranno domani in un pranzo di lavoro i 
colleghi del "Mercosur', l'organizzazione 
comune di RENO formata da Argenti- 
na, Brasile, Paraguay, Uruguay. 

Della discussione sulla Jugoslavia il 
ministro De Deus Pinheiro ha anticipato 
gli orientamenti osservando che la Cee 
non dovrebbe fare passi per riconoscere 
la nuova repubblica federale serbo-mon- 
tenegrina a meno che l'esercito federale, 
controllato dalla Serbia, non si ritiri dalle 
repubbliche vicine e cessi ogni minaccia 
in particolare su Croazia e Bosnia. 

Se le forze federali non dovessero riti- 
rarsi, allora - ha detto ancora De Pinheiro 
- la Cee dovrebbe pensare a bloccare i be- 
ni jugoslavi all'estero e fare pressioni 
perché i rappresentanti della Jugoslavia 
siano espulsi con i loro seggi dalle orga- 
nizzazioni internazionali. In ogni caso, il 
riconoscimento dei Dodici dovrebbe se- 
guire l'accettazione serba dei criteri di 
soluzione pacifica e rispetto delle mino- 
ranze fissati dalla conferenza sulla Jugo- 
slavia organizzata dalla Cee:e presieduta 
da Lord Carrington. ; 

Oggi è inoltre attesa dalla Francia - fa- 
vorevole al riconoscimento del nuovo 
stato federale - la proposta di inviare in 
Bosnia, sotto mandato dell'Onu, osserva- 
tori della Cee e dell’Ueo, l’ Unione del- 
l'Europa occidentale. 


BALCANI 
Tensione 
con l'Onu 


ZAGABRIA — Le auto- 
rità civili e militari 
della provincia orien- 
tale croata della Sla- 
vonia «stanno perden- 
do la pazienza nei 
confronti della forza 
di pace delle Nazioni 
Unite» ed hanno am- 
monito che alla fine di 
‘maggio otrebbero 
prendere l'iniziativa 
per cercare di risolve- 
re il problema del ri- 
torno dei profughi 
nelle zone occupate e 
del ritiro delle truppe 
federali, hanno riferi- 
to ieri fonti governati- 
ve. 
. 1 14.000 caschi blu 
incaricati di protegge- 
re tre zone a rischio 
del conflitto in corso 
da 9 mesi fra croati e 
serbo federali (Slavo- 
nia orientale e occi- 
dentale e Krajina ser- 
ba di Knin nel Sud- 
Ovest. della Croazia) 
completeranno il loro 
dislocamento entro il 
15 maggio prossimo, I 
continui bombarda- 
menti di Osijek e di al- 
tri centri della Slavo- 
nia hanno creato, se- 
condo le fonti di Zaga- 
bria, profonde diver- 
enze con i responsa- 
ili della forza di pace 
dell'Onu accusata di 
essere «debole» nei 
confronti dei federali. 

L'allarme generale 
è scattato ieri a Vin- 
kovci, ha riferito Ra- 
dio Zagabria mentre a 
Sisak, 60 km a Sud- 
Est della capitale 
croata le linee di dife- 
sa della città sono sta- 
te sottoposte a un 
martellamento da ar- 
tiglieria. 

La televisione croa- 
ta ha mostrato nume- 
rose immagini dei gra- 
vi danni provocati dal 
bombardamento delle 
artiglierie federali sul 
centro storico — di 
stile tipicamente ve- 
neziano — del porto 
dalmata di Zara che 
ha provocato anche il 
ferimento di 12 mili- 
tari e due civili croati. 

Allarme generale 
anche a Sinj, nell'en- 
troterra lell'antica 
città di Spalato nella 
Dalmazia — centrale, 
dove, secondo la radio 
locale, sono caduti in 
un paio d'ore almeno 
‘un centinaio di proiet- 
tili di mortai ed obici. 


La pelle e l’aria condizionata. 


Interni e volante accuratamente rifiniti in pelle, 
aria condizionata con funzione di ricircolo, servo- 
sterzo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 


con comando a distanza. 


Renault. 
Cavalli 
puliti. 
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LUBIANA OSPITA I PROFUGHI.BOSNIACI RESPINTI DA AUSTRIA E CROAZIA 


Sono trentamila e nessuno li vuole 


LUBIANA — E' una bom- 
ba che rischia di scoppia- 
re da un momento all'al- 
tro il problema del profu- 
ghi bosniaci che in questi 
ultimi giorni stanno af- 
fluendo in Slovenia. Ne 
sono giunti già circa 
30.000, ai quali bisogna 
‘aggiungere le diverse mi- 
gliaia di profughi croati 
che vivono in Slovenia 
da più mesi. 

Del problema se ne è 
parlato nella riunione di 
ieri del governo di Lubia- 
na. In una successiva 
conferenza stampa alcu- 
ni ministri hanno affer- 
mato che potrebbero es- 
sere presi provvedimenti 
per impedire l'ingresso 
al profughi visto che essi 
non possono proseguire 
in direzioni dell'Austria 
e della Germania e nem- 
meno dell'Italia. 

Nella crisi jugoslava, 
l'Austria ha infatti spes- 
so agito in modo ipocrita. 
Le continue ed interessa- 
te dichiarazioni dei suoi 
politici, primo tra tutti il 
ministro degli . esteri 
Mock,' a favore dell'indi- 
pendenza delle singole 
repubbliche,-piene di cri- 
tiche nei confronti della 
Cee, che tardava a rico- 
noscere Slovenia e Croa- 
zia, si sono spesso scon- 
trate con la dura ed op- 
portunistica realtà delle 
decisioni degli organi di 
polizia di quel Paese. 

L'ultima di queste de- 
cisioni è dialcuni giorni 
addietro. Ai cittadini del- 
l'ex federazione jugosla- 
va che si presentano ai 
confini tra Slovenia ed 
Austria muniti del passa- 
porto jugoslavo e che, 
per la maggior parte don- 
ne e bambini, sono pro- 
fughi dalla Bosnia - Erze- 
govina, viene vietato 
l'ingresso vin terretorio 
austriaco. Si tratta, si ba- 
di bene, nella quasi tota- 
lità dei casi, di persone 
che vorrebbero raggiun- 
gere i loro mariti od altri 
parenti che lavorano in 
Germania. Nulla da fare. 
Non viene loro concesso 
l'ingresso. Gli autobus e 
le automobili bosniache 
fanno allora marcia in- 
dietro. Ma alla frontiera 
tra Slovenia e Croazia c'è 


un'altra fermata. Sono 
questa volta i croati ad 
impedire a questi profu- 
ghi bosniaci di entrare, o 
meglio di rientare, nel lo- 
ro territorio. Per forza di 
cose i bosniaci devono 
essere accolti dalla Slo- 
venia. 

In pochissimi giorni 
ne sono giunti circa 
30.000. Solo un quarto è 
stato però accolto in 32 
centri all'uopo allestiti 
dall'esercito.e dalla poli- 
zia slovene, La stagrande 
maggioranza dei profu- 
ghi ha trovato accoglien- 


za presso le famiglie di 
lavoratori bosniaci resi- 
denti in Slovenia: In que- 
sta repubblica i cittadini 
provenienti dalle vecchi 
repubbliche meridionali 
della Jugoslavia sono 
circa. 200.000, per la 
maggior parte originari 
dalla Bosnia e dal Kosso- 
VO. 
Per accogliere i profu- 
ghi sono state riaperte le 
caserme abbandonate 
dall'esercito federale ju- 
goslavo (nelle caserme di 
Postumia, non lontano 
dal. confine con l'Italia, 
ne sono alloggiati un mi- 


gliaio). In alcuni casi so- 
no state allestite delle 
tendopoli. Proprio que- 
sto fatto ha scatenato le 
ire di alcuni organi di 
stampa sia croati che 
bosniaci e la Mezzaluna 
rossa, l'organizzazione 
mussulmana bosniaca 
ha scritto alla Croce Ros- 
sa Slovena una lettera 
adirata in cui si protesta 
per la scarsa accoglienza 
che sarebbe stata con- 
cessa ai profughi bosnia- 
Cl. 

Dal canto suo, sia la 
Croce Rossa Slovena che 


BALCANI / UNA GUERRA DIMENTICATA 


Fra i cannoni e l'indifferenza 
Dramma ignorato dall’opinione pubblica italiana 


Commento di 
Mauro Manzin 


Non sono solo le bombe, le granate e 
gli spari dei cecchini a insanguinare 
gli ultimi brandelli della Jugoslavia. 
A Sarajevo, in Erzegovina, in Slavo- 
nia e sulla costa dalmata la gente 
muore anche a causa dell'indiffe- 
renza. Un'arma forse più subdola 
dei mortai, certo non meno micidia- 
le. Il giorno dopo del rifiuto dell'Ar- 
mata federale jugoslava a lasciare la 
Bosnia, mentre a Lisbona la Cee sta 
conducendo una mediazione tra 
sordi, rischiando di proporre una te- 
rapia peggiore del male, l'opinione 


pubblica europea, ma soprattutto . 


uella italiana, vive ignara del 

ramma che si sta consumando a 
‘poche centinaia di chilometri dalle 
‘proprie case. 

‘°_ Ieri, giovedì, il Telegiornale uno 
delle 13.30; che ha una delle audien- 
ce più elevate della tv, ha offerto co- 
me prima notizia la vittoria del Mo- 
ro di Venezia su New Zealand nelle 
regate di Coppa America. Siamo tut- 
ti felicissimi che il sogno miliardario 
di Gardini stia per avverarsi. Pecca- 
to però che ci siamo scordati del 
mezzo milione di profughi che han- 
no già perso la loro sfida con il vento 

ella guerra e i marosi dell'odio. 
Gente che non ha più casa, non sa 
che cosa sia il futuro e vuole dimen- 
ticare il passato. Per vederli non oc- 
corre ricorrere a sofisticate riprese 
via satellite. Bastano poche ore di 
macchina per raggiungere i centri di 
raccolta in Slovenia, oppure in 
Croazia, da Fiume in giù. 

La guerra del Golfo l'abbiamo se- 
guita in diretta, attimo dopo attimo, 
senza peraltro mai vedere il fronte, 
senza capire quello che realmente 
stava accadendo tra le dune del de- 
serto. In Croazia o in Bosnia i car- 


riarmati si vedono chiaramente sul- 
lo sfondo dei campi martoriati e i 
colpi di artiglieria che infiammano 
città-museo come Dubrovnik. Ma ai 
media italiani tutto questo non inte- 
ressa. Da noi non fa notizia che 
un'area strategicamente HUDonan 
tissima per gli equilibri pohtici del 
Vecchio continente, che è stata il 
motivo scatenante del primo conflit- 
to mondiale e terreno di confronto 
durante il secondo, oggi si sfaldi per 
ricomporsi in nuove incerte alchi- 
mie statuali. Siamo un po’ come quei 
pescatori che non si preoccupano 
della siccità che incombe. «Tanto — 
pensano — noi siamo circondati 
dall'acqua», dimenticando però che 
il mare non è potabile. 

Probabilmente la grossa colpa 
della Bosnia è quella di non avere 
petrolio nel sottosuolo. E’ solamente 
ricca di storia, tradizioni, cultura, 
portatrice di una civiltà che sapeva 
convivere con chi parla un'altra lin- 

ua, e celebra un altro Dio. Tutti va- 

lori che l'Europa, evidentemente, 

considera non fondamentali, alme- 
no non così importanti da giustifica- 
re un'azione comune, ferma e deci- 
sa. Non tutti, sembra, se la sentono 
di investire nella pace. 

E così mentre 500 mila profughi 
battono alle porte della grande «ca- 
sa comune» europea, chiedendo solo 
un tozzo di pane per non morire di 
fame, noi ce ne stiamo comodamen- 
te in poltrona ad ascoltare le storie 
di ordinaria corruzione che l'Italia 
ci propina. Salvo poi REDASSIonarTi 
e fare le ore piccole di fronte agli 
spruzzi, ai lati di poppa e alle boline 

i uno stupendo giocattolo miliar- 
dario, dal nome altisonante. E pen- 
sare che a morire tra l'indifferenza è 
anche la storia di quella Venezia il 
cui leone alato oggi svetta solo tra i 
flutti dell'effimero. 


Una poltrona da manager. 


L’ambiente e la potenza. 


Motori: 1700 cc iniezione elettronica multipoint 
da 95 cv con catalizzatore trivalente e sonda 
lambda; 2068 cc turbodiesel da 88 cv con inter- 


cooler, EGR Systein e catalizzatore. 


L’esclusività Manager. 


il Governo di Lubiana 
hanno affermato che. a 
tutti profughi . finora 
giunti in Slovenia è stata 
data la massima acco- 
glienza possibile, che fi- 
nora le frontiere non s0- 
no state chiuse, ma che si 
dovrà forse prendere 
qualche provvedimento 
in proposito, perché non 
si vuol arrivare a quanto 
avvenuto lo scorso anno 
in Italia quando vi giun- 
sero decine di migliaia di 
profughi albanesi. Oltre 
a ciò la Slovenia deve 
spendere 3 milioni e 
mezzo di talleri al giorno 
per un minimo sostenta- 
mento a questi profughi 
e le capacità vanno sce- 
mando anche perché è 
venuta quasi del tutto a 
mancare la solidarietà 
internazionale. A dire il 
vero gli austriaci, che op- 
portunisticamente han- 
no vietato l'ingresso ai 
profughi, hanno inviato 
alcuni camion di derrate 


. alimentari. 


Tra Slovenia e Croazia 
è stato raggiunto merco- 
ledì l'accordo per un più 
sollecito rientro del pro- 
fughi croati che ancora 
vivono in Slovenia. Ci si 
chiede però dove debba- 
no o possano andare que- 
sti profughi quando in 
Croazia gli scontri conti- 
nuano ed anche visto che 
oltre 200.000 sono i pro- 
fughi bosniaci rifugiatisi 
nella vicina Croazia. 

Per ciò che riguarda la 
Slovenia il problema è 
sostanzialmente  finan- 
ziario. La piccola repub- 
blica non c'è la farà sen- 
za un sostanziale aiuto 
internazionale; anche 
perché, sono dati forniti 
dalla Groce rossa e dalla 
Caritas, in Slovenia vi 
sono ormai 30.000 fami- 
glie residenti in loco che 
vivono di sussidi. La di- 
soccupazione ed il caro- 
vita si sono fatti sentire. 
E in buona parte si tratta 
proprio di gente trasferi- 
tasi negli anni scorsi dal 
Meridione in Slovenia e 
che, trattandosi di mano 
d'opera non qualificata, 
si è trovata tra i primi sul 
lastrico. 

Marco Waltritsch 


Renault 21 Manager, serie limitata: L. 24.410.000 
benzina i.e. Cat; L. 28.060.000 turbodiesel Cat 
esente da superbollo (D.L. 244/92). Prezzo, chia- - 


vi in mano, garantito per tre mesi dall’ordine. 


Manager. 


Iniezione benzina e turbodiesel, catalizzate. 


Da FinRemault nuove formule finanziarie. Renault sceglie lubrificanti elf. I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 
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ELETTI I VICE PRESIDENTI DI CAMERA E SENATO 


Bossi a mani vuote 


ROMA — Il disgelo a si- 
nistra e la totale esclu- 
sione delle Leghe dagli 
incarichi di presidenza 
delle Camere-sono i due 
elementi che hanno ca- 
ratterizzato una giornata 
parlamentare ricca 

auspici e di polemiche. Il 
Senato ha rapidamente 
eletto i suoi quattro vice- 
presidenti: Giorgio De 
Giuseppe (128 voti) e 
Luigi Granelli (118 voti), 
democristiani, il pidies- 
sino Luciano Lama (148 
voti) e il socialista Gino 
Scevarolli (136 voti). Si è 
poi passati alla designa- 
zione dei tre questori: il 
Dc Elio Fontana, il socia- 
lista Vittorio Marniga ed 
Edda Fagni di Rifonda- 
zione comunista. I posti 


‘ di segretario di assem- 


blea erano otto: due sono 
andati alla Dc eirestanti 
sei a Pds, Psi, Msi-Dn, 
Rifondazione comunista, 
Verdi e Pli. 

Sono subito esplose le 
olemiche. ‘’Noi non ab- 
iamo fatto accordi con 

nessuno — ha sparato il 
capo gruppo leghista, 
Francesco Speroni 
non facciamo il mercato 
delle vacche. Abbiamo 
proposto Miglio e molti 
avevano dimostrato ap- 
prezzamento, ma poi sl 
sono tirati indietro. Ad 
esempio i socialisti’. Il 


senatore Miglio, candi- 
dato dalla Lega a una vi- 
ce presidenza ha com- 
mentato lo smacco con 
‘far play”: ‘’E' meglio 
così. Di fronte ai miei 
elettori mi ero impegna- 
to ad occuparmi solo di 
riforme costituzionali. 
La vice presidenza mi 
avrebbe impegnato an- 
che su altri fronti”. 

A Speroni, che aveva 
commentato l'elezione di 
due vice presidenti de- 
mocristiani con un “E' 
come stare al supermer- 
cato: paghi uno e prendi 
due", il presidente dei 
senatori Dc, Nicola Man- 
cino, ha risposto negan- 
do che il suo partito 
avesse il dovere di votare 
per un candidato della 
Lega ‘senza che ci sia 
stata avanzata una ri- 
chiesta‘. Per Miglio han- 
no votato i senatori re- 
pubblicani ‘per stima 

ersonale allo studioso 

elle istituzioni", spiega 
una nota che apparirà 
oggi sul quotidiano del- 
l'Edera. Umberto Bossi” 
ha definito ‘un autogol 
da parte della Dc il non 
avere consentito alla Le- 
ga di ottenere un vice- 


‘ presidente al Senato. In 


questo modo — ha detto 
— hanno dimostrato che 
qui la sovranità popolare 


‘ non è di casa. In ogni ca- 


so è evidente che noi pre- 
feriamo restare fuori da 
questa spartizione’. ‘Io 
non sono ipocrita. Natu- 
ralmente questa elezione 
mi ha confortato perchè 
spero che da questa inte- 
sa possa nascere una 
continuità di impegno a 
sinistra, poichè quando 
la sinistra è unita il risul- 
tato si vede‘. Con queste 
parole Luciano Lama ha 
commentato la sua ele- 
zione a vicepresidente, 
frutto di una intesa tra 
Pds, Psi, Verdi e Rifonda- 
zione salutata con enfasi 
dal senatore Cossutta 
che vi ha intravisto ‘’una 
premessa per ulteriori 
accordi”. 

Una intesa che ha fun- 
zionato anche a Monte- 
citorio dove sono risulta- 
ti eletti vicepresidenti 
Stefano Rodotà del Pds, 
Alfredo Biondi del Pli, 
Mario D'Acquisto della 
Dc e Silvano Labriola del 
Psi. Il neo-eletto capo- 
gruppo del Pds alla Ca- 
mera, Massimo D'Alema, 
nel plaudire all'accordo, 
ha osservato tuttavia che 
"il confronto a sinistra 
non può vivere di gesti 
spettacolari, di presunte 
svolte che durano un so- 
lo giorno". D'Alema si è 
augurato che si possa dar 


vita ‘nei prossimi due ‘[: 


anni ad un grande 
schieramento di forze 
della sinistra ma ha invi- 
tato a non enfatizzare ‘il 
significato. politico!’ di 
una esperienza sicura- 
mente positiva che tutta- 
via non potrà ripetersi in 
occasione della prossima 
elezione del Presidente 
della Repubblica. ‘Temo 
che non basterebbero i 
numeri”, ha constatato 
D'Alema. 

Anche Martelli 
commentato 


i ha 
positiva- 


mente l'intesa parlando © 


di ‘’passi, passetti e pas- 
settini che vanno verso 
l'unità socialista’. Ma si 
è anche augurato che 
non ‘si finisca fuori tem- 
po massimo’ chiedendo- 
si se nonlo siamo già". 
Alle assemblee era 
iuta in apertura di se- 
luta la voce dell'ex Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, Francesco Cossiga, 
che con un Ea 
letto sia a Palazzo Mada- 
ma che a Montecitorio 
‘ha inviato il suo ‘’rispet- 
toso e cordiale saluto al 
Parlamento, sede privi- 
legiata dell'esercizio del- 
la sovranità nazionale 
che nel popolo ha il suo 
fondamento e al popolo 
appartiene”. 
Salvatore Arcella 


Venerdì 1 maggio 1992 


Nicola Mancino 


Giuseppe Chiarante 


Fabio Fabbri 


Gerardo Bianco 
Massimo D'Alema 
Salvo Andò 
Marco Formentini 


Giuseppe Tatarella 


Lucio Libertini 


Libero Gualtieri 


Antonio Del Pennino | 


Luigi Compagna 


Paolo Battistuzzi 
Francesco Rutelli 
Diego Novelli 


Marco Pannella 


FORLANI INIZIA LE CONSULTAZIONI A TUTTO CAMPO PER IL QUIRINALE 


La Dc cerca il suo °Moro di Venezia’ 


SOSPETTI E DIFFIDENZE 
Il dialogo a sinistra: 
lotta contro il tempo 


ROMA — A via del Corso, nonostante il potere e 
la leadership di Craxi siano incontrastati, non 
sono pochi quelli che vorrebbero che il dialogo a 
sinistra si facesse più celere e marcato; a Botte- 
ghe Oscure su questo tema si è rischiata addirit- 
tura una lacerazione dalle conseguenze impre- 
vedibili. Eppure, per dirla con Martelli, siamo 
ancora ai piccoli passi, ai passettini: il dialogo a 
sinistra non emette suoni ben percepibili, sem- 
mai qualche timido e spaventato vagito. Sarà 
l'esperienza del passato, anche recentissimo, sa- 
rà per la diffidenza reciproca che circonda i pro- 
tagonisti di questo dialogo, fatto è che, per dirla 
ancora con Claudio Martelli «si rischia di finire 
fuori tempo massimo». 

Il fuori tempo massimo è dato evidentemente 
dalle scadenze politiche che i partiti dovranno 
onorare di qui a qualche settimana: elezione del 
nuovo Capo dello Stato e formazione di un nuo- 
vo governo. E su questi due temi tra Psi e Pds 
una convergenza non c'è e non sembra facile, 
allo stato, da costruire. Comunque ci si proverà 
sull'onda di quanto successo ieri alla Camera 
quando i due partiti della sinistra hanno tradot- 
to in voti l'accordo perle cariche parlamentari. 

Anche se una data precisa non è stata ancora 
fissata Occhetto e Craxi si troveranno ancora 
una volta davanti ad un tavolo nel tentativo di 
riprendere in mano il filo di un futuro accordo. 
Non c'è per la verità molto ottimismo, nè molto 
entusiasmo. Si ha l'impressione, ma è solo 
un'impressione, che questo nuovo incontro si 
farà solo perchè tutti un pò se l'aspettano. Eppu- 
re di ragioni perchè Pds e Psi trovino una strate- 
gia convergente ce ne dovrebbero essere: gli ex 
comunisti potrebbero entrare nell'area di gover- 
no con la speranza futura di costruire insieme al 
Psi un'area socialista alternativa alla Dc; i socia- 
listi si tutelerebbero rispetto alla possibilità, per 
loro foriera di isolamento politico, che sia invece 
la Dc a pilotare l'ingresso di Botteghe Oscure 
nella «stanza dei bottoni» come Nenni chiamava 
il governo. E cosa servirebbe dunque? «Nè gesti 
spettacolari, nè svolte che durano un giorno» di- 
ce il pidiessino D'Alema; «nè dichiarazioni o sco- 
muniche solenni, solo fatti compiuti» invoca il 
capogruppo socialista alla Camera Salvo Andò. 

Molti sono convinti che l'accordo raggiunto 
ieri alla Camera possa costituire un primo signi- 
ficativo trampolino di lancio verso accordi futu- 
ri (ma D'Alema per frenare certi entusiasmi lo 
ha definito una manifestazione importante di 
far-play). 

Riccardo Bormioli 
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ROMA — La Democrazia 
cristiana è alla ricerca di 
un proprio candidato al 
Quirinale, capace di con- 
quistare il massimo dei 
consensi possibili. Ieri si 
è riunito l'ufficio politico 
dello scudocrociato per 
decidere come procede- 
re. Tra i leader dc c'è 
sempre molta preoccu- 
pazione di mantenere 
unito il partito ed evitare 
rotture che potrebbero 
essere disastrose per la 
conquista del Colle. Il se- 
etario Arnaldo Forlani 
alla prossima settima- 
na avvierà consultazioni 
informali, sia interne che 
con gli altri partiti, per 
cominciare a restringere 
la ‘’rosa’’ dei candidati. 
Il presidente del parti- 
to Ciriaco De Mita è par- 
ticolarmente attivo ulti- 
mamente dentro e fuori 
la Dc: ieri ha parlato a 
lungo con Giorgio Napo- 
litano ed ha cominciato a 


riaprire il dialogo tra i 
parlamentari del ‘Patto 
Segni” e Sinistra dc. Ha 
anche una proposta defi- 
nita, un. identikit del 
nuovo Capo dello Stato 
come presidente delle ri- 
forme, che ha illustrato a 
Forlani, Gava ed An- 
dreotti. Convinto che la 
via delle riforme sia ob- 
bligata, De Mita ritiene 
che si debba prima defi- 
nire la funzione che, nel- 
l'ambito della Costitu- 
zione, il presidente do- 
vrà svolgere, di sollecita- 
zione e garanzia. Dopo 
l'accordo su questo pun- 
to si potranno scegliere i 
nomi, Un'intesa sulle ri- 
forme potrebbe poi ser- 
vire da base anche per 
Palazzo Chigi e la legisla- 
tura... > 

Forlani, invece, mette 
più l'accento sulle tradi- 
zionali intese dc, dalle 
quali è convinto sì debba 
partire, pur ritenendo 


che la Dc debba operare 
a tutto campo senza pre- 
giudiziali. Quanto al pre- 
sidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, i suoi 
uomini assicurano che in 
questa fase "si limiterà 
ad osservare i movimen- 
ti, non si muoverà, per 
vedere alla fine cosa suc- 
cederà". 

"Per me — ha dichia- 
rato in un'intervista il 
leader del '’grande cen- 


«tro” de (Antonio Gava, 


che ieri ha avuto un lun- 
go colloquio a via del 
Corso con Craxi — i due 
amici di cui si parla come 
candidati, Andreotti e 
Forlani, hanno le qualità 
necessarie ad essere un 
buon capo dello stato". 
Secondo Gava il primo 
impegno degli ‘’aspiranti 


dc’ al Quirinale deve es- . 


sere quello di parlare con 
chiarezza, e di concorre- 
re a determinare un solo 


candidato, rendendo così 
un grande servizio al 
partito e al Paese''. Gava 
insomma, ammonisce 
con forza i candidati dc a 
privilegiare l'unità del 
partito, facendo così 
comprendere che sono in 
corso terribili lotte inte- 
stine a piazza del. Gesù. 
Per la Quirinalès Cup, la 
DC non ha il ‘’Moro di 
Venezia” — ha dichiara- 
to, spiritoso, il deputato 
democristiano Francesco 
D'Onofrio —. 

Gava ha detto anche di 
preferire, sebbene non ci 
devono essere preclusio- 
ni nè contro le leghe nè 
contro il Msi, un'allean- 
za della Dc con Psi, Psdi e 
Pds. Questi rappresenta- 
no il 33% dei voti, e, in- 
sieme al 30% dc, sarebbe 
assicurato il 63% dei con- 
sensi a'un presidente. 

Nonostante la soddi- 
sfazione per l'intesa tra 
le sinistre nell'elezione 


degli uffici di presidenza 
di Camera e Senato Mas- 
simo D'Alema, neo capo- 
gruppo dei deputati del 
Pds ha riconosciuto che 
‘per un candidato delle 
sinistre al Quirinale non 
basterebbero i numeri. 
Noi — ha spiegato — sia- 
mo favorevoli alla ricer- 
ca di una personalità che 
non sia il candidato di 
‘una parte o di un partito, 
ma che possa rappresen- 
tare un punto di riferi- 
mento”. 

Nella direzione del- 
l'altra sera il segretario 
della Quercia Achille Oc- 
chetto, ma non solo lui 
hanno dichiarato che il 
Pds non potrà dare il suo 
voto a chi ha appoggiato 
senza riserve Cossiga. 
Questo, dunque, darebbe 
poche chance al leader 
socialista come Capo del- 
lo Stato'eletto dalle sini- 
stre. Del resto si sa che le 
aspirazioni di Craxi han- 


no come obiettivo Palaz- 
zo Ghigi più che il Quiri- 
nale. Lo ha ricordato, tra 
gli altri, ieri il senatore 
Fabrizio Cicchitto, della 
direzione Psi. Per lui l'i- 
potesi più saggia sarebbe 
Craxi presidente del 
Consiglio per gestire una 
fase di grandi riforme 
istituzionali e di impe- 
gno sul deficit pubblico e 
sull'economia. E, in que- 
sto caso, sul Colle sali- 
rebbe un cattolico e non 
un laico. 

Claudio . Martelli ha 
osservato che se non c'è 
una coalizione per soste- 
nere l'elezione del presi- 
dente è anche perchè in 
campagna elettorale tut- 


ti i partiti si sono presen- 


tati come forze di opposi- 
zione e questo, se.al mo- 
mento giusto si fosse fat- 
ta una legge elettorale, 
non sarebbe accaduto!”. 
Marina Maresca 


COSSIGA «ESTERNA» ANCHE DA DUBLINO 


Cosi misi il pepe alla Dc 


«Fula risposta al complotto per cacciarmi dal Quirinale» 


ROMA — Non è più presi- 
dente della Hesabblca 
ma non ha perso il «vizio» 
di esternare. Anche se — 
ha promesso ai giornalisti 
passeggiando nel parco 
della «Lucan house», resi- 
denza del nostro amba- 
sciatore a Dublino — que- 
sta è davvero l'ultima vol- 
ta, «poi ci saranno solo 
conversazioni private». 
Francesco Cossiga, ma- 
glione e giacca a vento blu 

er ripararsi dalla pioggia 
irlandese, ha DENAO a 
ruota libera per un'ora e 
mezzo, ribadendo che 
GU terribili 14 giorni 
che attendono i colleghi 
parlamentari li passerà 
tutti all'estero. Però nonsi 
è lasciato sfuggire l'occa- 
sione di lanciare nuovi at- 
tacchi alla Dc e ai «cosid- 
detti mostri sacri della 
pseudo cultura antifasci- 
sta» del partito trasversale 
di Scalfari. Se l'è anche 
presa con i direttori del 
«Mattino», di «Famiglia 


cristiana» Pasquale Non- ‘ 


no e Beppe Del Colle. 
Proprio ieri è diventato 
formalmente senatore a 
vita, ma, nonostante l'in- 
vito del presidente dei se, 
natori dc Nicola Mancino 
a entrare nel suo gruppo, 
ha aderito al gruppo mi- 
sto. E ci ha tenuto a sotto- 
linearlo. Rivelando che il 
direttore del «Popolo» 
Sandro. Fontana non ha 
voluto pubblicare «per 
mancanza di spazio» una 
sua lettera in cui spiegava 
i motivi della mancata 
adesione allo scudocrocia- 
to. E' ritornato sul «com- 
plotto» di due anni fa per 
spingerlo a lasciare il Qui- 
rinale. «Craxi venne da me 
— ha raccontato Cossiga 
— e mi chiese: “A Francè,” 
resistiamo?". Gli dissi che 
se avessero preso a canno- 
nate il palazzo sarei rima- 
sto sotto le macerie. E co- 
me pressione su chi voleva 
che me ne andassi, deci- 
demmo che avrei minac- 
ciato le dimissioni ogni 


qualvolta fosse necessa- 
rio, perché tale minaccia 
terrorizzava un partito 
che non sa cosa fare». Ma 

oi se ne è andato — gli ha 
‘atto notare un giornalista 
—. «Sì, me ne sono andato 
— ha detto — ma nel gior- 
no e all'ora che dicevo io e 
mi sono preso anche il gu- 
sto di aspettare due giorni 
in più». È Forlani? «Io sono 
suo amico, gli voglio bene 
— ha risposto l'ex presi- 
dente — foi dice che sono 
un bugiardo e va bene. An- 
date un po' in giro a chie- 
dere se ci sia stata o meno 
ad un certo punto, dopo 
che io ho mandato la lette- 
ra delle 7 pugnalate (quel- 
la che inviò al ‘’Popolo’ 
per spiegare l'addio alla 
Dc — ndr.) l'idea, o meno, 
di chiedermi di andare via. 
Nelle stanze di piazza del 
Gesù c'era qualcuno che 
gridava: se ne deve anda- 
re, stasera stessa!». «For- 
lani è un onesto dissimu- 
latore. Non ho detto bu- 
giardo: la dissimulazione è 


nascondere il vero, non di- 
re il falso». Rimpianti del 


- Colle? «Ho una sensazione 


di lontananza -fisica»; «Mi 
sembra che tutto sia finito 
tantissimo tempo fa». Poi 
Cossiga ha raccontato che 
l'altra mattina, uno dei 
due telefoni sul comodino 
ha squillato, era quello 


collegato con il Quirinale. . 


«Mi sono detto: ma io pre- 
sidente della Repubblica 
non lo sono più. E allora 
non rispondo. Un'ora dopo 
ho fatto spostare il telefo- 
no fuori della camera da 
letto». Intanto c'è però chi 
si chiede come mai Cossi- 
ga, per le sue vacanze in 
Irlanda come privato cit- 
tadino, stia ancora goden- 
do dei privilegi dovuti al 
capo dello Stato. Carmine 
Mancuso, deputato della 
Rete, con un'interrogazio- 
ne al ministro della Difesa, 
vuol sapere perché utilizzi 
un aereo militare e a chi 
sarà addebitata la spesa. 
m.m. 


î 
N00: 
.° 
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L'ex Presidente Cossiga a passeggio per le strade 
di Dublino con il nostro ambasciatore in Irlanda 


Marcello Solimei. 


LA FESTA DEL LAVORO CELEBRA IL SUO 102.MO ANNIVERSARIO 


Primo Maggio: meno cortei, più cultura 


ROMA — Meno cortei e 
comizi, più feste e cultu- 
ra, ma molta solidarietà: 
così può essere sintetiz- 
zato l'impegno delle con- 
federazioni sindacali 
Cgil, Cisl e Uil per la Fe- 
sta dellavoro che celebra 
oggi il 102.0 anniversa- 
rio. Momento centrale 
della giornata sarà la 
manifestazione naziona- 
le, organizzata dalle con- 


. federazioni a Genova, sui 


temi del volontariato e 
della solidarietà e che si 
svolgerà nei nuovissimi 
padiglioni dell'Expo. 
Parleranno tre segretari 
generali Bruno Trentin 


per la Cgil, Sergio D'An- 
toni per la Cisl e Pietro 
Larizza per la Uil. La ma- 
nifestazione sarà tra- 
smessa dalla seconda re- 
te televisiva della Rai al- 
le 10.40. 

Altre manifestazioni 
con cortei e comizi si 
svolgeranno in molte cit- 
tà: il segretario generale 
aggiunto della Cisl Raf- 
faele Morese parlerà a 
Milano; per la Cgil i se- 
gretari confederali Ser- 
gio Cofferati, Fiorella Fa- 
rinelli, Anna Garli e Fau- 
sto Bertinotti parleranno 
rispettivamente. a_ Bre- 
scia, Varese, Poggibonsi 


ed Empoli; perla Uil, Sil- 
vano Veronese parlerà a 
Udine, Franco Lotito a 
Napoli, Antonio Foccillo 
a Grosseto e Bruno Bruni 
a Forlì La Cisnal cele- 
brerà il Primo maggio 
con una manifestazione 
nel teatro «Tenda a stri- 
sce» di Roma con la par- 
tecipazione del presiden- 
te Laghi e del segretario 
generale Mauro Nobilia. 
Il ministro per gli Af- 
fari sociali, Rosa Russo 
Jervolino, in un messag- 
gio ai segretari generali 
delle tre confederazioni, 
ha sottolineato la «grari- 


de importanza sociale, 
culturale e politica di 
una giornata che rilancia 
con forza la logica della 
solidarietà». Il ministro 
ha voluto ricordare come 
la circostanza vada mol- 
to al di là della semplice 
riconferma dell'interes- 
se e dell'attenzione che 
Cgil, Cisl e Uil hanno di- 
mostrato per il volonta- 
riato, in occasione della 
predisposizione ed ap- 
provazione della legge 
quadro, avvenuta a 
Unanimità nel luglio del 
1991. 

Nel suo messaggio il 
ministro afferma poi che 


il volontariato è, prima 
di tutto, impegno per la 
giustizia e la solidarietà 
e, in questo, ha radici 
profondamente comuni 
con il sindacato. Que- 
st'ultimo, d'altra parte, 
positivamente allarga il 
proprio ambito di inte- 
resse dalla promozione e 
tutela dei diritti dei lavo- 
ratori, alla promozione e 
tutela, dei diritti della 
persona umana. Non so- 
lo, quindi, una più giusta 
qualità del lavoro come 
obiettivo, ma una più 
umana e appagante qua- 
lità della vita. 


RADICALI 
Al congresso 
Pannella invita 
i suoi 5000 

a non mollare” 


ROMA — Quasi un'ora e 
mezzo di intervento per ri- 
volgere l'appello ai suoi 5 
mila iscritti (1793 gli ita- 
liani, 3207 di vari Paesi) a 
«non mollare», tornando 
ad essere «militanti della 
speranza» per un disegno 
transnazionale da conqui- 
stare tutti insieme, «de- 
mocratici di tutto il mon- 
do» come dice uno slogan 
multilingue, impegnati 
«perla vita del diritto e per 
il diritto alla vita». Così 
Marco Pannella ha chiuso 
la prima parte dei lavori 
del 36.0 congresso del Par- 
tito radicale trasnazionale 
etranspartitico — il primo 
dopo quello di Budapest — 
che si terrà fino a domeni- 
ca a Roma all'Hotel Ergife. 


«Non mollare' — ha 
detto — era lo slogan degli 
antifascisti italiani, di 


personaggi come Ernesto 
Rossi. E io non ho mollato, 
perché mi era impossibile 
farlo senza comportarmi 
in modo indegno, vanifi- 
cando il lavoro dei miei 
compagni Stanzani, Boni- 
no, Vigevano, che ognuno 
per suo conto, da semplici 
militanti, hanno dato se 
Stessi per il nostro scopo. 
La tentazione di mollare 
ce l'ho continuamente, ci 
penso spesso, ci faccio i 
conti ogni giorno, ma non 
lo farò». 

Il «capitale» per andare 
avanti è fatto di 5 mila 
iscritti e di 600 mila dolla- 
ri: un'autonomia di due 0 
tre mesi, che dovrà neces- 
sariamente trovare il mo- 
do di operare l'ennesimo 
«piccolo miracolo», abba- 
stanza frequente tra i ra- 
dicali. «Fateci voi — ha 
detto Pannella rivolto al- 
l'assemblea — le proposte 
sucome andare avanti». 

Ilavori erano stati aper- 
ti dalla relazione «econo- 
mica» sullo stato del parti- 
to di Paolo Vigevano e da 
quella «omnicomprensi- 
va» del primo segretario 
Sergio Stanzani. Tra gli 
obiettivi futuri, se il Parti- 
to radicale supererà gli 
ostacoli di natura finan- 
ziaria, quello di un appun- 
tamento a Mosca o in 
un'altra capitale del Cen- 
tro-Est, per tracciare le li- 
nee di un vero abbraccio 
europeo; democratico e fe- 
deralista. 


PARLA GALVIN 
Missili «Patriob: în Sicilia: 
un accordo da definire 


NAPOLI — L'arrivo di missili «Patriot» america- 
ni in Sicilia «è possibile, ma solo in seguito ad un 
accordo bilaterale tra Italia ed Usa». Lo ha di- 
chiarato il comandante supremo delle forze Na- 
to in Europa, generale John Galvin alla cerimo- 
nia di inaugurazione di Stanavformed, la forza 
navale permanente che la Nato schiera da ieri 


nel Mediterraneo. 


Smentendo implicitamente notizie di stampa 
che davano per già schierate a Sigonella quattro 
batterie dei missili intercettori «Patriot», Galvin 
ha affermato che «l'accordo è in via di definizio- 
ne e la decisione non è ancora stata presa». «Al- 
tra cosa — ha aggiunto il comandante delle forze 
Nato — è lo scmeramento, già previsto, dei «Pa- 
triot» olandesi, dotati di una testata per eserci- | 
tazione, che verranno utilizzati nell'ambito del- 
l'esercitazione «Dragon Hammer», che comince- 
rà il 6 maggio nel Mediterraneo centrale. 


Venerdì 1 maggio 1992 


SAGGI: POLITICA 


Nuovi emigranti 
e solite paure 


‘Recensione di 
‘Mauro Manzin 


La Nuova Europa non ‘ 


‘abita qui. Trieste, agitata 
‘da ventate nazionalisti- 
iche . dall'anacronistico 
‘sapore romantico, sbatte 
la porta in faccia alla sto- 
ria che ha fatto cadere il 
‘muro di Berlino, ha tran- 
‘ciato i reticolati della 
‘cortina di ferro, ma non è 
riuscita a cicatrizzare 
‘ancora le ferite di questa 
‘nostra terra di confine. 
|. E così, quel ruolo di 
‘«città laboratorio» che 
avrebbe potuto esercita- 
‘re in questo momento di 
totale rimescolamento 
cui è soggetto il Vecchio 
‘continente, proprio per- 
ché è da sempre terra di 
‘rimescolamento e di so- 
‘vrapposizione, viene 
{[preoccupantemente a 
‘cedere. Quelle «Carova- 
ne d'Europa» di cui l'in- 
viato speciale del «Cor- 
riere della Sera», Massi- 
‘mo Nava, segue il per- 
{corso nell'omonimo libro 
‘edito da Rizzoli (pagg. 
(256, lire 30 mila), potreb- 
bero domani definitiva- 
‘mente calpestare Trie- 
ste, le sue baruffe chioz- 
zotte e l'ignavia deî suoi 
politici. 2 5 
L'Europa e il Mediter- 
raneo si sono messi im- 
provvisamente in movi- 
mento. Il Sud e l'Est vo- 
gliono, ora che finalmen- 
te possono, raggiungere 
l'Eldorado lell'Ovest. 
«C'è l'incubo dell'inva- 
sione — scrive Nava — 
sia che arrivino gli afri- 
cani, sia, più probabil- 
«mente, i popoli slavi e 
orientali». Su tutto vige 
la legge del chi sta meno 
peggio. Così a Praga si ha 
‘paura dei russi, a Buda- 
est degli zingari e nel- 
‘ex Germania comunista 
si temonoi polacchi. 


Il futuro, dunque, co-: 
grande . 


stituirà una 
scommessa che ripro- 
.durrà in larga scala 
quanto in piccolo si è vis- 
“suto negli ultimi quaran- 
t'anni a Trieste. Si af- 
fronteranno la paura 
‘della diversità e la paura 
della. somiglianza, «sul 
sottile e incerto, crinale 
“che divide l'utopia di so- 
cietà dove le differenze 
si annullano e si sciolgo- 
no in un labile ideale 
mercantile buono per 
tutti e la pretesa di socie- 
‘tà omologate all'etnia 
dominante, nelle quali 
‘l'assimilazione è rifiuta- 
ta e quindi si trasforma 
in violenza, in esaspera- 
ta difesa del gruppo 
escluso, sia esso formato 
da emigrati stranieri, da 


‘RASSEGNA: TRENTO 


iovani, da omossessua- 
i», o dalle minoranze au- 
toctone. 
Massimo Nava, vestiti 
i panni del viaggiatore 
ottocentesco, attraverso 
le proprie esperienze e le 
IRSINNE cronache giorna- 
stiche riesce a cogliere 
il ritmo e la cadenza di 
questo nuovo «movi- 
mento» che sta scuoten- 
do la pigra Europa, in 
Germania, in Polonia, in 
Ungheria, in Romania, in 
Cecoslovacchia, in Alba- 
nia e nella martoriata 
Jugoslavia. E fa di più. 
Oltre a leggere lo spartito 
di questa storia in movi- 
mento, riesce a cogliere 
anche i suoi motivi ispi- 
ratori, i moti più intimi 
che ne giustificano lo 
sviluppo e il successo. 
Perché il parallelo così 
diretto con Trieste? Non 
solo perché la città è pro- 
tagonista di alcune pagi- 
ne dell'«instant  booky 


‘assemblato dal giornali- 


sta milanese, ma anche e 
soprattutto perché Trie- 
ste riesce a riassumere in 
sè un po' tutte quelle ca- 
ratteristiche e quelle 
contraddizioni che stan- 
no agitando l'intero baci- 
no mediterraneo, dal 
Caucaso all'Oceano At- 
lantico, dal Mare del 
Nord al Canale di Suez. 


| ASTA 
ll valore 


di Hendrix 


LONDRA — Un ra- 
rissimo video di un 
concerto tenuto da 
Jimi Hendrix nel 
1970 a Fillmore East, 
a San Francisco, fi- 
gura in un'asta di ri- 
cordi e oggetti del 
mondo del rock che 
si terrà a Londra il 7 
maggio. Il video, che 
ha anche il vantaggio 
di avere una colonna 


sonora molto «puli- 
ta», è stato messo in 


vendita a più di 85 
milioni di lire. Il ri- 
cordo di Jimi Hen- 
drix continua a re- 
stare vivo nel cuore 
degli amanti del rock 
britannici: gli hanno 
anche dedicato una 
mostra fotografica, 
che si apre questa 
settimana a Londra. 
Allestita alla Photo- 
graphers Company a 
Kensington, com- 
prende tutti gli 
aspetti della vita.e 
della carriera del 
cantante. 


Potrà sembrare un pa- 
radosso, ma la vera sor- 
presa del libro giunge 
dalla parte riservata al- 
l'Austria, e a' Vienna in 
particolare. L'ex capitale 
dell'impero asburgico di- 
mostra le migliori ener- 

ie in grado di assorbire 

ondata dei mutamenti 
che, avvenuti a Est, sl 
stanno ora ripercuoten- 
do in Occidente. La ricet- 
ta? Semplice: «Una certa 
idea di Austria — scrive 
Nava— edi PIESIONO: 

a, di una geografia sen- 
Ea confini, n dal- 
la cultura dei ricordi, è 
oggi smentita proprio dai 
SHAboli più cari Lo em- 
blematici., Ciò che resta 
degli Asburgo e delle mo- 
narchie europee si è ca- 
lato nel futuro di una 
nuova Austria e di una 
nuova Europa. La mito- 
logia di Mayerling e i 
cioccolatini con il viso di 
Sissi servono, come i val- 
zer, alturista). 

E lì dove gli eredi della 
nobiltà avrebbero mag- 
giore «diritto» a cullarsi 
nel ricordo degli splen- 
dori passati, avviene l'e- 
satto contrario. Icontiei 
baroni dell'Austria re- 
pubblicana sono i critici 
più severi del conserva- 
torismo piccolo borghese 
della burocrazia, delle 
vecchie strutture dello 
Stato, di «una mentalità 
sonnolenta che ha troppo 
tardato ad aprirsi all'Eu- 
TOpa». 

Quante anaologie con 
Trieste! Stessi sintomi, 
anche se la medicina 
usata per combatterli è 
totalmente differente, 
forse perché diversi sono 
i «medici». Certo, e qui la 
storia non lascia possibi- 
lità di equivoco, a distan- 
za di anni oggi scopriamo 
che le vecchie monarchie 
europee, nonostante gli 
errori, «sono state — co- 
me sostiene il principe 
von Schwarzenberg, ti- 
pico rappresentante di 
questa ‘nobiltà del futu- 
ro' austriaca — migliori 
del nazismo e poi dello 
stalinismo». 

I fili ricominciano a 
riannodarsi, dunque. 
Forse ha ragione Wol- 
fang Kraus, presidente 
della Società di lettera- 
tura «austriaca, quando 
dice che «l'aquila asbur- 
gica esisteva in tre città: 
a Vienna, a Mosca e a Bi- 
sanzio. Anche per il futu- 
ro vorrà pur dire qualco- 
sal Non è una questione 
di nostalgie, ma di un 
modo di:vivere, di stare 
insieme, di alimentarsi, 
di bere il caffè». 


Nell’anima del K2 


Dall'inviato 
‘Piero Spirito 


TRENTO — E' di scena il 
K2 al 40.0 Filmfestival in- 
ternazionale del cinema di 
montagna e d'esplorazio- 
ne «Città. di Trento». Un 
po’ come accadde tre anni 
fa, quando il Gran premio 
fu vinto dal «K2» di Kurt 
Diemberger. Ora alla 
«montagna degli italiani», 
come è stata battezzata la 
seconda cima più alta del 
mondo, è interamente de- 
dicato uno dei migliori 
film a soggetto sulla mon- 
‘tagna girati negli ultimi 
‘anni, Il film, ambientato 
‘ negli Stati Uniti ma di pro- 
duzione britannica, rac- 
conta la storia di due ami- 
ci impegnati in una spedi- 
zione al K2. 
Taylor (Michael Biehn) 
e Harold (Matt Craven) so- 
- no rispettivamente un af- 
fermato avvocato di Seatt- 
le un po' «yuppie», che ri- 
corda vagamente Robert 
Redford, e uh ingegnere 
nucleare dal piglio intel- 
'lettuale, con famiglia a ca- 
è rico. Durante una salita in 
| Alaska, Taylor e Harold 
\ incontrano un gruppo di 
» alpinisti, e quando due di 
* questi passano a miglior 
* vita travolti da una valan- 
{ ga, Taylor — che ha indo- 
| vinato come il gruppo stia 
* preparando una spedizio- 
* ne al K2 — convince il ca- 
+ pocordata Philip ad acco- 
* gliere lui e Harol in sosti- 
\tuzione dei compagni de- 
t funti. 
£ Detto fatto, Harold la- 
+ scia la moglie in lacrime, 
* Taylor la sua bella segre- 
(taria, e tutti partono verso 
» il Baltoro. Ben presto — 
l come sempre accade an- 
| che nelle spedizioni vere 
v— nel gruppo si scatenano 
| tensioni e rivalità. Ci pen- 
+ sa la montagna a togliere 
di mezzo uno dopo l'altro i 
cattivi e a lasciare che i 


buoni — i due amici — 
realizzino il loro sogno ab- 
bracciandosi in vetta. 

Film drammatico alta- 
mente spettacolare, ben 
diretto da Franc Roddam, 
ben fotografato da Gabriel 
Beristain, a dispetto della 
trama che certo non brilla 
per originalità, «K2» assol- 
ve egregiamente il suo 
compito: essere un bel 
film di montagna destina- 
to al grande pubblico (pre- 
sto arriverà anche nelle 
sale cinematografiche ita- 
liane). Zeppo di citazioni 
(dal famoso pendolo in pa- 
rete di «El Capitain» a «La 
montagna» di Spencer 
Tracy) l'opera è una «sum- 
ma» dei grandi temi di cui 
da sempre si strologa in 
montagna. Ma è un film 
fatto bene, è una versione 
moderna dei drammoni 
d'alta quota alla Louis 
Trenker, pellicole che 
hanno inchiodato agli 
schermi una generazione 
di tedeschi e che in Italia 
non si sono mai viste. Be- 
ne: sembra che la giuria 
del Filmfestival abbia 
storto il naso di fronte al 
«K2» di Roddam, giudican- 
dolo forse troppo «popola- 
re». 

E allora, una volta di 
più, come deve essere un 
film di montagna per veni- 
Te apprezzato dagli spe- 
cialisti e non? Abbiamo gi- 
Tato la domanda al cinea- 
Sta che in un certo senso 
«incarna» il K2: Kurt 
Diemberger. Dopo aver 
dedicato la vita Bi ‘alpini- 
smo, Diemberger è un mi- 
to ambulante: unico alpi- 
nista vivente ad aver sali- 
to in prima ascensione as- 
soluta due ottomila, ha 
eletto il K2 a seconda di- 
mora. Lassù ha già lascia- 
to la sua compagna Julie 
Tullis e tre dita della mano 
destra. Cineasta pluripre- 
miato e,scrittore di grande 


L’opinione di Diemberger (e un ottimo film) 


sensibilità e talento, 
Diemberger giura che c'è 
un unico modo per realiz- 
zare filmati alpinistici de- 
gni di considerazione: 
«Occorre entrare nell’ani- 
ma delle cose — dice — e 
cogliere il nocciolo della 
verità; capire a fondo le 
persone, le cose, le monta- 
gne». «E poi — aggiunge 
con altro tono — ci voglio- 
no bravi cineasti, un bel 
po' di soldi e tanta fortu- 
na). Un esempio? «Mia fi- 
glia Hildegard — risponde 
Diemberger — è etnologa 
di professione: si è fatta 
adottare in un villaggio ti- 
betano ed è vissuta mesi 
con quella gente; è per 
questo che Tashigang” 
(Gran premio al Filmfesti- 
val nel 1987) è venuto co- 
me è venuto, ci abbiamo 
‘messo l'anima per girarlo, 
e abbiamo capito l'anima 
di ciò che stavamo giran- 
do». 

Torniamo al K2. «Per 
me — racconta Diember- 
ger — è la montagna dei 
sogni; un sogno accarez- 
zato per tanti anni, inse- 
guito pertanto tempo e poi 
condiviso con Julie; e nel 
momento in cui questo s0- 
gno si è realizzato è stato 
la fine di tutto (Julie Tullis 
gli morì quasi fra le brac- 
cia durante la discesa dal- 
la vetta, ndr)». E adesso? 
«Adesso al K2 ci torno — 
risponde l’alpinista —, ci 
vado quasi ogni anno, non 
posso farne a meno, Ma 
non porto la cinepresa». 
Kurt il «K2» di Roddam an- 
cora non l’ha visto, e sem- 
bra che nessuno gli abbia 
fatto notare come nella 
scena finale Harold, cadu- 
to mentre i due. amici 
scendono dalla vetta, stia 
per esalare l'ultimo respi- 
to tra le braccia di Taylor. 
Ma è un film «popolare» e, 
si sa, in questi film tutto 
finisce sempre bene. 


Cultura 


Il Piccolo IG 


TV /SAGGIO 


E’ tutto un programma 


Grande storia del piccolo schermo nella «cronaca» di Aldo G 


Recensione di 
Renzo Sanson 


I primi quarant'anni 
della televisione sono 
tutto un programma. Lo 
dimostra il libro di Aldo 
Grasso «Storia della tele: 
visione italiana» (Gar- 
zanti, pagg. 648, lire 48 
mila) appena uscito tra 
gli osanna degli addetti 
ai lavori, per i quali si ri- 
vela una miniera di noti- 
zie altrimenti introvabili 
in. qualsiasi archivio, 
compreso quello della 
Rai. 

La maggior parte degli 
scritti finora dedicati al- 
la televisione ha quasi 
sempre privilegiato gli 
aspetti politici, economi- 
ci, strutturali. Tutti testi 
rispettabilissimi, inte- 
ressanti e ben documen- 
tati, ma che studiavano 
Il «mezzo», ignorandone 
il «messaggio», anzi la 
«messa in onda», cioè i 
programmi. Ma si può 


scrivere una storia della. 


letteratura senza parla- 
re di romanzi? e una sto- 
ria del cinema senza 
‘film? Aldo Grasso, 43 an- 
ni, docente di Teoria e 
tecnica della comunica- 
zione alla facoltà di lin- 
gue dell'Università Cat- 
tolica di Milano, specia- 
lista del piccolo schermo 
e critico militante (sul 
«Corriere della Sera»), si 
è posto questa domanda 
e quattro anni fa ha co- 
minciato a raccogliere, 
«con la maniacalità di 
un miniaturista medie- 
vale», tutta la documen- 
tazione possibile sui pri- 
mi quarant'anni della 
nostra televisione. 

In realtà il libro co- 
mincia. dalla preistoria 
della tv, dai primi espe- 
rimenti fatti nel 1929ne- 
gli studi dell'Unione Ra- 
diofonica Italiana (Uri), 
che sarebbe poi diventa- 
ta l'Eiar (Ente Italiano 
‘Audizioni Radiofoni- 
che), e che dal 26 ottobre 
1944 avrebbe assunto la 
sigla attuale: Rai, ovvero 
Radio Audizioni Italia. 
L'anno di nascita è, pe- 
rò, il 3 gennaio 1954. Un 
televisore costava 250 
mila lire e i fortunati 
possessori erano poche 
decine di migliaia. Oggi 
si calcola che in Italia vi 
siano 23 milioni di appa- 
recchi tv per 18 milioni e 
mezzo di famiglie. La ti- 
vù è ormai diventata 
‘parte integrante della 
nostra vita. Ogni italia- 
no passa davanti al vi- 
deo quasi quattro ore al 
giorno (e i bambini an- 


Le prime trasmissioni e quelle più famose, 
le tendenze anno per anno e l’analisi 

dei decenni, e in più frivolezze, scandali, 
mondanità e polemiche: questo è il primo 
fra i libri sulla televisione che «entra» 

nel merito. E oggi 18 milioni di famiglie 
posseggono ben 23 milioni di apparecchi... 


che più...): «Dopo dormi- 
re e lavorare, guardare 
la televisione è la terza 
grande attività dell'uo- 
mo» scrive Grasso. 

Il libro ricostruisce in 
ordine cronologico la 
«storia» dei piccoli e 
grandi eventi televisivi. 
Di anno in anno, dal 
1954 al 1991, vengono 
proposte oltre 600 sche- 
de relative ai programmi 
che ricordiamo È quelli 
da ricordare) con dovizia 
di dati tecnici, cast e giu- 
dizi critici. C'è inoltre «il 
meglio della tv», ovvero i 
programmi dell'anno: 
dal varietà musicale 
«Un, due, tre» (1954) al 
«Festival di Sanremo» 
(1958), da «Campanile 
sera» (1960) ai «Promessi 
sposi» di Bolchi (1967), 

alla prima «Canzonis- 
sima» (1971) a «L'altra 
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domenica» di Arbore 
(1976), dal «Processo del 
lunedì» (1980) alla «Pio- 
vra» (1984), da «Blob» 
(1989) a «Twin Peaks» 
(1991), tutti corredati da 
un breve saggio. 

Ogni annata propone 
anche un'antologia del- 
la. critica, mentre ogni 
decennio è scandito da 
un saggio su alcuni 
aspetti costitutivi della 
tv italiana: dalla «prei- 
storia» alla divulgazione 
(il suo fascino, i suoi me- 
todi, le sue degenerazio- 
ni), dal rapporto fra ci- 
nema e televisione al 
bellissimo saggio sul cal- 
cio in tv, per finire con le 
prospettive offerte dal 
varo ormai imminente 
del grande mercato eu- 
ropeo senza frontiere e 
l'avvento della tv ad alta 


definizione, che cambie- 
ranno ulteriormente il 
nostro modo di consu- 
mare televisione (e di vi- 
vere). 

Non mancano curiosi- 
tà, scandali, polemiche, 
mondanità, tragedie, fri- 
volezze: insomma la 
«cronaca» di dodici mesi 
vissuti davanti al video. 
Non basta: c'è la «hit pa- 
rade» dei programmi più 
visti (il record e 
ne alle partite di calcio: 
la finale Italia-Germa- 
nia al «Mundial» dell'82 
fu vista da 36,7 milioni 
di italiani!). Dulcis in 
fundo, ci sono le gusto- 
sissime biografie. di 91 
personaggi che hanno 
fatto la storia della no- 
stra televisione: dai pre- 
cursori, come il professor 
Cutolo e Padre Mariano, 
agli intramontabili Mike 


Bongiorno e Pippo Bau- 
do, da Renzo Arbore e 
Raffaella Carrà fino agli 
«eroi» della neo-tivù, co- 
me Piero Chiambretti e 
Gianni Ippoliti. 

La  «telestoria» di 
Grasso si sdipana dagli 
anni d'oro del monopo- 
lio Rai, in un inarresta- 
bile crescendo di lottiz- 
zazioni, fino al boom 
delle emittenti private e 
alla travagliata applica- 
zione della legge 
Mammì, seguendo tutte 
le tappe dell'evoluzione 
istituzionale e politica 
della tvin Italia. 

Pur non essendo un 
«Bignami» della televi- 
sione, il manuale di 
Grasso può essere con- 
sultato come tale, perchè 
l'autore gli ha dato un 
taglio molto... televisivo, 
nel senso che si può leg- 


RIA DAVANTI VUN AAC OK GXK MAC RNAn an 


Trai vari «capitoli» della «Storia della televisione italiana» ci sono anche i massimi indici d'ascolto (il 
record appartiene al calcio) e gustosissime biografie di 91 personaggi ormai passati alla storia del 
piccolo schermo, da Cutolo ad Arbore. Qui, ein alto accanto al titolo, disegni di Shuto. 


rasso 


gere comodamente sal- 
tabeccando tra le pagine 
da un anno all'altro, da 
un programma all'altro, 
da un commento a una 
classifica d'ascolto. In- 
somma, una specie di 
«zapping», per soddisfa- 
re la propria curiosità, 
ma anche per ritrovare 
emozioni e ricordi (simili 
a quelli legati a una can- 
zone) e capire come sono 
cambiati la nostra socie- 
tà, le ore delle nostre 
giornate, il nostro imma- 

inario. Perchè, dopo 

‘avvento della televisio- 
ne, l'Italia ha mutato i 
‘propri connotati storici e 
la tv, da fenomeno par- 
ziale, è diventato in men 
che non si dica il feno- 
meno predominante del- 
la società contempora- 
nea, come testimonia 
(fin dall'arguta prefazio- 
ne di Beniamino Placido) 
l'atteggiamento degli in- 
tellettuali, che, dopo 
averla considerata quasi 
con disprezzo, ora la fre- 
quentano tranquilla- 
mente per propagandare 
il proprio lavoro. Una 
potenzialità, quest’ulti- 
ma, intuita in primo luo- 
go dagli uomini politici 
italiani. 

Così oggi si può dire 
che l'unità d'Italia è sta- 
ta portata a termine dal- 
la tv, che è stata «il pri- 
mo fatto culturale unita- 
rio, dopo la scuola ele- 
mentare obbligatoria». E 
se l'Italia'è unita ancor- 
chè imperfetta, lo dob- 
biamo anche a mamma 
Rai, per cui è comprensi- 
bile che spesso, critican- 
do il nostro sistema poli- 
tico, siparli anche, nona 
caso, della televisione 
che non c'è e che, invece, 
vorremmo che ci fosse. 

«Il guaio della televi- 


sione —ha scritto Fausto . 


Colombo — è che sembra 
piatta. Non è solo que- 
stione dello schermo del- 
l'apparecchio televisivo, 
del suo essere più omeno 
bombato; è un fatto di 
fondamenti conoscitivi. 
E anche le metafore si 
fondano su questa 'piat- 
tezza'; la televisione è lo 
specchio, la finestra sul 
mondo. Restiamo in su- 
perficie, non conta la 
profondità». 

Un libro come questo 
può insomma aiutarci a 
riflettere, a guardare la 
tv un po' più da lontano 
earammentarci che, se è 
bello «apparire», quello 
che conta è sempre «es- 
sere». Togliamoci il «pol- 
lice» dall'occhio. 


TV./ LEGGE 


| Qui si litiga con frequenza 


Un disegno di Altan sulla «tv soporifera». 
Nonostante gli indici d'ascolto, i telegiornali 
sono guardati senza attenzione. 


TV / INDAGINE 


All’ora del telegiornale 
aumentano i distratti 


E' vero che quando va in onda il telegiornale, 
davanti alla tv c'è un sacco di gente. Ma non è 
detto che questa sia attenta a ciò che si dice in 
tv, anzi. E' questo il sorprendente esito di una 
ricerca promossa dalla Rai, e curata da Paolo 
Mancini: «Guardando il telegiornale» (Eri, pagg. 
65, lire 30 mila). Dall'indagine risulta che l'a- 
scolto è parziale e disattento, e che nelle fami- 
glie il messaggio informativo viene colto in mo- 
do assai diverso, a seconda dei ruoli: per il capo- 
famiglia la notizia appresa diventa un «sapere» 
che accresce il suo «potere», per le donne è a 
volte una sorta d'intrusione nei momenti del- 
l'intimità familiare. E, comunque, ciò che si cap- 
ta del tg è soprattutto «contenuto», più che il 
«messaggio), ovvero una notizia da discutere. In 
questo caso il tg diventa quasi un interlocutore 


privilegiato. 


Recensione di 
Giorgio Placereani 


Nel gran bailamme del- 
l'inizio legislatura, una 
cosa Dar quasi sicura: si 
andrà a ridiscutere la 
legge Mammì (legge 6 
agosto 1990 n, 223), pro- 
mulgata ma mai applica- 


ta, che doveva discipli-. 


nare il sistema radiotele- 
visivo pubblico e privato 
dopo anni e anni di anar- 
chia. Si tratta senza dub- 
bio di una delle leggi di 
SOSSIAIEnE più faticosa e 
ifficile in tutta la storia 
della prima Repubblica; 
ela dice lunga il fatto che 
le forze politiche prima 
abbiano tardato — in 
modo inconcepibile per 
un paese civile — a pro- 
durre questa regolamen- 
tazione e poi, fatta la leg- 
ge, non l'abbiano saputa 
o voluta applicare. 
Proprio per questo è 
assai istruttiva la lettura 
del recente libro di Davi- 
de Giacalone, «La guerra 
delle antenne» (Sperling 
& Kupfer, pagg. 202, lire 
27.500). Davide Giacalo- 
ne non giudica dall'e- 
sterno (è stato collabora- 
tore di Oscar Mammì, 


che firma la prefazione. 


del volume), ma da ciò 
viene al suo saggio un sa- 
pore di esperienza diret- 
ta, una competenza mi- 
nuziosa nella questione 
e, perché no, una «vis po- 
lemica» che non guasta. 
Per la sua descrizione 
acida e documentata del- 
la giungla televisiva, vi- 
sta dal versante PO: 
‘il libro di Giacalone po- 
trebbe trovar posto nello 
scaffale accanto a «Non è 
la Bbc» di Paolo Martini 


(Mondadori), che ne 
esplora con. divertita 
acredine il versante 


aziendale; fra l'altro li 
accomuna anche il pre- 


© proposta, ogni 


gio di uno stile piacevole 
e spiritoso. 

Nel suo racconto Gia- 
calone ‘parte «ab ovo»: 
quando una famosa sen- 
tenza della Corte Costi- 
tuzionale gettò una pie- 
tra nello stagno tranquil- 
lo del monopolio televisi- 
vo, non perché ricono- 
scesse la tv privata (all'e- 
poca, ancora un'utopia) 
ma perché imponeva i 
caratteri irrinunciabili 
di una tv pubblica, che 
doveva essere obiettiva e 
imparziale, non poteva 
sottrarre troppa pubbli- 
cità alla carta stampata e 
andava posta sotto il 
controllo del Parlamento 
anziché dell'esecutivo. 
«Chissà se gli illustri giu- 
dici — commenta Giaca- 
lone — si rendevano con- 
to di aprire, così, la stra- 
da della lottizzazione». . 

E lottizzazione fu, con 
la legge 103 di riforma 
della Rai. Ma in un nuo- 
vo pronunciamento la 
Corte Costituzionale am- 
mette la liceità dell’emit- 
tenza privata (locale) e 
invita il Parlamento a re- 
golamentare in fretta 
questo nascente merca- 
to. Insomma, poiché il 
progresso non si arresta, 
era chiaro che si andava 
verso un sistema misto 
pubblico/ privato, nono- 
stante tutti gli sbarra- 
menti e le alte grida di 
protesta della Rai (è mol- 
to divertente che la pun- 
ta di diamante del «parti- 
to della Rai) sia sempre 
stato un partito di oppo- 
sizione, benché coinvol- 
to nella sua gestione con 
unarete, il Pci). 

Passa il tempo e passa 
da ministro a ministro la 
questione scottante della 
regolamentazione dell'e- 
mittenza; a ogni nuova 
‘orza poli- 


tica e imprenditoriale ti-. 


ra la coperta dalla sua 
parte, mentre il partito 
della Rai (in primo luogo 
l'opposizione comunista) 
spara su tutti col tor- 
mentone che ogni PEORO: 
sta intende «fotografare 
l'esistente) ed è un regalo 
agli odiati privati. I quali 
nel frattempo si adatta- 
no— all'italiana, come si 
dice — a un ambiente 
malsano di vuoto legisla- 
tivo e di fatto compiuto, 
bordeggiando in una si- 
tuazione incredibile do- 
ve i confini fra il lecito e 
l'illecito sono una nebbia 
sfuggente (ricordate la 
tragicomica guerra fra i 
pretori e Berlusconi?). 

Questa è un'antica di- 
sgrazia italiana: il vuoto, 
la mancanza di regole 
precise, il «non governo» 
appaiono l'atmosfera più 
conveniente per un siste- 
ma di ammicchi fra oscu- 
ri poteri e contropoteri. 
Ha ragione l'autore di 
sottolineare quanto la 
nostra perversa mistura 
di statalismo e sottogo- 
verno ci abbia allontana- 
A dal sistema occidenta- 

e. 

Per inciso, è in questa 
situazione di ambiguità 
che si forma quel duopo- 
lio Rai-Fininvest in cui, 
sostiene Giacalone, cia- 
scuno. dei due conten- 
denti ha in realtà biso- 

0 dell'altro. Ma alfine, 

Ta inenarrabili travagli, 
venne la legge Mammì. 

Questa è forse la parte 
più cupamente diverten- 
te del libro di Giacalone, 
quando descrive l'infini- 
to farsi e disfarsi, i ricat- 
ti, gli scontri, le diversi- 


‘ve, compromessi, gli ag- 


guati, l'uscita della sini- 
stra Dc dal governo, per 
cuiin pratica i partiti che 
trattavano erano diven- 
tati sei. E come Dio volle, 


la legge fu approvata dai 
due rami del Parlamen- 
to. 

Si trattava ora di ap- 
plicarla, distribuendo le 
concessioni, con un mas- 
simo di tre reti per ogni 
network, e con compli- 
cati meccanismi anti- 
trust relativi al possesso 
di quotidiani e alla rac- 
colta di pubblicità. Natu- 
ralmente era questo il 
punto dolente, sul quale 
si giocavano gli interessi. 
Mentre si avvicinava la 
data in cui dovevano es- 
sere distribuite le con- 
cessioni, succedevano 
molte cose: continuano 
le battaglie politico-fi- 
nanziarie (bisogna alme- 
no accennare al caso 
«Repubblicay/Mondado- 
ri/Berlusconi); sorgono 
muove presenze in cam- 
po televisivo (Raul Gar- 

acquista una grossa 
quota di Telemontecarlo, 
i proprietari di Videomu- 
sic comprano Elefante 
Tv, nascono le tre Te- 
le+); Oscar Mammì per- 
de imprevedibilmente il 
posto di ministro delle 
telecomunicazioni; il Pri 
esce dal governo. 

Qui in pratica termina 
il libro di Giacalone, re- 
gistrando che a tutto 
1991 le famose conces- 
sioni non sono state as- 
segnate, benché il 23 ot- 
tobre sia scaduto il ter- 
mine per la presentazio- 
ne delle domande: inevi- 
tabilmente nel frattempo 
il mercato delle frequen- 
ze sì è riaperto e mesco- 
lato e la realtà si è modi- 
ficata di giorno in giorno 
(senza parlare poi del 
GIonde scossone politico 

ato dalle ultime elezio- 
nil). Questa storia italia- 
na continuerà. Ma all'i- 


no? 


taliana — o finalmente 


(6_] Il Hic 


‘Interni /Cronache 


Venerdì 1 maggio 1992 


SI ALLARGA LO SCANDALO CHIESA A MILANO 


Cupola delle mazzette 


Altre tre persone finite in carcere, tra le quali due esponenti del Pds 


I «rossori» del Palazzo 


‘ROMA — Il vicesegretario del Psi, Claudio Martelli, 
riflette ad alta voce passeggiando con i cronisti nel 
Transatlantico mentre si vota per i vicepresidenti 
della Camera: ciò che accade in questi giorni nel ca- 
poluogo lombardo potrebbe ‘accadere dovunque in 
Italia — dice — Per questo non bisogna criminalizza- 
re Milano. E'il sistema delle tangenti che va colpito”. 
E spiega come: con una legge analoga a quella desti- 
nata a combattere l'«insider trading» in borsa. 


MILANO — E adesso toc- 
ca alla cupola delle tan- 


genti. I giudici milanesi 


che si occupano dello 
scandalo che ha sconvol- 
to l'amministrazione 
pubblica e l'imprendito- 
ria della capitale morale 
italiana, sarebbero en- 
trati in possesso di alcu- 
ni documenti che com- 
proverebbero l'esistenza 
di una «spartizione» dei 
grossi affari compiuta 
dalle principali società, 
al fine di monopolizzare 
il mercato dei grandi ap- 
palti pubblici, anche a 
colpi di «mazzetta». E' 
questa la più clamorosa 
notizia sugli sviluppi 
dell'inchiesta che ha pre- 
so il via dall'arresto di 
Mario Chiesa, il presi- 
dente del Pio Albergo 
Trivulzio arrestato men- 
tre incassava una tan- 
gente di 7 milioni. 

Quello che sembrava 
uno scandalo di dimen- 
sioni locali rischia di tra- 
sformarsi nella più co- 
lossale inchiesta sul «si- 
stema della corruzione» 
italiana. I giudici stanno 
alzando la mira: ieri sono 
finite in carcere altre tre 
persone. Il nome più no- 
to è quello dell’architetto 
Epifanio Licalzi, ex as- 
sessore comunale comu- 
nista ai lavori pubblici, 
finito in manette con 
l'accusa di concussione. 
Gon lui sono stati portati 
a S. Vittore Sergio Eolo 
Soave, candidato nel 
1985 per il consiglio co- 
munale nelle liste del 
Pci, e fino allo scorso an- 

È no vicepresidente della 
lega regionale delle coo- 
perative: per lui l'accusa 
è di estorsione aggrava- 
ta. 

Il terzo nome è quello 
di Angelo Simontacchi, 
presidente del consiglio 
di amministrazioe della 
«Torno» una delle più 
grosse società di costru- 
zioni italiane. Simontac- 
chi è stato arrestato dai 
carabinieri a Roma la 
scorsa notte su ordine di 
custodia cautelare emes- 
so dal giudice Italo Ghit- 
ti. Il manager è stato tra- 
sferito a Milano a dispo- 
sizione dei magistrati. 

Per tutta la mattinata 
di ieri i giudici hanno in- 
terrogato in carcere Mat- 
teo Carriera e Francesco 
Scuderi, i due uomini ai 
vertici dell'Ipab, un isti- 


OLTODI 
TENTE DI MENO. 


PICCOLO AMORE, GRANDE AMORE, 


Aspettatevi molto da Small Innocenti, la ‘City Car“ agile, vivace, ricca di personalità. 
Un'auto di successo, disinvolta e raffinata, assistita da una Rete di 160 Concessionari e 
400 Officine autorizzate. Da Innocenti avrete sempre molto di più, niente di meno. 


tuto assistenziale mila- 
nese; i due sono accusati 
di aver preteso tangenti 
per alcuni lavori all'isti- 
tuto geriatrico Redaelli. 

Scuderi avrebbe par- 
lato: avrebbe ammesso 
che 6 milioni tra quelli 
sequestrati nei suoi conti 
correnti sono stati da lui 
presi sotto forma di tan- 
genti e consegnati a Car- 
riera che, secondo Scu- 
deri, li «gestiva per sue 
esigenze politiche». Dopo 
questa rivelazione, però, 
si è fermato e non avreb- 
be detto altre cose, anche 
se secondo i giudici, cer- 
tamente sa. Ancora me- 
no ha confessato Matteo 
Carriera, che in 45 minu- 
ti di interrogatorio non 
ha ammesso alcun coin- 
volgimento nel colossale 
traffico di tangenti. 

I giudici sono alla ri- 
cerca delle prove che do- 
vrebbero confermare la 
loro tesi, in base alla 
quale le tangenti raccol- 
te dai funzionari e dai 
portaborse sarebbero 
servite a finanziare quel- 
lo che Scuderi ha definito 
«esigenze politiche». In 
altre parole si cerca di 
trovare ulteriori confer- 
me agli indizi che, sulla 
base delle confessioni 
‘degli imprenditori arre- 
stati e poi rilasciati nei 
giorni scorsi, lascerebbe- 
ro intendere un pesante 
coinvolgimento di strut- 
ture di partito e di uomi- 
ni politici nel colossale 
giro di tangenti. 

L'arresto di Licalzi e di 
Soave ieri ha coinvolto 
direttamente il Pds, ex 
Pci, che ha immediata- 
mente sospeso i due ar- 
restati. Licalzi, 53 anni, 
docente del politecnico 
di Milano, è stato anche 
sindaco del Comune di 
Cesano Boscone e asses- 
sore ai lavori pubblici di 
Milano fino al maggio 
1988, quando si dimise 
perché inquisito per un 
altro scandalo, quello 
delle tangenti pagate 
dalla Codemi di Bruno 
De Mico per l'assegna- 
zione di appalti pubblici. 

Soave, che è stato vi- 
cepresidente della lega 
delle cooperative, ha ri- 
coperto anche incarichi 
all'interno della federa- 
zione provinciale del Pci 
e della segreteria della 
Camera del lavoro. 


SMALL, 


ga L.7980.000 


chiavi in mano. 


“Mi chiedo se si 


ossa colpire chi fa commercio 


della funzione pubblica per un interesse privato così 
come è stato già fatto per tutelare le imprese private. 
Mi risponderanno — osserva — che non ce n'è biso- 
gno perché basta arrestare. Credo invece che una leg- 
ge simile potrebbe avere una funzione deterrente e 
fisserebbe anche delle regole precise”. In tutte queste 
vicende ‘’la politica non c'entra, c'entrano la morale, 
le leggi, l'amministrazione della cosa pubblica. La 
politica è una vittima di queste cose. Non la conside- 
ro una cosa sacra — conclude il dirigente socialista 


—macertononè 
Per il leader de 


la Lega, Umberto Bossi, quelli di 


Milano son ‘fatti di normale amministrazione parti- 
tocratica‘'. Il bubbone è esploso perché la magistratu- 
ra, forse, "sentendo arrivare ‘più forte il vento del fe- 
deralismo ha trovato maggiore energia. Speriamo 
che vada avanti‘. Anche per Bossi, Milano è una vit- 
tima, "è stata aggredita dallo statalismo deforme che 
infetta tutto con il suo Dna. Ma l'operazione — dice 
— non riuscirà. C'è qualche segnale di riscossa. Stia- 
mo a vedere e non cantiamo vittoria. Non vorrei che, 
fatto il governo, si.perda definitivamente la speranza 
di cambiare”. 

Milano ladrona come Roma? Non scherziamo. Se- 


condo il leader federalista c'è una differenza abissale 
‘’tra gli imprenditori che per lavorare sono costrettia 
pagare tangenti e chi fa i soldi con il traffico della 
droga". La responsabilità di quanto accade nel capo- 
luogo della Lombardia non è degli imprenditori cor- 
ruttori ma della classe politica che ha in mano la 
possibilità di rilasciare permessi e concedere appalti. 
‘’Così finisce che un imprenditore, anche onesto, è 


costretto a pagare”. 


I repubblicani non sono d'accordo. Nella loro dia- 
gnosi, esposta in una nota che apparirà oggi su la 
“Voce”, gli imprenditori hanno un ruolo di primo 
‘piano nel sistema delle tangenti. ‘Numerose imprese 
— scrive l'autore della nota — erano parte consape- 
vole del meccanismo" che prevede il formale rispetto 
delle leggi, anche di quelle che regolano le gare al 
ribasso, ‘ma con un piccolo particolare: che ogni im- 
presa sa quale ribasso farà chi, d'accordo con il pote- 
re politico e in cambio della dovuta percentuale, è 
chiamato ad aggiudicarsi un certo lotto e chi invece 


un certo altro”. 


A Milano ‘è saltato il tappo”, osserva la ‘Voce’ e 
‘il verminaio va ripulito e chi di dovere si deve batte- 
re il petto. Oggi — continua il notista — abbiamo 
letto esterrefatti che il giovane segretario del Psi mi- 
lanese, Bobo Craxi, ha dichiarato al ‘Manifesto’ che 
quanto emerge dalle indagini non deve stupire ‘per- 
ché la democrazia ha i suoi costi, i partiti non vivono 
d'aria, e saremmo ipocriti se non l'ammettessimo'. Si 
tratta di parole gravi — conclude la ‘Voce’ — oppure 
dette con incredibile leggerezza, oppure degne del- 


l'attenzione di chi indaga”. 


S.A. 


CONDANNATO IN CASSAZIONE 


Scandalo lcomec: 
arrestato Longo 


L'ex segretario del Psdi 
Pietro Longo è stato arre- 
stato ieri nella sua abita- 
zione a Monte Maria. 
L'arresto è stato esegui- 
to poco dopo le 20 nell'abi- 
tazione di Longo in via 
Fortunato 20 alla Baldui- 
na. L'ordine di carcerazio- 
ne, firmato dal Procurato- 
re Generale di Milano , si 
riferisce al fatto che Longo 
deve scontare una pena 
residua di due anni.e sei 
mesi di carcere per la con- 
danna a quattro anni e sei 
mesi inflittagli dalla Corte 
d'appello di Milano il 
quattro giugno 1991 perla 
vicenda della Icomec. Do- 
po l'arresto Pietro Longo è 
stato portato nel carcere 
di Rebibbia. 
* L'ordine di carcerazio- 
ne, per Pietro Longo, ese- 
guito dalla polizia, fa se- 
guito alla sentenza della 
Cassazione di martedì 
scorso che ha confermato 
la pena a quattro anni e sei 
mesi di carcere. La sesta 
sezione penale della Cas- 
sazione, ha infatti respin- 
to il ricorso presentato 
dall'ex parlamentare con- 
tro la sentenza di condan- 
na della Corte d'appello di 
Milano del 4 giugno ‘91. 
Pietro Longo, secondo i 
giudici, in qualità di mem- 
bro del consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Enel, 


avrebbe ricevuto la som- 
ma di un miliardo e 548 
milioni, dalla società di 
costruzioni milanese «Ico- 
mec», per inserire nell'e- 
lenco dei fornitori dell'E- 
nel tale azienda che mira- 
va ad ottenere l'appalto 
della centrale idroelettri- 
ca di Edolo (Brescia). 

La «Icomec», fallita nel 
1981 con uno scoperto di 
circa 70 miliardi, per otte- 
nere l'appalto di opere 
pubbliche, avrebbe pagato 
tangenti di miliardi (si 
parla di 12 miliardi di «bu- 
starelle» in due anni, dal 
'79 all'81) ad amministra- 
tori e politici. 


Pietro Longo è nato a 
Roma il 29 ottobre 1935. 
Laureato in giurispruden- 
za, è stato eletto per la pri- 
ma volta deputato nel 
1968. Dal 1969 è stato 
membro della direzione 
del Psdi. Vicesegretario 
nazionale fino al 1972, 
dall'ottobre 1978 al marzo 
‘82 è stato segretario del 
Psdi. Longo ha lasciato il 
Psdi nell'89 passando al 
Psi e diventando membro 
della direzione del partito. 
Successivamente si è di- 
messo dal Psi. 

Pietro Longo è stato di- 
rigente dell'associazione 
per lo sviluppo dell'indu- 
stria e nel Mezzogiorno. 
Ha partecipato al gruppo 
ristretto di studiosi del- 
l'Ocse sui problemi della 
pianificazione della ma- 
nodopera nei paesi del 
Mediterraneo, Nel 1983 è 
stato ministro del Bilan- 
cio, 

Il senatore Giorgio Ca- 
soli, presidente della Com- 
missione nazionale di ga- 
ranzia del Psi, ha dichiara- 
to; ‘La commissione non 
prenderà alcun provvedi- 
mento sanzionatorio a ca- 
rico dell'on. Pietro Longo, 
perchè lo-stesso si era già 
in precedenza dimesso dal 
partito e naturalmente 
dalla Direzione del Psi”. 


CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO DELL’EX DEPUTATO PRI 


I brogli incastrano Gunnella 


Aristide Gunnella, l'esponente del Partito 


repubblicano nei guai per brogli elettorali. 


U 


CATANIA — Il rinvio a 
giudizio dell'ex ministro 
ed ex deputato del Pri 
Aristide Gunnella; 61 an- 
ni, e del deputato regio- 
nale repubblicano Alfio 
Pulvirenti, 46 anni, e di 
altre 56 persone è stato 
chiesto dai magistrati del 
«pool» antimafia . della 
procura della Repubbli- 
ca di Catania. 

Le accuse sono di cor- 
ruzione e reati elettorali 
per Gunnella, Pulvirenti 
e altri esponenti politici, 
in tutto otto persone. Al- 
tri 50 imputati, secondo 
la procura della Repub- 
blica, dovrebbero essere 
processati anche per as- 
sociazione mafiosa. Fra 
questi ultimi, il boss lati- 
tante Giuseppe Pulviren- 
ti di 59 anni soprannomi- 
nato «Malpassotu» (solo 
omonimo del deputato 
regionale). 

Fra i politici indagati 
vi sono tre consiglieri co- 


munali di Acireale, a 10 
chilometri da Catania, i 
cugini Orazio e Alfio Bri- 
schetto, di 34'e 32 anni, e 
Giovanni Rapisarda di 
37; l'ex sindaco di Castel 
Di Judica, Antonino La 
Porta, di 55; l'ex consi- 
gliere comunale di Cata- 
nia Matteo Litrico di 58, 
tutti democristiani tran- 
ne Litrico che dal Pri era 
passato al Psdi. Gli unici 
esponenti politici per i 
quali i giudici della pro- 
cura hanno chiesto il rin- 
vio a giudizio anche per 
associazione mafiosa s0- 
no La Porta e Rapisarda. 
Secondo l'accusa, i 
reati elettorali sarebbero 
stati compiuti a Catania 
enella provincia durante 
la campagna per il rinno- 
vo dell'Assemblea sici- 
liana l'anno scorso. Voti 
sarebbero stati raccolti, 
secondo i magistrati del- 
la procura, «con promes- 


Accuse 


di corruzione 
ereati 
elettorali 


se e minacce», La richie- 
sta di rinvio a giudizio, 
che sarà vagliata dal giu- 
dice per le indagini preli- 
minari Antonino Ferrara 
il 3 giugno prossimo, 
rappresenta il seguito 
delle indagini avviate 
dalla Criminalpol della 
polizia e dai carabinieri 
che nel giugno dell'anno 
scorso portò all'arresto, 
con le identiche accuse, 
di 39 presunti apparte- 
nenti alla «famiglia» ma- 


fiosa dei Pulvirenti. 

Il nome di Aristide 
Gunnella e di Alfio Pulvi- 
renti sarebbe citato nelle 
intercettazioni di alcune 
telefonate tra gli indaga- 
ti, 18 dei quali sono dete- 
nuti per altri reati, tre 
agli arresti domiciliari, 
cinque latitanti e 32 libe- 


ri. - 

Secondo l'accusa, i 
due esponenti politici, 
avvalendosi dell'inter- 
mediazione di Matteo Li- 
trico e servendosi del po- 
tere intimidatorio del- 
l'organizzazione mafiosa 
che fa capo a Giuseppe 
Pulvirenti, avrebbero in- 
dicato a più elettori una 
combinazione di voti di 
preferenza, uno dei quali 
in favore del candidato 
del Pri alla Regione, Pul- 
virenti. 

Per accertarsi dell'av- 
venuta «regolare» vota- 
zione, uomini del «clan» 


di Pulvirenti avrebbero 
presidiato i seggi eletto- 
rali durante le operazio- 
ni di voto. Alfio Pulvi- 
renti risultò il primo dei 
non eletti ed è subentra- 
to, nei mesi scorsi, a En- 
zo Bianco dopo le dimis- 
sioni presentate dall'ex 
sindaco di Catania che è 
stato poi eletto il 6 aprile 
a Montecitorio. 

Nei confronti di Gun- 
nella venne sollecitata 
dalla procura delle. Re- 
pubblica di Catania nel 
luglio dello scorso anno 
l'autorizzazione a proce- 
dere. La richiesta fu esa- 
minata dalla commissio- 
ne parlamentare compe- 
tente, ma il caso non 
venne definito. Dopo la 
richiesta avanzata dai 
magistrati, Gunnella 
venne espulso dal Pri. 
L'ex ministro non si è ri- 
candidato nelle ultime 
elezioni nazionali. 


UN DICIASSETTENNE NELL’AGRIGEN 


TINO 


Uccide il ragazzo della sorella 


Alla «fuga» dei due fidanzati rion era seguito il matrimonio «riparatore» 


AGRIGENTO — Un ra- 


gazzo di 17 anni, P.R., ha 
ucciso con cinque colpi 
di pistola a Palma di 
Montechiaro il giované 
che avrebbe voluto come 
cognato. La vittima è 
Francesco Allotto, 25 an- 
ni, disoccupato, che nel 
maggio scorso aveva «ra- 
pito» Lucia, 17 anni, so- 


' rella dell'omicida. 


Ancora un delitto «d'o- 
nore» dunque in quella 
fascia centro-meridiona- 
le della Sicilia dove que- 
sta «cultura» continua a 
persistere, e le vittime — 
chi uccide e chi resta uc- 
ciso — sono sempre gio- 
vanissimi. L'ultimo caso 
due anni fa a Riesi dove 


| una quindicenne aveva 


ucciso il seduttore con 
l'arma ricevuta dai suoi 


{ genitori. 


Alla fuga concordata 


| tra Francesco e Lucia 


non era seguito il matri- 


. monio «riparatore». Le 


rispettive famiglie si 'era- 


no opposte, quella di Lu- 
cia chiedeva garanzie 
economiche che Allotto, 
figlio di contadini, non 
era in grado di garantire, 
Di contro i genitori di lui 
non vedevano di buon 
occhio la famiglia di Lu- 
cia. d 
Per convincere i futuri 
suoceri ad assecondare 
le nozze, Allotto. aveva 
scelto una strada sba- 
liata: minacce e persino 
Intimidazioni. Una notte 
di un anno fa aveva addi- 
rittura sparato due colpi 
di pistola contro le fine- 
stre della camera da letto 
dei genitori di Lucia. De- 
mnunciato, il giovane ave- 
va trascorso in galera un 
paio di giorni ed era an- 
cora in attesa del proces- 
so. E questo episodio 
aveva liquidato ogni pos- 
sibilità di dialopo anche 
tra i due fidanzati. 
Il delitto è avvenuto 
nella tarda sera di mer- 
coledì. P. R. ha atteso Al- 


lotto nei pressi della sua 
abitazione, in via Fran- 
cesco Baracca, stretta e 
tortuosa che a un certo 
momento costringe gli 
automobilisti a rallenta- 
re per affrontare una 
curva cieca, P.R. ha atte- 
so l'utilitaria della vitti- 


ma, l'ha affiancata a pie-. 


di ed ha sparato cinque 
colpi di pistola. 

Soccorso da altri auto- 
mobilisti il giovane è sta- 
to trasportato prima al- 
l'ospedale della vicina 
Licata, quindi ad Enna, 
dove avrebbero dovuto 
operarlo per l'estrazione 
di due. proiettili dallo 
stomaco, ma in questo 
secondo ospedale Allotto 
è giunto cadavere. Du- 
rante il tragitto in ambu- 
lanza, però, il ferito è 
riuscito a rispondere ad 
alcune domande degli in- 
vestigatori, accusando il 
diciassettenne. 

Rino Farneti 


IMPERIA 


Cuoco uccide l'amica 
che voleva lasciarlo 


IMPERIA — Una donna di 30 anni, Violetta Bu- 
rak Chalasz, di origine polacca, è stata uccisa a 
colpi di pistola a Pontedassio, un paese a pochi 
chilometri da Imperia. 

A sparare è stato il cuoco della mensa azien- 
dale in cui era occupata da alcuni mesi, Si tratta 


di Antonio Curcas, 45 anni che dopo il delitto è 
fuggito ma successivamente si è costituito. L'uo- 
mo la scorsa notte ha esploso tre colpi di pistola, 
una calibro 6.35, contro la donna cui era legato 
sentimentalmente e che recentemente, nono- 
stante le sue insistenze, aveva deciso di troncare 


la relazione. 


Testimoni del delitto due amici della vittima 
che erano stati invitati dalla Burak Chalasz per- 
ché intimorita dall'annunciata visita dell'uomo 
che da settimane, pare, la infastidisse con sce- 


nate di gelosia. 


VENEZIA 

Il giudice 
Felice Casson 
accontentato: 
cambierà ruolo 


ROMA —Ilgiudice vene- 
ziano Felice Casson è 
stato trasferito, su sua 
domanda, dall'ufficio del 
giudice delle indagini 
preliminari alla procura 
della Repubblica di Ve- 
nezia. Lo ha deciso il Ple- 
num del Csm. Casson 
pine il posto lasciato 
iberò da Ivano Nelson 
Salvarani, nominato pre- 
sidente della prima se- 
zione del tribunale di Ve- 
nezia. tO 
Nelle nuove vesti di 
im, Casson dovrà proba- 
ilmente sostenere l'ac- 
cusa nel processo davan- 
ti alla Corte d'assise per 
il presunto traffico d'ar- 
mi tra l'Italia e l'Iran, da 
lui stesso istruito e con- 
clusosi con il rinvio a 
giudizio di 40 persone. 
Come giudice istrutto- 
Te, Casson si era occupa- 
to della strage di Peteano 
e delle inchieste sul casi- 
n di Venezia e su Gla- 
To : 


L’INDAGATO PER I DELITTI DEL «MOSTRO» SI DIFENDE 


INNOCENTI 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Leki Gli Flall 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Ita- 
lia 74, tel. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
‘798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


"Non so nulla di quel proiettile’ 


FIRENZE — «Sono tutti 
imbrogli»: così Pietro 
Pacciani, l'agricoltore 
indagato per gli otto du- 
plici omicidi del «mo- 
stro» di Firenze, ha com- 
mentato in un'intervista 
telefonica al Tg3 il ritro- 
vamento avvenuto ieri 
pomeriggio nella sua ca- 
sa di Mercatale Val di Pe- 
sa, nel corso della per- 

uisizione che va avanti 

fa tre giorni, di un 


. proiettile e di una som- 


ma di denaro. «Quel 
proiettilino l'hianno mes- 
so loro quando io non 
c'ero», ha detto Pacciani 
riferendosi a Polizia e 


Carabinieri ed al periodo 
in cui lui stava ancora 
scontando in carcere la 
condanna a quattro anni 
e tre mesi per violenza 
sulle due figlie. 

nia anche 
raccontato che il proiet- 
tile è stato rinvenuto du- 
rante la perquisizione 
«impastato dentro una 
colonnina nella serra». 
Pacciani ha infine con- 
fermato il ritrovamento. 
del denaro: «Sono i ri- 
sparmi della famiglia, i 
risparmi di trent'anni di 
lavoro». 

Il proiettile è stato rin- 
venuto, secondo quanto 


è trapelato, in un colon- 
nino di cemento da vi- 
gne: nel giardino del Pac- 
ciani a Mercatale Val di 
Pesa. Il tipo sarebbe di 

elli usati per armare la 

‘amigerata pistola Beret- 

ta calibro 22 che ha spa- 
rato contro le otto coppie 
di giovani vittime del 
maniaco. 

Il ritrovamento, però, 
non sembra Ri 
un automatico passo 
avanti nell'inchiesta: già 
in passato, dopo l'ultimo 
delitto. del 1985, erano 
stati rinvenuti o inviati 
tre proiettili analoghi. 
Tuttavia gli esami effet- 


tuati all'epoca anche in- 
terpellando la Winche- 
ster, ha fatto rilevare 
uno degli inquirenti, non 
permisero di andare 
"granché lontano”, per- 
ché i proiettili di quel ti- 
po sono probabilmente 
miliardi e diffusi in tutto 
il mondo. Il proiettile co- 
munque sarà sottoposto 
ad analisi da parte della 
polizia, per ‘’cavarne’ 
più elementi possibili. 
Una perizia vera e pro- 
pria da parte dell'autori- 
tà giudiziaria, al momen- 
to, non sarà invece ordi- 
nata. 


Una recente foto di Pietro Pacciani, 66 anni, ‘ 
indagato per i delitti del «mostro» di Firenze. 


Venerdì 1 maggio 1992 


Interni Ù Cronache 


-UNA PERTURBAZIONE ATLANTICA PASSA PER L’ITALIA 


Esodo in grigio 


MALTEMPO: FRANE 
Limo, argilla. e roccia 
incombono su Funes 


CHIES D'ALPAGO — Abituati a convivere da 
trent'anni con le frane che periodicamente scen- 
dono minacciose dal monte Teverone, i 129 abi- 
tanti di Funes, frazione del comune dî Chies 
D'Alpago (Belluno), sembrano accogliere la nuo- 
va emergenza con calma e rassegnazione più che 
con paura. Ieri notte sessanta di loro hanno do- 
vuto dormire fuori casa. Saranno ospitati nelle 
case di amici e parenti. Tutti gli altm potranno 
dormire nel loro letto, pronti però a fuggire se i 
volontari dell'Associazione nazionale alpini, in- 
caricati della sorveglianza notturna, daranno il 
segnale di imminente pericolo. Le ruspe conti- 
nuano intanto a lavorare per erigere una barrie- 
ra di cemento che impedisca alla massa di dieci 
milioni di metri cubi di limo, argilla e frammenti 
di roccia di invadere le stradine del paese. Una 
decina di case sono già state salvate grazie a 
queste opere, ma il materiale franoso, che ha già 
distrutto il nuovo campo sportivo, potrebbe con- . 
| tinuare la sua discesa verso l'abitato di Lamosa- 
no, che conta 350 abitanti e si trova 800 metri ‘ 


più in basso. 


La frana procede ad una velocità di 15 metri 
al giorno e, secondo il professor Mario Govi, di- 
rettore dell'Istituto di geofisica applicata del 
Cnr di Padova, «è probabile che non si esaurirà 


in pochi giorni». 


ROMA — Chi aveva pro- 
grammato per il ponte del 
primo maggio gite all'aria 
aperta, le prime sortite al 
mare o le ultime ore da 
trascorre sulla neve, ha 
avuto una brutta sorpresa. 
Una perturbazione di ori- 
gine atlantica sta infatti 
attraversando la penisola 
e la sua influenza si avrà 
ancora per qualche giorno, 
rovinando così i sogni di 
molti italiani. La neve è ri- 
comparsa, sopra i 1.200 
metri, su tutto l'arco alpi- 
no e notevoli sono stati i 
problemi alla viabilità per 
molti automobilisti presi 
alla sprovvista. In partico- 
lare su tutto l'Alto Adige il 
cielo si mantiene grigio e 
la temperatura si è abbas- 
sata notevolmente. A cau- 
sa di una frana, che è ca- 
duta sabato scorso sulla 
statale del Brennero in 
prossimità del confine, il 
traffico viene deviato sul- 
la parallela autostrada del 
Brennero. La deviazione 
ha però comportato una 
lunga colonna di Tir che 
attendono di passare in 
Austria sull'Autobrennero 
(che fra l'altro mercoledì è 
stata temporaneamente 
chiusa per le abbondanti 
nevicate). Per il pericolo di 


valanghe sono stati chiusi ‘ 


i passi Sella, Gardena, Por- 
doi, Falzarego, Giovo men- 
tre su tutti gli altri è consi- 


gliabile portare le catene 
antineve di scorta. La ne- 
ve è caduta anche in Val- 
tellina al di sopra dei 1.000 
metri. Anche qui per supe- 
rare i passi del Foscagno, 
verso Livigno, e del Berni- 
na sono necessarie le cate- 
ne. In Friuli-Venezia Giu: 
lia oltre alla pioggia e alla 
neve ci si è messo il vento, 
Alle sei di ieri mattina, 
infatti, su Trieste, soffiava 
vento da Nord-Est a una 
velocità di 20 nodi con raf- 
fiche che hanno raggiunto 
anche i 42 nodi, In seguito 
alle recenti nevicate che 
hanno interessato i rilievi 
della regione sopra i 1.900 
metri, esiste una debole 
possibilità di distacchi 
spontanei di neve, ma un 
contemporaneo forte ri- 
schio di valanghe a lastro- 
ni. Per questo viene consi- 
gliato agli ultimi «afecio- 
nados» della neve di non 
avventurarsi nei fuoripi- 
sta. Analoga la situazione 
in Val d'Aosta dove il di- 
stacco provocato di masse 
nevose è assai marcato, 
ma localizzato a quote su- 
periori ai duemila metri. 
Se la situazione meteoro- 
logica sta lentamente mi- 
gliorando al Nord, per le 
regioni del Centro-Sud la 
giornata di ieri è stata ca- 
ratterizzata, oltre che da 
tempo instabile con-locali 
temporali e pioggia, da 


una leggera diminuzione 
della temperatura. In par- 
ticolare dalla tarda serata 
di ieri l'altro piove sul La- 
zio,  sull'Abruzzo, sulle 
Marche e sulla Campania. 
Dal maltempo non si sono 
«salvate» le regioni dell'I- 
talia meridionale: cielo co- 
perto con pioggia è segna- 
lato infatti anche in Pu- 
glia, Calabria e Sicilia. Per 
oggi e domani, secondo le 
informazioni del servizio 
meteorologico dell'Aero- 
nautica, è previsto cielo 
molto nuvoloso al Centro e 
al Sud mentre al Nord ci 
saranno condizioni di va- 
riabilità con ampie schia- 
rite. Da domenica il tempo 
tornerà a essere brutto 
con una nuova perturba- 
zione di origine atlantica, 

L'esodo per il lungo 
weekend del Primo Mag- 
gio ha fatto già registrare 
code e rallentamenti, a 
causa soprattutto di alcu- 
ni incidenti in cui sono 
stati coinvolti Tir e altri 
mezzi pesanti, autorizzati 
a circolare fino alle ore 16. 
Il più grave di questi inci- 
denti si è verificato sul- 
l'Autosole, tra Sassomar- 
coni e Rioveggio, dove un 
Tir ha saltato la carreggia- 
ta investendo alcune auto- 
vetture che procedevano 
in senso inverso. Due per- 
sone sono morte e un'altra 
è rimasta ferita. 


INDAGINI SU DUE PERSONE DI COLORE UCCISE NEL REATINO 


Un poliziotto killer 


RIETI — Un agente di 
_ polizia in servizio presso 
“il «reparto autonomo) 

del ministero dell'Inter- 

no, è stato fermato, in- 
. sieme a un’altra persona, 
‘ perché entrambi sospet- 
tati di essere responsabi- 

li dell'omicidio di una 

prostituta nigeriana, 
è Mery Mohamed Bosè, 30 
«anni, avvenuto il 9 mar- 

zo scorso nel Reatino, e 

di un cingalese di 23 an- 
eni, Don Sanath Anurud- 

da Handaragamage, av- 
Ivenuto, nella stessa zo- 
una, tre mesi prima, il 5 

gennaio. I fermati sono 
l'agente Renato De Carli 

di 40 anni di Vetralla (Vi- 

terbo) ma residente a Ro- 
“ma e Fabrizio Di Cintio di 
+19 anni romano, di pro- 

‘fessione cameriere. I due 
'sono stati sottoposti a un 

interrogatorio, nel corso 

del quale avrebbero fatto 


delle ammissioni. L'a- 
gente di polizia si è di- 
messo, La lucciola venne 
trovata morta il 10 mar- 
zo scorso nelle campagne 
di Montopoli in Sabina. 
Nel corso delle indagini 
furono trovati 7 bossoli, 
che risultarono dello 
stesso tipo di quelli uti- 
lizzati nel precedente 
omicidio (il cingalese era 


? stato ucciso con 13 colpi 


di pistola). Emerse anche 
che la pistola dalla quale 
erano stati sparati era 
del tipo di quelle in dota- 
zione alle forze dell'ordi- 
ne. Alle indagini hanno 
dato un grosso contribu- 
to le segnalazioni di al- 
cune prostitute che lavo- 
rano nella stessa zona 
della donna uccisa. Esse 
infatti avevano registra- 
to le targhe delle auto di 
alcuni loro «clienti», che 
ritenevano «sospetti», e 


Roma: Sgarbi alla Camera 
scopre dipinti di pregio 


ROMA— Venivano considerate vecchie croste, e 
invece forse sono un tesoro. Si parla dei dipinti 
attaccati alle pareti di palazzo Montecitorio, 
«Ma questa è di Simone Cantarini, detto il pe- 
sarese‘‘l», esclama il neodeputato liberle Vitto- 
rio Sgarbi (che evidentemente non dimentica di 
essere un critico d'arte) davanti a una tela dei- 
corridoi del palazzo. «Dire che è di Bartolomeo 
Schedone (l'autore indicato dalla targa affissa 
sulla cornice) è come affermare che De Mita è 
nato a Forlì ... come confondere un cubista con 
un impressionista». Secondo il deputato libera- 
le, la tela in questione vale qualcosa come 800- 


900 milioni. 


Volterra: ospiti in convento 
preparavano dosi di eroina 


VOLTERRA — Preparavano dosi d'eroina nel 
convento francescano di cui erano ospiti per una 
terapia di disintossicazione. Santi Bagnasco, 36 
anni, residente a Palermo e Raniero Grilli, 23 
anni, di Roma, sono stati arrestati per detenzio- 
ne di sostanze stupefacenti ai fini di spaccio. I 
due sono stati sorpresi dai carabinieri di Volter- 
ra mentre confezionavano alcune dosi di eroina, 
al riparo delle mura del convento francescano di 
San Girolamo, dove erano ospitati da qualche 


tempo. 


Prato: latitante per 20 anni 
arrestato dai carabinieri 


FIRENZE — Per 19 anni, sotto falso nome e con- 
ducendo la tranquilla vita del padre di famiglia 
riesce a sfuggire alla cattura per rapina. L'uomo, 
Mario Signorelli, 42 anni, di Guidonia (Roma), 
dal 1973 viveva a Prato sotto falso nome (Giu- 
seppe Bagnarini), attestato da una patente di 
guida rubata e falsificata. Alla sua latitanza 
‘hanno posto fine i carabinieri di Prato, su segna- 


lazioni di quelli di Tivoli. 


Venezia: centomila persone 
prive di acqua potabile 


VENEZIA — Emergenza acqua in 17 comuni e 
quasi 100 mila persone senza acqua potabile in 
casa nella Bassa padovana. Con un'ordinanza il 
presidente della regione, Franco Cremonese ha 
vietato l'uso dell’acqua in parte dei comuni ri- 
forniti dagli acquedotti «Euganeo Berico» e 
«Bassa padovana»: nel liquido è stata rilevata la 
presenza di coliformi batterici oltre i limiti di 


guardia. 


proprio dalla targa del- 
l'auto si è risaliti all'a- 
gente. Il cingalese, che 
viveva a Roma e lavora- 
va come domestico, ave- 
va lasciato a Colombo la 
moglie: il suo cadavere è 
stato trovato il 5 gennaio 
scorso, crivellato di colpi 
di pistola, in un prato di 
Fara Sabina. In giornata 
il magistrato che coordi- 
na le indagini, la dotto- 
ressa Gabriella Scirè, do- 
vrebbe tramutare i fermi 
in arresti. L'agente, Re- 
nato De Carli, abitava 
con la moglie (che ha 
avuto solo la forza di dire 
«anch'io vorrei sapere 
cos'è successo, sono as- 
solutamente sconvolta») 
e i figli, alla periferia di 
Roma, Il cameriere Fa- 
brizio Di Cintio è roma- 
no, ma originario di Fara 
Sabina, dove vivono an- 
cora i genitori. 


VIOLO’ IL MUSEO MAGIARO 
Ucciso e gettato nel Po 
il «Lupin» di Budapest 


REGGIO EMILIA — Gli hanno sparato un colpo 
di pistola di grosso calibro al petto e uno alla 
nuca; gli hanno legato i piedi e l'hanno gettato. 
nel Po. Vittima della feroce esecuzione è Gra- 
ziano Iori, 39.enne di Rubiera di Reggio Emilia, 
ma domiciliato nel capoluogo in via Davoli. Si 
tratta di un personaggio già più volte alla ribal- 
ta della cronaca: fu condannato infatti con al- 
tri per rapina impropria per aver partecipato 9 
anni fa all'assalto alla villa di Pavullo nel Fri- 
gnano (Modena) durante il quale venne ucciso 
il custode Pietro Bonvicini. Dell'omicidio deve 
rispondere Ivano Scianti, latitante. Nell'84 Iori 
fu poi accusato di un clamoroso furto al museo 
di Budapest che fruttò un bottino di 54 miliar- 


di. 


Ilcorpo diloriè stato ritrovato da alcuni ope- 
rai a Felonica, sulla sponda mantovana del Po. 
Doveva essere in acqua da parecchi giorni ed 
era quindi irriconoscibile. Gli investigatori so- 
no giunti all'identificazione partendo da due 
chiavi e due anelli trovati addosso alla vittima. 


PALERMO: PROCESSO OMICIDI POLITICI 
Massoneria e mafia unite 
secondo l’estremista nero 


PALERMO — L'estremista 
«nero» Angelo Izzo, accu- 
sato di calunnia aggravata 
per avere indicato nell'eu- 
rodeputato dc, Salvo Li- 
ma, ucciso il 12 marzo 
scorso, il presunto man- 
dante dell'assassinio del 
presidente della Regione 
siciliana Piersanti Matta- 
rella, è stato interrogato 
ieri, nell'aula-bunker ‘del 
carcere Ucciardone, nel 
corso della terza udienza 
del processo per i delitti 
politici di Palermo. Da- 
vanti ai giudici della Corte 
d'assise, Izzo ha cercato di 
capovolgere l'impianto ac- 
cusatorio nei suoi con- 
fronti, sostenendo di non 
avere «gestito» il pentito 
catanese Giuseppe Pelle- 
griti per indurlo a lanciare 
accuse nei confronti del- 
l'on. Lima. 

Izzo ha detto che, a suo 
avviso, la persona più in- 
dicata a parlare dei legami 
fra esponenti mafiosi e po- 
litici è il boss dissociatosi 


da Cosa nostra, Tommaso . 


Buscetta. L'estremista di 
destra ha, quindi, parlan- 
do a scatti, introdotto un 
elemento che tende a infi- 
ciare lo stesso impianto 
della requisitoria, che in- 
dica nei «corleonesi» del- 
l'imprendibile Totò Rijna 
mandanti ed esecutori dei 
delitti politici, compiuti 
tra il 1979 e il 1982, che 
ebbero come vittime, oltre 
a Mattarella, il segretario 
regionale della Dc Michele 
Reina e il segretario regio- 
nale del Pci Pio La Torre e 
il suo autista Rosario Di 
Salvo. 

Secondo Izzo, l'omicidio 
Mattarella non venne de- 
ciso dai «corleonesi», ma 
fu voluto dal boss «per- 


dente» Stefano Bontade, il. 


«principe» di Villagrazia. 
A fare a Izzo questa confi- 
denza sarebbe stato il ter- 
rorista «neroy Pier Luigi 
Goncutelli durante la loro 
comune detenzione. 
L'imputato ha quindi 
fatto riferimento a certi 
«poteri occulti» annidati 


dietro l'assassinio del pre- 
sidente della Regione sici- 
liana, compiuto il giorno 
dell'Epifania del 1980. 
Stefano Bontade — ha af- 
fermato Izzo — nella sua 
villa-bunker di Villagrazia 
aveva una cappella mas- 
sonica e lì celebrava i suoi 
riti. Sempre riferendo 
quanto avrebbe appreso 
da Concutelli, il «pentito» 
dell'estremismo «nero» ha 
detto che l'esecutore ma- 
teriale dell'uccisione di 
Piersanti Mattarella fu 
Giusva Fioravanti, che ha 
indicato come un «killer 
della P2», a diretto contat- 
to con Licio Gelli. L'impu- 
tato ha quindi confermato 
l'esistenza di un «patto» 
tra mafia e massoneria per 
perseguire scopi scellera- 
ti. Un patto che avrebbe 
previsto «manovalanza 
nera» per la mafia, in cam- 
bio del favore di agevolare 
l'evasione dal carcere del- 
l'Ucciardone di Pier Luigi 
Concutelli. 


L’aborto della minorenne: 
decide pure il magistrato 


LECCE — Una donna di 
età inferiore ai 18 anni, 
per essere autorizzata ad 
abortire, deve avere l'as- 
senso dei suoi genitori 0 
di chi esercita la tutela; 
se vi sono però seri moti- 
vi che impediscono ‘0 
sconsigliano la consulta- 
zione dei genitori, previo 
accertamento in tal sen- 
so da parte del consulto- 
rio o della struttura so- 
cio-sanitaria o del medi- 
co di fiducia con relazio- 
ne corredata del proprio 
parere, il giudice tutela- 
Te può autorizzare la 
donna, con atto non sog- 
getto a reclamo, a deci- 


dere della interruzione 
della , gravidanza. E’ 
quanto ‘ha deciso ieri, 
con un suo provvedi- 
mento, il pretore delle 
sedi distaccate di Nardò 
e Gasarano, Angelo Sodo, 
Questo perché. molto 
spesso — nelle tre sezio- 
ni distaccate di Pretura 
da lui dirette — la mino- 
re sipresentava con il so- 
lo certificato del gineco- 
logo il quale si era limita- 
to ad accertare il suo sta- 
to di gravidanza ed il pe- 
riodo inferiore ai novan- 
ta giorni. 

Si era cioè instaurata 
una prassi mediante la 


quale si superava la ne- 
cessità dell'assenso dei 
genitori lasciando la mi- 
nore in condizioni di de- 
cidere sulla interruzione 
della gravidanza anche 
se non erano stati dimo- 
strati i seri motivi che 
impedivano 0 sconsiglia- 
vano la. consultazione 
degli stessi genitori ac- 
certati dall'autorità sa- 
nitaria competente. Que- 
Sto, con palese violazio- 
ne anche dell'art. 30 del- 
la Costituzione secondo 
cui ‘’soltanto nei casi di 
incapacità del genitori si 
può fare intervenire altri 
soggetti”. ; 


t 


Si è spenta serenamente. 


Anna Maria Lanza 
in Denich 


Lo annunciano con grande 
dolore il marito LINO, la 
mamma MARIA, gli zii LI- 
NA e VITTORIO, i cugini 
FRANCESCO è RODOL- 
FO, i suoceri, i cognati e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato 2 maggio, alle ore 
10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Ciao zia 
Anna Maria 


ci hai lasciati troppo presto! 

Resterai per sempre nei no- 

Stri CUOrI. 

— ENRICO, DANIELA e 
TONY 


Trieste, 1 maggio 1992 


Profondamente addolorati 
per l’improvvisa scomparsa 
della cara nuora 


Anna Maria 


i suoceri LINA e SILVA- 
NO. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Partecipa al lutto la famiglia 
FULVIA e ROBERTO 
PAMPANIN con i figli 
BARBARA e STEFANO. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Partecipano con infinita tri- 
stezza FRANCESCA, 
BIANCA con DANIELA e 
CARLO ROSSETTI. 


Trieste, 1 maggio 1992 
Ciao 
Anna Maria 


ti ricorderemo sempre con 
tanto affetto: MARISA, 
SILVANO GROSSI. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Partecipano al dolore della 


famiglia: 

— ADRIANA ed ER- 
MANNO 

— ELVINA e DARIO 


Trieste, 1 maggio 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
VARIN. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Siamo vicini a LINO e alla 
mamma di 


Anna Maria 


in questo momento di gran- 
de dolore: gli amici GINA e 
DARIO. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Cara santola 


Anna Maria 


non ti dimenticheremo mai. 
— PAOLO e MARCO 
MOLINER 


Trieste, 1 maggio 1992 


Il MERCATINO di Trieste, 
la redazione e i collaboratori 
tutti, profondamente addo- 
lorati per l’îÎmprovvisa e pre- 
matura scomparsa di 


Anna Maria Denich 


che, con grande dedizione e 


spirito di sacrificio, ha con-. 


tribuito alla sua affermazio- 
ne, partecipano ancora in- 
creduli e commossi all’im- 
menso dolore del marito LI- 
NO. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Anna Maria 


Ciao amica. 
— MARISA, ADRIANO, 
EMILIO, OSCAR 


Trieste, 1 maggio 1992 


Si stringono fraternamente a 
LINO e alla mamma di 


Anna Maria 


RITA e BRUNO con LO- 
RENZO e GAIA, NEREA 
e PINO. 


Trieste, 1 maggio 1992 
Partecipa al lutto della fami- 


glia GIOVANNA BAL- 
DAS. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Sinceramente vicini alla fa- 
miglia per la scomparsa di 


Anna Maria 
— Studio GAMMA 
Trieste, 1 maggio 1992 


Ricordiamo 


Anna Maria 


con affetto e siamo unite nel 
dolore alla famiglia: BAR- 
BARA, CINZIA, CRISTI- 
NA, ELIANA, FABIANA, 
GABRIELLA, LOREDA- 
NA, MELITA. 


Trieste, 1 maggio 1992 


di 


Il 30 aprile è mancata im- 
provvisamente all’affetto dei 
propri cari la: 


PROF.SSA 


Elia Rippa 
ved. Galacione 


lasciando nel più profondo 
dolore i figli GIANCARLO 
con ANNAMARIA, COR- 
RADO e MARZIO, RO- 
BERTO con. MARINA, 
ROBERTA, ANNA e 
PAOLA, MARISANDRA 
con BRUNO e GIULIA- 
NO, le sorelle MARY e 
DERNA, le cognate, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo il 
giorno 4 maggio alle ore 
11.30 con. partenza dalle 
porte del cimitero. 


Trieste, I maggio 1992 


Piangono 


MARINA, DIEGO e FA- 
BIO. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Partecipano al dolore di 
ROBERTO e famiglia gli 
amici: EDGARDO e LAU- 
RA; GIORGIO e TIZIA- 
NA; ALDO e MANUELA; 
FULVIO e TEA; DARIO e 
ADRIANA; FRANCO e 


FLAVIA; GIORGIO e. 


ROSSELLA. 
Trieste, 1 maggio 1992 


Sono vicini a BERTI: EMI- 
LIO. e ARCANGELA; 
SERGIO; LUCIO e RITA; 
BRUNO e GIANNA. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Partecipano al dolore le fa- 
miglio: 

— CALICI 

(COREA 

— GERME 

— PAVAN 


Trieste, 1 maggio 1992 


Partecipano al lutto dell’a- 
mico GIANCARLO: AL- 
DO e CRISTINA NAPO- 
LITANO. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Il personale docente e non 
docente della scuola media 
ADDOBBATI partecipa al 
lutto dell'amico e collega 
ROBERTO CALACIONE 
e della sua famiglia. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Partecipano: FABBRI. e 
DEL TOSO. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Sono affettuosamente vicini 
alla famiglia CALACIONE: 
MARIO e NOELLA LI- 
CALSI, 


Trieste, 1 maggio 1992 


La struttura di programma- 
zione italiana della sede Rai 
del. Friuli-Venezia Giulia 
prende parte al grande dolo- 
re della collega MARISAN- 
DRA CALACIONE. per 
l'improvvisa e dolorosa 
scomparsa della mamma. 


Trieste, 1 maggio 1992 


I colleghi del Settore 11.0 
partecipano al grave lutto 
che ha colpito il loro dirigen- 
te dottor GIANCARLO 
CALACIONE. 


Trieste, 1 maggio 1992 
2/5/°84 2/5/°92 
Mario Mazzuchin 
11/5/781 11/5/°92 

Gilda Galiaro 
in Mazzuchin 


Nel ricordo del vostro amo- 
re Vi compensi il mio. 
La figlia 


Trieste, 1 maggio 1992 


XXV ANNIVERSARIO ‘ 
In memoria della 
DOTTORESSA 


Wanda Semacchi 
nata Sencovich 


I figli 
Trieste, 1 maggio 1992 


Nel X anniversario della 
scomparsa di 


Pietro Minca 


la moglie e i figli lo ricorda- 
no sempre. 


Trieste, 1 maggio 1992 


X ANNIVERSARIO 


Luciana Grubissi 


con affetto e infinito rim- 
pianto 

i tuoi cari 
Trieste, 1 maggio 1992; 


_—T _—————_——_ÈÉk_@ 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 


Emilia Lah 
ved. Raseni 


La ricordano con affetto 
LUCY, ALFREDO, MA- 
RINA, MAURIZIO con 
STEFANO e MASSIMO, 
zia SANTINA e parenti. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor DE ROSA, ai me- 
dici, al personale della Clini- 
ca medica di Cattinara e agli 
amici tutti, 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: FORMICA, SBERNA, 
SALIMBENI, MARIUC- 
CIA ZERIALe famiglie. 


Trieste, 1 maggio 1992 


JOLE e ALBERTO GIOP- 
PO RINI partecipano com- 
mossi al dolore della fami- 
glia. 

Trieste, 1 maggio 1992, 


Partecipano TANI e fam. 
SODOMACO. 


‘Trieste, 1 maggio 1992 


Partecipano commossi JO- 
LANDA ZERIAL ele fami- 
3 JURESICH e MARTI- 


Trieste, 1 maggio 1992 


t 


Il giorno 28 corrente ci ha la- 
sciati per sempre la nostra 
cara 


Elisabetta (Mafalda) 
Gerusina Onofri 


lasciando nel profondo do- 
lore il marito MARCELLO, 
i figli RUDI e RAINELDA 
PAROVEL CANDOTTI, 
FULVIO e CLAUDIO GE- 
RUSINA ei familiari tutti. 

Il funerale sarà celebrato il 
giorno 2 maggio alle ore 
9.45 partendo dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
RITOSSA. 


Trieste, 1 maggio 1992 


LI 


E’ mancato il cuore buono 
di 
Nino Buljevic 


Lo annunciano LAURA ei 
conoscenti. 

Le esequie seguiranno saba- 
to 2 maggio ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Gigliola Baretti 
sarai sempre con noi: MI- 
NO, ALIDA e MARIA. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Commossi per le numerose 
attestazioni di affetto rin- 
graziamo quanti a noi uniti- 
si, hanno accompagnato la 
nostra amatissima 


Clara Turrini 


sino all’ultima dimora. 
CLAUDIO e LILIANA 
Trieste, 1 maggio 1992 


ANNIVERSARIO 


Diciannove anni sono pas- 
sati dalla tua scomparsa, ma 
il tempo non potrà mai can- 
cellare il dolore. 

Sei sempre presente e viva 
nei nostri cuori cara 


Mara 


Con infinito amore Ti ricor- 
diamo a quanti Ti vollero 
bene. 


Famiglie NICOLINI, 
PORPORATI e 
zia PALMA 


Trieste, 1 maggio 1992 


Ricorre oggi il settimo anni- 
versario di 


Donato Pantaleo 


Ricordandoti nel nostro 

cuore con immenso amore 
di sempre, 

i figli, 

la moglie GIOVANNA 

e parenti tutti 


Trieste, 1 maggio 1992 


I ANNIVERSARIO 


Glara e Domenico 
Buquicchio 


Ricordandovi sempre con 
amore, 
I figli 
e parenti tutti 
Trieste, 1 maggio 1992 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


RESO A 
Beniamino Godina 
{Bincio) 
la moglie, le figlie, i generi e 
nipoti tutti lo ricordano con 

immutato affetto. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Il Piccolo 7] 


U 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Marco Basiaco 


Lo ricordano a quanti gli 
vollero bene e lo stimarono 
la moglie MARIA, il figlio 
LUCIO con 6ANNAMA- 
RIA, l’adorata nipote 
MARZIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Profondamente commossi 
lo piangono la sorella PINA 
con il marito ANTONIO e 
le nipoti ANTONELLA e 
NOVELLA. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Partecipano al dolore: 

— i consuoceri DOLORES 
e NICOLA 

— le famiglie ANTONIO e 
GILBERTO GERMAN 


Trieste, 1 maggio 1992 


Li 


Il giorno 29 aprile si è spento 
il 


DOTTOR 
Italo Pisoni 


Per espresso desiderio, a tu- 
mulazione avvenuta, lo an- 
nunciano con dolore la figlia 
FULVIA con CLAUDIO e 
le affezionate nipoti DEBO- 
RAH e LORENZA. 

Si ringraziano in particolare 
la dottoressa GELLETTI e 
tutto il personale del Centro 
di rianimazione dell’ospeda- 
le Maggiore per le cure pre- 
state. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia gli amici: BENELLI, 
CASALI, COSSI, DOM- 
PIERI,  FORCHIASSIN, 
GIOPPO, GIOVANNINI. 


Trieste, 1 maggio 1992 


i 


La mia amatissima mamma 


Maria Sgrablich 
ved. Gaenazzo 


si è ricongiunta al suo caro 
marito ANDREA e al figlio 
ANGELO. 

Addolorato, il figlio DANI- 
LO assieme ai fratelli, nuo- 
re, nipoti e parenti tutti, la 
ricorda a quanti le hanno 
voluto bene. 

Un grazie a tutti coloro che 
l'hanno assistita. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato «alle ore 10.45 da 
via Pietà. 


Trieste, 1 maggio 1992 


Li 


Non è più con noi 


Alba Tosti 


La ricordano i cugini LICIA 
e MAURO unitamente al- 
l’amico TONI. 

I funerali seguiranno sabato 
2 maggio alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 maggio 1992 


ANNIVERSARIO 
1/5/1952 1/5/1992 
I figli MARIA, MARCEL- 
LO, GIORGIO, il nipote 
FULVIO JANOVITZ e i lo- 
ro. familiari ricordano con 
immutato affetto e rimpian- 
to l’adorato Padre e Nonno 


Carlo Cavalcante 


Le sue alte doti morali, intel- 
lettuali e di rigorosa onestà 
risplendono oggi come allo- 
ra di vivida luce, 


Firenze - Trieste, 
1 maggio 1992 


VII ANNIVERSARIO 


Liliana Gregoretti 


La tua immagine e quella di 
papà vivono in me come 
quel giorno. 


Tua mamma 
Trieste, 1 maggio 1992 


Con immutato affetto 
CLAUDIA GAMBA 


Trieste, 1 maggio 1992 


1/5/1991 1/5/1992 


Rosa Giulia 


Insieme, come sempre, con 
infinita nostalgia. 

DANTE, LIDIA 
Trieste, 1 maggio 1992 


I ANNIVERSARIO 


‘ Fabrizio Gergolet 
Il ricordo è sempre vivo e 
grande il rimpianto. 

“Mamma, papà 
Monfalcone, 1 maggio 1992 


XX ANNIVERSARIO 


Romano Zolia 


Con amore E 
MARIAGRAZIA, 
LILI 


Trieste, 2 maggio 1992" 


| 
| 
| 
I 


Il Piccolo 


Regione 


Venerdì 1 maggio 1992 


INIZIATO TRA I PARTITI L'ESAME DELLA RIFORMA ELETTORALE 


Una legge difficile 


TRIESTE — La riforma 
della legge elettorale re- 
gionale sta lentamente 
muovendo i primi passi. ‘ 
Alla prima riunione del 
comitato ristretto, isti- 
tuito in seno alla com- 
missione affari generali 
del consiglio, sono stati 
infatti chiariti diversi 
punti e le posizioni dei 
partiti stanno assumen- 
do aspetti più chiari. I 
problemi di maggiore di- 
scussione sono lo sbarra- 
mento, l'apparentamen- 
to e la pena unica. 
Ed è proprio su tali que- 
stioni che i partiti hanno 
iniziato ieri a confron- 
tarsi. Il democristiano 
Dominici ha innanzitut- 
to voluto esprime il pare- 
te favorevole del suo 
partito. per lo sbarra- 
mento, con l'opposizione 
di un quoziente unico, 
ossia l'ottenimento di un 
seggio almeno in una cir- 
coscrizione. Inoltre la Dc 
propone l'apparenta- 
mento limitato unica- 
mente a due partiti, uno 
grosso e uno piccolo, per 
garantire così la presen- 
za in consiglio regionale 
di forze politiche che al- 
trimenti sarebbero 
escluse. Di tutt'altra opi- 
nione, invece, il liberale 
Aldo Ariis, che ha addi- 


rittura definito gli appa- 
rentamenti una sorta di 
«vassallaggio». Il Pli in- 
vece punta alla regola- 
mentarizzazione della 
preferenza unica, del 
quoziente pieno, attra- 
verso nuove regole ugua- 
li per tutta la regione e 
non legate alle circoscri- 
zioni, 

Una linea più morbida 
è invece quella del Pds. Il 
suo rappresentante in 
seno al comitato, Rober- 
to Viezzi, ha infatti so- 
stenuto che il suo partito 
è per uno sbarramento 
equilibrato, sottolinean- 
do invece la necessità di 
adottare una giornata 
unica per il voto. Più 
complesso invece il ra- 
gionamento della Fede- 
razione dei Verdi. Gior- 
gio Cavallo, rifiutando 
del tutto gli apparenta- 
menti, ha infatti propo- 
sto uno sbarramento in 
percentuale calcolato nel 
seguente modo; il totale 
dei voti validi espressi in 
tutta la regione divisi per 
il numero dei seggi del 
Solezio più favorevole. 
In tal senso quello più fa- 
vorevole' è Udine, che di 
seggi attualemnte ne ha 
22. La percentuale risul- 
tante da questo calcolo 
sarebbe circa il 42 per 


cento, o in alternativa la 
conquista di un seggio 
pieno. 

Il missino Giacomelli e 
il socialista ‘ Bulfone si 
sono invece soffermati 
sulla questione delle pre- 
ferenze: il primo punte- 
rebbe per quella unica a 
Gorizia e Tolmezzo, con 
due preferenze invece a 
Pordenone e Trieste e 
due o tre a Udine, Il so- 
cialista è d'accordo sulla 
riduzione delle preferen- 
ze, ma non necessaria- 
mente a una, Il Psi è an- 
che per lo sbarramento 
con il quoziente pieno in 
almeno una circoscrizio- 
ne. De Agostini ha chie- 
sto, innanzitutto, che 
venga elevato il numero 
di firme richieste per la 
presentazione di liste at- 
tualmente ferme a 350. 
Sullo sbarramento sem- 
pre De Agostini ha pro- 
posto l'ottenimento di un 
seggio in una circoscri- 
zione. 

Dopo aver raccolto 
queste posizioni, il presi- 
dente del comitato ha ag- 
giornato la seduta a ve- 
nerdì prossimo. Nel frat- 
tempo l'assessore Barna- 
ba si è impegnato a for- 
mulare vari articoli di 
modifica su ogni punto. 


CHIUSA LA STRADA DELLA VAL DEGANO 
E’ ritornato l’inverno 
A Tarvisio di nuovo neve 


UDINE — Brusco ritorno 
alle condizioni di tempo 
invernali, ieri in Friuli- 
Venezia Giulia, dove bo- 
ra, pioggia e neve hanno 
caratterizzato la giorna- 
ta. In mattinata raffiche 
di vento da nord-est, a 
una velocità di venti no- 
di e con raffiche a 42, so- 
no state registrate a Trie- 
ste dove la visibilità era 
di dieci chilometri e la 
tea di dieci gra- 


Pioggia battente e 
vento da nord a 14 nodi, 
invece, hanno tempesta- 
to per tutta la giornata di 
ieri in provincia di Udi- 


ne. In montagna, e in, 


particolare nel Tarvisia- 
no, continua invece a ne- 
vicare. A Tarvisio il 
manto di neve fresca ha 
raggiunto i 15 centimen- 
tri. Venti centimetri a 
Fusine dove ieri è stata 
registrata la temperatu- 


ra minima in regione, po- 
co dopo mezzogiorno, 
con zero gradi. 

Tra le conseguenze del 
maltempo, vi è stata 
l'ennesima frana lungo 
la statale Val Degano. La 
strada che collega Sap- 
pada è dunuge nuova- 
mente isolata. Alcuni 
grossi massi si sono stac- 
cati l'altra notte all'al- 
tezza del chilometro 
19,800, a meno di un 500 
metri dalle prime case 
dell'abitato di Rigolato. 
Il traffico è stato deviato 
verso passo della Mau- 
ria. i 
L'ennesima frana lun- 
go la strada ‘statale 355 
ha scatenato la protesta 
dei sindaci della zona, Il 
dissesto geologico, infat- 
ti, ha ormai raggiunto il 
punto di non ritorno. 
Viene giudicato inutile 
spendere miliardi per 
provvedimenti tampone, 


mentre appare ormai in- 
differibile. l'avvio del 
progetto commissionato 
dalla Regione alla socie- 
tà «Autovie servizi» che 
prevede la sistemazione 
definitiva della statale, 
da Villa Santina a Sappa- 
da, per un costo di oltre 
200 miliardi di lire. 

Poco distante dal pun- 
to in cui l’altra notte si è 
staccata la frana, da 
tempo è impegnata la 
«Dolomite rocce», un'a- 
zienda altoatesina alla 
quale è stato dato l'inca- 
rico di realizzare delle 
barriere artificiali. Si at- 
tende ora l'autorizzazio- 
ne dell'Anas per un'ope- 
razione più radicale che 
potrebbe prevedere l'uti- 
lizzazione: delle mine. 
Sono ancora numerosi, 
infatti, i massi che mi- 
nacciano l'arteria stra- 
dale sottostante. 


A GIUDIZIO GLI SPACCIATORI 


Dose letale di ero 
Due condannati 


UDINE — Un uomo di 37 anni che si inietta una dose 
di eroina, si sente male e, morente, viene scaricato 
come un cane in un campo. Quattro giovani a giudizio 
per aver fornito la droga mortale e per non averlo 
soccorso. Una famiglia distrutta. Costituitasi parte 
civile non chiede che i soldi del funerale, ma soprat- 
tutto che venga fatta giustizia, che chi ha fornito la 
dose mortale venga condannato. Davanti al Gip di 
Udine ieri mattina è stata ricordata quella tragedia, 
di cui rimase vittima Giuseppe Mazzaroli, di 37 anni, 
di Palazzolo dello Stella. Il cadavere venne trovato 
per caso nel pomeriggio del 26 gennaio scorso in un 
campo a Sivigliano di Rivignano. Aveva la camicia 
sfilata, il busto nudo e si pensò subito a un omicidio. 
Vicino al corpo venne poi trovata una siringa e un 
cucchiaio. $ 

Le indagini dei carabinieri portarono all'identifi- 
cazione di quattro giovani, due dei quali, Andrea Vi- 
centini, 23 anni, di Carlino, e Maurizio Passaro, 26 
anni, di San Giorgio di Nogaro, sono stati processati 
ieri in stato di detenzione. Il primo era accusato di 
aver provocato la morte del Mazzaroli, avendogli 
venduto, per 150'mila lire, la dose letale. Il secondo 
era accusato di essere il fornitore del Vicentini. Han- 
no scelto il rito abbreviato, ottenendo così la riduzio- 
ne di un terzo della pena. Vicentini è stato condanna- 
to a 4anni e 2 mesi di reclusione e 35 milioni di multa 
egli sono stati concessi gli arresti domiciliari, mentre 
Passaro a 4 anni e 4 mesi, da scontare in carcere, e 33 
milioni di multa. 

La posizione degli altri due imputati, Domenico 
Fabbro, 23 anni, di Palazzolo, e Sabrina Niemiz, 25 
anni, di Rivignano, è stata stralciata perchè il decreto 
di citazione a giudizio era stato recapitato loro in ri- 
tardo. Passaro, che si trovava col Mazzaroli quando 
la notte tra il 25 e il 26 gennaio si iniettò l'eroina, 
deve rispondere di omissione di soccorso, mentre la 
ragazza è accusata di aver fatto da tramite nella 
spaccio di droga tra Passaro e Fabbro. 

Domenico Diaco 


APPELLO 
Truffatore 


amnistiato 


TRIESTE. — Rischiosi 
giochi di prestigio quelli 
di Gennaro Esposito, 46 
anni, di Albignasego di 
Padova. Per tentata ap- 
propriazione indebita e 
furto consumati a Var- 
mo, il 15 luglio dell'89 il 
pretore di Codroipo gli 
inflisse sei mesi di reclu- 
sione e 200 mila di multa 
coni benefici, Ieri la Cor- 
te d'appello gli ha aj pli- 
cato l'amnistia. Nell'88, 
Esposito entrò nella ri- 
vendita tabacchi di Lilia- 
na Comuzzi, comprò due 
pacchetti di sigarette che 
pagò con una banconota 
di 50 mila. Al momento 
di riscuotere il resto in- 
scenò una tale sceneg- 
giata che uscì dalla pri- 
vativa con le sigarette e 
tutti i soldi. Dopo qual- 
che mese ritentò lo stes- 
so gioco con Valentina 
Spagnol, che gestisce 
una stazione di servizio, 
dove ordinò dieci litri di 
carburante, ma fu bloc- 
cato prima che si allonta- 
nasse. 


IN OCCASIONE DEL PRIMO MAGGIO A TRIESTE INSIGNITI VENTI NUOVI «MAESTRI» 


Ecco i fedelissimi del lavoro 


TRIESTE — Sarà il 

« commissario di gover- 
no di Trieste, il prefet- 
to Sergio Vitiello, a 
consegnare questa 
mattina, nella sala 
maggiore della camera 
di commercio di Trie- 
ste, alle 10.30, le 20 
Stelle al merito del la- 
voro, conferite dal pre- 
sidente della Repubbli- 
ca ad altrettanti lavo- 
ratori della nostra re- 
gione distintisi per sin- 
golari meriti. Tra i pre- 
miati di quest'anno 
sette sono lavoratori 
della provincia di Udi- 
ne, quattro di Pordeno- 
ne, un goriziano, due 
monfalconesi e sei 
triestini. 

In occasione della fe- 
sta dei lavoratori i par- 
titi e le organizzazioni 
sindacali di tutte e 
quattro le province 
hanno organizzato nu- 
merose manifestazioni 
e cortei che si svolge- 
ranno in mattinata 
nelle maggiori piazze 
dei princiapali paesi 
della regione. In parti- 
colar modo a Trieste si 
svolgerà un corteo uni- 
tario organizzato dalla 
Cgil, Cisl e Uil con par- 
tenza alle 9.30 da piaz- 
za Garibaldi. A questa 
manifestazione aderi- 
rà anche le sezione lo- 
cale di Amnesty Inter- 
national. A Muggia un 
analogo corteo prende- 
rà il via alle 10.30 da 
viale 25 aprile; a Duino 
invece alle 9, da piazza 
San Rocco. In una nota 
emessa ieri dal Psi trie- 
stino si sottolinea in- 
vece come il Primo: 
Maggio coincida que- 
st'anno .con un mo- 
mento decisamente 
difficile per il mondo 
locale dellavoro. 


ell'anno a Velden. Vuole saperne 


Gi chiami al numero (00 43 42 74) 
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EGIDIO BOZZI, 64 anni, 
Remanzacco, è in pen- 
sione dal 1991 dopo qua- 
rant'anni di lavoro alla 
Tonutti Spa, un'indu- 
stria di Remanzacco che 
produce macchine agri- 


cole. Entrato nel 1951. 


come saldatore, ha rag- 
giunto la qualifica di 
operaio specializzato, 
studiando e collaudando 
i prototipi di nuovi mac- 
chinari e specializzando- 
si nella costruzione di 
maschere per saldatura. 


PIETRO CUSSIGH, 52, 
Udine, lavora nella «San 
Marco» spa di Gradisca 
d'Isonzo, produttrice di 
macchine per caffè. As- 
sunto come impiegato 
amministrativo, in tren- 
tadue anni di lavoro è di- 
venuto prima direttore 
amministrativo e ha rag- 
PERO: nel.1979 la quali- 
ica di consigliere dele- 
gato. 


ROBERTO FABRO, 57 
anni, di Majano, è un di- 
pendente della Fantoni 
Spa nella quale lavora 
dal febbraio 1963. Nel 
1965 fu promosso alla 
qualifica di intermedio, 
divenendo caporeparto 
con mansioni di maggior 
responsabilità. Un ruolo 
che ha svolto con piena 
soddisfazione della ditta. 


IVO FIORINO, 53 anni, 
Pasian di Prato, lavora da 
trentacinque. anni nella 
ditta di lavorazione di le- 
gno e vimini Gervasoni 
Spa di Pavia di Udine. As- 
sunto nel 1957 come ope- 
raio, nel 1972 diviene ca- 
poreparto e dal 1986 rico- 
pre la qualifica di interme- 
dio come addetto all'ap- 
provvigionamento delle 
materie prime. 


ACHILLE GREGORATTI, 
Pradamano, 1921, risiede 
a Udine ed è andato in 
pensione nell'ottobre 
1981. Assunto nel 1946 co- 
me operaio dalla Società 
friulana di elettricità, nel 
1964 passa alle dipenden- 
ze del neonato Ente nazio- 
nale per l'energia elettri- 
ca. Nell’Enel assume la di- 
rezione del reparto lavori 
nella sede udinese. 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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TRIESTE - Piazza Unità d'l- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 @ GORIZIA - Cor- 
so Italia 74, tel. (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 
@ MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
® UDINE - Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


RENZO ROSSITTI, 60 
anni, Udine. E' andato in 
pensione nel 1988, dopo 
trentasei anni di lavoro 
con la Banca Cattolica 
del Veneto. Ha iniziato la 
sua carriera lavorando in 
alcune delle filiali dell'i- 
stituto di credito oggi as- 
sorbito dal Banco Am- 
brosiano Veneto. Si è oc- 
cupato del personale, è 
stato anche operatore di 
titoli fino a divenire vi- 
cedirettore della sede 
udinese della banca. 


LIVIO  CHERSI, 1932, 
venne assunto nel ‘53 
dalle Assicurazioni Ge- 
nerali, alla ragioneria 
centrale, Traferito nel 
1971 presso il servizio 
del personale venne poi 
nominato procuratore 
speciale e, in seguito, di- 
rigente responsabile per 
l’Amministrazione este- 
ro con la denominazione 
di vicedirettore. 


ANGELA LANZONE, 
1938, Trieste, è stata as- 
sunta a 14 anni dalla ditta 
Mitis, specializzata nel 
confezionamento di tessu- 
ti. Nel 1973 passa come 
operaia specializzata al IV 
livello, dove tuttora svolge 
con maestria il suo lavoro, 
dimostrandosi nel corso 
un'ottima insegnante per 
le colleghe più giovani. 


NEVIA GLERIA, 52 an- 
ni, Trieste, è stata assun- 
ta dalla ditta Saul Sa- 
dock, nel 1956, specializ- 
zandosi nella produzione 
e confezionamento di 
salviette. Grazie alle sue 
capacità è diventata col- 
laboratrice diretta del di- 
rigente di reparto, for- 
nendo sempre un chiaro 
esempio di serietà a tutti 
i suoi colleghi. 


ANGELO FERRI, 1939, 
Trieste, è stato assunto 
nel 1954, all’Acegat. Nel 
1963 diventa disegnato- 
re tecnico. Nel 1971, do- 
po aver conseguito il di- 
ploma di tecnico, diventa 
il responsabile del setto- 
re manutenzione reti 
gas. Infine nel 1986, di- 
venta responsabile del- 
l'area di distribuzione 
del servizio gas acqua. 


BRUNO BRADASCHIA, 
è stato assunto al Cotoni- 
ficio Triestino nel 1956. 
Nel 1963 fu promosso so- 
vrintendente del reparto 
confezioni. Nel 1977 gli 
fu affidato il compito di 
riorganizzare un nuovo 
reparto. Nel 1988 andò 
in pensione; Attualmen- 
te ricopre la carica di re- 
visore. dei conti della 
Sdag. 


TULLIO GALANTE, è 
stato assunto come bi- 
gliettaio avventizio il 21 
agosto 1952 all'Acega di 
Trieste. Nel 1963 venne 
trasferito all'officina 


centrale con mansioni di, 


operaio qualificato pri- 
ma e specializzato poi. 
Nel 1991 ha compiuto i 
39 anni di servizio di- 
ventando, nello stesso 
anno, capo degli operai. 


DISSI 


FABRIZIO MILOCCO, 56 
anni, Pieris, dipendente 
della Fincantieri, dopo 
aver navigato per sette 
anni, ha ricoperto poi 
l'incarico di impiegato 
per oltre 30 anni, per di- 
ventare . capoufficio al 
controllo della produzio- 


ne. 

L'azienda l'aveva pro- 
posto già sette anni fa a 
questa meritata onorifi- 
cenza che così ampia- 
mente ha meritato nel 
corso di questi lunghi an- 
ni di lavoro. 


LILIANA PESCO, 51 an- 
ni, Monfalcone, dipen- 
dente dell'Ansaldo, ha 
iniziato la sua attività 
come dattilografa. At- 
tualmente, sempre  al- 
l'interno  dell'Ansaldo, 
Liliana Pesco occupa 
l'incarico di responsabile 
del bilancio della conta- 
bilità generale dell'unità 
operativa di Monfalcone 
e Milano. 


LUCIANO DOMINI, por- 
denonese. I suoi meriti 
riguardano il settore edi- 
toriale e tipografico con 
oltre 40 anni di esperien- 
za. Appena ventenne di- 
venta direttore della Ti- 
pografia Del Bianco a 
Pordenone. Dal ‘73 fu 
nominato direttore gene- 
rale della Geap, azienda 
leader nel settore stampa 
ededitoria. 


ADRIANO CAMPAGNA, 
1941, in pensione dopo 
32 anni di servizio. Sem- 
pre impegnato nel setto- 
re industriale ha lavora- 
to dal ‘59 assumendo di- 
versi ruoli presso la Sa- 
vio Spa, Pordenone, nel- 
l'ambito dell'attività 
professionale  meccani- 
ca. Attualmente è consi- 
gliere della Società Ope- 
raia ed Anziani Savio. 


RINO BORTOLUSSI, 44 
anni di attività al servi- 
zio delle maggiori azien- 
de industriali pordeno- 
nesi quali la Rex Elettro- 
domestici e la Seleco. A 
18 anni si reca a Buenos 
‘Aires per la Zanussi. Vie- 
ne chiamato poi a colla- 
borare alla realizzazione: 
dei nuovi impianti della 
Seleco a Vallenoncello 
(1966). 


ILARIO CAVERZAN, di 
Palmanova, perito indu- 
striale, è stato assunto 
nel 1959 dalla Zanussi, 
dove nel corso degli anni 
ha ricoperto via via inca- 
richi sempre di maggiore 
importanza fino a diven- 
tare direttore della divi- 
sione «freddo», con re- 
sponsabilità diretta per 
le sedi produttive di Su- 
segana e Firenze. 


ALDO MICHELINI, San- 
to Stefano Udinese, è im- 
piegato alla ditta «Vivai 
del Zotto», dove lavora 
da ben 35 anni, con la 
qualifica di operaio, di- 
ventando presto nel cor- 


so di questi lunghi anni |. 


uno dei principali artefi- 
ci della crescita dell'a- 
zienda agricola di Santa 
Maria La Longa. 


Si O NGREVE |M 
icostruzione Friuli, 


assegnati per il 1992 
i contributi per la casa 


TRIESTE — La commissione consiliare che si occupa 
dei problemi della ricostruzione del Friuli terremota- 
to, presieduta dal socialista Franco Vampa (Psi), ha 
dato unanimamente parere favorevole ai criteri di 
devoluzione ai comuni dei finanziamenti disponibili 
per l'attuazione dei programmi di edilizia abitativa 
peril 1992. 

L'assessore Armando Angeli ha poi sottolineato 

l'importanza dei prelievi dal fondo di solidarietà, pre- 
disposti dalla segreteria generale straordinaria ap- 
provati dalla commissione, destinati ad alcuni capi- 
toli del bilancio 1992. Il più importante riguarda le 
opere pubbliche di competenza comunale, per le qua- 
li saranno stanziati 25 miliardi di lire, 
La commissione ha anche approvato all'unanimità il 
programma delle opere pubbliche ed ha esaminato 
novanta istanze, presentate da cittadini che vogliono 
usufruire delle legislazione regionale sulla ricostru- 
zione. 


Discussione in consiglio 
sulle cooperative indivise 


TRIESTE — Il Consiglio regionale ha approvato all'u- 
nanimità la petizione sulla trasformazione delle coo- 
perative da proprietà indivisa a proprietà divisa e la 
trasmissione del documento alla Giunta. 

Angelo Compagnon (Dc), relatore della petizione 
firmata da 1.507 cittadini, ha espresso il suo favore 
ricordando che la direzione regionale dell'edilizia e 
dei servizi tecnici sta predisponendo una legge modi- 
ficativa in materia di edilizia residenziale pubblica, 
che sarà portata all'attenzione della commissione 
consiliare in tempi brevi. 


L'assessore Barnaba interviene 
sulle «proiezioni» elettorali 


TRIESTE — In relazione alle affermazioni del consi- 
gliere regionale Gambassini, l'assessore regionale 
Barnaba ha precisato che lo studio statistico - realiz- 
zato dagli uffici della direzione regionale per le auto- 
nomie locali sulla base dei dati delle elezioni politi- 
che del 5 aprile scorso — non poteva riguardare for- 
mazioni politiche come la L.p.T. (così come il M.f. e 
l'U.s.) che a quelle consultazioni popolari non hanno 
ritenuto di partecipare conil proprio simbolo. 

Barnaba ha anche affermato che sarebbe stato 
scorretto, nonché frutto di fantasia, attribuire arbi- 
trariamente qualsivoglia risultato elettorale alla Li- 
sta per Trieste. ®; 

La «poiezione» è stata presentata per ciò che essa è: 
una indicazione matematica alla quale non deve es- 
sere attribuito nessun significato politico. 


Il Pds per la legge sull'aumento 
delle entrate regionali 


"TRIESTE — Il capogruppo del partito democratico 
della sinistra al Consiglio regionale, Renzo Travanut, 
ha nei giorni scorsi invitato, i capigruppo delle altre 
forze politiche a sottoscrivere e a ripresentare la pro- 
posta di legge nazionale originariamente presentata 
dai rappresentanti del Pds per l'aumento delle entra- 
te regionali, approvata a larga maggioranza nel luglio 
‘90 e decaduta per la fine della decima legislatura 
nazionale. 

Questa proposta, si legge in una nota dell'esponen- 
te pidiessino, rappresenta, assieme al voto sull'ordi- 
ne del giorno sul federalismo e alla richiesta, avanza- 
ta da più regioni, di indizione di referendum per l‘a- 
brogazione di alcuni Ministeri, un punto qualificante 
e significativo della azione della regione Friuli-Vene- 
zia Giulia per riaffermare alcuni suoi principi di au- 
tonomia e di specialità perla costruzione di uno Stato 
regionalista. 


Polemiche sulla chiusura 
dei Parchi naturali ricreativi 


TRIESTE — L'assessore Adino Cisilino è intervenuto 
sulla chiusura dei parchi naturali ricreativi dell'a- 
zienda regionale delle foreste. Quest'ultima sostiene 
che le è impossibile provvedere alla manutenzione 
ordinaria per gravi difficoltà finanziarie (ci vorrebbe- 
ro 700 milioni di lire). Si sta comunque esaminando il 
problema. 

Per quanto riguarda invece la legge sui parchi, la 
Ca la presenterà in consiglio regionale entro oto- 

re. 

Per Alberto Tomat (Dc), non si assicura la continui- 
tà del parco di Plessiva, facendo fronte alle spese mo- 
deste necessarie. Qualcosa non quadra. E anche la 
legge sui parchi dovrebbe essere presentata urgente- 
mente. 


308060 


COMUNITÀ EDUCANTE 


SCUOLA MEDIA 
LICEO LINGUISTICO BACHELET 


VISITA /IL PAPA ARRIVA ALLE 18 A PROSECCO, RIPARTE DOMANI POMERIGGIO DAL MOLO VII 


Il Piccolo 


Venerdì 11 maggio 1992 


E 308060 


COMUNITÀ EDUCANTE 


CENTRO ESTIVO da giugno a settembre 
Lunedì - venerdì 7.30 - 17.30 


Prima tappa Monte Grisa 


LA VISITÀ 
MINUTO 
PER 
MINUTO 


Ore 18.00 


Ore 19.00 


Discorso del Santo Padre. 


Ore 19.45 


Discorso del Santo Padre. 


Ore 20.30 


delle Monache Benedettine. 


Ore 8.00 
Nella cappella del Monastero: saluto alle Monache di 
clausura. 
Quindi il Santo Padre si trasferisce alla sede centrale del- 
l’Università. 


Ore 8.30 


LA CULTURA: 


Ore 9.30 


Discorso del Santo Padre. 


za dell'Unità d'Italia. 


Ore 10.30 


Omelia del Santo Padre. 


-Ore 12.45 


Ore 15.00 


Trieste per una breve visita. 


di benedizione. 


Ore 15.45 


DOMANI 


Dal-Molo il Santo Padre si trasferisce a Gorizia. 


L'arrivo è previsto all'aeroporto dell'Aeronautica. Prima 
di raggiungere la città il Santo Padre sosta bevemente al 
Santuario Mariano Nazionale di Maria Madre e Regina. 
Trasferimento dal Santuario alla Cattedrale di S. Giusto. 


INCONTRO CON LA CITTADINANZA 
Saluto del sindaco di Trieste. 


In Cattedrale: INCONTRO CONISACERDOTI, IRE. © 
LIGIOSI, LE RELIGIOSE DELLA DIOCESI. 
Saluto di S.E. Mons. Lorenzo Bellomi, Vescovo di Trieste. 


Il Santo Padre si trasferisce al Monastero di San Cipriano 


Nell’Aula magna: INCONTRO CON ILMONDO DEL- 
Rettor Magnifico. Discorso del Santo Padre. 

Teatro Verdi: INCONTRO CON GLI AMMINISTRA- 
TORI E I POLITICI DELLA REGIONE. 


Saluto del Presidente della Regione. 


Il Santo Padre lascia il Teatro Verdi per raggiungere piaz: 


CELEBRAZIONE DELLA SANTA MESSA. 
Saluto di S.E. Mons, Lorenzo Bellomi, vescovo di Trieste. 


Al Monastero di San Cipriano: pranzo. 


Il Santo Padre lascia il monastero e si reca al Porto di 


Saluto del Presidente dell'Ente porto cui segue una parola 


VISITA /DON LATIN, IL «CERVELLO» ORGANIZZATIVO 


«Se piove, Dio ci aiuti» 


I disagi in caso di maltempo - Un battaglione di 300 volontari 


Fiducia e soddisfazione 
vengono espressi da don 
Silvano Latin, motore 
della macchina organiz- 
zativa nella diocesi di 
Trieste. «Non abbiamo 
dovuto affrontare alcun 
problema di particolare 
gravità sul piano orga- 
nizzativo — dice il sacer- 
dote — abbiamo invece 
riscontrato una grande 
collaborazione da parte 
di tutti gli enti cittadini. 
Debbo ringraziare il 
commissario del Comune 
Ravalli, la Questura e la 
Prefettura, e i Vigili ur- 
bani che hanno predi- 


sposto un itinerario tale . 


da recare meno danno 
possibile ai cittadini». 
Don Latin parla anche di 


un «battaglione di volon- 
tari» (sono circa 300, tut- 
ti provenienti dalle asso- 
ciazioni cattoliche) che 
assisterà ai vari servizi, e 
degli «sponsor» che han- 
no contribuito alla riu- 
scita organizzativa per 
l'accoglienza .del Papa 
come la CrT, il Comune, 
le Assicurazioni Genera- 
li, la Finsider, i commer- 
cianti, e altri ancora. 
L'unica incognita perico- 


losa è data dal maltem-* 


po. Don Latin dice che 
sono state previste delle 
«soluzioni - alternative», 
ma che queste, se adotta- 
te, saranno comunicate 
solo questa sera. 

A rischio di maltempo 


sono gli appuntamenti in 
piazza Unità e a San Giu- 
sto. Nel primo caso, il sa- 
cerdote non nasconde le 
difficoltà di spostare in 
altra sede le 20 mila per- 


‘ sone previste al rito pre- 


sieduto dal Papa. «Spe- 
riamo che il Signore ci 
aiuti — dice — e che per 
una volta le previsioni 
meteorologiche ufficiali 
che sono volte al brutto 
vengano smentite». Il ri- 
to in piazza Unità (riferi- 
sce anche il responsabile 
dell'organizzazione) sarà 
concelebrato da 170 sa- 
cerdoti, mentre all'in- 
contro con il Papa in Cat- 
tedrale interverranno 
500 tra sacerdoti, religio- 


si e religiose. Anche le 60. 


parrocchie triestine han- 
no fatto la loro parte: «I 


cinquemila pass messi a | 


oro disposizione sono 
stati bruciati in 24 ore». 
L'ultimo aspetto ri- 
guarda i costi della mac- 
china organizzativa: «La 
inea adottata. — dice 
don Latin — è stata quel- 
la di spendere il meno 
possibile. Siamo rimasti 
senz'altro al di sotto del- 
a spesa prevista all'ini- 
zio che ammonta a 400 
milioni di lire, compresa 
‘organizzazione dei due 
appuntamenti regionali 
all'Università e al Tea- 
tro». 


Sergio Paroni 


N 


Un saluto speciale al Pontefice anche da parte della Marina militare: è 


giuntainfatti ieri mattina nelnostro porto la fregata «Perseo», comandata 
dal capitano di fregata Vittorio Di Cecco, che ieri mattina è stato ricevuto 
in Comune dal commissario straordinario. L'unità, che è di base a Taranto, 
ripartirà dal nostro porto domenica notte. (Italfoto) 


VISITA / LA CITTA? AI BLOCCHI DI PARTENZA 


Una ‘normale’ giornata storica. 


L'occhio del mondo su 
Trieste: è il motto che in 
queste ore di «anticame- 
ra» rimbalza in città. E 
l'arrivo del Pontefice 
trasformerà domani da 
giorno qualunque a gior- 
no di «tappeti rossi». 

A ciascuno il' suo bi- 
glietto da visita: i com- 
mercianti, per l'occasio- 
ne, si daranno un «tono» 
ritoccando il maquillage 
delle proprie vetrine. 
Sulla ricaduta economi- 
ca, c'è chi non vede, nè 
pretende che quelle ore 
si trasformino in un mol- 
tiplicatore turistico: «E' 
l'immagine che conta, 
una sorta di investimen- 
to nel lungo termine - os- 
serva il presidente del. 
l'Unione commercianti 
Adalberto Donaggio. -. 
Premettendo che la visi- 
ta del Papa ha uno scopo 
ben diverso, non penso 
di poter parlare di un uti- 
le immediato. Tutto si 
concentrerà. nel pome- 


riggio di domani». Quan- 
togli SRRIOVIgion nen: 
ti, «l problemi potranno 
essere legati per lo più 
alla consegna dei generi 
deperibili - conclude Do- 
naggio - riguarderanno 
comunque casi sporadi- 
ci). 


Tra i commercianti al 


dettaglio il tam-tam del- 
la folla si è tradotto in un 
provvedimento che cade 
opportuno: «E' scattata 
annuncia il vicepresi- 
dente dell'Associazione 
commercianti al detta- 
glio Giorgio Girona - la 
sperimentazione delle 50 
ore settimanali. Ogni 
commerciante ha la pos- 
sibilità di tenere aperto 
per dieci ore consecuti- 
ve. Domani, dal centro 
alla periferia, il ‘full ti- 
me’ è garantito. Certo 
conclude - non crediamo 
in un ‘gettito’ particola- 
re, visto che, per espe- 
rienza, i casi di partico- 
lare affollamento in ge- 


nere disturbano la clien- 
tela. Sarà favorita invece 
quella fascia commercia- 
le che ha a che fare con 
l'utenza slovena». Salva- 
gno ritiene che «per mo- 
tivi precauzionali, qual- 
che ‘defezione’ all'orario 
continuato ci sarà da 
parte dei gioiellieri». 
Mentre tra la Polizia 
stradale e i Vigili urbani 
lo spiegamento di forze, 
oggi e domani, è totale: 
nelle loro mani, la sicu- 
rezza e la gestione del 
traffico. «La nostra com- 
petenza - spiega il co- 
mandante della Polstra- 
da, Sergio Romoli - ri- 
guarda la sicurezza ai fi- 
ni della circolazione. Il 
personale è impegnato in 
parte per il corteo papale 
e per il resto si concentra 
sulla viabilità, anche at- 
traverso l'individuazio- 
ne di punti di ‘osserva- 
zione' particolari». Non è 
previsto. nessun poten- 


ziamento d'organico, 
«considerando anche che 
tutte le 4 sezioni della re- 
gione sono ‘vincolate’ 
per il DESHIRO nelle 
proprie zone del Pontefi- 
ce». L'unica integrazione 
è il gruppo dei sei moto- 
ciclisti romani, prove- 
nienti dall'Ispettorato di 
sicurezza vaticana, che 
«accerchieranno» il Pa- 


pa. 

Quanto agli afflussi in 
entrata a Trieste, Romoli 
non crede: nella «logica 
dell'assalto»: «Il Pontefi- 
ce tocca diversi punti re- 
gionali, riteniamo per- 
tanto che l'afflusso in 
città non sarà eccessivo. 
Tuttavia, ad eccezione 
del centro cittadino, le 
altre arterie non saranno 
compromesse: intendo la 
Costiera, la statale 202. Il 
coinvolgimento, . sem- 
mai, ci potrebbe essere 
solo in caso di maltempo, 
quando per gli sposta- 
menti papali verrebbe 


preferita l'automobile». 
Superlavoro anche per la 
Polizia municipale: i 150 
vigili urbani saranno as- 
soldati «a doppio turno» 
(dieci ore) per coprire l'e- 
mergenza. L'arco di tem- 
po durante il quale il 
centro cittadino verrà 
«congelato» scatta dalle 
16 di oggi e sì prolunga 
fino alle 16 di domani. 
Oltre ai divieti tempora- 
nei, nei tratti che riguar- 
deranno îl passaggio del 
Pontefice e che saranno 
effettivi un'ora prima del 
transito, vale l'interdi- 
zione (il divieto di ferma- 
ta e di transito) per le Ri- 
ve, San Giusto, Piazza 
Unità, Piazza della Bor- 
sa, Corso Italia, Teatro 
Romano, via dell'Orolo- 
gio (comprese le vie cir- 
costanti). Si potrà par- 
cheggiare invece nel Por- 
to vecchio e all'altezza 
Fa mercato ortofruttico- 
0. 


VISITA / QUESTA SERA NEL PIAZZALE L'INCONTRO CON LA CITTA” 


A SanGiusto gli onori di casa 


VISITA /LPT, PSIEDALMATI , 
Coro di messaggi e di saluti 


Appello ad un’accoglienza serena, senza «turbative» 


Il «benvenuto» a Gio- 
vanni Paolo II è già un 
coro di saluti: la Lista 
per Trieste, ad esem- 
pio, per onorare il San- 
‘ to Padre, invita tutti i 
cittadini ad esporre la 
bandiera nazionale tri- 
colore dalle finestre 
delle proprie abitazio- 
ni, La delegazione di 
Trieste del libero co- 
mune di Zara in esilio, 
presieduta , dall'onore- 
vole Renzo de’ Vido- 
vich, nel messaggio in- 
viato al Papa, ricorda 
«il paterno e solidale 
discorso rivolto loro a 
Roma nell'udienza in 


- FOPPAPEDRETTI 


Vaticano unitamente ai 
fratelli istriani e fiu- 
mani» e chiede «di vo- 
ler intercedere affin- 
chè gli italiani di Dal- 
mazia abbiano giusti- 
zia e la possibilità di ri- 
tornare nelle loro ter- 
re). 

Da parte sua, il se- 
gretario provinciale del 
Psi, Alessandro Perelli, 
sottolinea che «i trie- 
stini credenti, gli ospiti 
che in ogni caso inten- 
dano, con la partecipa- 
zione, . sottolineare 
l'importanza di questo 
avvenimento, debbono 
avere la possibilità di 


‘la stabilità, 
la solidità 
stirare velocemente 
e senza fatica 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria, 33 
Pagamento rateale: 


un anno senza interessi 


CRT «PRESTITO AMICO» 


accogliere serenamen- 
te il Papa senza la tur- 
bativa di iniziative che 
non solo strumentaliz- 
zerebbero la natura di 
questa visita, ma an- 
che offrirebbero 
un'immagine negativa 
di Trieste che proprio 
in un momento storico 
e politico così delicato 
deve trovare un ruolo 
di capitale europea». 

Infine, in occasione 
della visita papale, la 
direzione del Conser- 
vatorio «G. Tartini» di 
Trieste. comunica che 
domani le lezioni sa- 
ranno sospese. 


casa del materasso 


‘Addobbi, transenne, ope- 
re di ripulitura e di mi- 
glioramento del volto 
della città, provvedi- 
menti di viabilità: anche. 
il Comune s'è dato da fa- 
re per presentare agli oc- 
chi del Pontefice una cit- 
tà in forma. Ma oltre al- 
l'approntamento, da par- 
te dei servizi municipali, 
di tutte le misure di ca- 
rattere generale, un im- 
pegno particolare, a cura 
esclusiva dell’Ammini- 
strazione, è rappresenta- 
to dall'organizzazione 
dell'incontro di Giovanni 
Paolo II con la cittadi- 
nanza e le autorità trie- 
stine che si terrà questa 
sera, alle ore 19, in piaz- 
za della Cattedrale a San 
Giusto. Questo è (dopo la 
tappa più spiccatamente 
religiosa di Monte Grisa) 
ilprimo vero e ampio 
contatto del Pontefice 


‘con i cittadini di Trieste 
: (che avranno accesso li- 


FOPPAPEDRETTI 


La scala 


la sicurezza, 
la tranquillità, 
l'appiglio sicuro, 
muoversi bene 
con spazio e 
fermezza 


casa del materasso, 
di S. Osmo 


Via Capodistria, 33 


Pagamento rateale: 
CRF «PRESTITO AMICO» 


un anno senza interessi 


Nel palco 


il benvenuto 
di Ravalli 


al Pontefice 


bero al piazzale) e con le 
autorità locali, che gli sa- 
ranno presentate una ad 
una, secondo l'ordine 
protocollare. _ 

Per l'occasione, il. Co- 
mune ha curato la realiz- 
zazione di un apposito 
palco, collocato imme- 
diatamente sotto il cam- 
panile della cattedrale, 
rivolto verso la piazza. 


La struttura, realizzata 
rincipalmente in legno 
aisi al. palco 
di Piazza Unità), è stata 
costruita 


secondo un 


progetto redatto dall'ar- 
chitetto Marino Marinel- 
li che l'ha concepita con 
una «linea» artistica coe- 
rente con l'architettura 
Tomanica circostante. 
Sul palco troveranno 
posto, accanto al Santo 
Padre per cui è stato col- 
locato un apposito sedi- 


le, il Vescovo, il seguito * 


papale e il Commissario 
straordinario. del Comu- 
ne, Sergio Ravalli cui 
toccheranno gli «onori di 
casa», Attorno al piazza- 
le (cui la popolazione po- 
trà accedere da via Capi- 
tolina e, limitatamente, 
anche da via Cattedrale) 
sono stati allestiti tutta 
una serie di addobbi e 
servizi (anche una deci- 
na di servizi igienici mo- 
bili) tali da rendere la 
piazza complessivamen- 
te più accogliente e ade- 
guata per questa impor- 
tante occasione, 


FOPPAPEDRETTI 


casa del materasso 


PROVINCIA. 
Un volume | 
in regalo 
Un'opera che vale un 
posto di riguardo 


nella storiografia e 
nell'arte triestine: 


sono le 250 pagine in 
carta patinata rilega- 
te con sovracoperta 
plastificata, che la 


Provincia consegne- 
rà al Pontefice. L'o- 
pera, un excursus 
sulle. chiese della 
provincia affidato al 
professor Giuseppe 
Guscito, docente: di 
storia delle religioni 
alnostro Ateneo, edi- 
tore Zorzon, contiene 
50 adricromie e 
300 altre illustrazio- 
ni d'effetto. La tira- 
tura è di mille copie. 


Service 


apri e chiudi, 

il bellissimo carrello 

* inlegno che, 

anche ripiegato, 

è un valido supporto — 
per bottiglie e bicchieri 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Ò: Via Capodistria, 33 


Pagamento rateale: 
CRT «PRESTITO AMICO» 


Un anno senza interessi 


VISITA /SLOVENI 
Miancati incontri, 
udienza a Roma 


In cambio del mancato 
incontro riservato a 
Montegrisa con il Papa, 
alla comunità di lingua 
slovena è stata offerta 
l'opportunità di un'u- 
dienza speciale con Gio- 
vanni Paolo II in Vatica- 
no. Lo ha annunciato al 
«Piccolo», don Dusan Ja- 
komin, leader della co- 
munità cattolica slovena 
di Trieste e unico rappre- 
sentante della stessa nel 
Comitato diocesano per 
la visita del Papa. Don 
Jakomin, sacerdote di 
Servola; precisa che l'u- 
dienza avrà luogo in au- 
tunno e vi parteciperan- 
no i fedeli di lingua slo- 
vena delle diocesi di 
Trieste, Gorizia e Udine. 
«Una proposta che ho 
accettato subito», riferi- 
sce il sacerdote sloveno. 
Ben sette diversi gruppi 
organizzati avevano 
chiesto d'incontrarsi con 


il Papa. Cosìsi è deciso di 


annullare anche quelli 
già previsti: quello con 
gli istriani e quello con 
gli sloveni nel tempio 
mariano triestino. «An- 
dremo all'udienza con il 
Papa come figli della 
Chiesa locale. I problemi 
della nostra comunità 
sono gli stessi di tutta la 
Chiesa. Ascolteremo le 
sue indicazioni e chiede- 
remo pure di confermar- 
ci nella nostra identità 
culturale». 

Chiederete pure la 
nomina di un vescovo 
per gli sloveni come da 
tempo si vocifera negli 
ambienti della mino- 
ranza? 

«C'è anche questa idea 
che circola, ma per quan- 
to riguarda gli sloveni di 
Trieste, noi accettiamo 
l'attuale vescovo. Ci ri- 


FOPPAPEDRETTI 


conosciamo membri del- 
la Chiesa locale, e come 
tali abbiamo diritti ma 
anche doveri). 

Che valutazione ave- 
te fatto. circa il pro- 
gramma della visita 
del Papa a Trieste? 

«La comunità slovena 
non è pienamente soddi- 
sfatta del programma. 
Però sarà presente, salvo 
qualche frangia che non 
interverrà (alcuni canto- 
ti e qualche persona che 
è stata allontanata dalle 
polemiche di questi me- 
si). 

E' lo spazio riservato 
allo sloveno nella litur- 
gia del Papa che non vi 
soddisfa? 

«Sì. Avevamo proposto 
all'inizio del rito in piaz- 
za Unità un canto in lati- 
no, uno in italiano, e uno 
in sloveno. Ci è stato ri- 
fiutato. Nella nostra lin- 
gua saranno proclamate 
la seconda lettura e due 
preghiere dei fedeli. Il 
Papa, inoltre, rivolgerà 
un saluto nella nostra 
lingua. In ogni caso, i no- 
stri sacerdoti saranno 
presenti al completo sia 
a San Giusto che in piaz- 
za Unità. Il clima fra noi 
è di serena attesa. Ci 
aspettiamo dal Santo Pa- 
dre parole di pacificazio- 
ne che favoriscano la 
convivenza. La strada 
per l'unità è ancora lun- 
ga». 

Il sacerdote sloveno 
contesta anche la notizia 
secondo la quale da oltre 
confine giungerebbero 
diecimila fedeli: «Non è 
affatto vero. Sono stati 
distribuiti solo 500 pass 
per la diocesi di Capodi- 
stria e altri 500 per tutta 
l'Istria». 


.s.p. 


Il mettimpiega 


funzionalità, 
sicurezza, 
praticità, per lei 
e per lui, 
comodità 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria, 33 
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un'anno senza interessi 


Il Piccolo 


| Trieste /Città 


Venerdì 1 maggio 1992 


VISITA /SERVIZIO ACT RIDOTTO IL PRIMO MAGGIO E MODIFICHE AI PERCORSI PER IL PAPA 


In occasione della festi- 
vità del 1.0 maggio, gior- 
nata nella quale tradi- 
zionalmente il servizio ‘ 
di trasporto viene modi* 
ficato e in considerazio- 
ne dei provvedimenti di 
viabilità e limitazione 
del traffico previsti dal- 
le autorità competenti 
in occasione della con- 
comitante visita pasto- 
rale a Trieste del Papa 
DIRNISIA per le giornate 
lel 1.0 e del 2 maggio, 
l'Act ha predisposto un 
servizio come di seguito 
specificato. 
SERVIZIO 1 MAGGIO 
Il servizio festivo ridotto 
avrà inizio alle ore 7 del 
mattino. Si segnala in 
particolare che il servizio 
delle linee «2-7-12-18-19- 
21-40-50-60-M» verrà so- 
speso, che il servizio serale 
(Linee A - B - € - D) s‘ini- 
zierà a partire dalle ore 
20.30. 

Il percorso delle se-: 
guenti linee viene così mo- 
dificato: 

LINEA 3: A.: (da Conco- 
nello): deviata per v. Com- 
merciale alta. 

R.: percorso normale. 
LINEA 5: prolungata in 
via Cumano lungo il se- 
guente percorso: ...v. Con- 
ti - p.zza Perugino (edico- 
la) - v.le D'Annunzio - per- 
corso linea 18 - via Cuma- 
no. : 


LINEA 20: deviata per 
Borgo S. Sergio. 

LINEA 27: alcune corse da 
Muggia per Muggia Vec- 
chia deviate per str. per 
Lazzaretto - Lazzaretto - 
S. Floriano. 


LINEA 4l: alcune corse‘ 


«dirette» da Trieste per 
Bagnoli - S. Dorligo e pro- 
lungate a Prebenico - Ca- 
resana (percorso linea 40). 
LINEA A: tratto P. Goldo- 
ni - Ferdinandeo - Catti- 
nara: percorso normale. 
Tratto P. Goldoni - C. Elisi: 
Sospeso (vedi Linea D). 
LINEA D: tratto P. Goldo- 
ni - via Cumano: percorso 
normale. 

Tratto P. Goldoni - C.po 
Marzio: 

A.: percorso normale. 

R.: da C.po Marzio per le 
Rive - v. Mazzini - p. Gol- 
doni. 

Le prime e ultime par- 
tenze dai capilinea di tutte 
le linee aziendali e le rela- 
tive frequenze risulteran- 


‘no come dal seguente pro- 


spetto. 

Nell'ordine la linea, il 
capolinea, la prima par- 
tenza, l'ultima partenza, 
la frequenza. 
via Zorutti (7.20), (20.20), 
frequenza (20'-25'). 


Stazione C.le (7.00), 
(20.00), frequenza (20 
25°). 

2 Sospesa. 


3 Servizio regolare: villa 
Carsia (6.40), (23.45). 

4 P.zza Oberdan (7.10), 
(0.20). 


(P.zza. Borsa). (20.05) 
(0.15). 
5. via  Cumano (7.30) 


(20.00), frequenza (30'); 
Roiano (7.00) (20.00), fre- 
quenza (30'). 

6 P.le Gioberti (7.00) 
(19.50), frequenza (18°); 
Barcola (7.20), (20.15), fre- 
quenza (18). 

7 Sospesa (vedi linea 27). 
8 Roiano (7.15) (20.00), 
frequenza (35'); 

Valmaura (7.15) (19.30), 
frequenza (35°). È 

9 P.le Gioberti (7.09), 
(20.00), frequenza (18'); 
Campo Marzio (7.20), 
(20.00), frequenza (18'). 

10 Valmaura (7.10), 
(20.15), frequenza (12°); 
P.zza Venezia > (7.12), 
(20.15), frequenza (12’). 

11 Ferdinandeo (7.20), 
(20.00), frequenza (28'); 
via Mercato V. (7.00), 
(20.00), frequenza (28'). 

12 Sospesa. 

15 P.zza Goldoni (7.30), 
(20.20), frequenza (30'); 
C.po Marzio (7.10) (20.10), 
frequenza (30'). 

16 P.zza Goldoni (7.30), 
(20.10), frequenza (30'); 
Campi Elisi (7.25), (19.55), 
frequenza (30'). 

17 S. Cilino (7.30), (19.30), 
frequenza (30'); — 

P.zza Borsa (7.00), (19:30), 


‘ Sottoservola 


frequenza (30°). 

N.B.: Dopo le ore 19.30 ve- 
di linea «4». 

18 Sospesa (vedi linea 5). 
19 Sospesa (vedi linea 
20). 


20 Muggia (6.45), (24.00), 


frequenza (20'-25'); 
Stazione C.le (7.15), (0.15), 
frequenza (20'-25'). 

21 Sospesa (vedi linea 
20). 

22 Gattinara (6.50), 
(20.15), frequenza (28'); 
Stazione G.le (7.15), 
(19.45), frequenza (28'). 

24 S. Giusto (8.00), (19.20), 
frequenza (40/); 


Stazione C.le: (7.40), 
(19.40), frequenza (40). 
26/ Cattinara (7.25), 


SA frequenza (25° 
30); 

L.go Osoppo (7.10), (23.35), 
frequenza (25'-30'). 

27 Muggia (6.55), (22.10); 


(Lazzaretto) (8.00), 
(19.50); 
‘ Muggia Vecchia (7.10), 


(22.30). 
28 Cologna (7.20), (20.00), 
frequenza (20'); 


P.zza Borsa (7.00), (19.40), 


frequenza (20'). 

N.B.: Dopo le ore 20.00 ve- 
di linea «30». 

29 Largo Giardino (7.00), 
(20.15), frequenza (16'); 
(7.00), 
(20.00), frequenza (16°). 

30 Stazione C.le (7.00), 
(0.30), frequenza (20°); 


(Cologna) (20.30), (0.20), 
frequenza (20'); 

via Locchi (7.00), (24.00), 
frequenza (20°). 

32 Muggia (7.25), (21.45); 
S. Barbara (7.35), (22.00). 
33. Campanelle (7.20), 
(19.55), frequenza (40°); 
L.go Barriera (7.00), 
(20.10), frequenza.(40'). 
34 via Paisiello (7.40), 
(19.33), frequenza (45'); 
L.go Barriera (7.20), 
(20.00), frequenza (45°). 

35 Longera (7.25), (19.25), 
frequenza (45°); 


Sottolongera (7.30), 
(20.05), frequenza (45/); 
P.zza Oberdan (7.00), 


(19.45), frequenza (45‘). 

36 P.zza Oberdan (7.00), 
(20.00), frequenza (30'); 
Grignano (7.30), (20.30), 
frequenza (30'). 

37 Raute (7.05), (19.40), 
frequenza (50'); 

L.go Barriera (6.40), 
(20.00), frequenza (50'). 

38 P.zza Oberdan (6.50), 
(22.00), frequenza (30'); 
Sanatorio. (7.10), (22.30), 
frequenza (30'). 

39 Opicina Stazione (7.35), 
(22.45); 


Stazione G.le (7.35); 
(23.35). 

39/ Servizio regolare. 

5a Sospesa (vedi linea 
41). 

41 S. Dorligo (8.00), 
(20.40); 


S. Giuseppe (9.38), (19.33); 
Stazione C.le (8.30), 


(20.05). 

42 Servizio regolare. 

44 Aurisina Centro (7.05), 
(23195); 

P.zza Oberdan (7.00), 
(0.05). 

45 Servizio regolare. 


46 Servizio regolare. 
47 Muggia (8.25), (20.10); 
Rabuiese (8.45), (20.30). 


48 Cattinara . (7.15), 
(20.00), frequenza (35°); 

L. go Barriera .(7.15), 
(19.30), frequenza (35'). 
49 Servizio regolare. 

50 Sospesa. 

60 Sospesa. 


A P.zza Goldoni (20.30), 
(24.00), frequenza (30'); 
Ferdinandeo (20.45), 
(0.15), frequenza (30'); 
Cattinara (20.80), (0.25), 
frequenza (30'). 

B P.zza Goldoni (20.30), 
(24.00), frequenza (30'); 


Sottolongera (20.45), 
(0.15), frequenza (30'); 
P.zza Goldoni (20.30), 


(24.00), frequenza (30°); 
Servola (20.45), (0.15), fre- 
quenza (30'). 

B P.zza Goldoni (21.00), 
(24.00), frequenza (60°); 
Altura (20.35), (0.20), fre- 
quenza (60'); 

P.zza Goldoni (20.30), 
(24.00), frequenza (30°); 
Valmaura (20.45), (23.45), 
frequenza (30°); 

P.zza Goldoni (20.30), 
(24.00), frequenza (30'); 
Barcola (20.45), (0.15), fre- 


quenza (30°), 
D P.zza Goldoni (20.30), 
(23.30), frequenza (60'); 


via Cumano (20.45), 
(23.45), frequenza (60); 
P.zza Goldoni (21.00), 
(24.00), frequenza (60'); 

i G-po Marzio (21.15), 
(23.15), frequenza (60°). 

M Sospesa. 


In relazione alla richiesta 
dell'utenza verrà predi- 
sposto a partire dalle ore 
15.00 circa un servizio di 
rinforzo sulla linea 42 da 
P. Oberdan a Monte Grisa. 
SERVIZIO 2 MAGGIO 
Nella giornata di sabato 
2/5/1992, i capilinea delle 
linee 10-11-17-25 e 28 
verranno ubicati in Piazza 
Libertà e in Largo Città di 
Santos, a fianco dell'ex 
Stazione Autocorriere in 
corrispondenza dell'uscita 
del Porto Vecchio. 

In particolare, dall'ini- 

zio del servizio alla con- 
clusione, prevista attorno 
alle ore 14.00, delle mani- 
festazioni programmate, 
verranno adottati i se- 
guenti provvedimenti di 
modifica ai percorsi di tut- 
te le linee interessate: 
LINEA 5: A: P. Perugino... 
v. Tarabochia - v. Gallina - 
v. Reti - v. Carducci - v. 
Udine... Roiano. 
R: Roiano... v. Rittmeyer - 
v. Ghega - v. Carducci - v 
Imbriani - v. Mazzini - P. 
Goldoni... P. Perugino. 


LINEA 8: limitata esclusi- 
vamente al tratto Valmau- 
ra - Piazza Venezia (capo- 
linea). 

LINEA 9: A: S. Giovanni... 
P. Goldoni - gall. Sandri- 
nelli: - v. S. Giacomo in 
Monte - v. S. Marco - v.Le 
C. Elisi - C.po Marzio - 
Piazza Venezia (capoli- 
nea). 

R: P. Venezia - v. O. Augu- 
sto - v. G. Cesare... percor- 
so inverso... S. Giovanni. 
LINEA 10: A: Valmaura... 
P. Goldoni - v. Gallina - v. 
Reti - v. Carducci - Stazio- 
ne C.le - L.go Città di San- 
tos. 

R: L.go Città dî Santos - v. 
Ghega - v. Carducci - v. 
Imbriani - v. Mazzini - P. 
Goldoni... Valmaura. » 
LINEA ll: A: Ferdinan- 
deo... v. Tarabochia - v. 
Gallina - v. Reti - v. Car- 
ducci - Stazione C.le - L.go 
Gittà di Santos. . 

R: L.go Città di Santos - v. 
Ghega - v. Carducci - v. 
Imbriani - v. Mazzini - P. 
Goldoni....Ferdinandeo. 
LINEA 17: A: S. Cilino... v. 
Ghega - Stazione C.le (ca- 
polinea linea «23»). 

R: Stazione G.le - v. Ghega 
- v. Carducci - v. Coro- 
neo... S. Cilino. 

LINEA 18: A: via Cuma- 
no... v. Carducci - v. Galli- 
na - v. Reti - v. Carducci - 
Stazione C.le - L.go Città di 


Così i bus oggi e domani 


Santos. 

R: L.go Città di Santos - v. 
Ghega - v. Carducci - P. 
Goldoni - C.so Saba... via 
Gumano. 

LINEA 24: A: limitata al 
tratto Stazione Centrale - 
v. Ghega xv. Carducci - P. 
Goldoni - P. Sansovino - 
L.go Canal (capolinea). 
LINEA 25: A: Cattinara... 
v. Ginnastica - v. Gallina - 
v. Reti - v. Carducci - Sta- 
zione C.le - L.go Città di 
Santos. 

R: L.go Città di Santos - v. 
Ghega - v. Carducci - v. 
Battisti... Cattinara. 
LINEA 28: A: Cologna... v. 
Ghega - v. Carducci - Sta- 
zione C.le - L.go Città di 
Santos. 

R: L.go Città di Santos - v. 
Ghega - v. Roma - v. Mila- 
no- v. Filzi... Cologna. 
LINEA 30: A: Stazione 
C.le - v. Ghega - v. Carduc-! 
ci - P. Goldoni - percorso 
linea 16 - v.le Campi Eli- 
si... via Locchi. 

R: v. Locchi - percorso li- 
nea 16 - v. Gallina - v. Reti 
- v. Carducci - v. Ghega - 


- Stazione C.le. 


Saranno inoltre garantiti, 
dei servizi integrativi di 

collegamento dai parcheg- 

gi predisposti in zone Pa- 

lazzetto dello Sport, Val- 

maura - nuovo stadio e via 

Gaboto - via Malaspina 

con piazza Venezia. 


VISITA / L'ORDINANZA SULLA VIABILITA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


II centro è ’off-limits’alle automobili 


Visita Pastorale a Trieste 
- di S. S. il Papa - provve- 
dimenti temporanei in li- 
nea di viabilita. Il com- 
missario, premesso che 
nei giorni 1 e 2 maggio 
1992 avrà luogo a Trieste 
la Visita Pastorale di S, S. 
il Papa; 
considerando che il 
programma della visita 
prevede una serie di in- 
contri con le Autorità Ci- 
vili e Religiose, con gli 
Amministratori pubblici 
e con i rappresentanti 
delle realtà sociali e pro- 
duttive cittadine, che si 
svolgeranno al Santuario 
di Monte Grisa, alla Cat- 
tedrale di S. Giusto, al- 
l'Università degli Studi, 
al Teatro Verdi e al Molo 
VII; 
rilevato che è prevista 
inoltre la celebrazione di 
una Messa solenne in 
Piazza dell'Unità d'Ita- 
lia; 
preso atto che nel con- 
testo organizzativo delle 
cerimonie suddette sono 
stati individuati in det- 
taglio gli intinerari di 
trasferimento, le zone da 
mantenere sgombere da 
veicoli, le stradé da in- 
terdire alla circolazione 
ele aree da adibire a par- 
cheggio; 
ravvistata la necessità 
di adottare tutti i prov- 
vedimenti temporanei in 
linea di viabilità atti a 
garantire il regolare 
svolgimento della Visita 
Pastorale; 
visto l'art. 4 del T.U. 
15.6.1959 393: 
ordina 
A) Provvedimenti re- 
lativi ai trasferimenti 
del corteo di S.S. il Pa- 


pa: 

1) la chiusura tempo- 
ranea al traffico veicola- 
te, regolamentata dalla 
Polizia di Stato e/o Muni- 
cipale, durante il passag- 
gio del corte di S.S. il Pa- 
pa lungo gli intinerari e 
negli orari sottoriporta- 
tl: 

a) giorno 1 maggio 
1992, tra le ore 17.30 e le 
ore 18.30; 

- strada comunale che 
dalla S.P. n. 1 del Carso 
conduce al Santuario. di 
Monte Grisa; 

b) giorno 1 maggio 
1992, tra le ore 18.30 e le 
ore:19:3055% 

- strada comunale che 
dal Santuario di Monte 
Grisa conduce alla S.P. n. 
1 del Carso (strade di 
propiretà di altri Enti), 
raccordo provvisorio tra 
la S.S. n. 202 e la Grande 
Viabilità Triestina, 
Grande Viabilità Triesti- 
na sino all'uscita dello 
svincolo di Servola, via 
di Servola, via Svevo, via 
d'Alviano, viale Campi 
Elisi, via Alberti, via 
S.Marco, via Frausin, via 
S. Giacomo in Monte, 
piazza Vico, via Capitoli- 
na, piazza della Catte- 
drale; 

c) giorno 2 maggio 
1992, tra le ore 7.230 e le 
ore 8.30: - via delle Mo- 
nache, via del Castello, 
«via. Capitolina, piazza 
Sansovino, galleria San- 
drinelli, piazza Goldoni, 
Ponte della Fabra, via 
Carducci, piazza Ober- 


dan, piazza Dalmazia, 
via F. Severo, piazzale 
Europa, via Valerio; 

d) giorno 2 maggio 
1992, tra le ore 8.30 e le 
ore 9.30: 

- via Valerio, piazzale 
Europa, via F. Severo, 
piazza Dalmazia, piazza 
Oberdan, via Carducci, 
Ponte della Fabra, piazza 
Goldoni, Corso Italia, 
piazza della Borsa, via 
Ganal Piccolo, piazza 
Tommaseo, riva Tre No- 
vembre; 

e) giorno 2 maggio 
1992, tra le ore 9.30 e le 
ore 10.30: 

- riva Tre Novembre, 
piazza Tommaseo, via 
Einaudi, piazza della 
Borsa, piazza dell'Unità 
d'Italia; 

f) giorno 2 ‘maggio 
1992, tra le ore 12 ele ore 
13.30: 

- piazza dell'Unità d'I- 
talia, piazza della Borsa, 
Corso Italia, piazza Gol- 
doni, galleria Sandrinel- 
li, piazza Sansovino, via 
Capitolina, via del Ca- 
stello, via delle Mona- 
che; 

g) giorno 2 maggio 
1992, tra le ore 14.30 e le 
ore 15.30: 

- via delle Monache, 
via del Castello, via Capi- 
tolina, piazza Vico, via S. 
Giacomo in Monte, via 
Frausin, via S. Marco, 
viale Campi Elisi, via 
della Rampa, piazzale 
antistante l'ingresso al 
Molo VII; 

2) gli intervalli di tem- 
po sopradescritti hanno 
valore puramente indi- 
cativo e sono da ritenersi 
di massima, per ‘cui le 
chiusure effettive al 
transito potranno varia- 
Te a seconda delle neces- 
sità organizzative. 

B) Provvedimenti re- 
lativi alla presenza di 
S.S. il Papa al Sanuta- 
rio di Monte Grisa: 

1) la chiusura al traffi- 
co veicolare della strada 
comunale di accesso al 
Santuario di Monte Grisa 
che si dirama dalla S.P. 
n. l del Carso, per il gior- 
no l maggio 1992, Elle 
ore 17.30 alle ore 19.30; 

2) l'istituzione del di- 
vieto di sosta e di ferma- 
ta per tutti i veicoli sulla 
strada comunale che dal- 
la S.P. n. 1 del Carso por- 
ta al Santuario di Monte 
Grisa, per il giorno 1 
maggio 1992, dalle ore 8 
alle ore 20; 

3) l'introduzione di 
una deroga al provvedi- 
mento di cui al punto 2 a 
favore delle sottoriporta- 
te categorie di veicoli: 

- veicoli muniti di con- 
trassegno rilasciato dal 
Comitato Diocesano, au- 
torizzati a sostare negli 
spazi a loro predisposti; 

- pullman di fedeli, au- 
torizzati preventiva- 
mente a sostare sul piaz- 
zale di parcheggio sito 
prima del Santuario. 

C) Provvedimenti re- 
Tativi alla presenza di 
S.S. il Papa all'Univer- 
sità degli Studi: 

1) la chiusura al traffi- 
co veicolare, per il giorno 
2 maggio 1992, dalle ore 
7 alle-ore 10, delle se- 
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guenti vie: 

a) via Severo; 

b) piazzale Europa; 

c) via Valerio, nel trat- 
to compreso tra il piazza- 
le Europa e la via dello 
Scoglio; 

d) via Coroneo, nel 
tratto compreso tra via 
Rismondo e via Severo; 

e) strade laterali che si 
immettono. sulle . vie 
suindicate; 

2) l'introduzione di 
una deroga al provvedi- 
mento di cui al preceden- 
te punto 1) a fvore dei 
veicoli muniti di con- 
trassegno rilasciato dal 
Comitato Diocesano e dei 
mezzi pubblici. del 
l'A.C.T., entrambi auto- 
rizzati a transitare sino a 
un'ora prima dell'arrivo 
del cortedo di S.S. il Pa- 


pa; ; ; 
3) l'istituzione del di- 


vieto di sosta e di ferma- 
ta per tuttii veicoli, dalle 
ore 20 del giorno 20 apri- 
le alle ore 10 del giorno 2 
maggio 1992, nelle se- 
guenti vie: 

a) via Severo, nel trat- 
to compresto tra la via 
Gantù,e il piazzale Euro- 
pa; 

Db) piazzale Europa; 

c) via Valerio, nel trat- 
to compreso tra il piazza- 
le Europa e la via dello 
Scoglio; 

4) l'introduzione di 
una d-rogi al provvedi- 
mento indicato al prece- 
dente punto 3 a favore 
dei veicolimuniti di con- 
trassegno rilasciato dal 
Comitato Diocesano, au- 
torizzati a sostare: negli 
spazi a loro predisposti. 

D) Provvedimenti re- 
lativi alla presenza di 
S.S. il Papa nella zona 


I_DI 


DINI an 


di S. Giusto: 

nelle seguenti località: 

- piazza Benco, via de- 
gli Artisti, via del Monte, 
via Capitolina, via di. Ca- 
boro, viale Ragazzi del 
99, viale della Rimem- 
branza, via Grossi, via S. 
Giusto (tratto tra via 
Grossi e piazza della Cat- 
tedrale), via del Castello, 
via delle Monache, via 
del Seminario, via del 
Collegio, via Donota, via 
S. Cirpiano, piazzetta S. 
Silvestro, via S. Silve- 
stro, piazzetta Riccardo, 
via del Trionfo, piazza 
Barbacan, strade e an- 
drone laterali che si im- 


mettono sulle vie sum-. 


menzionate; 

1) la chiusura al traffi- 
co veicolare e l'istituzio- 
ne del divieto di sosta e 
di fermata per tutti i vei- 


- coli, dalle ore 20 del gior- 


no 30 aprile alle ore 16 
del giorno 2 maggio 
119925 

2) l'introduzione di 
una too ai provvedi- 
menti indicati al prece- 


dente punto l'a favore. 


dei veicoli muniti di con- 


| trassegno rilasciato dal 


Comitato Diocesano, au- 
torizzati a transitare si- 
no a un'ora prima del- 
l'arrivo del corteo di S.S. 
il Papa e a sostare negli 
spazi a loro predisposti. 

E) Provvedimenti re- 
lativi alla presenza di 
S.S. il Papa nella zona 
di piazzale dell'Unità 
d'Italia: 

1) nelle seguenti loca- 
lità: 

- piazza Venezia, Rive 
(carreggiata comunale 
compresa tra la piazza 
Venezia e la piazza Duca 
degli , Abruzzi), piazza 


Duca degli Abruzzi, via 


‘Diaz. (ratto tra via Boc- 


cardi e via dell'Orologio), 
via Cadorna (tratto tra 
via Boccardi e via Mer- 
cato Vecchio), via Mer- 
cato Vecchio, via Pozzo 
del Mare, largo PItteri, 
via Punta del Forno, via 
del Teatro Romano, via 
Malcanton, largo Grana- 
tieri, piazza Piccola, via 
della Muda Vecchia, via 
delle Beccherie, via del 
Pane, Androna del Pane, 
via dei Rettori, Androna 
della Torre, piazza Vec- 
chia, via del Rosario, via 
delle Ombrelle, via del 
Ponte, via Tor Bandena, 
piazza dell'Unità d'Ita- 
lia, Capo di Piazza G. 
Bartoli, Passo di Piazza, 
piazza della Borsa, via 
del Teatro, via S. Carlo, 
piazza Tommaseo, Corso 
Italia, largo Riborgo, via 


Cassa di Risparmio, via 
S.Nicolò (tratto tra via 
Gassa di Risparmio e le 


‘ Rive), via Genova, largo 


Città di Santos; 

a)la chiusura al traffi- 
co veicolare, per il giorno 
2 maggio 1992, dalle ore 
7 alle ore 15; 

b) l'introduzione di 
una Srna al provvedi- 
mento indicato al prece- 
dente punto a) a favore 
dei veicoli muniti di con- 


‘trassegno rilasciato dal 


Comitato Diocesano, au- 
torizzati a transitare si- 
no a un'ora prima del- 
l’arrivo del corteo di S.S, 
il Papa lungo i seguenti 
percorsi: 

- Corso Italia, largo Ri- 
brogo, via Teatro Roma- 
no, via Punta del Forno, 
largo Pitteri, via Pozzo 
del Mare, piazza dello 
Squero Vecchio, via del- 
l'Orologi o, via Mercato 
Vecchio, Rive (Stazione 
Marittima); 

- Rive (provenienza 
piazza Venezia) sino alla 
Stazione Marittima; 

c) l'istituzione del di- 
vieto di sosta e di ferma- 
ta per tuttii veicoli, dalle 
ore 20 del giorno 30 apri- 
le alle ore 16 del giorno 2 
maggio 1992; 

l'introduzione di 
una deroga al provvedi- 
mento di cui al preceden- 


te punto c) a favore delle . 


SSEDoRE categorie di vei- 
coli; 


- veicoli muniti di con- 
trassegno rilasciato dal 
Comitato Diocesano, au- 
torizzati a sostare sulla 
carreggiata comunale 
delle Rive, nel tratto 
compreso tra il Molo Ve- 
nezia e la Stazione Ma- 
rittima; 7 

- veicoli muniti di con- 
trassegno rilasciato dal 
Gomitato Diocesano, adi- 
biti al trasporto di Perni: 
ne portatrici di handi- 

ap, autorizzati a sostare 
sulle vie Diaz e Cadorna; 

- mezzi pubblici del- 
l'A.C.T., autorizzati a so- 
stare in largo Città di 
Santos. e in piazza Vene- 
zia; 

2) sulle strade interne 
al VERO delimitato 
dalle seguenti vie: 

- via Milano, via Car- 
ducci, Ponte della Fabra, 
piazza Goldoni, via Pelli- 
co, galleria. Sandrinelli, 
piazza Sansovino, piazza 
Vico, via Bramante, via 
S. Giusto, largo Canal, 
via Bazzoni, via Gatraro, 
via Don Minzoni, via Ti- 
gor, via Ciamician, viale 
Terza Armata, via Mon- 
fort, via Bonaparte, largo 
Papa Giovanni XXIII, via 
S.S. Martiri, piazzetta S. 
Lucia, via dell'Annun- 
ziata, via Cadorna, car- 
reggiata di piazza Vene- 
zia, via del Lazzaretto 
Vecchio, via Economo, 
via Campo Marzio (tratto 
via Economo-via Augu- 
sto); 1) 

a) la chiusura al traffi- 
co veicolare di tutte le 
strade interne al succita- 
to perimetro (il perime- 
tro è percorribile), per il 

lorno 2 maggio 1992, 
falle ore 7 alle ore 15; 

b) l'introduzione di 
una deroga al provvedi- 
mento indicato al prece- 


dente punto a) a favore 
delle seguenti categorie 
di veicoli: 

- veicoli presenti in so- 
sta, autorizzati al transi- 
to sulle strade interne al 
suddetto perimetro, con‘ 
esclusione di quelle indi- , 
cate ai precedenti punti‘ 
D ed E-I, soltanto per di- 
rigersi verso l'esterno 
della zona interdetta; 

- veicoli muniti di con- 
trassegno rilasciato dal 
Comitato Diocesnao, au-_ 
torizzati al transito sulle - 
strade interne al suddet- 
to perimetro per rag-. 
giungere i percorsi indi- 
cati al precedente punto ‘ 
E-lb; 

- mezzi pubblici del- 
l'A.G.T., autorizzati a 
transitare sul tratto delle , 
Rive compreso tra la via 
Campo Marzio e la piaz- 
za Venezia; i 

3) sulle strade interne . 
al perimetro delimitato , 
dalle seguenti vie: ; 

- Rive all'altezza di via , 
Mercato Vecchio, via 
Mercato Vecchio, via” 
dell'Orologio, piazza del. . 
lo Squero Vecchio, via‘ 
Pozzo del Mare, largo 
Pitteri, via Punta del 
Forno, Androna del Poz- 
zo, via della Muda Vec- 
chia, ‘via del Teatro Ro- 
mano, via Malcanton, 
via dei Rettori, Androna 
del Pane, via del Pane, 
via delle Beccherie, Por- 
tizza, piazza della Borsa, 
via del Teatro, via S. Car- 
lo, Rive all'altezza di via 
S. Carlo; 

a) la chiusura al tran- 
sito pedonale (il perime- 
tro sopraindicato è per- 
corribile), per il giorno 2 
maggio 1992, dalle ore 24, 
alle ore 14; 

b) l'introduzione di 
una deroga al provvedi- 
mento indicato al prece- 
dente punto a) a favore 
delle persone munite di £ 
apposito contrassegno 
rilasciato dal Comitato! 
Diocesano; st 

c) i singoli ‘casi parti- | 
colari che presentino og- | 
gettive necessità di ac-> 
cesso alla zona interdet- è 
ta verranno vagliati da- | 
gli organi di vigilanza? 
presenti in strada. 1 

F) Provvedimenti re- 
lativi alla presenza di ! 
S.S. il Papa nella zona” 
del Molo VII: ii 

- l'istituzione del di- ® 
vieto di sosta e di ferma- È 
ta pertuttii veicoli, dalle ) 
ore 20 del giorno 30 apri- 
le alle ore 16 del giorno 2 
maggio 1992 sulla via 
della Rampa e sul piaz- 
zale antistante il varco 
d'ingresso al Molo VII. 


* I veicoli eventualmen- 
te presenti in sosta abu- 3 
siva nelle località e negli s 
orari indicati nella pre- © 
sente ordinanza verran- » 
no rimossi d'autorità. 

I singoli casi di veicoli + 
non appartenenti alle ca- 7 
tegorie oggetto di deroga ‘ 
che presentino eccezio- © 
nali oggettive necessità 
di accesso nelle zone in- 
tercluse alla circolazio- 
ne, verranno singolar- 
mente vagliati dagli or- © 
gani di vigilanza presenti 
Instrada. . si 
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FERRIERA, CORO DI REAZIONI ALL’ALLARME DI CARBONE 


I politici si chiamano fuori 


La replica di Trauner - I sindacati attendono il confronto con l'azienda 


Colpita da un'epidemia, 
ma non agonizzante. La 


Ferriera, che rischierebbe . 


di venir traumatizzata da 
troppo chiasso, si curerà 
con la ricetta della diplo- 
mazia. Tempi duri per chi 
affida il proprio pensiero 
alle esternazioni: l'allar- 
me lanciato due giorni fa 
dall'assessore regionale 
Gianfranco Carbone è sta- 
\ to stigmatizzato dagli altri 
politici e dai lavoratori 
dello stabilimento di Ser- 
vola. Carbone, in sintesi, 
aveva definito gravissima 
la situazione della Ferrie- 
ra, attribuendo precise re- 
sponsabilità all'Ilva. Una 
tesi respinta e bollata a 
caldo come «goliardica» 
dal presidente della socie- 
tà dell'Iri, Sergio Trauner. 

Ieri, il secondo atto del- 
la querelle. La prima mos- 
sa a Carbone: «Ma come sì 
permette Trauner di dar- 
mi del goliarda, è lui piut- 
tosto un vecchio fuori cor- 
‘so della politica: invece di 
darmi consigli su come do- 
vrei lavorare che lo faccia 
lui. E'stato dieci anni nel 
comitato di presidenza 
dell'Iri e cosa ha fatto per 
Trieste? Quali industrie 
nuove ha fatto nascere, 
quali attività?» 

Come in una partita a 


ping pong, immediata la 
risposta di Trauner. «Go- 
liarda non è mica un'offe- 
sa, è un termine buono». E 
poi: «Ieri mattina ho senti- 
to il presidente della Giun- 
ta regionale Turello. Non 
sapeva niente dell'uscita 
di Carbone, devo dedurre 
che si tratta di un inter- 
vento a titolo personale. 
Guai a fare confusione tra 
la politica e la gestione 
delle aziende». 

«Carbone, non avendo 
grandi esperienze în cam- 
po aziendale, confonde il 
sacro ‘con il profano. - 
sbotta l'assessore comu- 
nale uscente - La regola è 
esternare per distruggere: 
con interventi come il suo 
si rischia di alimentare la 
sensazione di una realtà 
industriale già ‘cotta’. La 
crisi della siderurgia è in- 
ternazionale, non limitata 
a Servola. Quanto alla 
scelta dell'imprenditore 
da parte dell'Irì, rispondo 
che la soluzione Pittini è 
Stata sostenuta dalla 
Giunta regionale Biasutti, 
di cui lo stesso Carbone 
era il vicepresidente. La 
questione Ferriera va ge- 
stita con calma e riserva- 
tezza, nel corso di pacati 
colloqui tra i soci. Si tratta 


di un'azienda, non di 
un'associazione come, che 
so, il Gircolo Rosselli». 
Sulla situazione dello 
stabilimento di Servola si 
è tenuto subito un summit, 
della segreteria provincia- 
le Fim-Fiom-Uilm e la se- 


greteria di fabbrica. I rap- 


presentanti dei lavoratori, 
pur non nascondendo la 
preoccupazione per la pe- 
sante crisi del settore, 


danno disco verde al piano 
industriale avviato con 
l'acquisizione della Fer- 
riera da parte del gruppo 
Pittini. L'avvio di impianti” 


operativi, in sostanza, 
rappresenta già un segno 
tangibile di impegno. I pri- 
mi passi sono stati fatti. 
E'importante - rilevano 
comunque i sindacati - che 
in tempi brevi si possa te- 
nere al tavolo dell'Asso- 


ciazione degli Industriali 
quel confronto già previ- 
sto per il 13 aprile scorso e 
fatto slittare dall'azienda. 
Nel suo primo interven- 
to Garbone aveva esteso il 
gioco: delle responsabilità 
anche a «una serie di viag- 
getti nell'ultimo mese a 
Roma di esponenti demo- 
cristiani i quali speravano 
nelle vie brevi di risolvere, 
come sì usava una volta, il 
problema». Quanto basta 
perchè il segretario pro- 
vinciale Dc Sergio Tripani 
si dichiari «allibito». «Nel- 
la vicenda Ferriera sono in 
gioco centinaia di posti di 
lavoro, non è il caso di 
pensare do risolvere il 
problema ululando. Chi è 
saggio e responsabile lavo- 
ra in silenzio, gli altri la- 
vorano per strumentaliz- 
zare» afferma Tripani che 
precisa: «I miei sono viag- 
gi, non so cosa siano i viag- 
getti. Carbone parla di 
esponenti democristiani. 
Bene, faccia i nomi». 
Critico anche l'assesso- 
re regionale alle finanze, il 
Dc Dario Rinaldi: «I pro- 
blemi della Ferriera sono 
troppo importanti per l'e- 
conomia locale per immi- 
serirli e invischiarli in po- 
lemiche elettorali di basso 


Trieste /Città 


profilo. E'ora di finirla a 
Trieste coni protagonismi 
fini a sè stessie conla poli- 
tica spettacolo, che ri- 
schiano di inquinare an- 
che i problemi più rilevan- 
ti di questa nostra città». 
La tesi di un intervento 
«intempestivo» viene sot- 
toscritta anche dal segre- 
tario provinciale liberale 
Aldo Pampanin: «la presa 
di posizione di Carbone è 
una mossa assolutamente 
incauta che può compro- 
mettere gravemente la so- 
luzione positiva della si- 
tuazione». 

La scelta di strategie di- 
segnate sotto silenzio, in- 
vece, trova un critico nel 
segretario provinciale del 
Psi Alessandro Perelli. 
«E'necessario fare piena 
luce sul futuro dello stabi- 
limento di Servola. Na- 
scondere la realtà, ingan- 
nare i lavoratori, mettere 
il silenziatore ai gravi pro- 
blermi apparsi oltre a es- 
sere estremamente scor- 
retto non servirebbe asso- 
luitamente a nulla. Ognu- 
no deve assumersi le pro- 
prie responsabilità, in pri- 
mo luogo l‘Iri e le sue fi- 
nanziarie che hanno sem- 
pre penalizzato gli inte- 
ressi triestini». 


ENTRA IN VIGORE OGGI IL NUOVO LISTINO PREZZI PER I BAR 


n«nero» da 1.200 


Buon primo maggio a tutti 
con un caffè «più amaro». 
La tazzina, da oggi, è più 
cara: mille e duecento lire 
per un espresso, mille e 
trecento per il decaffeina- 
to. Il ritocco ai prezzi è 
stato deciso, nei giorni 
scorsi, dal comitato regio- 
nale Fipe (la federazione 
dei pubblici esercenti), che 
l'ha motivato con l'au- 
mento del prezzo delle 
materie prime e dei costi 
generalizzati intervenuto 
dal febbraio 1991, data di 
entrata in vigore del pre- 
cedente listino. Il costo del 
caffè in tazza, si uniforma 
quindi, da oggi, a quanto 
già praticato dai bar del 
Trentino Alto Adige dal 
novembre dello scorso an- 
no e da quelli dell'Emilia 
Romagna e del Veneto, nei 
primi mesi del corrente 
anno. 

Vediamo nel dettaglio di 
quanto saliranno le nor- 
mali e più frequenti con- 


Liquori e distillati esteri 


«svettano» a quota cinquemila. 


Ma la Fipe assicura: preferiti 


succhi di frutta e analcolici 


sumazioni al banco: anche 
il. caffè freddo costerà 
1.200 ‘lire; il latte 1.100, 
mentre il latte macchiato 
1.500. Caffelatte, the, ca- 
momilla in teiera e the 
freddo svettano a 1.700 li- 
re. Per un cioccolato «pic- 
colo» basteranno 1.300 li- 
re; i golosi che lo preferi- 
scono in tazza grande 
sborseranno 3 mila lire. 
Altre 1.100 lire verranno 
addebitate al cliente che 
chiederà l'aggiunta di fior 
di panna o di distillati na- 


zionali. 

Le bibite analcoliche in 
bottiglietta costano da og- 
gi 2mila lire, quelle in lat- 
tina 2.500. Anche il succo 
di pomodoro, il succo di 
frutta in barattolo e la 
spremuta di agrumi passa- 
no a 2.500lire. 3 ù 
Ritocchi consistenti per li- 
quori e distillati esteri: per 
un cognac si pagheranno 5 
mila lire, per un whisky 
invecchiato fino a 3 anni, 
4 mila. Più modesta la 
grappa, che si attesta a 
2.500 lire, mentre liquori e 


distillati passano a 3.500. 
Chi non vuole rinunciare 
all'aperitivo, sborserà 
2.500 lire per gli alcolici e 
analcolici in bottiglietta, 
vermouth e marsala, ama- 
ri nazionali. 

La Fipe, però, sottolinea 
un dato: la richiesta di di- 
stillati è oggi praticamen- 
te inesistente, mentre la 
domanda è rivolta a prò- 
dotti non alcolici, quali 
succhi di frutta, bibite e 
acqua minerale. L'aumen- 
to dei prezzi a listino — 
aggiunge — subisce co- 
munque un aumento glo- 
bale non superiore al 9%. 
Il tetto delle mille lire per 
una tazza di caffè era stato 
raggiunto il 21 maggio del 
1990. L'aumento, allora, 
venne motivato non solo 
con il maggior costo della 
vita, ma anche con il rin- 
novo del contratto dei di- 
pendenti dei pubblici eser- 
cizi. 


GIGANTESCO TRAFFICO VIA ROTAIA E VIA MARE 


Patenti false per albanesi 


CAMBIO AI VERTICI DELLA «TRIBUTARIA» 


Vecchie auto in attesa dell'imbarco per 


l'Albania. 


Un gigantesco traffico di 
documenti contraffatti è 
in atto tra l'Albania e l'I- 
talia. Servirebbero a far 
apparire regolare la posi- 
zione di «schipetari» en- 
trati nel nostro paese 
clandestinamente, —so- 
PE a permettere 
loro di rifornirsi di auto- 
mobili e lavatrici prima 
di tornare in patria. Gli 
agenti della polizia di 
frontiera hanno bloccato 
al valico ferroviario di 
Opicina, Alyosha Sulay, 
33 anni, rifugiato politi- 
. co a Torino. Ha esibito 
una carta d'identità con- 
traffatta, ma soprattutto 
aveva con sè un mallop- 
o scottante. Dentro una 
orsa di plastica nascon- 
deva ben 157 moduli per 
patenti di guida interna- 
zionali. Su cinque di que- 
sti erano già state e 
cate le fototessere di al- 
trettanti albanesi che 
evidentemente attende- 
vano il documento in Ita- 
lia, L'uomo aveva ancora 
cinque carte d'identità, 
cinque pri di sog- 
iorno falsificati, tre li- 
retti di lavoro italiani 
rilasciati ad albanesi, 
«due. passaporti contraf- 
fatti. E' stato denunciato 
per ricettazione di docu- 
menti, falsità materiale e 
uso di atto falso ed è sta- 


to rispedito indietro. 
Quasi 
neamente la polizia ma- 
rittima ha sequestrato a 
due albanesi giunti l’al- 
tra sera in porto a bordo 
della motonave Palladio 
diversi documenti pre- 
parati abusivamente in 
Albania per alcuni «schi- 
petari» già residenti in 
Italia e che a loro avreb- 
bero dovuto essere reca- 
pitati. Anche tra questi 
c'erano anche dei moduli 

per patenti di guida. 
Molti albanesi dopo 
aver usato le patenti 
contraffatte, le rivendo- 
no ad altri connazionali. 
Le vecchie macchine che 
circolano in Italia, Fiat 
127, Fiat 128, Ritmo, 
Ford Escort, Simca Tal- 
bot, sono prede ambite 
dagli schipetari. Pochi 
giorni fa uno di loro, sen- 
za patente, ha fatto scuo- 
la guida in autostrada, 
da Tarvisio a Trieste. A 
seguito della rivalità trai 
clan di Durazzo e Berat 
er il controllo del racket 
Belle auto usate era stata 
inscenata nel novembre 
scorso dietro la stazione 
delle autocorriere una 
mazirissa conclusasi con 
l'accoltellamento, di un 

giovane. 

h s.m. 


contempora- | 


MERCATO 
Malore 
mortale 


E' stato visto acca- 
sclarsì ieri mattina 
all'interno del mer- 
cato ortofrutticolo di 
Campo Marzio. E' 
stato soccorso e tra- 
sporto. con la croce 
rossa. all'ospedale 
maggiore, ma mez- 
z'ora dopo il ricovero 
nel reparto di medi- 
cina d'urgenza, è 
morto. Così è dece- 
duto per emorragia 
cerebrale un uomo di 
circa 70. anni. Al 
mercato era da solo, 
in tasca aveva venti- 
mila lire e nessun do- 
cumento. In serata 
non era ancora stato 
identificato. 


Vita subentra a Ciani 


del Nucleo regionale di polizia tributaria. Al colonnello 
inistra) subentra il colonnello Roberto Vita (a destra). Al 


centro il generale Sergio Cicogna , comandante della zona Friuli-Venezia 


Giulia. 


Malato a Milano |Grave il centauro 


luomo sparito 


Sarebbe ricoverato in un 


| ospedale milanese, secon- 


do quanto trapelato da 
ambienti medici, Giorgio 
Marchi, il giardiniere del- 
la Cooperativa San Panta- 
leone scomparso da casa 
lunedì mattina. L'uomo, 
che ha 39 anni, è sofferen- 
te di diabete e non è capa- 
ce di farsi le iniezioni di 
insulina. E’ probabile 
dunque che si sia sentito 
male e sia stato ricoverato 
all'ospedale, dopo essersi 
diretto, per ragioni pro- 
prie, verso la Lombardia. 
Ieri sera comunque nè il 
commissariato di polizia 


di Melara, che segue il ca- 
so, e nemmeno la famiglia 
di Marchi, che convive 
con una donna che ha due 
figli, di 14 e di 15 anni, sa- 
pevano ancora nulla. 
Giorgio Marchi lunedì 
mattina doveva soltanto 
portare un certificato di 
malattia alla ditta. Quan- 
do i ragazzi sono tornati 
da scuola nella casa di via 
Levier 6 hanno però trova- 
to la porta chiusa e hanno 
dovuto attendere il rientro 
della mamma per poter fa- 
re ingresso a casa. La don- 
na ha poi denunciato in 
questura la scomparsa. 


dopo lo scontro 


Sono ancora gravissime le condizioni di Giovanni 
Maurovich rimasto coinvolto lunedì in un incidente 
stradale mentre si trovava in sella alla sua grossa mo- 


to, una Yamaha 600. 


Il giovane che ha 29 anni, fa l’odontotecnico e abita 


in via Capodistria 39, lunedì sera, alle sette e mezzo, 


stava percorrendo in moto la via Rossetti quando è 
stato travolto da un furgone Fiat 242, proveniente 
dalla via dei Porta, guidato da Silvano Frisori, 55 an- 


ni, via Moro 23. 


Maurovich nell'urto e nella caduta ha subito trau- 
mi al torace, all'addome al rachide cervicale, alla fac- 
cia e al naso, contusioni al capo e le fratture di un 
braccio e di un polso. Trasportato con un'autolettiga 
della croce rossa all'ospedale di Cattinara, è stato sot- 
toposto a intevento chirurgico ed è ricoverato nel 
centro di rianimazione con prognosi riservata. 

I rilievi dell'incidente sono stati presi dai vigili ur- 


bani. 


TRIESTE 


59068) 


E SALUTA IL PAPA 


Con la sua visita il Papa onora Trieste e Trieste onorerà il Papa. 


Trieste italiana auspica che il Santo Padre tenga nella dovuta 
considerazione alcune caratteristiche della Città: 


—Trieste rimane, ingiustamente, l’unica Città d’Italia che 
continua a pagare la guerra perduta: ha perduto parte del suo 
mare, le sue industrie, l'entroterra economico; 

— a Trieste vivono decine di migliaia di Esuli dall’Istria e dalla 
Dalmazia, costretti ad abbandonare case, terre, tombe per 
mantenersi fedeli alla Religione e alla Patria Italiana; 

— Trieste è stata lacerata da conflitti creati da volontà esterne: 
poiché dall'esterno è venuta la strumentalizzazione della 


minoranza slovena! 


Solo l’opera pastorale dell'Arcivescovo mons. Antonio Santin 

riuni le diverse componenti triestine, armonizzandone l’anima 
laica e i valori cattolici. Garantendo così, a tutti i cittadini di 
Trieste, una Giustizia senza privilegi. In Trieste italiana. 


Confidando, Padre Santo, che la Sua venuta rafforzi 
questo spirito nella interà comunità triestina. 


Giulio Camber 


(Segretario Lista per Trieste) 


Giulio Staffieri 


(LpT - Comune di Trieste) 


Gianfranco Gambassini 


(Presidente Lista per Trieste) 


Bruno Cavicchioli 
(LpT - Provincia di Trieste) 


Le EDIZIONI ITALO SVEVO 
sono orgogliose di annunciare l’uscita nelle librerie di 


GiusEPPE CUSCITO 


Le Chiese di Trieste 


268 pagine in speciale carta patinata nel più grande 
formato (cm. 25 x cm. 35), circa 400 illustrazioni fotografiche 
di cui moltissime a colori, elegante legatura con 
sovraccoperta a colori sovrimpressa in oro: la storia della 
città antica e moderna nelle vicende dei suoi edifici di culto 


Un libro di assoluto prestigio edito in occasione della 
visita pastorale di S.S. Giovanni Paolo II 


Per un regalo di grande pregio possibilità di copie personalizzate 


Lire 90.000 


E' nelle edicole il primo fascicolo (in omaggio il secondo) di 


Luigi Foscan 


I castelli medioevali dell'Istria 


un’opera fondamentale dell’autore del celebre 


I castelli medioevali del Carso 


con oltre 500 splendide illustrazioni: mappe, cartine, 
rilievi, stemmi, fotografie del tutto inedite 


A comodi fascicoli settimanali. 
, Ciascun fascicolo Lire 4.000 


EpizionI ITALO Svevo TRIESTE 


rata) 


[12] Il Piccolo 


‘Trieste /Gità 


IL TIFOSO FERRARESE ARRESTATO FUORI DAL GREZAR . 


Ultras, vince la difesa 


Un anno e tre mesi di carcere: l’accusa aveva chiesto tre volte tanto 


Gli costa due mesi 
l’amore «fallito» 


Fu un amore senza domani quello di Adriano De Car- 
li, 50 anni, di Trento, allo stato irreperibile, e di Mari- 
sa Visintin, via Carpineto 9. Il 14 luglio del ‘90, la 
giovane donna gli disse addio ma l'uomo non si rasse- 
gnò all'abbandono e tanto parlò e tanto fece che 
riuscì a strapparle un appuntamento per la sera del 
successivo 8 dicembre nei pressi della stazione dei 
carabinieri di via dell'Istria. Si rividero ma il loro era 
ormai l’incontro di due estranei. La Visentin fece in- 
tendere chiaramente a De Carli che la loro storia era 
proprio finita ed egli reagì ingiuriandola e facendole 
oscure promesse. L'atteggiamento deciso della signo- 
ra fece insorgere in De Carli il dubbio che volesse 
denunciarlo e, per impedirle di fare quel passo, le af- 
ferrò il polso destro torcendoglielo e producendole le- 
sioni guaribili in oltre una settimana. In contumacia 
e assistito dall'avvocato Sergio Moze, De Carli è stato 
condannato dal pretore a due mesi di reclusione, 60 
mila di ammenda e 300 mila di multa. 


‘Vende i peperoni avariati: 
8325 mila con i benefici . 


L'8 giugno del ‘90, Nedda Calligaris-Taddeo, 52 anni, 
S. M. M. Inferiore 3348, vendette ad Aurora Moratto, 
via della Guardia 28, una confezione di peperoni con- 
sumabili entro la fine dell'88. La Moratto li mangiò, si 
sentì male e querelò la commerciante ma poi rimise 
la querela. L'intera vicenda è stata definita ieri con il 
patteggiamento tra il difensore avv. Ubaldo Ulcigrai e 
il p.m. Dario Grohmann, e per i peperoni il pretore 
Manila Salvà ha applicato alla Taddeo 325 mila di 
ammenda con i doppi benefici. 
‘ 


Quattro mesi di reclusione 
per tentata truffa 


Licenziatosi il 17 febbraio del ‘90 dalla ditta presso la 
quale era stato occupato, quello stesso giorno Diego‘ 

* Zanetti, 23 anni, via Mascagni 10, si recò con l'amico 
Giuseppe Condello, 30 anni, piazza Ospedale 3, nella 
sede della società Jupiter, in via Rossetti 4, per otte- 
nere un finanziamento e acquistare un televisore, un 
videoregistratore e altro dal costo complessivo di due 
milioni e 400 mila lire. Per convincere il procuratore 
della società Diego Tamburin, Zanetti esibì una busta 
paga. L'affare non andò a buon fine e sia Zanetti sia 
Condello furono imputati di tentata truffa. Difesi dal- 
l'avvocato Gabrio Laurini sono stati giudicati dal pre- 
tore e condannati a quattro mesi di reclusione e 60 
mila di multa ciascuno con i benefici. 


Autoradio di contrabbando in auto: 
condonata la sanzione 


All'uscita del Punto Franco nuovo, nel bagagliaio del- 
l'auto di Giorgio Mettulio, 54 anni, Rio Corgnoleto 54, 
furono trovate 15 autoradio di contrabbando e contro 
di lui fu emesso decreto penale. Fece opposizione con 
l'avvocato Armando Fast, e il pretore l'ha condanna- 
to a due milioni e mezzo di multa, ma ha dichiarato la 
sanzione interamente condonata. 

Miranda Rotteri 
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- [AT NOSTRI CLIENTI UN'ORA DI PARCHEGGIO 
|| GRATUITO ALL'AUTOPARK BELVEDERE È | 


CONSEGNE 
A 
DOMICILIO 


VIA ZANETTI 1 
VIA CORONEO 17 


Un anno e tre mesi di 
carcere. Il Tribunale ha 
condannato ieri Franco 
Franceschini, l’ultrà fer- 
rarese arrestato al termi- 
ne dell'incontro Triesti- 
na-Spal. I giudici gli han- 
no anche vietato di en- 
trare in un qualsiasi sta- 
dio per tre anni. «Dovrà 
presentarsi in questura 
all'inizio e alla fine di 
ogni partita in cui è im- 
pognata la sua squadra» 

a annunciato il presi- 
dente Mario Trampus 
dall'alto del suo scranno. 
«Dopo questa esperienza 
gli stadi non mi interes- 
sano più» ha detto il gio- 
vane mentre i carabinie- 
ri gli stringevano i ferri 
ai polsi, 

‘utti avevano fretta. 
Erano le 21 e i militari 
della scorta volevano 
«smontare» dal servizio. 
Anche Franco France- 
schini aveva fretta. Il 
Tribunale aveva ordina- 
to la sua immediata scar- 
cerazione.  Sperava di 
rientrare al Coroneo e di 
passare dall'ufficio ma- 
tricola prima che chiu- 
desse. In caso contrario 
sarebbe uscito dal carce- 
re appena questa matti- 
na. «Non so se ce la fare- 


mo» ha detto il capo scor- ‘ 


ta. «Dai andiamo» ha det- 
to il ragazzo dopo aver 
stretto le mani ai suoi di- 


fensori, 

In effetti gli avvocati 
Guido Fabbretti e Gio- 
vanni Montalto hanno 
compiuto un piccolo ca- 
polavoro. L'accusa ave- 
va chiesto per l'ultrà tre 
anni di carcere e dieci di 
espulsione dagli stadi. Il 
sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo si era 
opposto anche alla scar- 
cerazione e agli arresti 


domiciliari. Un no secco 
su tutta la linea. 

I difensori hanno at- 
taccato frontalmente le 
tesi del pubblico mini- 
stero. Prima con le testi- 
monianze di due autisti 
di mezza età. Poi con al- 
cune riprese televisive 
degli scontri seguiti alla 
partita. Due filmati sono 
stati passati alla movio- 
la, fotogramma per foto- 


RAPINA EDROGA 
Pesanti condanne 
ieri in Tribunale 


Cinque anni e quattro mesi per detenzione di 
due grammi di eroina. Tre anni e due mesi per 
una tentata rapina in cui era balenato un coltel- 
lo. Sono queste le pesanti condanne inflitte ieri 
dal Tribunale. Nel primo caso l'imputato si chia- 
ma Marino Paussi, 34 anni, Sistiana 101. Nella 


sua abitazione i militari della Finanza avevano 
trovato la droga, quanto basta secondo la legge 
per confezionare una quarantina di dosi. «Con 2 


ammi mi faccio 


attro buchi» ha detto ai giu- 


ici l'accusato, Roberto Fontanot, 30 anni, piaz- 
za Foraggi 3, è stato invece condannato per il 
colpo tentato a Pasqua nei pressi di piazza Hor- 
tis. Aveva aggredito Elisa Loi, tentando di strap- 
parle la borsetta. Col coltello l'aveva ferita alla 


coscia. Erano intervenuti alcuni 


assanti e lo 


avevano bloccato. «Non ho un soldo e volevo 
COMETE un uovo di cioccolato a mio figlio». 


Così 


a detto subito dopo l'arresto. 


gramma, quasi ci si tro- 
vasse nella redazione 
della «Domenica sporti- 
va» piuttosto che in 
un'aula di giustizia. 

I fotogrammi hanno 
comunque ricostruito 
una situazione ben di- 
versa da quella tenace- 
mente difesa in aula da 
alcuni carabinieri pre- 
senti agli scontri. Due 
delle quattro accuse so- 
no cadute e il giovane è 
stato condannato per ol- 
traggio a pubblico uffi- 
ciale e per le lesioni ri- 
portate Luigino Trentin, 
il militare dell'Arma cui 
un sasso aveva spezzato 
il setto nasale. «Non ho 
tirato quel’ sasso» ha 
sempre sostenuto l'im- 
putato. «Cercavo di rag- 
giungere mio fratello che 
era stato ferito negli 
scontri. Quando ci siamo 
ricongiunti siamo saliti 
sul pullman assieme ad 
altri tifosi. Più tardi la 
polizia ci ha fatto scen- 
dere e un carabiniere mi 
ha arrestato». 

I militari avevano so- 
stenuto di aver bloccato 


Franceschini un attimo | 


dopo che dalla sua mano 
era uscito il sasso. «Lo 
abbiamo rincorso e fer- 
mato». Una versione che 
non ha retto agli attacchi 
della difesa. 


Vigilia papale con bora 


Bora con raffiche a quasi 90 chilometri all'ora, pioggia ma, 
soprattutto, un balzo all'ingiù di quasi otto gradi della 
temperatura, con una minima di 8 gradi e una massima di 
appena 13 gradi contro i 22 di mercoledì. Il maltempo, non 
inconsueto a fine aprile, ha caratterizzato la vigilia della 
visita papale. Le forti raffiche hanno combinato i soliti guai, 
lasciando i segni anche attorno al palco del Papa in piazza 
dell'Unità (come si vede nell'Italfoto) e creando addirittura 
uno squarcio in quello allestito a San Giusto. Stante il ritorno 
del freddo, il commissario Ravalli ha consentito per altri 
cinque giorni, fino a tutto martedì, l'accensione degli 
impianti di riscaldamento. 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELL’IACP APPROVA LA CONVENZIONE COL COMUNE 


Ponzanino, arriva il lifting 


L'investimento per il recupero 


sarà di oltre quattro miliardi. 


L'Istituto vara pure il piano 


per realizzare le autorimesse 


La convenzione Iacp-Co- 
mune in merito al recu- 
pero di via del Ponzanino 
(40 alloggi) e il piano per 
la realizzazione di auto- 
rimesse sono i due punti 
più qualificanti dibattuti 
e approvati dal consiglio 
d'amministrazione  del- 
l'Iacp triestino nel corso 
della sua ultima seduta 
alla quale hanno parteci- 
pato il presidente Emilio 
Terpin, il vicepresidente 
Franco Zigrino e i consi- 
glieri Dambrosi, Gobbo, 
Lovero, Macaluso, Mau- 
ri, Milani, Tessarolo, Ve- 
ronese, Laura Stravisi, 
Valentincic, Telonio e 
Clean, oltre al coordina- 
tore generale dell'ente 
Zandegiacomo. 

«La convenzione col 
Comune per il piano di 
recupero Ponzanino — 
ha dichiarato l'avvocato 
Terpin — prevede la ces- 
sione del diritto di super- 
ficie di un'area nell'am- 
bito del Peep-Ponzanino 
da parte comunale per 99 
anni dietro nostro paga- 
mento di 155 milioni». Il 


. presidente Terpin ha an- 


che ricordato che «il re- 
cupero di via del Ponza- 
nino prevede un investi- 
mento di 4 miliardi e 329 
milioni per la realizza- 
zione di 40 alloggi. Col 
Comune abbiamo conve- 
nuto pure — ha aggiunto 
sempre Terpin — il costo 
degli oneri di urbanizza- 
zione pari a 179 milioni». 

Lo stesso presidente 
Iacp ha illustrato la deli- 
bera inerente la realizza- 
zione di autorimesse. 
«Interverremo su gran 
parte dei nostri comples- 


si aventi ampi cortili in-. 


Si 


PROVA ANCHE TU LE NUOVE 


FORD 16... 
a MONZA 


IL 15/16/17 MAGGIO 
PER INFORMAZIONI TEL. 3898111 


terni», ha detto Terpin, il 
quale ha anche specifica- 
to che «le autorimesse 
saranno interrate ad uso 
prioritario degli inquili- 
ni, ma anche, poi, per 
esterni». Sempre il presi- 
dente ha chiarito che 
«prima saranno sistema- 
ti i cortili», mentre il ri- 
cavato dell'operazione 
nuovi posti macchina 
«prevediamo di destinar- 
lo — ha dichiarato — a 
interventi di recupero e 
manutenzioni straordi- 
narie e per fini statutari 
eistituzionali dell'Istitu- 
to». 

Dal canto suo il vice- 
presidente dell'ente Zi- 
grino ha presentato in 
consiglio alcune impor- 
tanti delibere riguardan- 
ti il personale mentre al- 
tri provvedimenti sono 
stati illustrati da alcuni 
coordinatori di commis- 
sione, ovvero: Macaluso, 
Tessarolo, Veronese ‘e 
Laura Stravisi. 

Si tratta di delibere 
per la ristrutturazione 
dell'alloggio di viale 
D'Annunzio 68, interno 2 
(28 milioni di spesa); gli 
impianti elettrici in viale 
D'Annunzio 34, interno 
1, e 52, interno 3, i cui la- 
vori costeranno 7 milio- 
ni. 

Manutenzione e allac- 
ciamento impianti di via 
Manuzio 10 saranno rea- 
lizzati con 17 milioni; 
mentre, quale prelimina- 
re all'intervento, nell'a- 
rea Peep di via Molino a 
Vento saranno attuate 
idonee indagini geotec- 
niche e sondaggi geogno- 
stici. 


Set 
è 


AMMINISTRATIVE 
Il Psi sceglie i suoi candidati 
ma resta l’incognita Carbone 


Dario Crozzoli, Franco 
Gerin e Mario Martini, i 
tre consiglieri provincia- 
li uscenti del Auorno, 
saranno ricandidati nei 
rispettivi collegi. Nei tre 
Comuni della provincia 
in cui il Psi ha un sinda- 
co (Caldi a Duino, Ulci- 
grai a Muggia e Pecenik 
a San Dorlgo) saranno i 
primi cittadini a correre 
per un posto a palazzo 
Galatti. Queste le deci- 
sioni prese dalla com- 
missione elettorale che si 
è riunita l'altra sera nel- 
la sede di via Trento sot- 
to la guida di Gianfranco 
Carbone. Restano da 


stesse accuse.. 


accusati da un 


il mago Noel. 


OCCULTISTI ALLA SBARRA 
Una breve udienza, 

poi il rinvio a maggio 
Il celebre mago Otelma, al secolo Marco Belleli, 
avrebbe dovuto presentarsi ieri davanti ai giudi- 
ci del tribunale per rispondere dell'accusa di cir- 
convezione d'incapace. Non si è fatto vedere a 
Trieste ma il processo è proseguito ugualmente 


dal momento che tre suoi meno celebri colleghi 
si sono presentati in aula per rispondere delle 


Il mago Noel, per l'anagrafe di Genova Italo 
Bonsignore, la maga piacentina Raquel Diaz e 
l'udinese Franco Friuli sono rimasti in piedi ac- 
canto ai rispettivi avvocati. Sfoggiavano rispet- 
tabilissimi abiti: gli uomini in giacca e cravatta, 
la maga in un delizioso taillers color pastello. 
Nel settore riservato al pubblico hanno invece 
preso posto alcuni loro fans. 

I maghi sono stati trascinati sul banco degli 
iovane triestino, Paolo Pasini. 
Dopo aver inutilmente bussato agli ambulatori 
di alcuni neurologi si era rivolto agli occultisti. 
Sperava di uscire da un 
ne ma le «cure» e le «fatture» non avrebbero 
avuto effetto. Lui in compenso, secondo l'accu- 
sa, avrebbe versato ai maghi cifre più che consi- 
stenti. Otto milioni a Otelma, anagramma di 
Amleto, 9 milioni e 850 mila lire alla maga Diaz. 
20 milioni a Franco Friuli, 7 a Italo Bonsignore, 


Per far chiarezza sullo stato mentale della 
parte lesa i magistrati hanno deciso di sottoporlo 
a perizia psichiatrica. L'incarico è sttao affidato 
al professor Franco Demaria. 


scegliere ancora gli altri 
diciotto candidati. Le ri- 
serve saranno sciolte lu- 
nedì sera, all'appunta- 
mento decisivo. In linea 
di massima due terzi dei 
candidati dovrebbero es- 
sere ripartiti fra le sotto- 
correnti dell'area Craxi, 
i cui esponenti si sono 
riuniti ieri sera, e un ter- 
zo spetterebbe agli uomi- 
ni di De Michelis che 
fanno capo a Seghene. 
-Più difficili le cose sul 
Comune: ancorché Car- 
bone presieda la com- 
missione elettorale, . è 
proprio lui la grande in- 


‘ave stato di depressio- 


cognita. Non si sa infatti 
con certezza se porrà la 

ropria candidatura e se 
ì cinquanta candidati 
saranno presentati rigo- 
rosamente in ordine al- 
fabetico. Di certo, al mo- 
mento, c'è solo che 
Agnelli e Chenda non si 
ripresenteranno. Altra 
incognita: gli esterni. 
Non ci dovrebbero essere 
candidature di spicco, e 
se ci fossero il partito si 
riserva di presentarle so- 
lo all'ultima ora. 

Infine, i consigli circo- 
scrizionali. L'orienta- 
mento è di ricandidare 
tuiti i presidenti uscenti, 


PDS 
Progetto 
Polîs 


Interrogazione alla 
giunta sul progetto 
Polis da parte dei 
consiglieri del Pds 
Perla Lusa e Ugo Po- 
li. Il bollettino n. 50 
della regione — af- 
fermano — pubblica 
il decreto che riguar- 
da l'approvazione 
dell'accordo di pro- 

amma su Polis. Il 
lecreto determina la 
variazione degli 
strumenti urbanisti- 
ci e la sostituzione 
delle concessioni 
edilizie di competen- 
za comunale. Poli e 
Lusa, evidenziando 
che sul bollettino 
non è pubblicato 
l'accordo, che ha va- 
lore di variante ur- 
banistica, chiedono a 
Turello se non riten- 
fa di provvedere al- 
‘effettivo completa- 


mento dell'iter, per 
rendere attivabile la 
fase esecutiva degli 
interventi. 


APPROVATO IL CONTO CONSUNTIVO DEL °91 


La Fiera chiude l’anno soddisfatta . 


Si è riunito nei giorni 
scorsi il consiglio gene- 
rale dell'Ente fiera per 
approvare il conto con- 
suntivo dell'esercizio 
1991. Nell'evidenziare il 
dato positivo di chiusura 
il presidente Gianni 
Marchio ha voluto sotto- 
lineare «la grande sensi- 
bilità dimostrata nei 
confronti dell'Ente dal 


. Fondo Trieste e il paral- 


lelo irrigidemento su cri- 
teri restrittivi da parte 
dell'Amministrazione 

regionale, nel contesto di 
una palese conflittualità 
interprovinciale, esplosa 
durante la recente cam- 


pagna elettorale per il 
rinnovo del Parlamen- 
to). ò 
Nel corso dell'incon- 
tro è stato pure posto 
l'accento sul fatto che 
negli ultimi due anni il 
panorama di riferimento 
programmatico per l'En- 
te fiera triestino si è pro- 
fondamente modificato, 
in un processo di ridefi- 
nizione di equilibri, di 
aree economiche che 
coinvolge gran parte del 
Continente europeo e ri- 
mette in discussione ruo- 
li e funzioni che sembra- 
vano consolidati e acqui- 


siti. «Trieste — ha detto 
Marchio — si trova in un 
certo senso al centro di 
questo sconvolgimento e 
tutto ciò non poteva non 
riflettersi sull'attività 
dell'Ente fiera. Volendo 
cogliere da una schema- 
tica analisi dell'attività 
‘91 una proiezione al fu- 
turo dell'Ente, emergono 
precise indicazioni di 
una linea politico-pro- 
grammatica dettata dal- 
Ta nuova situazione eco- 
nomica venutasi a confi- 
gurare nel retroterra 
triestino, nel suo porto e, 
più in generale, nell'inte- 


e fin qui nessun proble- 
ma. Qualche difficoltà 
invece per trovare i due- 
cento nomi da schierare 
per gli altrettanti scran- 

i di consigliere nei do- 
dici «parlamentini» di 
quartiere. 

Lunedì dunque, a tre 
giorni dall'ultimo termi- 
ne utile per la presenta- 
zione delle liste, il Psi lo- 
cale scioglierà gli ultimi 
nodi. I problemi di peso 
politico fra le varie cor- 
renti dovrebbero essere 
risolti, mail nodo princi- 
pale è ancora tutto da 
sciogliere. 


INCHIESTA 
Tassista 
ucciso 


E' passata alla magi- 
stratura trevigiana 
l'inchiesta contro i 
due macedoni accu- 
sati di aver assassi- 
nato, la vigilia di Pa- 
squa, il tassista trie- 
stino Gino Spada, 62 
anni, di cui fu trova- 
to il corpo a San Ni- 
colò di Ponte di Piave 
(Tv). Dell'inchiesta si 
occuperà ora il sosti- 
tuto procuratore di 
Treviso Antonio De 
Lorenzi. A lui sono 
stati consegnati gli 
atti procedurali e il 
«Kalashnikov» usato 
per uccidere il tassi- 
sta. I macedoni, 
Kamberi 19 anni e 
Abdiji 30 anni, dete- 
nuti a Roma ma in 
via di trasferimento 
in Veneto, sono accu- 
sati di omicidio vo- 
lontario, rapina e de- 
tenzione di armi da 
guerra. 


ro cuore del Continente 
europeo, che parlano da 
un lato di una sempre 
iù accentuata margina- 
ità e perifericità in seno 
alla Cee e, d'altra parte, 
dall'interesse delle nuo- 
ve economie dell'Est per 
sfruttare il patrimonio 
cittadino nelle cue carat- 
terizzazioni». 

Una linea di-sviluppo 
ben definita, supportata 
dall'ipotesi progettuale 
relativa al trasferimento 
del comprensorio fieri: 
stico nell'area delle No- 
ghere, emerge da precise 
connotazioni economi- 


FRANCIA 
Garofano 

a Trieste i 
e giglio 

a Napoli 


L'alba della carriera da 
pubblico amministra- 
tore è cominciata sotto 
ilsegno del patto roma- 
no LpT-Psi, al...«Matti- 
non RIROSegica invece 
con la Dc. Paolo Fran- 
cia, l'ex direttore del 
«Piccolo» fresco di ac- 
clamazione alla vice. 
residenza della Friu- 
lia su indicazione di Psi 
€ del melone, viene ora 
indicato in pole posi- 
tion per la corsa alla 
direzione del «Matti- 
no» di Napoli. L'indi- 
screzione è de «La Re- 
pubblica». Avrà il com- 
pito, di rilevare Pa- 
squale Nonno ormai in 
dirittura d'arrivo alla 
Rai e reduce da un set- 
tennato tormentato al- 
‘meno quanto il suo cri° 
tico più illustre, il pre- 
sidente Cossiga. : 
A «spingere» per la 
direzione Francia è la 
Dc che detiene attra- 
verso una propria fi- 
nanziaria il 49 per cen> 
to della società di ge» 
stione dello storico fo- 
glio napoletano. Nel 
Consiglio di ammini: 
strazione della «Friu- 
lia», Francia aveva pre- 
so il posto dell'uscente 
avvocato socialista 
Gianluigi Devetag. 


che, ma è destinata a ri- 
manere pura indicazione 
di buona volontà se nori 
risulterà supportata da 
un concreto e costante 
appoggio di tutte le più 
significative realtà poli! 
tiche. e imprenditoriali 
attive a Trieste. In que! 
st'ottica l'Ente fiera ha 
in programma l'intensi! 
ficazione di contatti mi- 
rati con l'Ente Porto, le 
rappresentanze di cate! 
goria di industriali, com- 
mercianti ed artigiani e 
con tutte le più impor- 
tanti organizzazioni 
scientifiche. 


€ 
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DUINO-AURISINA 


Zona artigianale: continua 


la polemica tra Wwf e sindaco | acconsente al ’trasloco’. 


Ennesimo colpo di scena 
nella lunga, «querelle» 
per la zona‘artigianale di 


Duino-Aurisina. A soli ‘ 


quattro giorni dalla riu- 
nione della commissione 
regionale ai Beni am- 
bientali per valutare il 
piano del Gonsorzio arti- 
giano sulle opere di «pri- 
maria urbanizzazione», 
il Wwf rende pubblici i 
DIOESE Pprsovali dal 

somune. | denuncia 
«una grossolana opera- 
zione speculativa trave- 
stita con un vincolo di 
destinazione d'uso della 
durata ditre anni». Dario 
Predonzan parla con i 
dati alla mano. «Finora 
— spiega — sono stati 
approvati sedici lotti e 
presentati nove progetti, 
tutti uguali, firmati dal- 
l'architetto CGocorovez, 
anche membro . della 
commissione ‘edilizia. 
Ciascun progetto preve- 
de una casa a due piani, 
con tetti spioventi e sul 
retro un capannone. In- 
torno ai sedici lotti si svi- 
luppa una strada di ac- 
cesso coa alla pro- 
vinciale. Il complesso è 
circondato da un muro di 
cemento armato rivesti- 
to da pietra carsica. Al 
pianterreno sono previ- 
sti servizi e sale. per 
esposizioni, al piano su- 
periore l'abitazione per il 


custode. . Un apparta- 
mento di 100 metri qua- 
dri con una cucina e tre 
stanze. Francamente — 
conclude. Predonzan — 
la speculazione edilizia 
mi sembra fin troppo 
evidente. A questo punto 
ci appelliamo alla com- 
missione regionale per- 
ché bocci l'intero proget- 
to. Dopo aver visionato i 
progetti, appare chiaro 
che tutto può venir tra- 
sformato in villette con 
garage annesso, dopo i 
tre anni, con gran facili- 
tà. «Questa è l'ultima 
trovata del Wwf. per 
bloccare di nuovo tutto 
— replica il sindaco, Vit- 
torino Caldi — i progetti 
sono pubblici, chiunque 
oteva  consultarli, la 
legge 142 parla chiaro. 
Per quanto ne so pero, 
nessuno mi ha chiesto di 
vederli. Il signor Predon- 
zan ha scoperto l'acqua 
calda. Tutti sapevano 
dell'abitazione per il cn- 


‘ stode. Mi sembra strano 
«invece che la ‘bomba’ 


scoppi proprio alla viglia 
dellesimione della Soa 
missione regionale. Altro 
che speculazione, questa 
è una strategia architet- 
tata ad arte per creare al- 
tra confusione ed in- 
fluenzare le decisioni fi- 
nali». 

Erica Orsini 


POSTER-DENUNCIA DEI VERDI SULLA BAIA 


Fintour, politici 'svaniti’ 


La foto, in bianco e nero, 
sa un po' di anni ‘50. Nel- 
l'immagine, da destra, 
Quirino Cardarelli, Fran- 
co Richetti, Adriano Bia- 
sutti e Dario Rinaldi. 
Tutti immortalati nel- 
l'ottobre dello scorso an- 
no al taglio del nastro del 
centro Congo ul 
Giulia. Sopra la foto, a 
mo' di titolo, un quesito: 
«Fallimento Fintour, i 
politici dove sono?». Sot- 
to, l'equazione «Ecolo- 
gia=pulizia nella politi- 
ca». E' questo il nuovo 
manifesto firmato dalla 
Federazione dei verdi del 
sole che ride che fra bre- 
ve farà la sua comparsa 
in tutte le strade cittadi- 
ne, L'iniziativa è stata 
presentata ieri alla stam- 
pa nella sala di via Ma- 
chiavelli 9 da Paolo 
Ghersina, consigliere co- 
munale, Andrea Weh- 
renfennig, consigliere 
regionale, e Sergio Fran- 
co, capolista del Sole che 
ride. ‘All'incontro sono 
intervenuti Dario. Pre- 
donzan, presidente del 
Wwf regionale, e. Lau- 


renzi della Lega ambien- 
te. Obiettivo del manife- 
sto — è stato spiegato — 
è quello di richiamare 
l'attenzione della citta- 
dina sugli interventi ne- 
cessari all'indomani del 
fallimento della Fintour. 
«L'intreccio  politica-af- 
fari — ha detto Paolo 
Ghersina — negli ultimi 
anni non ha risparmiato 
nessuno degli schiera- 
menti politici triestini e 
ha coinvolto tanto il 
mondo dell'imprendito- 
ria quanto il settore ban- 
cario, mentre la città sta- 
va a guardare acquie- 
scente». «Adesso — ha 
concluso Ghersina — la 
Federazione dei verdi del 
sole che ride chiede che 
le amministrazioni re- 
gionale e comunale pro- 
muovano dei progetti 

‘ecisi per tutte le aree 
interessate in. qualche 
modo dal fallimento del- 
la Fintour, dalla baia di 


‘. Sistiana alla cava Facca- 


noni, da villa De Rin alla 
zona circostante il polo 
Giulia». Questi progetti, 


è stato sottolineato nel 
corso dell'incontro, do- 
vranno tener conto dei 
vincoli paesaggistici e 
ambientali già indivi- 
duati. Quanto alla cava 
Faccanoni — ha ricorda- 
to Sergio Franco — esiste 
già da tempo un piano di 
Tecupero messo; a punto 
dalla Regione, che ora si 
potrebbe tranquillamen- 
te ripescare. «Per finan- 
ziare i nuovi progetti — 
ha notato poi Wehren- 
fennig — si potrebbe far 
conto sugli stanziamenti 
già previsti a suo tempo 
nel bilancio regionale a 
favore della Fintour. E' 
poi da verificare se l'am- 
ministrazione potrà e 
vorrà recuperare i fondi 
già erogati alla società». I 
SR o dei Verdi 
e 


sole che ride hanno. 


espresso infine la loro'so- 
lidarietà al capolista Ser- 
gio Franco, minacciato di 
erela da Quirino Car- 
arelli per un recente in- 
tervento sul problema 

della cava Faccanoni. 
Daniela Gross 


Ripetitori: la Fininvest 


Arrivato il sì del ministero 
alle Poste e Telecomunica- 
zioni per il trasferimento 
delle antenne dal centro 
abitato di Chiampore, an- 
che la Fininvest. si diceva 
disponibile ‘allo sposta- 
mento sul monte S. Miche- 
le. A patto che a livello lo- 
cale, però, siano garantiti 
determinati tempi per l'in- 
tervento. La risposta del 
gruppo di Berlusconi è 
giunta ieri all'assessore 
muggesano all'ambiente 
Diego Rota. La Fininvest è 
parsa d'accordo sulla pro- 
spettata concentrazione 
dei ripetitori sul monte S. 
Michele, . sito. giudicato 
ideale sia dal Comitato dei 
cittadini di Chiampore, 
sorto proprio in merito al 
problema-antenne, che 
dall'amministrazione co- 
munale. Ma, dopo aver 
iniziato la costruzione del 
proprio nuovo impianto 
hel piazzale di fronte alla 
Cooperativa sociale di 
Chiampore e dopo che i la- 
vori sono stati bloccati da 
un'ordinanza del sindaco 
Ulcigrai, «la Fininvest — 
rileva Rota — vuole ora 
sapere quando potrà effet- 
tivamente avvenire il tra- 
sferimento nel nuovo pun- 
to. Invieremo la risposta 
del Comune a metà della 
prossima settimana. Da 


parte nostra siamo chia; 
mati adesso a definire il 
tutto a breve — tra qual- 
che mese, non di più — per 
rendere disponibile l'acco- 
glimento delle antenne te- 
levisive (compresa quella 
della Fininvest) sul monte 
S. Michele. Per questo, on- 
de evitare un iter burocra- 
tico troppo lungo, è oppor- 
tuno siglare un accordo di 
programma assieme alla 
Regione e magari anche la 
Provincia per muoverci 
tutti in maniera coordina- 
ta, potendo così superare 
agevolmente diverse diffi- 
coltà. Una delle quali — 
osserva Rota — è la neces- 
saria prossima modifica 
della. destinazione d'uso 
dell’area individuata; mo- 
difica i cui passaggi richie- 
derebbero altrimenti tem- 
pi troppo lunghi. Bisogna 
coinvolgere anche la So- 
vrintendenza di Trieste, 
essendo l'area interessata 
definita oggi come «ar- 
cheologica». Inoltre la-Fi- 
ninvest pone una seconda 
condizione, relativa all'a- 
spetto economico. Dopo 
aver sostenuto già dei co- 
sti — dichiara Rota — ve- 
dremo come Comune se, 
nel lecito, sarà possibile 
venire poi incontro alla Fi- 
ninvest in qualche Ton: 


ANTENNE A CONCONELLO 
Il comitato sollecita 


una mappa 


delle onde’ 


Il comitato dei cittadini di Conconello, che dal 
1977 si batte contro l'installazione dei ripetitori 
di radio e Tv private in mezzo alle case del pae- 
se, ha deciso di avviare una serie di iniziative 
per portare finalmente a soluzione l'annoso pro- 
blema. La prima sarà l'indizione di un'assem- 
blea pubblica, alla quale verranno invitati gli 
abitanti di Conconello e di Banne, che — sostie- 
ne il comitato — corrono i rischi maggiori per la 
salute. All'assemblea verranno invitate tutte le 
forze politiche, le quali, fino ad oggi, «hanno di- 
mostratò di interessarsi poco o nulla a proble- 
ma». Contemporaneamente il comitato intende 
avviare un'indagine specifica sui decessi e le lo- 


ro cause negli 


timi dodici anni, rilevando che, 


nella stragrande maggioranza, «si è trattato. di 
tumori». I cittadini di Conconello hanno espres- 
so infine l'intenzione di sollecitare l'Usl a chie- 


dere l'intervento dell'e 


denze del ministero del! 


uipe tecnica alle dipen- 
e Poste e Telecomunica- 


zioni affinchè venga stilata una mappa rilevante 
la potenza delle onde emesse nel territorio del 
paese e di Muggia, colpita dallo stesso problema. 
«La contrarietà degli abitanti ai ripetitori di ra- 
dio e Tv — specificano in una nota — non è fine 


a se stessa; prescinde 


anche dall'impatto am- 


bientale, di per sè moltro grave, ed è tesa unica- 
mente a tutelare la salute dei cittadini. A mo' di 


esempio — dicono — 
che in Cecoslovacchia, 


valga la considerazione 
nelle case, è tollerata al 


massimo la potenza di un volt per metro. Un'in- 


dagiae svolta privatamente a Conconello ne ha 
individuati ben quaranta». 


ESCE’JURINA I FRANINA’, PERIODICO DI CULTURA ISTRIANA 


"Una rivista per una terra viva’ 


Una nuova rivista, dall'e- 
legante veste tipografica, 
sarà disponibile nei pros- 
simi giorni in tutte le mag- 
giori librerie triestine. Si 
tratta di «Jurina i Frani- 
na», il periodico di cultura 
istriana fondato nel capo- 
luogo giuliano nel lontano 
1922; soppresso,sette anni 
dopo (in epoca fascista), il 
giornale riprese a essere 
regolarmente pubblicato 
(prima a Fiume e in segui- 
to a Pola per conto di vari 
editori) a partire dal 1952, 
Dalla scorsa stagione, la 
rivista, oggi curata dall'e- 
ditore polese.. «Libar. od 
grozda», viene edita ‘tri- 


‘mestralmente e distribui- 
ta in tutta l'Istria, e da 
questo mese verrà stam- 
pata anche in lingua ita- 
liana e venduta nella no- 
stra città al prezzo di 
6.000 lire. «Jurina i Frani- 
na» (che significa Giovan- 
ni e Francesca, due imma- 
ginari rappresentanti. del 
popolo istriano) è stata 
resentata ieri mattina al- 
la stampa locale (e al pub- 
blico, nel pomeriggio, al 
caffè Tommaseo) dal di- 
rettore Armando Debeljuh 
e dal caporedattore re- 
sponsabile Aldo Kliman, 
nel.corso di una conferen- 
zapromossa:dallocalecir- 


colo culturale «Istria» e 
dal «Gruppo 85». «Il nostro 
intento — ha dichiarato 
commosso il direttore — è 
quello di far conoscere l'I- 
stria nella sua totalità, 
senza alcuna premessa né 
indottrinamento politico. 
Eviteremo rigorosamente 
di parlare di confini; noi 
crediamo solamente nella 
cultura di una terra viva, 
fatta di gente con il cuore 
aperto. La nostra è un'av- 
ventura nuova, che. in 
realtà mon speravamo 


nemmeno di intraprende- 


re; e tutto ciò ci è costato 
una fatica non indifferen- 
tejma riteniamo che .la're- 


cente guerra abbia in real- 
tà fornito a tutti noi quel 
granello di energia neces- 
sario per superare tante 
difficoltà e per tornare al 
più presto in Europa». La 
rivista, giunta al cinquan- 
tesimo numero, si.occupe- 
rà di folclore, ambiente, 
arte, sport, cucina e ditan- 
ti altri argomenti ancora, 
corredando gli articoli con 
splendidi servizi fotografi- 
ci'a colori. Entro l'anno, 
molto probabilmente, «Ju- 
rina i Franina» uscirà an- 
che in lingua slovena.e te- 
desca. Ì 
Michele Scozzai 


MUGGIA /INCONTRO LISTA FRAUSIN-DEL PRETE SULLE URGENZE SANITARIE 


Poliambulatorio, una ’spinta’ d. 


I segni di malessere della 
sanità muggesana posso- 
no essere curati. La con- 
ferma è arrivata ieri 
mattina a Trieste nell'in- 
contro che il professor 
Domenico Del Prete, am- 
ministratore straordina- 
rio dell'Usl, ha avuto con 
una rappresentanza del- 
la Lista Frausin, la com- 
ponente politica riviera- 
sca (formata da Pds, Ri- 
fondazione comunista.e 


indipendenti) che alcuni : 


giorni orsono aveva ri- 
chiesto l'appuntamento. 
Obiettivo dell'incontro, 
fare il'punto:della situa- 
zione sui principali nodi 


Li 


| Visite guidate nei giorni festivi 


e week-end. Gli appassionati 


«consigliano di tornare più volte 


«per conoscere tutti gli ambienti 


rn 
Oggi riapre i battenti il 
giardino botanico, «Gar- 
Siana» gestito dalla Pro- 
‘vincia di Trieste e aperto 
‘a tutti, ma rivolto in par- 
ticolare a studenti, turi- 
Sti e appassionati di 
scienze naturali. 
© Gli ultimi anni hanno 
decretato per il giardino 
un notevole successo di 
presenze destando molto 
Interesse. 
©. L'auspicio della Pro- 
yincia è che ciò si possa 
rinnovare anche  que- 
st'anno. «Carsiana» pre- 
senta infatti una signifi- 
gativa antologia della 
flora carsica (sono ben 
più di 800 le specie car- 
tellinate),. nonché ‘una 
rassegna delle piante più 
diffusamente coltivate 
sul Carso a scopo condi- 
imentario e medicamen- 
tale. L'aspetto più signi- 
cativo è che le specie 
spontanee compaiono al- 
l'interno dei rispettivi 
‘ambienti d'appartenen- 
za: la boscaglia, il bosco, 
la landa, le rupi, il 
Bhiaione, la dolina. Par- 
ticolare attrattiva rive- 
ste l'alpineto dove sono 
raccolti gli elementi più 
comuni dell'Alto, Carso 
(monte Nanos, Taiano, 
Auremiano) che, pur pro- 
venendo dalla. fascia 
montana, riescono a s0- 
pravvivere ad altitudine 
tanto più modesta sfrut- 
tando il cosiddetto feno- 
meno dell'inversione 
termica, grazie al quale il 
versante della dolina che 
le ospita garantisce una 
femperatura più fresca 
rispetto all'esterno. 

La, Provincia, anche 

li 


una campagna promo- 
zionale indirizzata alle 
É 7 ) 
scuole e all'utenza turi- 


stica anche attraverso 
specifiche visite guidate. 
Il giardino è infatti uno 
strumento scientifico 
‘per esperti e appassiona- 
ti, ma anche un'occasio- 
ne di arricchimento cul- 
turale ed educativo per 
chi vuol avvicinarsi in 
maniera costruttiva alla 
conoscenza del territorio 
e dell'ambiente in cui vi- 
ve. 
Vi è infine un altro 
aspetto che riguarda l'in- 
vito a tornare più volte, 
da maggio a settembre, a 
visitare «Carsiana», in 
quanto solo così si potrà 
avere un'immagine com- 
pleta e rappresentativa 
dei vari ambienti. 

Come arrivare a Cari- 
sana? In bicicletta, con la 
classica autovettura op- 
pure anche attraverso la 
linea bus 46 la quale, in 
‘partenza da piazza Ober- 
dan, ha una fermata pro- 
prio dinnanzi al giardi- 
no, L'orario di visita è 
fissato dalle 10 alle 12 da 
martedì a venerdì, men- 
tre sabato, domenica e 
festivi dalle 10 alle 18.La 
chiusura è prevista ogni 
lunedì. Le visite guidate 
saranno effettuate saba- 
to, domenica e festivi 
con inizio alle 10.30, alle 
15 e alle 16 per un totale 
di tre al giorno. Forman- 
do un gruppo di almeno 
10 persone saranno ef- 
fettuate visite guidate 
anche in altri. orari che 
potranno essere concor- 
dati telefonando al 
229573, numero telefo- 
nico al quale ci si può ri- 
volgere anche per ogni 
altro tipo d'informazio- 


ne. 

» L'ingresso è stato fis- 
sato, quest'anno, in L. 
3.000 intero e L. 2.000 ri- 
dotto e scolaresche. 


SISTIANA 
Pedalata 


ecologica 


E' in programma per 
domenica 10 maggio 
la seconda edizione 
della pedalata ecolo- 
gica «In bici sul lun- 
ROL organizzata 
lal Giclo club Trie- 
ste, che offre ai molti 
‘appassionati delle 
due ruote la possibi- 
lità di scoprire la cit- 
tà e la strada costiera 
fino a Sistiana da 
una diversa prospet- 
tiva, senza l’assillo 
del traffico. Il ritrovo 
è alle 8 davanti al 
teatro Miela di Trie- 
ste. La partenza av- 
verrà alle 9. Le iscri- 
zioni (il costo è di 4 
mila lire) sono aperte 
dal.4 al 9 maggio nel 
bar, nel parrucchiere 
per uomo e nelle au- 
toforniture all'inizio 
di via del Coroneo. Il 
Ticavato sarà devo- 
luto alla Caritas dio- 
cesana. Saranno pre- 
miati i gruppi con il 
maggior numero di 
partecipanti. 


S.DORLIGO 
Vini 
in mostra 


E' in programma per 
sabato 9 maggio l'i- 
naugurazione della 
trentaseiesima  edi- 
zione della «Mostra 
comunale dei vini lo- 
cali» organizzata dal 
comune di San Dorli- 
go della Valle e che, 
nelle passate edizio- 
ni, ha sempre richia- 
mato un nutrito pub- 
blico di intenditori, 
appassionati e curio- 
sì 

L'esposizione, che 
aprirà ufficialmente 
i battenti alle 18, è 
allestita nell'ambito 
della. tradizionale 
«Majenca», nella 
Resia dei Caduti per 
a libertà di Dolina. 
All'inaugurazione. e 
premiazione dei viti- 
coltori, seguirà un 
incontro con i rap- 
presentanti della vi- 
ta sociale del comu- 
ne di San Dorligo, 
della Provincia e del- 
la Regione. 


«Carsiana» riapre i battenti 


Da oggi il pubblico potrà ammirare le oltre 800 specie di flora carsica 


CONCORSO 
Prove 
di grafica 


Le prove 
scritta e grafica 
scritta, relative al 
concorso ordinario a 
cattedre per discipli- 
ittoriche, avran- 
no luogo, rispettiva- 
mente, nei giorni 28 
e 29 maggio prossi- 
mo, all'istituto stata- 
le d'arte «Nordio», in 
via Calvola 1, a Trie- 
ste, con inizio alle 8. 
L'ufficio scolastico 
regionale comunica 
inoltre che sono state 
depositate le gradua- 
torie del concorso 
er l'abilitazione al- 
‘insegnamento nelle 
scuole secondarie. di 
lingua slovena (topo- 
grafia e disegno to- 
Ppografico, costruzio- 
ni rurali, meccanica 
agraria e relative 
esercitazioni). Il re- 
clamo scritto può es- 
sere presentato al so- 
vrintendente scola- 
stico solo per errori 
materiali o omissio-, 
ni. 


pratica 


sanitari della cittadina. 
‘La Lista Frausin ha'cer- 
cato di ottenere dai ver- 
tici Usl assicurazioni in 
prospettiva futura. Quali 
1 sintomi del malessere 
in campo sanitario mug- 
gesano? Sono soprattutto 
tre quelli evidenziati, 
circa i quali è stata sotto- 
lineata l'urgenza per una 
soluzione in positivo: la 
conclusione dei lavori di 
ristrutturazione al vec- 
chio: poliambulatorio di 
Muggia (lavori che si tra- 
scinano da diversi anni), 
l'attivazione del distret- 
to sanitario locale (nel 
comune costiero finora 


solo sulla carta) e l'ope- 
ratività del «118», il nu- 
mero unico di chiamata 
regionale per pronto in- 
tervento, che dovrebbe 
consentire la presenza di 
un'ambulanza — come 
richiesto e indicato da 
più parti — ad Aquilinia, 
«Per quanto riguarda il 
primo problema — ha di- 
chiarato Del Prete al ter- 
mine dell'incontro, defi- 
nito «tranquillo) -, mi 
documenterò interpel- 
lando la ditta che condu- 
ceilavori, per una rispo- 
sta su quando orientati- 
vamente essi dovrebbero 
essere terminati. E' no- 


stro interesse che l'inter- 
vento sia finito quanto 
prima». A proposito del 
distretto sanitario, Del 
Prete ha confermato 
l'avvenuta nomina di un 
apposito . coordinatore 
«che farà una valutazio- 
ne attenta di tutti i di- 
stretti della ‘provincia. 
Quello di Muggia com- 
preso. Poi — ha prean- 
nunciato l'amministra- 
tore straordinario del- 
l'Usl — nomineremo un 
responsabile per il di- 
stretto muggesano e sa- 
ranno stabiliti i giorni (in 
base alle varie esigenze 
per la sua presenza nella 


"Usl 


cittadina. Il «118»? Nes- 
sun problema — ha asse- 
rito inoltre Del Prete —, 
visto che a fine giugno 
sarà operativo, Allora sa- 
tà possibile portare 
un'ambulanza ad Aquili- 
nia: il responsabile ‘del 
«118» stabilirà itempi di 
permanenza del mezzo 
in quella sede, Le richie- 
ste fatte — dai rappre- 
sentanti muggesani — 
ha concluso — sono le- 
gittime; noi stessi siamo 
interessati a una rapida 
soluzione dei problemi 
segnalati», 

Luca Loredan 
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al primo piano 
LABORATORIO 


strutture e impianti 

ufficio e magazzino 

34143 Trieste. |. 

via dei Calderai, 6-8 
telefoni (040) 307698-307569 
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“ CERAMICHE PAVIMENTI © 
RIVESTIMENTI INTERNI 
“;COTTO FIORENTINO .* 


= KLINKER PER PAVIMENTI 
E RIVESTIMENTI 
* CERAMICHE D'AUTORE 


82181 


3 CERAMICA, VUVERDE 
IMPRONTA SUPERGRES O 


"TRUSSARDI & $ 


home-design 


ia STILGRES 


_IAMIA — 


stròher 
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AMPIO PARCHEGGIO - ZONA PAM - ORARIO DI APERTURA 


Da lunedì a venerdì 8.30-12.30/15.30-19.30 


ORAFO 


da oggi siamo. a disposizione 
della clientela per incassature, 
trasformazioni e tutti i lavori In'oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 - MA DEL TORO 2 


uma 


CASA 
POLIFUNZIONALE 
PER L’ANZIANO 


Maria 


1° p. ASCENSORE 
(accanto/al Giardino Pubblico) 
POSTI LETTO DISPONIBILI 
VIA BATTISTI, 26 - tel; 694535 
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per la pubblicità rivolgersi alla 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 366565-367045-367538, FAX 
(040):366046 @ GORIZIA -Corso Italia 
74, \tel (0481) 34111, 'FAX (0481) 
34111 @ MONFALCONE -Viale San 
Marco ‘29, tel. (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE - Piazza Mar 
‘coni 9, tel. (0432) 506924 
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Il Piccolo 


Speciale 


Venerdì 1 maggio 1992 


ECCO ALTRE CANDIDATE AL TITOLO MESSO IN PALIO DAL NOSTRO GIORNALE 


Commesse, che passione 


[A 


i 


on 


Da sinistra in alto e in senso orario inizia la passerella di commesse della Standa: Simonetta 
Fragiacomo, Carmen Macinic, Adriana Petranis e Lina Piazza. (Italfoto) 


1) Pelliccia di castoro offerta 
dall'UNIONE COMMERCIANTI e 
dalla PELLICCERIA SOSSI 
— Borsetta offerta da FENDI 


2) Orologio Eberhard d’oro per donna offerto 


dalla SPE 
— Servizio piatti Richard Ginori per 12 persone, 
41 pezzi, offerto da RADIOBACCHELLI 


3) Viaggio di 8 giorni in Tunisia (Djerba) 
partenza da Trieste offerto da 
UTAT VIAGGI 
— Confezione lusso stilografica e biro 
Carven offerta dalla 
THEMA (Musile di Pi 


4) Computer portatile Lap Top offerto da 
MICROMED, via Fabio Severo 8 
- Servizio bicchieri per 12 persone, 
36 pezzi, offerto da RADIOBACCHELLI 


iii 


15) Videoregistratore 
offerto dalla STANDA 


6) Televisore a colori Mivar 21” c con 
telecomando offerto dalla SPE 


7) Orologio Sector offerto 
dalla GIOIELLERIA CEPAK ; 


9) pena bike 
offerta da HILL SPORT 


9) Sci Kessler attacchi Salomon 
offerti da TOMMASINI SPORT 


10) Macchina fotografica 
offerta da ATTUALFOTO 


CURIOSITA’ 


La rassegna continua. Le 
protagoniste di oggi sono - 
le commesse della Stan- i. 
da. Otto professioniste |: 
del commercio al detta- 

glio cittadino che nulla 43 
hanno da inviare alle lo- 3 
ro antagoniste. Iniziamo ___. - 
con Carmen Macinic, ve- 
titreenne, che da tre anni 
si destreggia nel reparto = 
profumeria. Ama i balli 
sudamericani. E da Car- 

men doc, adora ovvia- > 
mente il tango, magari se -< 
ballato all'aperto e al 
chiaro di luna. 

Per Simonetta Fragia- 
como, invece, l'hobby è 
disegnare. Diplomata al- 
l'istituto d'arte Simonet- 


ta si occupa dell'abbi- 
gliamento mascile. Giac- 
che, camicie, cravatte e 
pantaloni non hanno se- 
greti per lei e i clienti uo- 
mini possono stare tran- 
quilli perché i suoi consi- 
gli sono davvero qualifi- 
cati. «Le donne — assicu- 
ra Simonetta — sono più 
esigenti; con i maschietti 
si riesce a lavorare me- 
glio, certe che i consigli 
vengono seguiti. I triesti- 
ni, in particolare, si ac- 
contentano facilmente: 
si vestono con gusto e 
riescono a trovare rapi- 
damente l'abito o il capo 
di abbigliamento che in- 
dossano con maggiore 2. 
facilità. Eppoi, i nostri 
concittadini in fatto di 
vestire sono davvero alla 
moda». 

Nel frattempo al no- 
stro giornale continuano 
ad arrivare le prime 
schede di preferenza. Il 


‘ tagliando per votare lo 


trovate nella seconda pa- 
gina del «Piccolo» e una 
volta compilato in ogni 
sua. parte potete o por- 
tarlo di persona e imbu- 
carlo nelle apposite urne 
che troverete all’ingres- 
so del giornale, o inviarlo 
per posta al seguente in- 
dirizzo: «Il Piccolo» - 
Concorso «La Commessa 
ideale», via Guido Reni 1 
- 34123 Trieste. 4 

Attenzione: i tagliandi 
di preferenza devono es- 
sere inviati al massimo il 
17 maggio. Quindi affret- 
tatevi a scegliere le vo- 
stre commesse ideali e 
per vincere ricordate che 
le probabilità di successo 
diventeranno realtà solo 
inviando tantissimi cou- 
pon. Buona fortuna! 


& 


-_. 


i 


Alfabeto della «convenienza» 
L’arte del saper vendere 


QUALITA - La qualità è la parola chiave nel vademe- 
cum della commessa ideale. La si ritrova infatti un 
po' dappertutto: dalla qualità della merce in vendita 
che deve apparire sempre di indiscutibile pregio... 

RICEVE? - Ma al cliente piace davvero questa for- 
mula di cortesia? E in quante sgradite occasioni que- 
sta parolina interrompe il percorso silenzioso e soli- 
tario del cliente abituato alla pratica «self-service»? 
E, ancora, quante volte si preferirebbe sentirsi rivol- 
gere al posto di un altrettanto noioso «prego?», un 
garbato «che cosa desidera?». 

SCUSE - Tutte quelle che rivolgiamo ai lettori più 
spiritosi, e seriosi. 

SAVOIR-FAIRE - Una volta molto in voga, questa 


raffinata capacità di destreggiarsi in ogni evenienza, 


con tatto e signorilità ha lasciato da tempo il proprio 
inimitabile primato. Al suo posto nel vocabolario mo- 
derno si trova la professionalità. 

TITOLARE - Ovvero il proprietario dell'esercizio 
di vendita nel quale, e per il quale, si presta servizio. 
La sua presenza e assenza, determina sempre l'umo- 
re della giornata e l'immagine del negozio. Se iltitola- 
re è teso, triste, testardo, temibile, terribile, tiranno 
conviene sopportare in silenzio. Ogni parola detta DOS 
trebbe significare... 

UFFAI - Per la commessa ideale queste quattro let- 
tere devono rimanere impronunciate e impronuncia- 
bili. Traducono una noia insostenibile, un fastidio co- 
stante, una stizza improvvisa che guastano spesso ir- 
reparabilmente l'atmosfera di serena collaborazione 
che pezzetto dopo pezzetto si è creata tra commessa e 
cliente, tra commessa e datore di lavoro. Per chi non 
dovesse farcela si consiglia di allenarsi nell'utilizzo 
di un «uffa» afono e inespressivo. 

VERITA’ - La «commessa ideale» deve sempre dire 
la verità? L'interrogativo obbliga a una risposta diffi- 
cile e fin troppo articolata. In breve si può affermare 
che esistono due verità ben distinte, destinate a due 
interlocutori diversi. Sulla verità che si dice al pro- 
prio principale è sufficiente sottolineare che deve es- 
sere assoluta, eterna e incorruttibile. Diversamente 
la verità che si racconta al cliente è un'altra verità... 

ZELO - In una parola, quella conclusiva, la «com- 
messa ideale» deve essere soprattutto zelante, dili- 
gente, sollecita e premurosa, puntuale e precisa. 


La O.T.E. Organizzazione Tipigrafi- 
ca Editoriale Spa con sede è Trie- 
ste, via Guido Reni 1, promwve un 
concorso a premi denominsto «La 
commessa Ideale». Il concojso è ri- 
volto ai lettori di Trieste e Gorizia e 
relative province del suo quotidiano 
«Il Piccolo». È 

Il Piccolo dal 28.4.92 al 17.92 pub- 
blicherà tutti i giorni un tegliando, 
mediante il quale i lettori )otranno 
partecipare al concorso &primen- 


do la loro preferenza scegliendo la | 


commessa, dipendente o jroprieta- 
ria del negozio, della zora di Trie- 
ste e Gorizia e province, re meglio 
si è distinta dal punto divista pro- 
fessionale. 

I tagliando per essere valido deve 
essere compilato in tuttele sue par- 
ti con nome e indîrizzo &| negozio, 
della commessa e nomee indirizzo 
e numero di telefono dellettore. 

Tra tutte le schede per\enute sarà 
compilata una classificzin base al- 
la quale ci sarà una graduatoria 
delle prime 10 commejse classifi- 
cate sia per quanto cojcerne Trie- 
ste e provincia sia pe quanto ri- 
guarda Gorizia e provirvia. 
Secondo l'ordine di graiuatoria alla 
prima commessa saràabbinato un 
lettore, alla seconda ui altro e così 
di seguito sino ad avee un quadro 
completo dal primo a decimo po- 
sto. 

| tagliandi dovranno. sere inviati 


per posta o consegnati a mano alla 
sede de «Il Piccolo», via Guido Reni 
1 per Trieste e provincia oppure alle 
redazioni di Gorizia, corso Italia 74, 
Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20 
oppure presso il negozio «Abbiglia- 
mento Bressan», piazza Unità 13 
Gradisca o presso rivendita giornali 
Paolo Perin, via Friuli 5 Cormons 0, 
dal 1.0 maggio presso l'Azienda di 
promozione turistica, viale Dante 72 
Grado, per la provincia di Gorizia. 
Saranno ritenuti validi i tagliandi 
che perverranno entro le ore 18.30 
del 17.5.92. 

Lo spoglio definitivo di tutti i taglian- 
di sarà completato entro il 23.5.92. 
Tra tutti coloro che avranno inviato i 
tagliandi, il giorno 27.5.92 alla pre- 
senza del funzionario dell’Intenden- 
za di Finanza, delegato al controllo 
del concorso, verranno estratti 40 
premi (20 per Trieste e provincia e 
20 per Gorizia e provincia). 

AI termine del concorso saranno 
premiate le prime 10 commesse di 
ciascuna provincia dipendenti o 
proprietarie di negozio che avranno 
ricevuto il maggior numero com- 
plessivo di preferenze come da 
elenco premi allegato e i 10 lettori 
di ciascuna provincia abbinati alle 
stesse. 

La O.T.E. Organizzazione Tipografi- 
ca Editoriale si riserva di sospende- 
re temporaneamente per cause di 
forza maggiore il concorso. 


Sempre da il alto a sinistra e in senso orario altre quattro commesse della Standa: Maria Grazia 
Piazza, Brigida Weiser, Gianna Chelleri e Michela Peteani. 


1) Scooter (Peugeot) Rapido 50 cc 
offerto dai Supermercati 
DESPAR ed EUROSPAR 
— Sacca offerta da FENDI 


Lena .. i: 
2) Ciclomotore (un offerto da R. TL 
— Servizio piatti Richard Ginori 

per 12 persone, 41 pezzi, 

offerto da RADIOBACCHELLI 


CREO 


3) Soggiorno per una settimana in un 
appartamento per 4 persone a Seefeld 
(Austria) offerto dall’UTAT VIAGGI 
— Confezione lusso stilografica e bito 
Carven offerta dalla 

Musile di Piave) 

“ii i -|—;’ Lit 

4) Computer portatile Lap Top offerto da 
MICROMED, via Fabio Severo 8 
— Servizio bicchieri per 12 persone, 
36 pezzi, offerto da 
RADIOBACCHELLI 

5) Videoregistratore 
offerto dalla STANDA. 


Lili ASTI OO 
6) Televisore a colori Mivar 21” con 
telecomando offerto dalla SPE 
iù 
7) Orologio Sector offerto 
dalla GIOIELLERIA CEPAK 
i. esiare eno 
8) Mountain bike 
offerta da HILL SPORT 
- uz 
9) Sci Kessler attacchi “Sadr 
offerti da TOMMASINI SPOR' 
rear 
10) Macchina DeL 
offerta da ATTUALFOTO 


IT. 


ice anioni 


Venerdì 4 mag 
iv 


e 


Venerdì maggio 


1902 


LA’GRANA’ 


I soldi restitui 
alla Regione 
urlano vende 


Care Segnalazioni, 


“jeggo CON SI 


Trieste, che DI 


i e mi occupo dei 
mi della scuola e dei 
‘ori. Penso che, mai 
ra, bisogna porre il. 
o, l'adolescente al 
dell'attenzione del- 
letà: rappresenta, 
una categoria che 
re stata debole per 
riguarda la forza, 
possiamo dire, con- 


senso, immaginia- 
‘he consenso politico 
esprimere un insie- 
‘oggetti che non vo- 
anche gli anziani, 
sono una categoria 
, ma almeno posso- 
are l'arma del voto. 
e il'bambino al cen- 
un progetto politico 
‘ssivo significa, per 
‘0, cominciare a ri- 
e a ristrutturare 
sieme dei servizi 
nte locale offre al- 
‘e-bambino; censire, 


rutture  (ricreatori, 
scolastici, oratori, 
€ società sportive 
) che, sul territorio, 
un certo tipo di 
fi. Individuare, poi, 
possibili sinergie tra 
Strutture raziona- 
do la loro presenza 
itorio. 


‘atori, che si basano 
olontariato, hanno 
‘ario più flessibile. I 
scolastici poi hanno 
strutture sportive 
l pomeriggio Vengo- 

lvolta utilizzate da 
'à sportive private; 
È che tendono a far 
‘are lo sport ai bam- 
mn maniera agonisti- 

ntre nei ricreatori si 
a sottolineare di più 
to. formativo-edu- 
Si crea così quasi 
mcorrenza tra le ve- 
tture per accapar- 
bambini con l'ente 
che si vede dilatare 


quanto riguarda i 
rtori si è formato un 
linamento dei geni- 
Mi cui faccio parte, in 
1 di tali strutture che 

= me primo obiettivo la 

non chiusura dei plessi e 

in seguito quello di elabo- 

rare un progetto comples- 
sivo che riguarda struttu- 
re, gestione,. coinvolgi- 
menio dei genitori, ricerca 

di fondi regionali. È 

TI discorso è ancora più 
complesso quando si parla 

di strutture scolastiche. E" 

mancata in tutti questi 

anni anche l'ordinaria 
manutenzione ed è quindi 
sotto gli occhi di tutti lo 
sfascio di certi edifici sco- 
lastici; in un momento in 
cui vi è un forte calo de- 


-mografico le risorse, che 


pur ci sono, dovrebbero 
venir destinate alle ri- 
strutturazioni in modo da 
rendere le strutture più 


sternazione © 


funzionali alle esigenze e 
ai bisogni dei bambini. 

La medicina scolastica 
rappresenta, poi, un altro 


problema; siamo tutti 
d'accordo che il servizio 
andrebbe —complessiva- 


mente riformato, ma oggi, 
causa una presunta man- 
canza di personale, non si 
riesce a garantire un mi- 
nimo di servizio sia di pre- 
venzione che di educazio- 
ne sanitaria. Il discorso, 
insomma, di educazione 
alimentare denominato 
Minicuore potrebbe venir 
esteso, coinvolgendo di 
più la famiglia e anche i 
bambini che non pranza- 
no a scuola. Coinvolgi- 
mento promesso dagli ex 
assessori alla sanità e al- 
l'istruzione, ma al quale 
non si è fatto corrisponde- 
re un programma artico- 
lato e completo di incontri 
tra i referenti nominati 
dalle varie scuole a tempo 
pieno e i curatori del pro- 
gramma. È 

Una forma di collega- 
mento tra i ricreatori e la 
scuola diviene così indi- 
spensabile, ma sembra 
che il provveditore agli 
studi di Trieste e il Comu- 
ne abitino su due pianeti 
diversi: un gran parlare, 
ma quando si tratta di fa- 
re qualcosa concretamen- 
te tutto si arena. I ricrea- 
tori hanno il problema 
della mancanza di perso- 
nale: si potrebbero inviare 
in queste strutture i do- 
centi del Doa (dotazione 
organica aggiuntiva)? 
Certe strutture scolastiche 
sono prive di palestre: gli 
alunni, alla mattina, po- 
trebbero essere portati nei 
ricreatori dotati di strut- 
ture adeguate? Potrebbe 
essere attivato nei ricrea- 
tori un servizio di integra- 
zione scolastica, espan- 
dendo in almeno altri due 
punti della città il servizio 
attualmente offerto «dalla 
scuola di via Conti? Nel 
XVIII distretto (che com- 
prende la zona orientale 
della città e il comune di 
Muggia), per esempio, tale 
servizio potrebbe venir of- 
ferto sia dalla scuola ele- 
mentare Duca d'Aosta che 
ha il ricreatorio Pitteri 
nelle immediate vicinan- 
ze, sia dalla Rossetti, che 
ha il Cobolli a due passi. 

Bisogna, insomma, che 
l'ente locale si faccia pro- 
motore attivo delle esigen- 
ze sia dei bambini che dei 
genitori valutando certa- 
mente i costi che non po- 
trebbero, in ogni caso, es- 
sere l'unico motivo ostati- 
vo alla realizzazione di 
queste integrazioni. La 
‘partecipazione dei genito- 
tm genere e di quelli elet- 
ti negli organi collegiali in 
particolare diventerebbe 
quindi essenziale in que- 
sto progetto. 

Le società sportive, infi- 
ne, con l'aumento delle 
tariffe per l'uso degli im- 
pianti sportivi pubblici, si 
vedranno costrette a so- 
spendere o limitare l'atti- 
vità oppure ad aumentare 
i costi per i piccoli utenti 
che sarebbero, quindi, gli 
unici a. uscirne sconfitti. 


Ho seguito con vivo inte- 
resse la trasmissione te- 
levisiva «Mi manda Lu- 
brano», andata in onda 
su Rai 2 il 21 aprile, nel- 
la quale è stato ampia- 
mente illustrato con te- 
stimonianze e documen- 
tazioni, il comportamen- 
to scorretto adottato da 
alcune agenzie e società 
immobiliari che operano 
in campo nazionale. AI 
uesto proposito sarei 
SARO di approfon- 
dire questo argomento, 
ma per brevità mi limito 
a esprimere la mia soli- 
darietà a coloro che nu- 
trono diffidenza e si ri- 
‘fiutano di trattare con le 
agenzie immobiliari. 
Purtroppo anch'io so- 
no un'agente immobilia- 
re e titolare di un'agen- 
zia e mi vergogno di es- 
sere, mio malgrado, col- 
lega di certi individui 
impreparati professio- 
nalmente, privi di scru- 
poli e assetati di guada- 
gni facili e talvolta illeci- 
ti. Naturalmente non si 
può fare di ogni erba un 
fascio e bisogna ricono- 
scere che anche in que- 
sto settore lavorano pro- 


fessionisti onesti e cilli- ‘ 


bati», ma come può una 
persona che intende affi- 
dare la vendita diunim- 


Si tratta, insomma, di 
un progetto politico com- 
plesso, che ho cercato di il- 
lustrare a grandi linee e 
che, credo, rappresente- 
rebbe una scommessa sul- 
la quale, una città come 
Trieste, dovrebbe avere il 
coraggio di puntare. 

Diego Lo Presti 


Povera 


Una via trascurata della 
città: la via Corti, quel 
tratto che partendo dalla 
via del Lazzaretto Vecchio 
conduce a via dell'Univer- 
sità. Ha solo trenumeri ci- 
vici, vi si affacciano una 
pizzeria, dei magazzini 
per l'artigianato, officine, 
un dopolavoro aziendale, 
la sede di un sodalizio per 
vecchi e ultimamente un 
cantiere per la ristruttu- 
razione di un edificio. Il 
marciapiede \di destra, 
lungo i numeri dispari, 
porta ridicolmente un 
inutile segnale di divieto 
di sosta, perché ' cionono- 
stante è permanentemen- 
te ingombro di macchine 
‘parcheggiate, impedendo 
persino l'ingresso ai por- 
toni. A sinistra un marcia- 
piede largo un metro è la 
sola concessione ai pedo- 
ni, ma anche questo è in- 
gombrato spesso dagli 
esercizi per le proprie fac- 
cende. La carreggiata è 
troppo stretta per il tran- 
sito di furgoni e veicoli di 
vario genere, tanto che, 
non essendo a senso uni- 
co, spesso si può assistere 
ai litigitra conducenti che 
si disputano la preceden- 
za. Per finire, merita ram- 
mentare con l'occasione 
l'assenza di una targa 
corretta per la denomina- 
zione della via che dovreb- 
be essere: via Domenico 
Corti, architetto, 1783- 
1842. All'angolo superiore 
della via, poi, c'è la latrina 
all'ingresso dell'abbando- 
nato palazzo Artelli... 

- Edoardo Marini 


Un numero 
«muto» 


Nei giorni scorsi ricevevo 
l'invito, a firma del presi- 
dente della Regione e del 
vescovo Bellomi, per par- 
tecipare a un incontro, 
presso il teatro Verdi, nel- 
la giornata di sabato, con 
il Papa. La conferma do- 
veva venire data telefoni- 
camente a due numeri, in- 
dicati nell'invito, entro 
sabato 25 aprile. Nella 
giornata di venerdì scorso 
ho chiamato ripetutamen- 
te ma, all'altro capo, non 
rispondeva nessuno; stes- 
sa cosa è capitata ad alcu- 
ni conoscenti, coi quali ho 
parlato in merito. Mi au- 
guro solamente che questo 
sia l'unico esempio di di- 
sorganizzazione in merito 
alla visita di Giovanni 
Paolo secondo. 

Bruno Cavicchioli 


Trieste / Segnalazioni 
AGENZIE IMMOBILIARI / MALCOSTUME 


«Sul mercato troppi operatori 


mobile a un'agenzia di- 
stinguere l'onesto dallo 
spregiudicato? E' impos- 
sibile. Ecco allora che gli 
ingenui abboccano nelle 
reti di coloro che promet- 
tono stime e servizi gra- 
tuiti, finanziamenti al 
100 per cento e tante al- 
tre cose irrealizzabili. 
Ammiro i buoni pro- 
positi di associazioni 0 
consorzi, i quali si auto- 
disciplinano con codici 
deontologici, ma a mio 
avviso tutto ciò è inutile, 
poiché non possono in 
alcun modo intervenire 
contro coloro che si com- 
portano scorrettamente, 
non avendo alcuna veste 
giuridica. Se per ipotesi 
scoprissero che un loro 
iscritto non rispetta le 
dovute regole, potrebbe- 
ro espellerlo, ma «la pe- 
cora nera» continuereb- 
be a svolgere la propria 
attività, poiché per fare 
ciò gli è sufficiente l'i- 
scrizione alla Camera di 
commercio. Mi permetto 
dunque d'invitare la Ca- 
mera di commercio a vi- 
gilare con maggior. at- 
tenzione su questa diffi- 
cile e bistrattata catego- 
ria e di prendere in seria 
considerazione le segna- 
lazioni che le pervengo- 
no in merito alle scorret- 


Ecco i nuovi «alberi» della Rotonda del Boschetto. Davvero un bel 


che dire... 


tezze che commettono 
quelli che dovrebbero es- 
sere i veri professionisti 
del mercato immobilia- 
re. 

Immacolata Mioni 


Lucirosse 
inopportune 


Plaudo alle parole della 
signora Nedda Todeschi- 
ni riguardanti «lo sfog- 
gio osceno» di film a luci 
rosse proprio di fronte 
all'entrata di una scuola 
frequentata da minori, 
nella nostra città, in Via- 
le XX Settembre. Ci si 
preoccupa di proteggere 
colombi, cani e gatti — 
c'è l'Astad — e si assiste 
indifferenti davanti a 
questo muro di porno- 
grafia. esposto giornal- 
mente ad occhi innocen- 
ti. Che non sia possibile 
trovare un'autorità com- 
petente: questura, chie- 
sa, protezione dei mino- 
ri, che si prenda a cuore 
l'argomento e sia dispo- 
sta a difendere anche i 
nostri bambini e ragazzi 
da tali pericoli? Non esi- 
stono leggi al riguardo? 
Davvero siamo caduti 
molto in basso. 

Maria Lora Turre 


Fondatrice 
dimenticata 


Ho letto con vivo interes- 
se l'articolo apparso su 
«Il Piccolo» del 14 aprile 
riguardante il trentesi- 
mo anniversario della 
fondazione della sezione 
‘Anffas di Trieste, svoltosi 
al Teatro Miela. Una co- 
sa però mi ha stupito e 
rattristato. Sulla ex pre- 
sidente signora Eleonora 
Torossi Sinigo, fondatri- 
ce  dell'associazione e 
per ben 30 anni attiva- 
mente impegnata al ser- 
vizio degli handicappati, 
ossia dalla sua fondazio- 
ne, che ha’ retto con 
grande amore e zelo ve- 
ramente encomiabile, 
non è stata pra neppu- 
re una parola. Ciò sebbe- 
ne all'indirizzo della si- 
gnora Sinigo al Teatro 
Miela non sono mancate 
entusiastiche manifesta- 
zioni di riconoscenza. 
Un tanto perla verità. 
Gianna Bevilacqua 


Troppe 

scale 

Voglio ringraziare chi ha 
deciso il ‘trasferimento 
dell'ufficio anagrafico 
dal palazzo comunale 


“SESTES 


i» della Rotonda 


tta | impreparati e privi di scrupoli» 


(piazza Unità) a una suc- 
cursale di via Giulia. Noi 
abitanti del rione di San 
Giovanni per evitare il 
lungo percorso fino al 
centro città, andiamo in 
via Giulia. Una magnifi- 
ca «entrata di via Giu- 
lia», peccato che ci sono 
molte scale; altrimenti si 
potrebbe creare una 
nuova linea bus per re- 
carsi nel suddetto uffi- 
cio. 

I signori ideatori di 
codesto ufficio, non po- 
tevano sistemare gli uffi- 
ci anagrafici più vicini 
all'entrata, anziché met- 
terci uffici, negozi, bar? 
Il vecchio pensionato, 
anziano, ammalato, de- 
ve recarsi di persona per 
la sostituzione della car- 
ta d'identità, cammina- 
re tanto, affaticarsi, ed 
essere accompagnato 
nell'ufficio. Tutti pensa- 
no a noi poveri vecchi, 
con molti anni di onesto 
lavoro. Noi contiamo so- 
lamente per il voto (io 
non ci vado neppure), 
facciano quello che vo- 
gliono (ormai ho 88 an- 
ni), sono un «vecio trie- 
stin» (de Rena. vecia). 
Cambiano maestro, ma 
la musica è sempre quel- 
la, si va sempre così, non 
cambia mainulla. 

Nicoletto Zorzetti 


paesaggio, non c'è 


Mauro Riccio Bergamas 


MESE 


Il Piccolo |_15] 


CHIESA / RETTIFICA 
‘Buoni i rapporti 
fra papa Roncalli. 
e vescovo Santin’ 


L'arcivescovo .  monsi- 
gnor Loris Capovilla, se- 
gretario di Papa Giovan- 
ni, e don Ettore Malnati, 
segretario di monsignor 
Santin, dichiarano che il 
cardinale Roncalli non 
venne a Trieste per nes- 


‘ sun convegno della Fuci, 


bensì per le celebrazioni 
centenarie di Sant'Igna- 
zio di Loyola. E' falso af- 
fermare che l'arcivesco- 
vo monsignor Santin 
non aveva stima di Ron- 
calli. Fu proprio lui a in- 
vitarlo a Trieste e a ospi- 
tarlo con grande frater- 
nità rispetto e amicizia 
per alcuni giorni nel pa- 
lazzo vescovile di via Ca- 
vana. Ciò che ha riferito 
lo Zovatto è un'opinione 
priva di fondamento che 
falsa i rapporti tra Papa 
Roncalli e il vescovo 
Santin, messi in ottima 
luce dall'omelia tenuta 
dallo stesso monsignor 
Capovilla presso la chie- 
sa di Sion'a Trieste il 20 
gennaio 1992. 


Abbiamo voluto appro- 
fondire un episodio ori- 
ginale e curioso della re- 
cente storia ecclesiastica 
locale con un diretto te- 
stimone, il prof. Zovatto. 
L'attendibilità  dell'in- 
terlocutore, noto studio- 
so e autore di varie pub- 
blicazioni, gli è stata ri- 
conosciuta sull'episodio 
Specifico anche dal comi- 
tato regionale della visi- 
ta del Papa che, attraver- 
so lo «Speciale» pubbli- 
cato congiuntamente dai 
quattro settimanali dio- 
cesani in occasione della 
Pasqua, ne ha raccolto 
un articolo in cui si ri- 
chiamava brevemente la 
visita del card. Roncalli a 
Trieste nel settembre del 
1955. Accogliamo volen- 
tieri ora la precisazione 
di mons. Capovilla e di 
don Malnati, che giriamo 
direttamente al prof. Zo- 
vatto, auspicando che gli 
stessi, come hanno fatto 
con «Il Piccolo», facciano 
altrettanto con gli organi 
di stampa delle curie re- 
gionali. Sulle valutazioni 
espresse dal nostro in- 
terlocutore decliniamo 
ogni responsabilità, es- 
sendoci limitati sola- 
mente ariportarle. 


Sip. 


«Achtung, 
kolombi,.» 


Achtung, kolombi! Non 
immaginavo che l'incon- 
sulto gesto di un piccio- 
ne, pardon, colombo tor- 
raiolo, potesse provocare 
un tal polverone da me- 
ritare mezza facciata di 
lamentele su un quoti- 
diano. Suppongo che la 
studentessa Francesca 
Tion del liceo Dante Ali- 
ghieri, autrice dell'enne- 
simo dossier sui danni 
provocati dallo sterco 
del suddetto pennuto, 
abbia iniziato ad erigere 
barricate (con tanto di 
mine anticarro e cavalli 
di Frisia) davanti a casa 
sua: la risposta dei no- 
strani colombofili, im- 
placabili paladini dei di- 
ritti dei più comuni vola- 
tili di città, non si è fatta 
attendere. Sui colombi 
ormai è stato detto tan- 
tissimo: che sporchino e 
siano vettori di malattie 
non si discute. 
Qualcuno tuttavia 
giustamente obietterà: e 
le automobili? Altrettan- 
to dannose alla nostra 
salute per le loro mefiti- 
che esalazioni. Ben più 
importante sarebbe allo- 
ra una crociata anti- 
smog. L'autentico 
«Sturm und Drang» vol- 
to contro un'imberbe 
ginnasiotta (vedi il pea- 
na della signorina De 
Marco), rea, episodio del 
montone a parte, di aver 
espresso la sua opinione, 
fa un po' ridere. Va bene, 
non è giusto che, per col- 
pa di un sempre più cre- 
scente numero di fanati- 
ci delle quattroruote, 
Trieste si sia ridotta a 
un'accozzaglia di lamie- 
reeauna camera a gas; 
ma neppure è giusto 
aprire una vera e pro- 
pria caccia alle streghe 
farcita di lacrimevoli 
apologie ornitofile, ogni- 
qualvolta uno osi dire la 
sua contro i piccioni. 
Bene fa l'Usl ad intra- 
‘prendere una campagna 
di sterilizzazione dei co- 
lombi; altrettanto bene 
farebbe il Comune a limi- 
tare ancor più la circola- 
zione dei veicoli privati 
in centro. Auguro infine 
a certi cosiddetti zoofili 
di subire un bombarda- 
mento aereo da parte di 
un nugolo di piccioni 
colpiti da dissenteria. 
Sergio Sghedoni 


DROGA /LA TESTIMONIANZA DI UN GIOVANE 


«lo, in crisi d’astinenza...» 


Vorrei far sapere come 
vanno le cose al Cmas, 
che peri meno informati 
è il Centro medico di as- 
sistenza sociale che do- 
vrebbe aiutare il tossico- 
dipendente ad uscire 
dalla droga. Voglio esse- 
re breve e sintetico. Ve- 
nerdì 17 sono andato 
presso il succitato servi- 
zio chiedendo un aiuto 
farmacologico, e cioè 
RURIche pastiglia ansio- 
itica e qualcosa per dor- 
mire, specificando che 
ero allo stremo delle for- 
ze e che loro erano gli 
unici a potermi dare una 
mano. La stessa respon- 
sabile del centro, la dott. 
Cogliati, mi ha detto di 
tornare sei giorni dopo. 
Ho tentato di ribattere 
ma, fattomi uscire dal- 
l'edificio, hanno chiuso a 
chiave. Lascio immagi- 
nare all'opinione pubbli- 
ca cosa avrei dovuto fare 
în quei sei giorni per ti- 
rare avanti. Dovevo 
strappare borsette alle 
vecchiette 0 sfondare 
porte di appartamenti 
per trovare 1 soldi per 
DIOCETRTA la droga? Mi 
anno risposto che ci do- 
vevo pensare prima, ma 
quando si riesce a tirare 
avanti alla meno peggio 
si cerca di evitare di an- 
dare al Cmas, se non 
uando ci si rende'conto 
i non farcela più, e in- 
vece di ottenere un aiuto 
si entra in contatto con 
una segretaria che tran- 
quillamente ti invita a 
ritornare di lì a sei o sette 
giorni. Ù 
Signori miei, quelli 
che pagano maggior- 
mente sotto tutti gli 
aspetti, siamo noi, vuoi 
lo stress, la polizia, vuoi 
l'astinenza, e nell'unico 
posto dove dovrebbero 
aiutarci veniamo trattati 
in questa maniera. 


Quindi non bisogna 
meravigliarsi se qualche 
disgraziato commetterà 
degli atti disperati per 
procurarsi la droga, del- 
la quale non può più far- 
ne a meno. Questa lette- 
ra viene firmata solo da 
me per due motivi: uno 
perché sono in ospedale, 


secondo perché quei po-' 


chi che l'hanno vista 
hanno avuto paura a fir- 
mare, pur condividendo 
il contenuto per paura di 
ritorsioni da parte del 
Cmas. 
Ringrazio sentita- 
mente il dottor Gianni 
Conti e l'équipe medica 
della clinica Medica per 
le cure che mi stanno ri- 
mettendo a posto il fisi- 
co, e spero soprattutto la 
testa. Mi rifaccio a uno 
slogan molto famoso: 
preferisco vivere. Ma, si- 
gnori, cominciamo a es- 
sere meno prevenuti e 
diamo solidarietà tangi- 
bile a chi sta male, non ci 
sono solo slavi, albanesi 
e terzo mondo. Ne abbia- 
mo uno enorme in casa 
nostra. Rimbocchiamoci 
le maniche e costruiamo 
AeGiaa di positivo per 
a.gente che soffre. Si 
pensa sempre che la dro- 
ga non ci tocchi, che le 
nostre famiglie sono 
sempre sane, ma poi c'è 
sempre qualcuno che ci 
casca, ‘e allora quelli, i 
diversi, gi altri, tutti noi, 
siamo gli altri. Spero che 
qualcuno capisca cosa 
volevo dire. 
fidibi 


Iprecari 
alla Regione 


Faccio seguito alla Se- 
gnalazione pubblicata il 
23 aprile, il cui autore è 
il presidente dell'Asso- 
ciazione contribuenti Ri- 


_ sede 


no Di Meglio, per render- 
lo edotto di quanto se- 
gue. La quasi totalità del 
personale regionale che 
si trova in una situazio- 
ne di precariato, in alcu- 
ni casi, da parecchi an- 
ni, ha sostenuto un con- 
corso per esami e solo 
per motivi economici, 
conseguenti al veto im- 
posto dalle leggi nazio- 
nali, non ha potuto tro- 
vare un'adeguata collo- 
cazione nel ruolo unico 
del personale cooa 
La spesa relativa al 
personale di cui sopra, 
trova già dal primo gior- 
no d'inizio servizio un 
puntuale stanziamento 
în sede di bilancio, da 
cui ne consegue che la 
Regione non si fa assolu- 
tamente carico di nes- 
sun onere aggiuntivo per 
l'inquadramento dei 
precari, essendo l'impin- 
guamento dei capitoli di 
spesa già contemplato in 
1 attuazione del bi- 
lancio di previsione an- 
nuale. y 
Detto questo, Di Me- 
glio farebbe bene a mi- 
gliorare le sue conoscen- 
ze in materia di contabi- 
lità pubblica, se non al- 
tro per non incorrere 
nell'errore di discono- 
scere che a fondamento 
di qualsiasi impegno di 
spesa, esiste una fase 
previsionale contestuale 
aduna programmatica. 
In secondo luogo, è fa- 
cile erigersi a protettore 
dei contribuenti, minac- 
ciando rappresaglie e 
bollando chi altra colpa 
non ha se non quella di 
veder consolidato il pro- 
pilo posto di lavoro nel- 
‘amministrazione re- 
gionale. Mi pare che que- 
sta sia un'aspirazione 
più che legittima, dato 
che è la Costituzione 


stessa a promuovere le 
condizioni affinché il di- 
ritto al lavoro venga 
esteso a tutti. 

Infine, posso afferma- 
re con sincerità che 
l'ammontare della mia 
retribuzione come di- 
pendente regionale non 
è certamente una pana- 
cea, bensì rappresenta 
solo quel tanto che basta 
per vivere con dignità e 
decoro. 

Ezio Derossi 


I rientri 
contestati 


A seguito della Segnala- 
zione comparsa il 24 
aprile, dal titolo «Rientri 
pomeridiani», firmata 
da Marina Marzi, si ri- 
tengono necessarie alcu- 
ne precisazioni. L'artico- 
lo, che ha suscitato tanta 
amarezza alla candida- 
ta della Lega delle Le- 
ghe, è firmato dalla gior- 
nalista Paola Bolis, la 
quale si era assunta l'im- 
pegno e la responsabilità 
di presentare il risultato 
della consultazione pro- 
mossa dal Comitato dei 
genitori. L'ha fatto esa- 
minando con professio- 
nalità tutte le risposte 
pervenute, valutandone 
con obiettività i conte- 
nuti e proponendoli ai 


lettori, sinteticamente 
ma con estrema precisio- 
ne. 


. Il comitato dei genito- 
ri non ha un proprio 
giornale, per cui si è tro- 
vato nell'impossibilità di 
rendere note integral- 
mente le numerose lette- 
re giunte in tale circo- 
stanza. D'altra parte 
nulla impediva alla si- 
gnora Marzi di manife- 
stare pubblicamente, a 
mezzo stampa, la posi- 
zione del proprio movi- 


mento, come ha fatto 
qualche altro candidato. 

L'esperienza di Pome- 
zia, da noi verificata tra- 
mite alcuni contatti tele- 
fonici con l'assessorato 
all'istruzione del Comu- 
ne di quella*località e la 
direzione del circolo di- 
dattico interessato, pur 
rispettando la bontà de- 
gli intenti e l'impegno 
dell'organizzazione, non 
cisembra abbia portato a 
risultati particolarmen- 
te significativi in quanto 
i rientri ci sono e, per la 
precisione, due alla set- 
timana. 

Spiace dover contesta- 
re decisamente l’affer- 
mazione che il Comitato 
avrebbe «appoggiato cal- 
damente certi candida- 
ti», in quanto non corri- 

onde a verità, è lesiva 

ell'immagine stessa del 
comitato, né appare de- 
sumibile in alcun modo 
dall'articolo in questio- 
ne. Il comitato dei geni- 
tori ribadisce, infine, la 
propria assoluta indi- 
‘pendenza rispetto a 
qualsiasi partito, orga- 
nizzazione sindacale, 
movimento politico 0 re- 
ligioso. 
Mario Bevilacqua 
per il Comitato 
dei genitori 


Asfalto 
arischio 
Era un po' che non an- 
davo'in via Giulia. Sono 
andata ieri col motorino 
e non vi dico lo scassa- 
mento. Ma chi ha rifatto 
l'asfalto che ha più gobbe 
del gobbo di Notre Da- 
me? Se lo facevo io, forse 
veniva meglio. Gli addet- 
ti ai lavori vedano di fare 
meglio le cose. 4 
Lucia Martari 


DI 
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Venerdì 1 maggio 1992 


ORE DE CITT 


Mostra: Campionato Centro Unione C.M.M. 

perla pace body building dianetica micologica «N. Sauro» 

Si inaugura alla Stazione  Oggialle 20.30siterrà, al Oggi alle 19.30 presso la Anche quest'anno viene Convocazione assemblea 
marittima di Trieste, sa- teatro «Kulturni Dom» di propria sede di via dei programmato, in colla- generale straordinaria 


la Illiria, la mostra «Una 
‘mostra per la pace», pro- 
mossa dal Comitato dio- 
cesano di Trieste in occa- 
sione della visita papale 
alla città. La mostra ac- 
coglie opere di una venti- 
na di artisti, che per na- - 
scita o per formazione 
appartengono a diverse 
nazioni e che con la loro 
‘presenza vogliono dimo-, 
strare la forza comunica- 
tiva dell'arte, che trava-' 
lica. delimitazioni geo- 
grafiche e culturali per 
Taggiungere messaggi as- 
soluti, liberi da ogni vin- 
colo, desiderosi di espri- 
mersi e di arricchire i 
propri contenuti umani. 
L'evento della visita di 
Papa Giovanni Paolo Il a 
Trieste ha offerto la mi- 
gliore occasione per l'in- 
contro e la testimonian- 
za di questi artisti, che 
sentono in modo profon- 
do il problema della pace 
‘e manifestano con le loro 
opere l'esigenza di rag- 
giungerla in modo con- 
creto e duraturo. Orari: 
10-13, 17-20.30 ingresso 
gratuito. 


Alcolisti 
anonimi 


Se vuoi bere è affar tuo, 
se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
‘Riunioni a Trieste, pen- 
dice Scoglietto 6, telefo- 
no 577388 (martedì 
19.30, giovedì 17.30). 


Assemblea 
Elezioni alla Sgt 


La Società Ginnastica 
Triestina comunica che 
il giorno 8 maggio 1992 
alle ore 18.30 in prima 
convocazione e alle ore 
19 in seconda convoca- 
zione si terrà l'assem- 
blea generale dei soci per 
il rinnovo degli organi 
dirigenziali, con il se- 
guente ordine del giorno: 
1) Nomina del Presidente 
del seggio elettorale e di 
n. 4 scrutatori; 2) Rela- 
zione morale del Presi- 
dente; 3) Relazione tec- 
nica del coordinatore 
tecnico; 4) Apertura delle 
votazioni; 5) Dibattito 
sulle relazioni esposte. 


Stringe più la camicia 
che la gonnella. 


si 


Temperatura mini- 
ma: 8; temperatura 
massima: 12,8; umi- 
dità: 58%; pressione: 
1013,2 stazionaria; 
cielo: molto nuvoloso; 
vento da E/N/E Bora 
con velocità ‘di 42 
km/h, raffiche a 86 
km/h; mare: molto 


mosso con tempera- 
tura di 11,8 gradi cen- 
tigradi; pioggia: mm 
15,6. 


Oggi: alta alle 9.53 con 
cm 29 e alle 21.24 con 
cm 56 sopra il livello. 
medio del mare; bas- 
sa alle 3.41 con cm 55 
e alle 15.17 con cm 27 
sotto il livello medio 
del mare. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Ogni città che abbia 
nella sua tradizione 
un caffè storico ha 
l'obbligo di salvaguar-. 
darlo dagli attacchi 
inevitabili del tempo. 
Oggi degustiamo l'e- 
spresso alla Trattoria 
da Gigi, via Nazionale 
107, Opicina. 


via Petronio 4,.il campio- 
nato regionale di body 
building. I sei finalisti 
prenderanno parte al 
campionato Nord-Italia 
che si terrà sabato 23 
maggio a Modena. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste del- 


l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla-' 
borazione con il Civico 
museo di storia naturale, 
continuando gli incontri 


dellunedì, propone per il. 


4 maggio il tema: «Un gi- 
ro nell'Istria pedemonta- 
na» trattato da Corrado 
Ballarin. Seguirà una se- 
rie di diapositive. L'ap- 
puntamento è fissato alle 
19 nella sala conferenze 
del Museo civico di sto- 
ria naturale, via Ciami- 
cian 2. L'ingresso è libe- 
TO. 


La «Via Crucis» 
di Re Moreu 


Mir Art e l'Agenzia Mon- 
dadori di Trieste presen- 


tano le opere del pittore: 


scultore di fama interna- 
zionale Re Moreu in «Ar- 
te, Pace e Impegno socia- 
le» in esposizione al Sa- 
voia Hotel di Trieste fino 
a sabato con orario 9- 
13/14.30-20.30. 


Moreri, 9/3 a Roiano, il 
Centro di dianetica di 
Trieste terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


Generatori 
di vapore 


L'Ispettorato provinciale 
dellavoro di Trieste indi- 
ce una sessione di esami 
per il conferimento di 
certificati di abilitazione 
alla condotta di genera- 
tori di vapore, che avrà 
luogo nel mese di giugno. 
Per l'ammissione agli 
esami è necessario aver 
compiuto 18 anni di età, 
non aver superato i 65 e 
aver prestato il periodo 
di tirocinio prescritto. Le 
domande di ammissione, 
redatte su carta bollata 
da lire 10.000, dovranno 
essere presentate all'I- 
spettorato provinciale 
del lavoro di Trieste, via 
S. Francesco, 27, entro il 


22 maggio, allegando i, 


documenti di rito. Le 
persone che intendono 
partecipare a detti esami 
potranno rivolgersi, per 
eventuali maggiori infor- 


mazioni e chiarimenti, ‘ 


direttamente all'Ispetto- 
rato oppure alle Usl n. l 
Triestina - Servizio ex 
Ancc - piazza di Scorco- 
la, l. 


IE RITROVI 


Paradiso Club. Trieste, via Flavia 
Domani sera dalle 21 alle 02 con l'orchestra: René e 


i sound. Non solo liscio. 


Paradiso Club. Trieste, via Flavia 
Pomeriggio ore 15 alle 21. Gran Disco. 


VI Mostra degli asparagi a Fossalon 


Manifestazione al coperto e degustazione asparagi. 
Oggi e domani apertura ore 10. Complesso Taims. 
Domenica 3 apertura ore 10 con Mostra Asparagi e 
Premiazione. Complesso Taims. 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 1/Ba 100m da piazza Perugi- 
no. Tel. 392655, orario unico 8-14. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Venerdì 1 e dome- 
nica 3 maggio. , 
Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via Ginnastica, 44; 
via Commerciale, 21; 
campo S. Giacomo, l; 
piazzale Monte Re, 3 
Opicina. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica, 
44 tel. 764943; via 
Commerciale, 21 tel. 
421121; piazzale 
Monte Re, 3 - Opici- 
na - tel, 213718. Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 16 alle 
20.30: via Ginnasti- 
ca, 44; via Commer- 
ciale, 21; campo S. 
Giacomo, 1; piazzale 
Monte Re, 3 - Opici- 
na - Tel. 213718. Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: cam- 
po S. Giacomo, 1 tel. 
727057. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


BENZINA 
I turni 


di oggi 


TURNO B 
AGIP: viale D'An- 
nunzio 44; viale Mi- 
ramare 49; via dell'I- 
stria 30; via I. Svevo 
zl 
MONTESHELL: 
Aquilinia (Muggia); 
via F. Severo 2/2; lar- 
go A. Canali 1/1; Dui- 
no-Aurisina 129; via 
D'Alviano 14; riva 
Grumula 12; strada 
del Friuli 7; via Re- 
voltella 110/2. 

ESSO: riva N. Sauro 
8; Sistiana Ss. 14 
Duino-Aurisina; 
piazzale Valmaura 4; 
via F. Severo 8/10; 
viale Miramare 
267/1. 

I.P.: via Giulia 58; 
via Carducci 12. 
API: passeggio S. An- 
drea. 

Indipendenti: 
SIAT, piazzale Cagni 
6 (colori IP). 


borazione con il circolo 
Acli «S. Vito», un corso di 
micologia. a carattere 
formativo per  princi- 
pianti. Sarà sostenuto da 
docenti del Centro di mi- 
cologia della Università 
di Bologna e docenti del- 
la sezione micologica del 
Centro di studi di tossi- 
cologia di Trieste. Il cor- 
so, in veste più attuale, 
s'inizierà giovedì 7 mag- 
gio, sarà articolato in 10 
Jezioni in aula a cadenza 
settimanale, per com- 
plessive 30 ore di lezioni 
teoriche e completato da 
altrettante lezioni di 
pratica in ambiente na- 
turale, con la prestigiosa 
consulenza di docenti di 
botanica e da esperti mi- 
cologi locali, e da funzio- 
nari dell'Us] n. 1 Triesti- 
na. Per informazioni ed 
eventuali iscrizioni tele- 
fonare tutti i giorni dalle 
8 alle 12 e dalle 16 alle 20 
a questi numeri: 728005- 
302297. 


Studi 
sull’arte 


E' stato bandito dall'Uni- 
versità di Padova un 
concorso per un premio 
di lire 1.500.000 destina- 
to ai laureati che abbiano 
svolto attività di studio 
sull'arte della Dalmazia. 
Informazioni più detta- 
gliate saranno fornite 
dalla Delegazione di 
Trieste del Libero comu- 
ne di Zara in esilio di via 
Coroneo 17, tel. 635944. 


Caccia 
alLeo 


Il Leo Club Trieste orga- 
nizza l'ottava caccia al' 
Leo, caccia al tesoro a 
scopo benefico. Per iscri- 
zioni e informazioni ri- 
volgersi, da sabato fino 
all'8 maggio, in via Dan- 
te 7,II piano dalle 18 alle 
20.30 (tel. 369133). 


PICCOLO ALBO 
Smarriti occhiali da vista 
in zona via San France- 


sco-via Palestrina. Tele- 
fonare al 764046. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee:l, 5, 6,18,9,.10, 
LIX15,16,18525,/29;; 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle lmee; 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
(ea ll - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 4 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 

p. Goldoni - percorso 
linea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 


Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
finea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
, Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 
C - p. Goldoni-Altu- 
ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra, 
È Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6- Barcola. 


per il ‘giorno lunedì 11 
maggio alle 17.30 in pri- 
ma convocazione e alle 
18 in seconda convoca- 
zione, presso la sede so- 
ciale di via Roma 15, per 
le nuove cariche sociali. 


Pro Natura 
carsica 

Per iniziativa di «Pro Na- 
tura carsica» e del Museo 
civico di storia naturale, 
martedì 5 maggio alle 19 
nella sala delle conferen- 
ze del museo di via Cia- 
mician 2, Paolo Arbanas- 
si parlerà sul tema: 
«Evoluzione». L'ingresso 
è libero. 


Mostra 
fotografica 


E' stata inaugurata la 
mostra «Sitting around 
the world» del fotografo 
Carlo Spaliviero. La mo- 
stra rimarrà aperta fino 
al 12 maggio presso la li- 
breria «Servi di piazza» 
di via F. Venezian 7 con 
orario 9-12.30 e 15.30- 
19.30. 


XXX Ottobre ___ 
Monte Rosa 


La commissione gite del- 
l'associazione «KXX Ot- 
tobre», sezione del Club 
alpino italiano, invita gli. 
iscritti alla gita al Monte 
Rosa a partecipare alla 
riunione informativa che 
avrà luogo lunedì 4 mag- 
gio alle 20 nella sede so- 
ciale di via Battisti 22. 


Idrovolantisti 

a Passignano 

Domenica 28 giugno, a 
Passignano sul Trasime- 
no (Pg) si svolgerà, con 
l'intervento del gen. S. A. 
Cesare Fazzino, presi- 
dente  dell'Associazione 
Arma Aeronautica, il 
XXII Raduno degli Idro- 
volantisti. Al convegno 
che si concluderà con 
una Messa in onore dei 
Caduti, parteciperanno i 
piloti e i tecnici della 
specialità, molti dei qua- 


\ li proveninenti dalle basi 


di Puntisella (Pola) e Por- 
torose. Per informazioni 
gli interessati e le rispet- 
tive famiglie possono ri- 
volgersi al comandante 
Ottone Sponza, via Ca- 
tullo 12/1 - 34127 Trie- 
ste. Tel. 040/574333, che 
assieme ad Artuto Bessi 
di Quercianella e Giusep- 
pe Spera di Frascati, fa 
parte del comitato orga- 
nizzatore. 


NATI: Iovino Gabriele, 
Nardini Manuel, Sergas 
Enrico 

Bonaduce Davide. 
MORTI: Gardina Giudit- 
ta di anni 78, Pisoni Italo 
84, Lanza Anna Maria 


‘ 44, Bisaro Antonia 3 me- 


si, Onofri Elisabetta 76, 
Sgrablich Maria 92, Tosti 

ia 80, Busan Antonio 
81, Buljevic Giovanni 72, 
Pettirosso Giovanna 89, 
Coos Luigia 85. 
PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: Vascotto 
Stefano, eliografo, con 
Cigna Barbara, in attesa 
di occupazione; Bacichi 
Corrado, magazziniere, 
con Musul Luciana, in 
attesa di prima occupa- 
zione; Vecchiet Walter, 
impiegato, con Moro Cri- 
stina, infermiera profes- 
sionale; Furlan Walter, 
artigiano, con Pivirotto 
Enrica, operaia ottica; 
Chisari Francesco, con 
Meyer Bettina; Delbello 
Roberto, programmatore 
informatico, con Armani 
Elena, impiegata; Satur- 
no Vincenzo, artigiano, 
con Colonna Caterina, 
commessa; Fabbro Euge- 
nio, vigile sanitario, con 
Conti Canalaro Rosaria 
Maria, bracciante agri- 
cola. 


| - 
Cerne, grafica dominata 


dal corpo femminile 


Le' incisioni di Mariano 
Gerne, che saranno ospi- 
tate sino al 6 maggio dal- 
la Cartesius, apparente- 
mente rappresentano un 
periodo debole del per- 
corso esistenziale del no- 
to artista triestino. Il te- 
ma dominante, parimen- 
ti, è apparentemente de- 
bole, rispetto soprattutto 
alla forza della natura 
carsica solitamente ri- 
prodotta. 

Nelle sue opere di gra- 
fica, che vanno dal ‘77 al 
1983, infatti, protagoni- 
sta preminente è il corpo 
femminile, nelle varie 
sfaccettature plastiche e 
psicologiche che lo. con- 
notano e lo rendono in- 
dissolubilmente enigma- 
tico. L'enigma, appunto, 
di un'apparente fragilità, 
che va di pari passo con 
quella convalescenza, 
dopo una malattia che li- 
mitò per un periodo lo 
scultore proprio rispetto 
alla produttività artisti 
ca. 
Sulla via della voluta 
guarigione, lo ispirarono, 
dunque, delle. figure 
femminili, che volle ar- 
monicamente forti in 
tutte le variegate realtà e 


Dalla scuola «Umberto Saba» 


Graditi ospiti nella sede del nostro giornale gli allievi della classe V B della Scuola 
«Umberto Saba»; accompagnati dalle insegnanti Liliana Marchi e Daniela Carbone, 
erano Francesco Barisi, Massimo Tramacere, Costanza Cannone, Giulia Cerovaz, 
Elisabetta Batic, Sara Vidos, Lorenzo Accardo, Federico Granara, Federico Decli, 
Eugenio Bon, Laila Baroli, Eugenia Fenzi, Paolo Pellicciari, Eliano Mecchia, Lydia 
Lazzari, Harold Minio e Guadalupe Gelletti. Iragazzi hanno seguito con il massimo 
interesse l'itinerario storico e tecnologico che caratterizza il moderno stabilimento 
di Campo Marzio dove si stampa «Il Piccolo». (Italfoto) 


situazioni, Le indossatri- 
ci, le modelle, le ragazze 
solitarie o in gruppi 
quanto le Madonne si 
evidenziano per.i corpi 
felicemente. siglati. in 
puntasecca o nelle ac- 
queforti e per la prepon- 
derante sinuosità e sicu- 
rezza del movimento. In 
tal modo, nella: grafica; 
esperita con destrezza ed 
esaltata da Cerne negli 
aspetti tecnici più signi- 
ficativi, permane il senso 
plastico della scultura, 
settore in cui prevalente- 
mente il suo estro trovò 
espressione compiuta, 
I messaggi di dolcezza, 
di sensualità, di proble- 
maticità e di erotismo so= 
no ulteriormente sottoli- 
neati nei loro tratti sa- 
lienti, dalle‘ barbe che 
spesso si soffermano sul- 
le mani, sui capelli, sullo 
sguardo delle donne ri- 
tratte. Quale osservato- 
re, inoltre, si ritrova un 
significativo autoritratto 
dell'82, realizzato su li- 
noleum, e che. costituisce 
la controparte maschile 
ispirata da tante... gra- 
zie, nel garbato omaggio 
riservato a detto artista. 
Elisabetta Luca 


ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Novecento di Alpe Adria 


Arriverà anche Vittorio Sgarbi a commentare le opere esposte 


«Trieste, non solo città di 
mare, ma anche luogo di 
cultura, a volte segreta e 
sottile, sicuramente in- 
ternazionale». E' questo 
lo spirito dell'esposizio- 
ne inaugurata ieri pome- 
riggio alla Stazione ma- 
rittima su «Il '900 in Alpe 
Adria: la pittura tra la fi-. 
ne dell'800 e il primo 
'‘900,. in Slovenia, Au- 
stria, Italia e Ungheria». 
La mostra, che raccoglie 
opere di notevole pregio 
artistico, è promossa dal- 
la Regione e organizzata 
dal consorzio ‘Promo 
Trieste e dall'Azienda di 
promozione turistica lo- 
cale. 

«L'iniziativa — ha 
spiegato il presidente 
della Promo Trieste, Fa- 
bricci — s'inserisce nel- 
l'ambito di una manife- 
stazione più ampia che 
vede Trieste al centro di 
un vivac dibattito cultu- 


rale». o 

La rassegna, che ri- 
‘marrà aperta al pubblico 
fino al 17 maggio (tuttii 
giorni dalle 10 alle 18) 
non è che la prima tappa 
di un percorso di valoriz- 
zazione turistica che tro- 
verà nuovi stimoli nel 
convegno organizzato l'8 
‘maggio sempre al Centro 
Congressi, e si conclude- 
rà il 28 ottobre con la X.0 
Mostra mercato dell'an- 
tiquariato. Nel corso del 
convegno il tema della 
mostra verrà ulterior- 
mente approfondito da 
relatori illustri trai quali 
spiccano Andrej Smrekar 
della Galleria d'arte di 
Lubiana, Arnulf  Roh- 
sman di Klagenfurt, Gel- 
ler di Budapest e Vittorio 
Sgarbi. 

Sarà proprio il nostro 
critico d'arte a commen- 
tare le opere triestine 
presentate nella rasse- 


gna, quasi tutte inedite 
poiché provenienti da 
collezioni private. 

«Sgarbi — ha spiegato 
Furio Princivalli, l'anti- 
quatio che ha curato la 
scelta dei pittori triestini 
— ha accolto con entu- 
siasmo il nostro invito 
perché conosce molto be- 
ne la nostra cultura pit- 
torica e la apprezza nella 
sua complessività. Una 
complessività che emer- 
ge chiaramente nei vari 
stili delle tele esposte. 
Pittori con esperienze di- 
verse alle spalle eppure 
con una matrice cultura- 
le comune anche a quella 
dei. colleghi austriaci; 
ungheresi e sloveni. 
Espressioni pittoriche 
differenti e affini allo 
stesso tempo che si rac- 
colgono intorno alla stes- 
sa scuola, quella di Mo- 
naco). 


— In memoria del caro Aldo 
per il compleanno (1/5) dalla 
sorella Alba 50.000 pro Divi- 
sione oncologica (dott. Mari- 
nuzzi). È 

— In memoria di Sergio Bal- 
lig per il compleanno (1/5) dal-. 
la moglie 50.000 pro Caritas 
Diocesana, 50.000 pro Missio- 
ne triestina di Iriamurai. 

— In memoria di Carlo. Ca- 
valcante nel XL anniversario 
dai figli Maria, Marcella, 
Giorgio e dal nipote Fulvio 
50.000 pro Convento di S. Ci- 
priano (assistiti), 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane), 
50.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Carlo Da- 
nieli nel XXVIII anniversario 
(1/5) dalla moglie Licia 30.000 


«pro Ist. Burlo Garofolo. 


— In memoria del prof. Luigi 
de Franceschi nel II anniver- 
sario (1/5). dalla famiglia 
100.000 pro Famiglia Uma- 
ghese. 


— In memoria del ten. dott. 
Vinicio Lago nel XLVII anni- 
versario (1/5) da Bruna Brill 
25.000 pro Lega Nazionale. 

— In memoria di Nella Mar- 
tingano da Lucia e Ninetta 
Lumbelli 200.000 pro Comu- 
nità di San Martino al Campo. 
— In memoria di Raffaele 
Parrello per il compleanno 
(1/5) dalla figlia Maria 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Giulietta 
Rosa nel I anniversario (1/5) 
dall'amica Iole 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Rossi 
nel II anniversario da Irene e 
Cristina Rossi 100.00 0 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria ved. 
Salvador nel I anniversario 
(1/5) dalla figlia Nidia 100.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Aldo Stefani 
per il compleanno (1/5) dalla 
‘moglie Thea 50.000 pro Astad. 


— In memoria di Walter Tau- 
ceri nel XII anniversario (1/5) 
da moglie, figlia e genero 
50.000 pro Agmen, 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Dante Gian 
nel VII anniversario (2/5) dal- 
la moglie 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (leucemia infantile). 


— In memoria del prof. Ata- 
nasio Chitter per l'onomastico 
(2/5) dalla figlia 20.000 pro Pa- 
dri cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Giuseppina 
Steffi Bonetti dalla figlia Lidia 
Lippert 100.000. pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Per gli 80 anni dell'amica 
Pia dalle amiche Augusta, 
Emilia, Carla, Guerrina, Vale- 
ria, Vittoria C., Vittoria P., Ro- 
mana, Rina, Claudia e Nerina 
50.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (prof. ‘Camerini), 50.000 
pro Istituto Rittmeyer. 


— In memoria di Giorgio Co- 
razza nel IV anniversario (2/5) 
dalla moglie Alma 30.000 pro 
Unità coronarica, 30.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo, 30.000 pro 
Anffas, 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Dario Gher- 
bitz per il compleanno (2/5) 
dalla moglie Licia 50.000 pro 
Gau. 

— In memoria di Gemma Lo- 
catelli ved. Arneris nel XXV 
anniversario (2/5) dal figlio 
Guido 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Giacomo 
Machnich per il compleanno 
(2/5) dalle figlie Silva e Ma- 
riuccia 20.000 pro Chiesa S. 
Francesco d'Assisi, 20.000 pro 
Chiesa S. Giovanni Decollato, 
20.000 pro Sopit. 

—,In memoria di Luciano: 
Principe nel trigesimo (2/5) 
dalla moglie e dalla cognata 
100.000 pro Astad. — 


ELARGIZIO "pat 


— In memoria di Bruno Ma- 
lusa per il compleanno (2/5) 
dalla famiglia 100.000 pro Di- 
visione cardiologica (prof. Ca- 
merini). 
In memoria del dott. Ange- 
lo Peri nel V anniversario (2/5) 
dalla moglie 200.000 pro Pa- 
dri francescani S. Maria Mag- 
ore, 200.000 pro Villaggio 


lel Fanciullo, 2 00.000 pro Or- 


fanotrofio S. Giuseppe, 
200.000 pro Piccole Suore del- 
l'Assunzione, 100.000 pro Do- 


mus Lucis Sanguinetti, 
100.000 pro Ass. volontari 
ospedalieri. 


— In memoria del dott. Arri- 
go Sticco da Antonio e Mary 
Sticco 50.000 pro Anffas. È 
— In memoria di Marino 
Suppani da Anita 50.000 pro. 
Avo. 

— In memoria di Divino Su- 
raci dai condomini di via Bor- 
ghi n. 26, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. . 


— Im memoria'di Virgilio 
Rondini dalle famiglie Taba- 
zin e Mutinati 50.000 pro Go- 
munità S. Martino al Campo. 
—.In memoria di Lodovico 
Roth dalla famiglia di Massi- 
miliano Roth e Sergio Pahor 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Antonio Sa- 
lich dalla figlia Giuseppina 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Gioachino 
Spangher da Pino Maslic e fa- 
miglia 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 
— In memoria di Lucio Zebo- 
chin da Carla Bighelli 50.000 
‘pro Centro emodialisi. 
— Da Pina Possega 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— Da Giuseppe Vitale e fami- 
glia 808.000 pro Centro tumo-; 
ri Lovenati. 
— Da N.N; 100.000 pro Soc. 
È Vincenzo de' Paoli (ospeda- 
i). 


— Inmemoria di Libero Terzi 
dalle fam. Lisot - Iaconfcic 
80.000 pro Agmen. i 
—.In memoria di Gaetano 
Volpe dalla famiglia Bianchin 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Nerina Zan- 
nier da Fiora e Cesare Agostini 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Fulvia Bonivento 
e Lia e Dionisio Berni 30.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
da Mariuccia Berquier 20.000 
pro Centro emodialisi; dalle 
sorelle Pieri 50.000 pro Chiesa 
Madonna della Provvidenza. 
— In memoria di Giuseppe Di 
Mauro da Luciano Patuanelli 
500.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria di Irma Dudi-. 
ne da Adriana Trani 50.000 
pro Associazione de Banfield. 
— In memoria di Dario Fon- 
da da Pierina e Bortolo Pitac- 
co 30.000 pro Voce di San 
Giorgio. 


— In memoria di Pasquale 
Conca dalla famiglia Knezau- 
rek 50.000 pro Croce rossa ita- 
liana. 

— im memoria del. gr. uff. 
dott. Eustachio De Felice da; 
Kathleen Gasali 200.000 pro 
Fondazione benefica «Alberto 
e Kathleen Casali»; da Elsa e 
Galliano Dolci 50.000 pro Ass, 
Guardia Civica, 50.000 pro 
Ass. autieri d'Italia. 

— In memoria di Silvia Fon- 
da dalla sorella e dalla nipote 
100.000 pro Astad, 100.000 
pro Enpa. 2 
— In memoria di Marisa 
Grioni da Doris e Laura Parri- 
nello 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Bruno Ispi- 
ro dalle sorelle Domenica e 
Mattea efigli 350:0001pro:Ass. 
Amici del Guore. 

— In memoria di Marcella 
Jelussich-Zwirn da  Lyda 
20.000 pro Astad, 


— In'imemoria di Abrami La- 
dislao da Maria, Melania, Da- 
rio, Emma e Giorgio 300.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Guido Ber® | 


gamasco da Diego Bianco e fa- 
miglia 30.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini), 
—. In memoria Renata 
Bondi Rizzi da MadiSevasto- 
pulo 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 


— In memoria di Alfredo Ca- è 


muffo dalla sorella Emilia Za- 


nin 100.000 pro Anffas; da Li- | 


bera e Ondina 30.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 
— In memoria di ‘Alfio Ca- 


muffo da Bruna Macor e fami- | 


glia Ferluga 20,000 pro Centro 
tumori Lovenati, 


ni a | 


‘50.000 pro Domus Lucis San- | 


guinetti. 


— Dagli Amici della pressio- ì 


ne 93.000 pro Sweet Heart. 


Venerdì ‘1 maggio 1992 


Non sono molti i fortuna- 
ti che hanno potuto, fe- 


steggiare l'arrivo della . 


rimavera con qualche 
Bella pescata, tanto in 
mare, dove è ancora de- 
cisamente freddino, tan- 
to in fiume dove l'acqua 
delle nevi che ancora co- 
rono le Alpi ha rovinato 
E festa a parecchi. 
Consoliamoci dunque 
con seppie e calamari, 
che di quest'epoca si av- 
vicinano alla costa perla 
riproduzione. Una tecni- 
ca poco diffusa dalle no- 
stre parti, ma (dicono) 
molto redditizia è quella 
della pesca con la seppia 
femmina. È una palese 
violazione della legge 
Merlin, che proibisce fa 
descamento, ma dicono 
funzioni. Dunque, si pro- 
cede così. Anzitutto biso- 
gna procurarsi una sep- 
pia femmina ben viva, 
giovane e procace, pe- 
scandola con altre tecni- 
che (reti, pesciolino mor- 
to o altro). A questo pun- 
to si aggancia il nostro 
cefalopode a una grosso- 
lana lenza senza piom- 
batura, facendo bene at- 
tenzione a non ledere le 
arti vitali nè l'osso. Si 
Fia la seppia in acqua 
(occorre, ovviamente, un 
barchino) e si traina len- 


E consoliamoci 
con le seppie 


tamente, aremi , paralle- 
lamente alla riva facen- 
do «passeggiare» la fem- 
mina tentatrice sul fon- 
do, I maschi si avvingono 
alla femmina per l'atto 
riproduttivo e dunque, 
quando si avverte una 
maggiore resistenza, si 
salpa il tutto con l'aiuto 
del guadino. Festa bru- 
scamente sorpresa per il 
maschio e femmina nuo- 
vamente in acqua alla ri- 
cerca del prossimo clien- 
te. 

Nonè uno scherzo, an- 
che se questo sistema 
consente, ovviamente, la 
cattura dei soli maschi: 
mediamente dunque ri- 
duce del 50 per cento le 
catture rispetto a un'e- 
sca che sia appetita an- 
che dalle seppie femmi- 
ne. Non chiedetemi poi 
come si fa a distinguere 
una seppia femmina da 
un maschio: i sacri testi 
dicono comunque. che 
solo i maschi, nel periodo 
della frega, presentano 
la caratteristica zebratu- 
Ta nera Sul dorso, che sa- 
rebbe poi la loro livrea 
nunziale con la quale 
cercano di far colpo. 
Buona pesca dunque e 
attenti alla buoncostu- 
me. 

li.mi. 


TACCUINO MOSTRE 


Tre artisti nella «Room» 


Da domani Maggi, Diotallevi e Marussi alla «Fine Arts» 


Tre artisti in mostra alla «Fine Arts Room», di via 


. della Guardia 16. Da domani, fino a giovedì 14, espor- 


ranno Ruggero Maggi, Marcello Diotallevi e Gianni 
Marussi.Orario d'apertura: martedì, giovedì e sabato 
dalle 17.30 alle 19,30. 
So sioni» 
Lydia Lipper 

Terioste € dintorni» di Lydia Lippert sarà in esposi- 
zione da domani alla Galleria «Bernini» (inaugurazio- 
ne alle 18). La mostra resterà aperta fino a lunedì 11: 
nei giorni feriali, dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 
19.30; in quelli festivi, dalle 10.30 alle 12.30. 
Studio «Bassanese» 
Federico Simonelli 

«Se tu sapessi», la mostra di Federico Simonelli, 

resterà aperta allo Studio «Bassanese» di piazza Giot- 
ti 8 fino a sabato 30. Tutti i giorni feriali, dalle 17 alle 


20, 
Alla «Torbandena» 
Francesco Stefanini 


Fino a mercoledì 20 saranno in esposizione, alla 
Galleria «Torbandena», opere di Francesco Stefanini. 
Tutti i giorni feriali, dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 


20, 

Galleria «Cartesius» 

Omag; 
Un «Oma; 

‘a mercoledì 


gio a Mariano Cerne 
o a Mariano Cerne» viene ospitato fino 
alla Galleria «Cartesius». Opere postu- 


me dell'artista triestino saranno in esposizione nei 


iorni feriali dalle 11 alle 12.30 e di 


le 16.30 alle 


9.30; in quelli festivi, dalle 11 alle 13. Lunedì chiu- 


so. 
Galleria «Arte 3» 
Adriano Pitschen 


Resterà aperta fino a mercoledì 20 la mostra di 
Adriano Pitschen, ad «Arte 3» in via dell'Annunziata 
6/b. Dal martedì al sabato, dalle 10 alle 12.30 e dalle 


17 alle 20. 
«Rettori Tribbio 2» 
Stefano Pesaresi 


Una personale di Stefano Pesaresi resterà aperta 
alla galleria «Rettori Tribbio 2» fino a venerdì 8: nei 
giorni feriali, dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 17.30 alle 
19.30; in quelli festivi, dalle:11 alle 13. Lunedì chiu- 


SO. 
Studio «Tommaseo» 
Paola Bonora 


«La dimora dell'oracolo coloritore» di Paola Bonora 
sarà in esposizione allo Studio «Tommaseo» ancora 
oggi, domani, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 


dalle 17 alle 20. 
«Juliet» 
Sabrina Notturno 


Resterà aperta fino a martedì 5 la mostra di Sabri- 
na Notturno a «Juliet», invia Madonna del Mare 6. 


«Le Caveaun 
Giovanni Talleri 


A «Le Caveau», in via San Francesco 51/a, resterà 
aperta fino a sabato 9 la mostra di Giovanni Talleri. 


Acura di 
A. Mezzena Lona 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


primo mattino. 


ne sulle altre regioni. 


regioni. 


VENERDI" 1 MAGGIO 1992 


5.52  Lalunasorge alle 
20.12 ecalaalle 


TRIESTE 8128 MONFALCONE 9 138 
GORIZIA 1117 UDINE 80 194 
Bolzano 0 14 Venezia 3 12 
Milano 2 13 Torino 110 
Cuneo 2. 5 Genova 811 
Bologna 5. 14 Firenze 5 13 
Perugia 2 5 Pescara 6 15 
L’Aquila ZIO Roma 7 13 
Campobasso 1 7 Bari 5019 
Napoli 9 13 Potenza 3 11 
Reggio C. 8 17 Palermo 5 ka LA 
Catania 517 Cagliari 8 14 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni este- 
se e localmente abbondanti. | temporali, più pro- 
babili al centro e al Sud, potranno essere anche di 
forte intensità. Temporanee schiarite potranno 
‘aversi sul settore Nord-Occidentale, sulla Sarde- 
gna e sul Lazio. Foschie notturne, con isolati ban- 
chi di nebbia nelle valli e lungo i litorali, specie al 


Temperatura: in moderata diminuzione al Nord, 
al centro e sulla Sardegna; in leggera diminuzio- 


Venti: ovunque tra moderati e forti: da Nord-Est 
sulle regioni settentrionali, da Nord-Ovest sulla 
Sardegna e sulla, Sicilia; meridionali sulle altre 


Mari: molto mossi o agitati. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI 2 : al Centro e al Sud cielo nuvoloso con 
precipitazioni sparse anche temporalesche.. Al 
Nord tendenza a graduale miglioramento. Dal po- 
meriggio tendenza a dissipazione della nuvolosi- 
tà anche sulla Toscana. Foschie con isolati banchi 
di nebbia notturni al Nord. Temperatura in au- 
mento al Nord e sulla Toscana. 

DOMENICA 3: al Nord nuovo aumento della nuvo- 
losità, con qualche precipitazione e tendenza a 
miglioramento dalla serata. AI centro e sulla To- 
scana cielo poco nuvoloso, con temporanei ad- 
densamenti pomeridiani. AI Sud cielo molto nuvo- 
loso, con qualche precipitazione e tendenza a lo- 
cali schiarite. Temperatura in moderata diminu- 
zione al Nord; in aumento al Centro e sulla Tosca- 
na; senza variazioni di rilievo al Sud. 


S. GIUSEPPE 


4.46 
19.10 


OROSCOPO 


La situazione - ff 


Una circolazione di aria umida ed | 
instabile continua ad interessare È 
l'italia. 


Sulle Venezie si prevede cielo in Il Cairo sereno 14 28 
prevalenza variabile con ampie * Caracas nuvoloso 21 28 
chiarite. Visibilità buona. Venti è Chicago nuvoloso 9 20 
moderati da nord-est. Tempera- è È Copenaghen sereno 4 8 
tura senza notevoli variazioni. :è Francoforte np np np 
Mare da mosso a poco mosso. ì Helsinki variabile 6 10 
Hong Kong Nuvolbso 25 29 
Honolulu sereno 20 29 
Islamabad nuvoloso 17. 26 
Istanbul sereno 9 23 


WVZZZI4LLLZLLLiLebLeeLzZA 


Amsterdam 
i Atene 

Fs Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
è Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 


Gerusalemme sereno di 20 
Johannesburg sereno 3.21 
è Lima 

Fé Londra 

Fs Los Angeles 
è Madrid 

è Manila 

* C.del Messico sereno 13 24 
è Montevideo 
Ki Montreal 

:* Mosca 

3 NewYork 
> Oslo 

“= Parigi 

è Perth 

K: RiodevJaneiro nuvoloso 17 31 
i SanFrancisco sereno 13 24 
FS SanJuan 
* Santlago 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Vienna 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


variable 5 9 
sereno 13 28 
sereno 29 37 
sereno 25 31 
pioggia 8 18 
sereno 5 15 
nuvoloso 15 22 
nuvoloso 5 î3 
pioggia 13 20 


serenoi. 20 25 
nuvoloso 7 15 
nuvoloso 17 28 
sereno 8 27 
sereno 25 37 


nuvoloso 11 17 
nuvoloso 13. 17 
sereno. 4 17 
sereno ; 5 16 
sereno 111 
sereno: 2 12 
sereno 13. 17 


pioggia: . 26 33 
nuvoloso 7 16 
sereno 25 32 
nuvoloso 7 11 
sereno 14 21 
nuvoloso 21 29 
pioggia 11 19 
sereno 4 13 
nuvoloso. 11 15 
pioggia 7 10 


di P. VAN WOOD 


pi sere 7 5 Pi 5 x 7 
ed Ariete AK Gemelli (ef Leone X'& Bilancia &© Sagittario @&&  Aquario 
21/3 20/4 . 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Frequentate con una Chi pensava foste sem- Attenzione a un possibi- Ilvostroritmodi vita ha Idee e progetti vi si af- La vita familiare imboc- 


frequenza maggiore un 
dinamico Aquario, che 
ha idee, progetti, inten- 
sa vitalità perché ha la 
mente fertile e ha molto 
da insegnarvi, ora, in 
fatto di costruttiva in- 


‘pre duttile e malleabile 
ai suoi voleri, alla sua 
volontà e alla sua conve- 
nienza va incontro, oggi, 
a bruttissime e inaspet- 
tate sorprese: quella 


le carico di lavoro, an- 
che nella giornata festi- 
va di oggi, che vi stanca 
e vi debilita e che induce 


i familiari a fare dei ne-_ 


gativi paragoni con chi 
ha più tempo disponibi- 


subito un'accelerazione 
da quando avete preso 
in mano le redini'di una 
importante situazione 
domestica e ne reggete 
le fila conla severità che 
vi è suggerita da Satur- 


follano alla mente con 
grande creatività e sag- 
gia lungimiranza ma ri- 
guardano più il settore 
professionale che quello 
‘privato, dove una fase di 


traprendenza. - Evitate | della vostra definitiva | le di quanto ne abbiate no. Qualche membro del 5 Ra Enna 

na tonino. monziio voi. clan però scalpita... ventivo. 

ar ;45 cME Cancro db Vergine -“W scorpione «S Capricorno 
- 21/6 21/7 24/8 229 23/10 22/11 22/12 20/1 

21/4 20/5 C'è invista un incontro Prendere in giro una 


Nel pomeriggio potreste 
trovarvi in una situazio- 
ne imbarazzante, im- 
prevista e nella quale 
‘muovervi con la consue- 
ta diplomatica disinvol- 
tura potrebbe riuscirvi 


inatteso, con una perso- 
‘na che apprezzerete e 
che immediatamente vi 
piacerà in tutto e per 
tutto. Dal primo sguardo 
capirete che potrebbe 


‘persona giovane di casa 
che è chiaramente inna- 
morata potrebbe voler 
dire ferirla inutilmente, 
e si sa che nell'adole- 
scenza queste cose la- 
sciano il segno e fanno 
soffrire. L'amore, a que- 
sta età, rende vulnerabi- 


difficile. L'importante Polarizzare a lungotutta 
sarà mantenere la cal-. lavostra attenzione sen- 
ma... timentale ed erotica. lie insicuri. 


Sole e Venere ora si ac- 
cingono a fronteggiare il 
dominatore Plutone che 
c'è nel vostro segno. 
Nelle questioni di cure 
sta per affacciarsi un 
‘pizzico di competitività, 
qualche questione di 
prestigio non risolta e 
fonte di inconvenienti. 


Una persona cara conta 
su di voi sia nel settore 
finanziario, sia per un 
concreto appoggio mo- 
rale. La tempra della vo- 
stra personalità vi con- 
sente di venire incontro 
facilmente alle sue at- 
tuali necessità d'atten- 
zione e di vicinanza. 


ca sentieri di intimità, di 
tenerezza reciproca, di 
felicità a due, di intensa 
passionalità reciproca e 
di calda contentezza fra 
le mura domestiche. Il 
‘merito? A Venere e al 
Sole, che sono entrambi 
nel settore della fami- 
«glia. 


di Pesci 


20/2 20/3 
Dato che la realizzazio- 
ne pratica di ciò che vi 
interessa è ancora da 
perfezionare, ancora da 
definire e di là da venire, 
migliorate con maggiore 
puntigliosità il progetto 
che attualmente state 
laboriosamente portan- 
do a compimento. 


al 


VIA CAVOUR, 81 


MUSICA DI RISPARMIO A CAPRIVA 
Vieni a scoprire le note della convenienza da 


JJ Mobilnova 


FINO AL 10 MAGGIO 


no 


& 0481/80076 


ICOLOGIA 


Crisi femminile 


Le più recenti statistiche 
confermano che la crisi 
di bulimia è un problema 
tipicamente femminile. 
In cosa consiste? Si trat- 
ta di una compulsione 
alimentare, un’incon- 
trollabile necessità di 
mangiare, di origine psi- 
cologica. Questo tipo di 
condotta è causata da 
una costrizione interna e 
quasi sempre il disturbo 
è legato a situazioni psi- 
coemotive difficili: in 
questi casi ci si alimenta 
nel tentativo di dimenti- 
care conflitti interiori. 
Queste compulsioni ali- 
mentari non si accompa- 
gnano sempre alla sensa- 
zione di fame, ma piutto- 
sto ad un sentimento dif- 
fuso di malessere, di 
vuoto, persino di vera 
angoscia. Il comporta- 
mento alimentare è spes- 
so disturbato: si è soli, ci 
si getta sugli alimenti 


E’ la bulimia, che consiste 


în una sorta di incontrollabile. 


necessità di mangiare grandi 


quantità di cibo, senza freni 


senza nessuna distinzio- 
ne, si mangiano grandi 
quantità di cibo in modo 
caotico, senza preparare 
niente, senza ricavarne 
alcun piacere: scatolette 
sventrate, frigorifero de- 
vastato, vasetti di mar- 
mellata rovesciati... 
Questo attacco può dura- 
re pochi minuti, come 
un'ora. 

Di solito segue una 
sensazione di malessere 
profondo, di disgusto, di 


ROMANTICO SUD 
TRA PUGLIA E CAMPANIA 


dal 6 al 14 maggio 


EGITTO E NAVIGAZIONE 


SUL NILO 


dal 25 maggio al 3 giugno 


umiliazione, di svaluta- 
zione intensa di se stessi. 
Ne è prova il fatto che 
spesso i forti pasti sono 
seguiti da una crisi di vo- 
mito, molte volte addirit- 
tura autoprovocata: un 
tentativo di punirsi, In 
genere la persona buli- 
mica ha caratteristiche 
psicologiche abbastanza 
precise: tendenza alla 
depressione; insoddisfa- 
zione delle proprie rela- 
zioni affettive. Inoltre si 
associa una cattiva 1m- 


magine del proprio corpo 
eil desiderio ossessivo di 
voler dimagrire. Tali mo- 
tivazioni però fanno da 
sfondo a una situazione 
che spinge invece all’au- 
mento del peso e talvolta 
a obesità. 

Queste «crisi di buli- 
mia» si connotano, in. al- 
cuni casi, associate a 
comportamenti quasi ri- 
tuali, per esempio ada- 
giati sul letto o sul diva- 
no, davanti alla televi- 
sione, soli, in compagnia 
del cibo, ignorando il 
mondo esterno. Il tratta- 
mento di questa sindro- 
me richiede da un lato il. 
chiarimento, con una 
psicoterapia, degli aspet- 
ti emotivi che hanno por- 
tato a questo tipo di con- 
dotta, e dall'altro l'ac- 
quisizione di una regola 
alimentare adeguata. 

Maddalena Berlino 
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INDOVINELLO 


LA FOROSETTA E' CRESCIUTA 


In un completo di velluto andante 
io la ricordo grezza e arruffata, 
eora invece in abito elegante 

si presenta persino pettinata. 


Tiburto 


LUCCHETTO (4/4=4) 


ROMA VISTA DA UN MILANESE 


Quanto ci costa questa capitale 
‘aspirante con tratto inviso a tutti 
‘a gravar su qualunque attività. 

Per questo sullo stomaco ci sta! 


Gerasello 
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SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 

il mare. 

Cambio di consonante: 
setaccio, segaccio: 
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VIAGGI DEL «PICCOLO» / PECHINO, XIAN, GUILIN E SHANGHAI LE TAPPE 


Alla scoperta delle tante meraviglie della Cina 


Riprendono con la colla- 


borazione dell’Utat «I. 


viaggi de Il Piccolo». 


MI 6GMAGGIO vt 

Pechino. Partenza dall'aero- 
rto di Milano Linate con vo- 

lo di Linea SAS verso Pechino 

via Copenhagen. Pasti e per- 

nottamento a bordo. 

Mi 7 MAGGIO 


Pechino. In mattinata arrivo 


a Pechino, la «capitale del 
Nord», uno dei primi insedia- 
menti umani della terra, oggi 
contati della Repubblica Po- 
polare Cinese. Trasferimento 
in albergo e thé di benvenuto, 
quindi sistemazione nelle 
stanze. Seconda colazione in 
albergo. Pomeriggio a disposi- 
zione dei partecipanti per as- 
saporare l'atmosfera millena- 
ria della maestosa città impe- 
riale. 

Mi 8 MAGGIO P 
Pechino. Prima colazione 
americana in albergo. Giorna- 
ta interamente dedicata alla 
visita della città, ricchissima 
di monumenti e luoghi di inte- 
resse storico, quali la piazza 
Tiananmen, la Città Proibita o 
Palazzo Imperiale e il Tempio 
del Cielo. 


Mi 9 MAGGIO 

Pechino. Dopo la prima cola- 
zione, partenza per l'escursio- 
ne dell'intera giornata con se- 
conda colazione inclusa; si vi- 
siteranno il Palazzo d'Estate, 
lo Zoo ed il Tempio lamalsta. 
Mi 10MAGGIO 

Pechino. Dopo la prima cola- 
zione, partenza per l'escursio- 
ne dell'intera giornata alla 
grande Muraglia, edificata a 
partire dal 150 a.C. per pro- 
teggere le coltivazioni dei 


‘campi dalle incursioni dei no- 


madi delle steppe. Seconda 
colazione in un tipico risto- 
rante a Badaling. Nel pome- 
iggio visita alle Tombe dei 
Ming e alla Via Sacra. 

BI 11 MAGGIO 
Pechino-Xian. Prima cola- 


zione, Trasferimento all'aero- 
porto e partenza con volo di 
linea Air China verso Xian, 
città di origini antichissime e 
capitale per ben 11 dinastie. 
Mi 12 MAGGIO 

Xian. Prima colazione. Gior- 
nata interamente dedicata al- 
la visita guidata della città e 
dei suoi numerosi monumenti 
storici, tra cui il Mausoleo 
dell'Imperatore con le statue 
dei «Soldati di Terracotta». 
Seconda colazione in un tipico 
ristorante. 

MI 13 MAGGIO 

Xian-Guiln. Dopo la prima 
colazione, trasferimento al- 
l'aeroporto e imbarco sul volo. 
di linea Air China per Guilin, 
nota soprattutto per i suoi 
scenari naturali che hanno 


ispirato numerosi poeti e pit- 
tori. 

MI 14MAGGIO 

Guilin. Prima colazione. Na- 
vigazione sul fiume Li (tempo 
permettendo) con seconda co- 
lazione a bordo. Nel pomerig- 
gio visita al villaggio Yangsuo. 
Mi 15 MAGGIO 
Guilin-Shanghai. Prima co- 
lazione. Trasferimento all'ae- 
roporto e partenza con volo di 
linea Air China verso Shan- 
ghai, il più ide centro 
commerciale della Cina. Al- 
l’arrivo sistemazione nelle 
stanze. 

I 16 MAGGIO 

Shanghai. Dopo la prima co- 
lazione, partenza per la visita 
guidata della città. Seconda 
colazione cinese in un tipico 


ristorante locale. Pranzo sera- 
le, quindi spettacolo di arte 
acrobatica e pernottamento. 
HM 17 MAGGIO 
Shanghai-Suzhou Shan- 
ghai. Prima colazione. Par- 
tenza per l'escursione dell'in- 
tera giornata con seconda co- 


« lazione inclusa a Suzhou, det- 


ta la «Venezia della Cina» per- 
ché intersecata da miriadi di 
canali. In serata rientro a 
Shanghai. 

MM 18 MAGGIO 


Shanghai-Pechino. Prima 


‘colazione, In tarda mattinata 


trasferimento all'aeroporto e 
partenza con volo di linea ver-, 
so Pechino, All'arrivo siste- 
mazione nelle stanze. 

MI 19 MAGGIO 

Pechino. Prima colazione. In 


mattinata visita guidata della 
citta, quindi tempo a disposi- 
zone dei partecipanti per gli 


acquisti. 
I 20 MAGGIO 
Pechino. Prima colazione. 


Giornata interamente dedica- 
ta ad eventuali visite indivi- 
duali e allo shopping. In sera- 
ta sì prenderà parte ad un 
pranzo serale dell'arrivederci 
per concludere il grande tour: 
della Cina. Pernottamento. 

MI 21 MAGGIO 

Da Pechino. Prima colazione. 
‘Trasferimento all'aeroporto e 
partenza con volo di linea SAS 


verso l'Italia via Copenhagen. | 


In serata arrivo all'aeroporto 
di Milano Linate e prosegui- 
mento per la località di prove- 
nienza. 


a iii pia, 
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SELE GIORNI DI GARE, GIOCHI E SPETTACOLI 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni I - tel (040) 77861 


Jgnano, sboccia la festa dei fiori 


La manifestazione, che si svolge a Sabbiadoro nel parco Hemingway, è stata organizzata dall’Agmen 


UNA VACANZA NATURALISTICA 


Comelico, gente di montagna 
La parola al sindaco di San Pietro di Cadore 


S. PIETRO DI CADORE 
— ll Cadore alla ribalta 
dopo la Festa dello sci 
di fondo organizzata 
per festeggiare i cam- 
pioni. dell'intero com- 
prensorio montano — 
Maurilio De Zolt su tut- 
ti — che hanno tenuto 
alto il nome di Sappada 
e della Val Comelico al- 
le Olimpiadi di Albert- 
ville. Tito Cesco Gaspe- 
re, da sette anni sinda- 
co di San Pietro di Ca- 
dore e presidente della 
Comunità montana del 
Comelico e SAPDAda: 
non ha dubbi sulle pos- 
sibilità turistiche della 
zona anche se, ammet- 
te, i comuni di San Pie- 
tro, Santo Stefano, San 
Nicolò, Danta e Gome- 
lico Superiore vivono 
un po' all'ombra del 
successo turistico sap- 
padino. 

Quali sono le «per- 
le» del comprenso- 
rio? 

«La. Val. Visdende, 
senza dubbio. Una val- 
le quasi unica che ha 
accusato un limitato 
sviluppo. urbanistico, 
Per centinaia d'anni è 
stata usota solo per 
produrre legname. Le 
sue caratteristiche di 
valle chiusa, non sfrut- 
tabile durante il perio- 
do invernale, l'hanno 
resa completamente 
disabitata». 

Qual è la differenza 
tra il turismo che può 
offrire la Val Comeli- 
co e quello che invece 
propone Sappada? 

«Noi possiamo offri- 
Te una vacanza natura- 
listica, il villeggiante 
viene ospitato in picco- 
li paesi ove si integra 
facilmente con la popo- 
lazione. Ci sono poche 
case di proprietà di 

persone che vengono 
de altre città e il tessu- 
to sociale stabile ormai 
da molti anni garanti- 
sce un'accoglienza sin- 


cera. Sappada, invece, 
è ormai proprietà di 
triestini, udinesi e pu- 
gliesi». 

Ma il turista, allo- 
ra, rischia di rompere 
la vostra REVOCA 

«Tutt'altro. Sui de- 
pliant delle località tu- 
ristiche di grido tutti 
sorridono in maniera 
non naturale. Qui da 
noi gli- ospiti vengono 
accettati e integrati nel 
tessuto sociale. Le per- 
sone si parlano e nel gi- 
ro di pochi giorni arri- 
vano anche a scam- 
DI l'olio, il vino, il 

Tmaggio con i turisti. 
for iamo i grandi 
alberghi, ma le comode 
pensioni, spesso a ge- 

‘Stione familiare. Man- 
cano i negozi alla moda 
e le passerelle per le vie 
principali: chi viene in 
Val Comelico si diverte 
a camminare nei bo- 
schi, raccogliere i fun- 
ghi, stare all'aria aper- 
ta immersi nel verde. 
Luglio e settembre so- 
no i mesi migliori per 
visitare il Comelico. In 
agosto, infatti, in gene- 
re la zona è molto affol- 
lata». 

Come vivete il 
«boom» turistico del 
periodo agostano? 

«Beh, le strade di 
montagna che caratte- 
rizzano i nostri paesi 
venieoto sovrasfrutta- 

e arterie che con- 
ducono all'interno dei 
boschi, poi, trovano un 
eccessivo bagaglio di 
utenza, L'amministra- 
zione di San Pietro di 
Cadore ha proposto e 
attuato da quattro anni 
una sperimentazione: 
posteggi a pagamento 
al Toto della Val Vi- 
sdende, collocati in 
una zona in cui non 
danno eccessivo fasti- 
dio. E' stata una scelta 
un po' traumatica sotto 
vari aspetti: il turista 
pigro che vuol arrivare 


in macchina fino a de- 
Stinazione cambia rot- 
ta; i cittadini ori, 
di queste terre cl 
tornano per il fino DE 
timana si lamentano di 
dover pagare il bigliet- 
to e, infine, li antichi 
originari del posto si 
sentono in parte padro- 
ni delle valle. In VERO 
quelli che vantano una 
piccola proprietà nella 
zona sono diecimila e 
vorrebbero fare il bello 
e il cattivo tempo. Ma 
alla fine si sono ade- 
guati e pagano il bi- 
FO per posteggiare 
auto come i turisti. 
Inoltre : recentemente 
stiamo ultimando i la- 
vori sulla strada pro- 
vinciale che colle ega 
San Pietro a Sappada. 
Al termine dell'opera il 
collegamento del no- 
stro comune con quello 
sappadino sarà più di- 
retto». 
Da cosa sono stati 
generati tali attriti? 
«Tra l'Ente pubblico 
e le Regole (antiche 
istituzioni che prece- 
devano.la costituzione 
dei Comuni e che per 
una legislazione ‘di 
stratta' ‘sono state 
volte integrate all'in- 
terno dell'Ente e poi 
successivamente 
escluse) ci sono attual- 
mente attriti interpre- 
tativi di non facile so- 
luzione e che in futuro 
con un Parlamento ita- 
liano ancora più frazio- 
nato sarà difficile me- 
diare. Come si può fare 
una legge ad hoc sul- 
l'argomento se poi de- 
Vea andare mediata fra i 
ppi parlamen- 
tari? così va a finire 
che purtroppo a volte 
sorgono dei disguidi in- 
comprensibili per il tu- 
rista, generati dall'esa- 
gerazione di alcuni am- 
ministratori delle Re- 
gole». 


an. bul, 


LIGNANO — Turismo 
non solo come svago ma 
anche momento di rifles- 
sione. Questo l'obiettivo 
di «Lignano in fiore», la 
festa in programma fino 
a domenica al parco He- 
mingway. Organizzata 
dal comitato comunale 
dell'Agmen (l'associazio- 
ne dei genitori e dei bam- 
bini colpiti da tumore), 
l'iniziativa si propone di 
raccogliere fondi da de- 
stinare all'ospedale Bur- 
lo Garofolo di Trieste, 


dove ha sede il centro re-- 


gionale dell'Agmen. 
Duplice il significato 
di «Lignano in fiore». Da 


. una parte esprimere il 


concetto del forte legame 
simbolico esistente tra i 
valori della natura e 
quelli della vita, e in que- 
sto senso l'Agmen ha vo- 
luto intrecciare la pro- 
pria festa regionale con 
un'operazione di valoriz- 
zazione del fiore e della 
pianta. Dall'altra. parte 
c'è Lignano e i suoi nu- 
merosi spazi verdi. Una 
città disegnata a misura 
d'uomo, anzi di turista, a 
cominciare dai primi an- 
ni ‘50 da Lignano Pineta, 
per giungere all'84, an- 
cora a Pineta, con l'inau- 
gurazione del parco di 
quattro ettari intitolato 
ad Hemingway, e ancora 
il «parco dei bambini» a 
Lignano Riviera (31.662 
metri quadrati), per fini- 
re con il giardino dei la- 
birinti ai lati dell'arena 
Alpe Adria, costituito da 
due percorsi (uno a terra 
e l'altro sopraelevato di 
quattro metri) che con- 
duce il visitatore a dei 
teatrini-labirinto con 
scenografie storiche. 
«Lignano in fiore» è, 
dunque, la continuazio- 
ne e l'amplificazione del- 
la vocazione verde della 
città. Fittissimo il pro- 
gramma della festa. Do- 
po l'esilerante esibizione 


ESCURSIONI NELLE VALLI DEL NATISONE 


UDINE — Tra le moltepli- 
ci attività della cooperati- 
va naturalisti «Michele 
Gortani» di Udine, che 
quest'anno celebra il deci- 
mo anno di vita, la crea- 
zione di due sentieri auto- 
guidati. Si tratta dei primi 
del sistema segnaletico 
ambientale che coprirà le 
Valli del Natisone, il sen- 
tiero delle bocche (o gola) 
di Pradolino, nel comune 
di Stupizza, zona in cui è 
possibile, tra l'altro, tro- 
vare la vipera ammodytes, 
e il sentiero antro Spignon 
Pegliano, tra San Pietro e 
Pulfero, in un'area in cui 
vive ancora il gatto selva- 
tico (specie protetta). 

Il prossimo sentiero an- 
drà dalla località Picon, a 
San Leonardo, al santua- 
rio di Castelmonte. Sono 
state. pubblicate anche 
guide e pieghevoli, per chi 
vuole affrontare l'escur- 
sione naturalistica e per 
chi non ha occasione di 


farsi l'interessante cam- 
minata. 

La cooperativa attual- 
mente formata da nove so- 
ci e alcuni collaboratori 
esterni (una ventina di 
persone in tutto, in gran 
parte laureati) è sorta per 
rispondere alla necessità 
del comune di Udine di 
riordinare, con la determi- 
nazione e la pulizia dei va- 
ri reperti, il materiale del 
«museo friulano di storia 
naturale» al momento del 
trasloco della sede di via 
Ospedale Vecchio a quella 
di via Grazzano, prima 
della cooperativa c'era un 
gruppo di appassionati 
che frequentavano il mu- 
seo da 10-15. 

La Cooperativa ha alle- 
stito anche la recente mo- 
stra «La storia della terra. 
I fossili raccontano», che 
ha richiamato una media 
di tremila visitatori a set- 
timana, per oltre due me- 


si. «E' stata il punto di ar- - 


Due nuovi sentieri 


rivo di una evoluzione del- 
la nostra attività — preci- 
sa il presidente della coo- 
perativa, Roberto Zucchi- 
ni, geologo — che, attra» 
verso la realizzazione di 
strutture espositive itine- 
ranti, consente di divulga- 
re, in maniera didattica e 
nel contempo scientifica, 
alcune branche . delle 
scienze naturali», ha rea- 
lizzato pure mostre per- 
manenti e musei. 

Per esempio, a Preone è 
stata allestita una mostra 
permanente sul clima, la 
flora e la fauna, nonché 
una sezione di paleontolo- 
gia incentrata soprattutto 


sui rettili volanti. A Mal-. 


borghetto, è stata realiz- 
zata la parte naturalistica 
del museo etnografico, di- 
stribuita su quattro sale di 
cui due dedicate alla geo- 
paleontologia, una alla pa- 
leontologia e una alla mi- 
niera di Raibl. 


di ieri sera con il comico 
friulano «Sdrindule», og- 
gi (venerdì primo mag- 
gio) il menù offre il pal- 
coscenico ad un'esibizio- 
ne cinofila (inizio 9.30) e 
nel pomeriggio (15.30) 
all'esibizione dei balleri- 
ni dell’associazione 
sportiva «Azzurra dan- 
ze» di Udine (18.30) per 
concludersi con il ballo 
allietato dall'orchestra 
«Piero e i'fedeli». 

Domani (sabato due 
maggio) spazio allo ‘sport 
con la gara di mountain- 
bike (partenza alle 9); al- 
le 14.30 esibizione della 
sezione flashdance della 
società Ginnastica Trie- 
stina diretta da Maria 
Bruna Raimondi. A se- 


ALPINI 
Mostra 


‘a Udine 


UDINE — C'è tempo 
ancora fino a dome- 
nica per gli appassio- 
nati di divise e di sto- 
ria militare per visi- 
tare la mostra «1915- 
18 1940-45 Uniformi 
degli alpini e dintor- 
ni» allestita nella Sa- 
la della confraternita 
del castello di Udine. 
L'esposizione è co- 
stituita da una serie 
di manichini e di ba- 
cheche che consen- 
tono di ripercorrere 
l'evoluzione dell'e- 
quipaggiamento e 
delle uniformi del 
corpo degli alpini nel 
periodo che va dallo 
scoppio del. primo 
‘ conflitto mondiale 
alla conclusione del 
secondo. 
La mostra è aperta 
al pubblico dalle 9.30 
alle 12.30 e dalle 15 
alle 19. 


lp. 


A Gapriva del Friuli 
(Go), nella zona del 
Collio, tra miriadi di 
viti e tante aziende vi- 
nicole, c'è un'oasi di 
montagna: «La Baita», 
E' una trattoria attor- 
niata da alberi altissi- 
mi, un bel prato tut- 
t'attorno e due campi 
di bocce. E' gestita da 
Leonardo Tirel coa- 
diuvato dalla moglie 
Avelina che sta dietro 
ai fornelli e dai tre fi- 
gli. L'ambiente è rusti- 
co, ma accogliente, 
Antipasti: pancetta, 
speck e ossocollo della 
zona e prosciutto cru- 
do di San Daniele. Pri- 
mi: minestrone di fa- 


guire scuola di karate 
con il Shotokan di Ligna- 
no. Per scatenarsi in se- 
rata basterà seguire il 
concerto rock curato da 
Arterumore di Latisana 
e, per i più tranquilli, il 
ballo liscio. Dallo spott 
alla musica per finire in 
bellezza. Domenica tre 
maggio dopo la pedalata 
ecologica (partenza alle 
10), nel pomeriggio ci sa- 
rà l'esibizione del com- 
plesso «G. Seven» anni 
'60, del coro di voci bian- 
che San Stefano di Con- 
cordia Sagittaria, lo spet- 
tacolo di tecniche di 
acrobatica e di zoccole- 
ria del «Teatro acceso 
Ospedal Piccolo» di Ge- 
mona. Tra gli stand alle- 
stiti nel parco della festa, 
spicca quello allestito 
dalle Frecce Tricolori, e 
ancora un fornitissmo 
chiosco-bar. 

Nel presentare «Li- 
gnano in fiore», il presi- 
dene dell'azienda di sog- 
giorno Carlo Teghil, ha 
voluto sottolineare l'ope- 
rosità del comitato co- 
munale dell'Agmen nel- 
l'organizzare la manife- 
stazione, a testimonian- 
za di come Lignano sap- 
pia unire alle prerogati- 
ve di luogo di turismo, 
una profonda sensibilità 
nei confronti dei più 
sfortunati. 

Spazio alla festa dun- 
que, anche se le previsio- 


ni del tempo sembrano. 


voler mettere il bastone 
tra le ruote dello sforzo 
dell'organizzazione. Il 
‘messaggio comunque ri- 
mane e si rafforza di an- 
no in anno, e vuole anda- 
re oltre alla kermesse fe- 
staiola. Lignano intanto 
si prepara alla prossima 
stagione turistica, senza 
dimenticare nessuno, 
nemmeno i più sfortuna- 
ti. 

Roberto Covaz 


CAPRIVA 
La Baita: 
frittata 
alle erbe 
e frico 


gioli e verdure, gnoc- 
chi di patate con sel- 
vaggina o funghi, pa- 
sticcio di ragù o fun- 
ghi. Secondi: frittata 
alle erbe, frico della 
Baita, capriolo in umi- 
do, goulasch, trippe. 
Dolci: strudel di mele, 
omelettes ai mirtilli o 
alle noci. I vini sono 
tutti di produzione lo- 
cale. 

Gosto a persona, 
senza il bere, è di circa 
L. 27.000. Chiuso mar- 
tedì sera e mercoledì. 
Telefono 0481/80102. 

Gruppo 
enogastronomico 
triestino 


UN PIANO DI SVILUPPO 


Casera Razzo sara meno isolata 


La penuria di neve di questo 
ultimo lustro sulle Alpi in Car- 
nia ha fatto sì che venisse ri- 
spolverato, estraendolo dai 
cassetti, un piano oramai 
trentenne, di sviluppo sciisti- 
co di una zona montana a ca- 
vallo tra Friuli e Veneto, quel- 
la della zona Mediana Casera 
Razzo. Tale progetto negli an- 
ni ‘65/66 era noto come Pro- 
getto Zannier e prevedeva la 
creazione di una zona sciisti- 
ca nell'altopiano carnico che, 
disabitato, confina con Sap- 
pada, Santo Stefano, Vigo di 
- Cadore in Veneto, Forni di So- 
pra, Sauris e la Val Pesarina i in 
Friuli. 
All'epoca lo EGuittamento 
previsto era meno vasto e se- 


condo la concezione di quei 
tempi, prevedeva la costru- 
zione in quota di infrastruttu- 
Te adatte e far pernottare i tu- 
risti accanto alle piste di sci. 
Ma fortunatamente quei con- 
cetti stavano cambiando, per 
la salvaguardia della monta- 
gna stessa, e vista l'area ridot- 
ta che il piano toccava è stato, 
appunto, accontonato. Accan- 
tonato, ma non dimenicato, 
tanto che nel 1982 l'Azienda 
di Soggiorno di Forni di Sopra 
finanziava un altro studio, 
che doveva vedere l'economi- 
cità di collegamento fra il de- 
manio sciabile del Varmost e 
Sauris, attraverso la zona di 
Mediana. 


Anche tale progetto segna- 
va però il passo, come pure il 
convegno tenutosi in Val Pe- 
sarina nel 1991 che prevedeva 
il collegamento di detta valle 
con le infrastrutture del Var- 
most. E tutto perché non si 
pensava a un progetto concre- 
to e più ampio che conglobas- 
se tutta la zona, sino appunto 
a coinvolgere. Sappada, Vigo 
di Cadore e Santo Stefano. 
Queste premesse storiche 
hanno portato ora gli ammini- 
stratori di queste zone, a ri- 
proporre l'idea di sviluppo 
sciistico di questa zona, con- 
siderati pure i nuovi concetti 
di «stazione turistica» che og- 
giogiorno tengono conto del 


rapporto economico fra piste 
e impiantistica a centro logi- 
stico. 

Non bisogna creare sovraf- 
follamento con scarsità di im- 
pianti o di piste, e bisogna rin- 
novare sempre più il prodotto 
affinché il cliente, lo sciatore 
ed il turista, non vengano a 
stancarsi in breve tempo, cosa 
che sembra avvenuta recente- 
‘mente con le stazioni turisti- 
che carniche. Il nuovo concet- 
to di stazione prevede inoltre 
una potenzialità recettiva a 
valle e la salita in quota per lo 
sci, senza urbanizzare più del 
dovuto zone ambientali intat- 
te, cosa prevista tra l'altro 
dalla legge Galasso. Tale legge 


preserva infatti la natura e 
l'ambiente a quote superiore i 
1.600 metri. Ela zona di Case- 
ra Razzo è sita a quota media 
di 1.800 metri che vanno dai 
2.100 sino ai 1.400 con dati ni- 
vologici confortanti e con una 
esposizione al sole ottimali, 
quasi tutta a Nord, Gli ammi- 
nistratori che da qualche tem- 
po, a tutti i livelli, comunali, 
regionali e nazionali, si incon- 
trano per studiare le prospet- 
tive economiche di tale zona, 


già in parte collegata con stra- 


de o con impiantistica sciisti- 
ca, stanno cercando di valuta- 
re la costituzione di un piano 
di sviluppo interregionale. 
(93 


TRIESTE 


® Ogni sabato fino a tut- 
to settembre giro del 
Carso con guida natura- 
listica. Partenza dalla 
Stazione marittima alle 
14.45. Ogni domenica fi- 
no al 31 dicembre inve- 
ce, è in programma il giro 
della città con partenza 
dalla Stazione marittima 
alle 8.45. 

© Alteatro Cristallo, alle 
20.30, il veneto Teatro di 
Padova presenterà lo 
spettacolo «Dialeghi con 
nessuno». Si tratta di tre 
monologhi di Natalia 
Ginzburg, Dorothy Par- 


ker e Bertold Brecht. Do- . 


menica si replica alle 
16.30. 

@ Nel teatro dei Salesia- 
ni di via dell'Istria 53 la 
Barcaccia presenta lo 
spettacolo «Le care fie», 
tre tempi in dialetto di 
Ondina Stella e Carlo 
Fortuna. Rappresenta- 
zioni oggi e domenica al- 
le 18 e domani alle 20.30. 
® Allo studio d'arte 3 in 
via dell'Annunziata 6 
espone Adriano Pitschen 
(oli, pastelli, disegni e ac- 
quarelli). Orario d'aper- 
tura: 10-12.30 e 17-20 
dal martedì al sabato. 

© Oggi e domenica alle 
17 e domani alle 20.30 al 
teatro Silvio Pellico di 
via Ananian ultime repli- 
che dello spettacolo con- 
clusivo della rassegna 
dialettale. In scena «Cala 
il sipario» con le mario- 
nette del teatro di Cristi- 
na in «Wanda» di Giulia- 
no Zannier. 

© Nello studio d'arte 
«Nadia Bassanese» (piaz- 
za Giotti 8) si è aperta la 
mostra di Federico Sime- 
nelli dal titolo «Se tu sa- 
pessi». Si può visitare fi- 
no al 30 maggio tutti i 
giorni feriali dalle 17 alle 
20. 

® La mostra dedicata al- 
le truppe alpine è aperta 
ogni mercoledì dalle 17 
alle 19 e ogni domenica 
dalle 10 alle 12 nel Cen- 
tro regionale studi di sto- 
ria militare antica e mo- 


derna di via Schiaparelli 


5. 

® Alla Galleria Torban- 
dena Francesco Stefani- 
ni espone le sue opere 
più recenti. 

® «Omaggio a Mariano 
Cerne»: questo il tema di 
una mostra che ha aperto 
i battenti alla Galleria 
«Cartesius». Fino al 6 
maggio. Feriali 11-12.30 
e 16.30-19.30. 

® Alla Galleria Rettori 


Tribbio 2 prosegue la. 


mostra del pittore Stefa- 
no Pesaresi. Fino all'8 
maggio. Feriali 10.30- 
12.30 e 17.30-19.30. Fe- 
stivi 11-13. Lunedì chiu- 
so. 

® «La dimora dell'oraco- 
lo coloritore»: questo il 


TURISMO SOCIALE 


A Lauco il primo «recupero» 


L'amministrazione regiona- 


le intende attivarsi per fa- 
vorire anche in Friuli-Vene- 
zia Giulia la crescita del co- 
siddetto «turismo sociale». 
Rientra in questo quadro 
l'avvio di un censimento di 
tutte le strutture immobi- 
liari sparse sul territorio re- 
rionale attualmente inuti- 
izzate e che, per collocazio- 
ne geografica e caratteristi- 
che proprie (si pensi a ex- 
cronicari o a edifici di pro- 
prietà della Croce Rossa), 
potrebbero utilmente essere 
ristrutturate in funzione di 
questo particolare tipo di 
turismo che coinvolge an- 
Da minori e persone disa- 
ili. 


In attesa dei dati corm- 
plessivi, comunque, do- 
vrebbe già essere realizzato 
un primo intervento pilota 
riguardante l'edificio della 
Croce Rossa situato nei 
pressi di Lauco, in Carnia, 
utilizzato di recente per 
ospitare i profughi albanesi. 
Si tratta di un manufatto 
che ha già subito dopo il ter- 
remoto del 1976 una prima 
ristrutturazione e che con 
un intervento finanziario 
non eccessivo potrebbe es- 
sere messo in grado di ospi- 
tare un centinaio di persone 
per brevi periodi di seggior- 
no. 

La gestione della struttu- 


MOSTRA A PORDENONE 
Marilyn Monroe, 
il mito continua 


titolo della personale di 
Paolo Bonora che espone 
allo studio d'arte «Tom- 
maseo». Fino al 6 mag- 
gio. Feriali 17-. 20. Chiuso 
lunedì. 

ISONTINO 

© Nel quartiere fieristi- 
co di Gorizia rimane 
aperto fino a domenica 
l'Espomego. 

© Nella sinagoga di Go- 
rizia prosegue la mostra 
«Israele, archeologia dal 
cielo». Fino a domani. 
Feriali 10.30-12.30 .e 
17.30-19.30. Festivo 
10.30-13. Lunedì chiuso. 
@ Nella biblioteca co- 
munale di Ronchi dei 
Legionari è allestita la 
mostra di Amerigo Visin- 
©® Fino a domani si può 
visitare all'«Exit» di Go- 
rizia (via Favetti 16) la 
mostra «IH Castello». 
Ogni martedì, giovedì e 
sabato dalle 17 alle 20. 
FRIULI 

© Nella Galleria «Zeroi- 
mage» di Pordenone è 
stata allestita una gran- 
de rassegna dedicata a 
Marilyn Monroe dal tito- 
lo «a ia 1962- 
1992. Fino alla fine di 
maggio. 

@® Domenica a Erto e 
Casso, nel parco natura- 
le delle Prealpi Carniche 
inaugurazione del sen- 
tiero «Trui dal sciarbom». 
Raduno alle 8.30 vicino 
al municipio di Erto. 

® Fino a domenica a 


® «Pozzati - Opera grafi- 
ca 1959-1991 Mostra an- 
tolugica» è il tema di una 
mostra aperta alla Galle- 
ria Sagittaria di Porde- 
none. Feriale 16-19.30. 
Festivo 11-12.30 e 16- 
19.30. 

VENETO 

Ecco le mostre di Vene- 


zia: 

® «Arshile Gorby. Opere 
su carta. Fino al 28 giu- 
gno questa mostra è visi 
table a Palazzo Venier 
dei Leoni. Orario: 11-18. 
Alsabato fino alle 21. 

© «Da Pisanello a Tiepo- 


Cini (Isola di Giorgio 
ni 10-18. Chiuso 


© sla & Vene. 
zia»: la rassegna si può 
visitare fino al 5 luglio a 
Palazzo Grassi. Orario: 
9-19. 

@ Al Museo Correr è 
aperta la mostra «Anto- 
nio Camova» che per la 
prima volta riunisce 130 
opere. Fino al 30 settem- 
bre. 

@ «Alle origini del Cano- 
va: le terrecotte della 
collezione Farsetti» è 


ra, in i ogni caso, non sarà 
ma affidata a qual- 
che cooperativa o ente pri- 


. vato. Lo ha affermato di re- 


cente a Udine l'assessore re- 
gionale al commercio e al 
turismo, Gioacchino Fran- 
cescutto, intervenendo ad 
una conferenza stampa or- 
ganizzata nella sala confe- 
renze della Giunta regionale 
per presentare una nuova 
iniziativa in questo settore 
che vede coinvolte la Coope- 
rativa veneta Codess, spe- 
cialiezata in interventi nel 
settore sociale e l'agenzia di’ 
viaggi friulana «INo stop». 

In sostanza, le due realtà 


unendo le proprie compe- 


un'altra interessante 
proposta veneziana. Fi- 
no al 30 settembre. a Ca' 
d'Oro. Orario 9-18. Lu- 
‘nedì chiuso. 
© «I dinosauri del deser- 
to dei Gobi. Milioni di 
anni fa in Mongolia». 
Questo il tema di ‘una 
mostra che si può visita- 
re al Museo di storia na- 
turale (Fontego dei Tur- 
chi) fino al 10 giugno. 
Orario: 9-19. 
@ Alla Venice Design Art 
Gallery prosegue la ras- 
segna di Enzo Cucchi. 
Orario: 10,30-13 e 15-19. 
Tuttiigiorni compresa la 
domenica fino a luglio. 
®@ Alla Galleria del Bar- 
bacan di Treviso (via 
San Nicolò 4) è aperta la 
mostra «La grafica di 
Max Klinger (30 incisio- 
ni), Fino al 30 aprile. 
Orario: 15-19. Chiuso al- 
la domenica. 
® A'Palazzo Forti, a Ve- 
rona, è aperta l'esposi- 
zione «Da Cezanne. al- 
l’arte astratta. Omaggio 
a Lionello Venturi». Fino 
al 10 maggio. Orario: 9- 
19.30. Lunedì chiuso. 
@ «Da Bellini a Tintoret- 
to»: questo il tema - di 
un'esposizione che si 
può ammirare a Padova 
al Museo-degli Eremitani 
fino al 17 maggio 1992. 
Orario: 9-19. Lunedì 
chiuso. 
OLTRECONFINE 
© Questa sera al com- 
plesso turistico di San Si- 
mone, a Isola d'Istria, 
alle 20, cocmerto rock 
con igruppi «I Delirium», 
«Don. Mentany Blues 
Band», «Sokoli» e «Let 3». 
© Domani alla Casa di 
cultura di Crevatini, al- 
le 20, concerto del coro 
misto «Buonagiunta» di 
San Ginesio. 
© Alla «Marina» di Por- 
torose domeni e dome- 
nica tradizionale fiera 
dei fiori, Orario: 7-19. 
@ Domenica nel Duomo 
di Pirano, alle 20.30, ec- 
cezionale concerto di ga- 
la. H violinista Uto Ughi 
e i «Solisti veneti» inter- 
pretano muische di Tar- 
tinî nel terzo centenario 
della nascita del compo- 
sitore istriano. 
© A Lubiana al com- 
plesso monumentale 
Varigcali è allestita la 
‘mostra «Arte rassa con- 
temporanea». Sono espo- 
sti olii, incisioni, e picco- 
le sculture. Visite tutti i 
giorni dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 18. Fino al 7 
maggio. 
@® Ancora a Lubiana, al- 
la Galleria Civica, si può 
visitare la mostra «Meta- 
formosi erotiche»: picco- 
le sculture di J. Boljka. 
Visite: feriali 10-18. Fe- 
stivi 10-13. Lunedì chiu- 
so. Fino al 10 maggio. 
Maurizio Cattaruzza 


tenze si propongono come 
un punto di riferimento ca- 
pace di soddisfare le esigen- 
ze di quanti (comuni in pri- 
mo luogo, ma anche associa- 
zioni sindacali e di catego- 
ria) già organizzano forme 
di turismo sociale o potreb- 
bero essere interessati a far- 
lo convenzionandesi con la 
coopertiva. «E' un'iniziativa 
— ha detto Francescutto — 
da considerarsi positiva an- 
che perché introduce in 
questo settore, fino a oggi 


meglio ai dettami della nor- 
mativa vigente. 


. Unconto da chi 


Venerdì 1 maggio 1992 


Trieste i Sport 


PALLAMANO / TRIESTE VUOLE VINCERE ANCHE A CONVERSANO 


Lo Duca teme di dover giocare in condizioni ambientali difficili 


PALLANUOTO / SERIE B 


L’Edera insegue il miracolo 
La Triestina per la Coppa Italia gioca a Como 


Il calendario partico- 
larmente ricco di festi- 
vità ha reso intensa più 
del consueto in queste 
settimane l’attività 
della pallanuoto. L'at- 
tenzione in ogni caso è 
rivolta all'appunta- 
mento di sabato sera 
(ore 19 alla Bianchi) 
che vedrà l'Edera ten- 
tare il disperato aggan- 
cio alla zona salvezza, 
nella gara interna col 
Fanfulla. Siamo oramai 
all'ultima giornata del 
girone di andata e quel 
desolante ultimo posto, 
con soli tre punti all'at- 
tivo, la dice lunga sul 
rendimento dei rosso- 
neri, capaci però di gio- 
| care meglio di quanto 
la classifica non dica. 
E' proprio su questa 
potenzialità che si fon- 
dano le residue speran- 
ze di salvezza, anche se 
l'avversario di domani, 
il Fanfulla, con i suoi 
11 punti in 8 gare, non 


TENNIS 
Intenso 
carnet 


Oggi e domani si di- 
sputano numerosi 
incontri dei campio- 
nati a squadre; oggi 
Coppa Italia maschi 
le: Ss Gaja-Tc Mug- 
gia «By, Padriciano 
ore. 9; St Generali 
«Ay-Tc  Borgolauro, 
Padriciano ore 9; At 
Opicina «A»-Guardia 
di finanza, Villaggio 
del Fanciullo ore 9; 


Tc Obelisco-Ct Zac- 
carelli, Opicina ore 
9; Tc Triestino-DIf 
Ts, Padriciano ore 9; 


Pol... Opicina-Circ. 
Marina: Mercantile, 
via Alpini.ore:9; Circ. 
Ferriera Servola-At 
Campagnuzza «Ap, 
Servola ore 9; Tc 
Muggia «A»-Tc 5. 
Elia, v. Battisti 
(Muggia) ore 9. 

Saba 2/5 serie 
«C» femminile: Ass. 
S. Vincenzo-Ss Gaja, 
Fiera (pad. H) ore 15; 
At Opicina-Ct Zacca- 
relli Go, Vill. del Fan- 
ciullo ore 15. 


< intanto 


è certo la compagine 
più «morbida» da af- 
frontare. 

Sarà in campo anche 
la Triestina, domani 
sera, in trasferta a Co- 
mo per la Coppa Italia. 
I rossoalabardati stan- 
no dando alla manife- 
stazione il.valore di un 
allenamento intenso, e 
d'altra parte. non po- 
trebbe essere diversa- 
mente per una compa- 
ginie appena retrocessa 
(a. proposito . siamo 
sempre in attesa di lu- 
mi da parte della fede- 
razione per quanto 
concerne il congela- 


. mento delle retroces- 


sioni). 

A livello ‘giovanile 
continua la 
marcia in testa alla 
classifica dell'Edera al- 
lievi, che ha superato il 
Rari Nantes: Venezia 
per 20-11, grazie ai gol 
di. Irredento, Giurissi, 


Amasoli e Babich. Nuo- 
‘va sconfitta invece per 
la Triestina, nella stes- 
sa categoria giovanile, 
ma riservata alle for- 
mazioni di serie A, bat- 
tuta dal Savona per 19- 
2. Si è conclusa infine 
la fase regionale dei 
Giochi della Gioventù, 
con la vittoria della 
Triestina «A» sulla 
Edera «A», per 14-8, 
guadagnando così l'ac- 
cesso alla fase interre- 
gionale. I dirigenti dei 
due sodalizi hanno co- 
munque deciso di pre- 
sentare a Gualdo Tadi- 
no dall’11 al 13 maggio 
una rappresentativa 
mista che sarà compo- 
sta dai rossoalabardati 
Retti, d'Attoma, Segu- 
lin, Korva, -Biagiolini, 
Bosic, Possega, Peren- 
tin, Castrovinci, e dai 
rossoneri Gregori, Ruz- 
zier, Babich, Murray. 
US. 


Inizia stasera la lunga 
marcia della Pallamano 
Trieste verso Conversa- 
no, tappa sulla via della 
ualificazione alle semi- 
nali. I triestini hanno 
vinto nettamente la par- 
tita di andata (37-21) e 
contano di ripetere il 
successo domani, per 
non dover tornare sul 
parquet. di Chiarbola 
martedì, nell'eventuale 
bella. E i pronostici sono 
tutti a favore della com- 
pagine di Lo Duca, anche 
se il tecnico non vuole 
sbilanciarsi più di tanto: 
«Partiamo con due gioca- 
tori acciaccati, Adzic e 
Massotti, che stanno pa- 
gando le conseguenze di 
alcuni interventi non 
troppo amichevoli subiti 
sabato scorso, ma nono- 
stante questi problemi, e 
l'atmosfera incande- 
scente che troveremo in 
Puglia, dove sono circa 
2000 i sostenitori che 
abitualmente seguono la 
squadra di casa, contia- 
mo di fare bottino pieno 
e guadagnare immedia-* 
tamente la qualificazio- 
ne alle semifinli. 
«Se l'ottimismo regna 
sovrano in casa triestina, 


‘saranno ben più incerti 


altri scontri di questi 
quarti, uno dei quali, La- 
zio-Rubiera, riguarda da 


TENNIS / CIRCUITO IL PICCOLO 


vicino la Pallamano 
Trieste, perché sarà la 
vincente a scendere sa- 
bato 9 sul terreno, di 
Chiarbola per la prima 

gara delle semifinali. 
Sabato scorso, a Ro- 
ma, i laziali hanno sapu- 
to vincere, anche se di 
strettissima misura, do- 
mani a Rubiera l'îimcon- 
tro sarà certamente mol- 
to incerto; «Egoistica- 
mente spero in un suc- 
cesso del Rubiera — dice 
l'allenatore Lo Duca — 
in quanto così si rende- 
rebbe necessaria la terza 
partita e, a quel punto, il 
nostro avversario, sia es- 
sola Lazio o il Rubiera, 
arriverebbe a Chiarbola 
provato più di noi, se sa- 
premo superare in due 

gare il Conversano». 
Attenzione particolare 
dunque perla gara di Ru- 
biera, ma anche nel resto 
dell'Emilia non si scher- 
za: a Bologna la Forst di 
Bressanone, campione 
d'Italia, avrà i suoi bei 
roblemi a vincere, dopo 
O striminzito 17-15 del- 
l'andata, mentre. mag- 
giore disinvoltura do- 
vrebbe avere  l'Ortigia 
nel superare il Modena 
in trasferta, ma anche in 
questo caso il condizio- 

nale è d'obbligo. 

Ugo Salvini 


Oltre 200 le «racchette» in gara al Villaggio del Pescatore 


Ha preso il via da qualche giorno il primo appunta- 
mento riservato ai nc nella nostra provincia che è 


valido quale prima tappa 
Al Villaggio del Pescatore 


del Circuito del «Piccolo». 
sisono iscritte addirittura 


157 racchette al singolare nc maschile e ben 50 a 


quello femminile. A fianco 


delle due gare valide perla 


qualificazione al Master finale c'è anche il torneo 
over 45 (36 le adesioni) che nel rifacimento del tabel- 
lone dopo una prima esposizione, ha lasciato non po- 


chi giocatori scontenti. 
Nella prova maschile nc 
Alex Paoluzzi, Claudio La 


le prime teste di serie sono 
uritano, Enrico Previsti e 


Gino Bedrina mentre fra gli over i più accreditati alla 
finale sono i due protagonisti della passata edizione: 


Narciso Dambrosi e Fulvio 


Gressi. 


La prima sorpresa del torneo è stata l'eliminazione 
nel secondo turno, della testa di serie n. 7 Matteo 
Tognon per mano di Fabio Maurich. 

Ecco nel dettaglio i risultati del I turno nc maschi- 


le: Paoluzzi b. Corsi 6-1 6- 


0, Bianchi b. Carli 6-1 6-2, 


Bartoli b. Carrelletto 6-4 6-4, Prelec b. Fracella 7-5 
6-2, Zacchigna b. Sannini 6-4 6-0, De Beneditti b. Co- 
rona 7-6 7-5, Di Pretoro b. Frassina 7-6 6-3, Lenardon 


W. b. Del Rosso 6-4 7-6, Pi 


oropat R. b. Vinci 6-2 6-0, 


Minin b. Stefani 6-2 6-0, Edomi b. Cerato 4-6 6-3.6-0, 
Emeh b. Improta 6-3 6-2, Guadalupi b. Pohlen 6-2 


CANOA / CAMPIONATI ITALIANI 


Delude Rodela 


Nessun atleta del Cmm è salito sul podio 


E' iniziata da poco la 
nuova stagione agonisti- 
ca di canoa olimpica, con 
la prima delle cinque ga- 
re previste dal calenda- 
rio regionale. La compe- 
tizione, a carattere fon- 
distico (ossia sulla lunga 
distanza), ha avuto luogo 
nelle acque di San Gior- 
io, di Nogaro e ha visto 
fa partecipazione di una 
decina di squadre da tut- 
to il Friuli-Venezia Giu- 
lia. Ad avere la meglio 
nella graduatoria finale 
per società, è stato il 
team del Circolo marina 
mercantile, la squadra 
triestina allenata da Ga- 
briele Cutazzo. 

Ottima, in particolare, 
la prova di Diego Rodela, 
che ha tagliato per primo 
il traguardo sui 5000 me- 
tri in KI, dopo essere 
partito fortissimo fin dal 
primo. istante di. gara. 
Vittoria senza rivali an- 
che per Pier Mosetti, del- 
la categoria juniores, 
sempre nella specialità 
del.K1.. Combattutissimi 
invece i 10.000 metri del 
K2 senior maschile, vinti 
solo nelle fasi finali da 
un quipaggio del Circolo 
triestino. Tra gli stessi 
atleti di Gabriele Cutaz- 
zo, vittorie meritate an- 


che per Valentina Giaco-, 


mini, nel K1 femminile, e 
per Dino Petronio sui 
2000 metri dei cadetti A. 
«Ci siamo allenati per 
tutto l'inverno — com- 
menta l'allenatore trie- 
stino — e con l'arrivo 
della bella stagione ini- 
zieremo a lavorare per 
due volte al giorno. Le 
vittorie: a San Giorgio 
non sono state che un 
«giusto premio alle nostre 
‘atiche; abbiamo così di- 
mostrato per l'ennesima 
volta di essere i più pre- 
parati in regione). 


Sabato scorso, intanto; 
in vista, degli odierni 
campionati italiani di 
K1, il Cmm ha aderito 
anche ad una manifesta- 
zione internazionale or- 
ganizzata dal comitato 
veneto, alla quale hanno 
preso parte anche una 
ormazione tedesca ed 
una ungherese. 

Si sperava le cose po- 
tessero andare un poco 
meglio a Sabaudia, in oc- 
casione dei campionati 
italiani di canoa olimpi- 
ca per Kl (ossia per 
Loca singoli), i ragazzi 
del Circolo marina mer- 
cantile, nonostante i pro- 
nostici favorevoli che si 
erano fatti alla vigilia, 
non sono mai riusciti a 
salire sul podio. Tra i 


componenti della forma- 
zione locale, infatti, il 
miglior piazzamento, tra 
l'altro a sorpresa, l'ha ot- 
tenuto Daniela Lubiana, 
che nel senior B femmi-» 
nile si è classificata al 7.0 


posto dopo aver disputa- 
to una sorprendente ga- 
ra, che ha visto alla par- 
tenza. circa trenta con- 
correnti. 
,E' stato invece vittima 
i alcuni banali errori 
Diego Rodela, inizial- 
mente candidato alla zo- 
na medaglie, solo vente- 
simo nella categoria ra- 
gazzi. Gara sfortunata 
anche per il giovanissi- 
mo Marco Rugo, squali- 
ficato per alcune, inge- 
nuità forse dovute all'i- 
nesperienza in campo 
nazionale. Discreto inve- 
ce l'ottavo posto di Mar- 
co Lipizer, nei 10.000 
metri juniores (conside- 
rato che alla partenza si 
sono. schierati circa 70 
atleti), mentre Valentina 
Giacomini si è dovuta ac- 
contentare di un'undice- 
sima piazza nei 5.000 
metri juniores. ò 
«Nonostante tutto — 
ha dichiarato l'allenato- 
re triestino, Gabriele Cu- 
tazzo — i miei ragazzi 
hanno avuto modo di ar- 
ricchire notevolmente il 
loro bagaglio di esperien- 
za, e in tal senso devo 
dirmi veramente soddi- 
! sfatto. E poi — prosegue 
Cutazzo — questa mani- 
festazione ha dato modo 
a tutti i singoli atleti di 
affinare il proprio tatti- 
cismo, elemento fonda- 
mentale della nostra. di- 
sciplina, in cui la scia 
delle imbarcazioni av- 
versarie può costituire 
davvero l'aspetto decisi- 
vo di una gara», Ora, per 
‘ il prossimo appuntamen- 
to con la canoa olimpica, 
bisognerà attendere il 10 
maggio, data in cui a 
Trieste si disputerà la se- 
conda gara regionale del- 
la stagione. 
m. Ss. 


6-1, Biasiolb. Tommasella 2-6/7-6 6-2, Fonzari b. Me- 
Tandino 6-2 6-3, Govoni b. Fabbro 6-0 6-1, Schweiger 
b. Dal Zotto 6-1 6-1, Paronich b. Di Vincenzo 6-3 6-2, 
Plesnicar B. b. Danielut 6-0 6-0, Borsettib. Procente- 
se M, 2-6.6-4 7-6, Golotti b. Casagrande 6-1 6-2, Roc- 
co b. Jez 6-3 6-4, Bedrina b: Peinkhofer 6-2 6-0, Op- 
penheim b. Musitelli 6-0 6-1, Rains b. Bibalo 6-2 6-4, 
Coletta b. Sinatra 6-0 6-2. Nicolini b. Poli G. 6-0 6-0, 
Pallavicini b. Lopresti 6-1, 6-1, Degrassi b. Del Degan 
‘T. 3-6 3-5 rit., Persi b. Apollinari 6-3 6-2, Ruzzier:b; 
Valenta 6-3 6-3, Pausi A. b. Raldi 6-4 6-2, Magris M. 
b. Garaffa 6-3.6-3, Moselli R. b. Baffi 6-0 6-0, Poropat 
F;bBremec 7-5.6-4, Coiro b. Lonegher 6-1 6-0, Perot- 
ti b. Salice 6-1 6-0, Previsti b. Albrizio 6-1 6-3, Villani 
b. Stupar6-1 6-3, Capponi b, Iob 6-2 6-0, Medelin b. 
Maggiore 6-3 3-6 6-1, D'Orso b. Arteritano L. 6-2 6-3, 
Maurich b. Grasso 2-6 6-2 6-1,.Tognon b. Scrignari 
6-1 6-0, Govac b. Amoroso 6-4 6-1, Quargnal b. Ky- 
prianou 6-4 6-4, Rossi b. Carotenuto 6-3:6-3, Guzzo b. 
Viler 6-1 6-0, Del Torre b. Susan 6-3 6-2, Pinzan b. 
Larovich 3-6 6-3 6-4, Pausi R. b, Furlan 6-3 6-2, Lau- 


ritano b. Zigante 6-1 6-2. 


Sing. over 45: Lipott b. Mervi 6-2 6-0, Giabattini b. 
Vattovani 6-2 6-3, Poli R. b. Steffé 6-4 6-1, Floramo b. 
Padoan 3-6 1-2 rit., Accerbonib. Ugo 6-4 2-6 6-3. 


corteo di estimatori è 
appassionati di canot- fl 
gio ha voluto por- il 
re l'estremo saluto fi 
alla salma di Pasquale È 
Conca, —’ scomparso fi 
prematuramente. Era È 
stato per parecchi an- fi 
‘ni un riconosciuto 
onente nel mondo W 
‘del canottaggio .ove ll 
svolgeva la sua attivi- 
tà reparatore ed É 


‘chetta, nel 
. Ravalico fl 


i. 


e neg i anni nel dl 


mpatia 
li sportivi triestini. 


Cmm «N. Sauro). Per f° 


CALCIO 
‘Berretti’ 


al Grezar 


Domani è in program- 
ma al Grezar l'ultima 
partita del ‘Torneo. È 
Berretti, fra Triestina M 
e Chievo (inizio ore 
16). 

Allievi:  Montebel- 
lo-S. Andrea (S. Luigi, 
9); Don Bosco-Olimpia W 
(V.. Garsia, 10.30); For- 
titudo-San Giovanni 
(Zaccaria M., 10.30); 
Cgs-Opicina  (Aurisi- 
na, 9.30); Campanelle- 
Portuale (Campanelle, É 
10.30); Zarja-Primorje 
(Basovizza, 10.30); 
Domio-Servola (Do- 
mio, 10.30), 

Giovanissimi: Trie- 
stina-Montebello 
(Trebiciano, 10,30); S. 
Andrea-Ponziana (Vil- 
laggio, 10.30); Portua- 
le-Campanelle (Ervat- 
ti, 10.30); Cgs-S. Na- 
zario (Aurisina, 11); 


Costalunga-Domio (S. 
Dorligo, 10.30); Zaule- 
Don Bosco (Aquilinia, 
10.30); Olimpia-Forti- 
tudo (V. Flavia, 10.30); 
Esperia-Roianese  (V. 
Garsia, 9). 


Il Piccolo 


ATLETICA /A COLOGNA 


Cafagna (Act), 
una locomotiva 


L'atletica triestina ha col- 
to un nuovo significativo 
successo nella sua tradi- 
zionale roccaforte: nella 
marcia. Accanto al nuovo 
primato regionale di Elena 
Verzegnassi a confermare 
la sua già nota superiorità 
in campo regionale è stato 
Diego Cafagna dell'Act. 
Durante i campionati pro- 
vinciali individuali il 
l7enne marciatore ha ot- 
tenuto sui 5 km il tempo di 
23'0409 del nuovo. pri- 
mato regionale allievi. La 
prestazione precedente 
ottenuta nella stagione 
passata era di 23'10"'49, 
Cafagna non è stato l'u- 
nico a ottenere risultati di 
valore. Giovanni Righi ha 
scagliato il martello a 
57,66 m, seguito da un 
promettente Semeraro in 
notevole progresso, con 
40,08 m. Nelle corse otti- 
me prestazioni di Stefano 
Peditto sia sui 400 piani 
(51”8) che sugli ostacoli 
(556), mentre il duo Te- 
sti-Sestan del Bor si impo- 
neva sui 1500 m con tempi 
di tutto rispetto. Davide 
Bressan alla sua prima ap- 
pet stagionale nel- 
‘asta saltava 4,40 m. 
Buoni i risultati anche 
tra le ragazze. Marina 
Raccar vinceva i 100 in 
13' netti e il lungo con 
5,35 m. Gabriella Gregori 
faceva suoi i 200 con 26"5 
ei 100 ostacoli con 15"4. 
Sempre su alti livelli an- 


che Elisa Redivo con 109 
sugli 80 metri. Legger- 
‘mente sottotono in questa 
occasione i mezzofondisti. 
Le stesse forze affronte- 
ranno sabato e domenica i 
campionati provinciali di 
società e avremo un im- 
mediato paragone con la 
consistenza delle società 
friulane. 

Nella riunione di Colo- 
gna si sono registrati an- 
che alcuni eccellenti risul- 
tati tra i giovanissimi, Il 
San Giacomo, abituale 
scopritore di talenti, ha of- 
ferto un 50,05 m di Ema- 
nuele Deseira nel lancio 
della palla e un 4'08"5 di 
Sara Bettoso sui 100 m. 

RISULTATI 

ALLIEVI. 100 m: 1. Da- 
massa (Prevenire) 11'"7; 2. 
Giombi (Marathon 11''9. 
400 m: Peditto (Olimpic) 
51'8; 2. Glavina (Act) 
52'6. 1500 m: l. Testi 
(Bor) 4'22"”5;. 2. Sestan 
(Bor) 4’25"”9: 3. Chiesa 
(Act)4'30"1.100most.: 1. 
Gimbi (Marathon) 161; 
Visintini (Prevenire) 1619. 
2000 m siepi: 1. Gasparo 
(Act) 6‘39”8. Marcia 3 
km: ,,l. Cafagna (Act) 
23'04"9; 2. Tosiani (Act) 
25'45"3; 3. Daris (Act) 
25/455. Asta: 1. Bressan 
(Act) 4.40. Lungo: 1. Corsi 
(Marathon) 6.53; 2. Gelfi 
F. (Bor) 5.59. Peso: 1. Ri- 

hi (Act) 12.94; 2. Gelfi A. 
for) 12.23; 3. Scocchi 
(Fincantieri) 12.10.200m: 


PALLAVOLO / FERRO ALLUMINIO 


Avvio in grande stile |Profumo di rivincita 


Impegno arduo per il Cus che sarà ospite del Motta Treviso 


Undicesima giornata dei 
gironi di ritorno dei cam- 
pionati di pallavolo, quan- 
do mancano ormai solo tre 
turni alla fine di una sta- 
gione che ha riservato 
molte amarezze alle squa- 
dre maschili triestine: il 
Cus. Ts, alla sua terza 
esperienza in B2, è mate- 
maticamente retrocesso; 
stessa sorte è toccata al 
Bor Agrimpex, al suo pri- 
mo anno in Gl; solo il Fer- 
ro Alluminio 'è riuscito a 
disputare un campionato 
tranquillo, ottenendo così 
l'obiettivo primario che si 
era prefisso. per questa 
stagione, la conferma, 
cioè, della B2 conquistata 
alla fine dello scorso cam- 
pionato, Il Gus Ts è ospite 
del Motta Tv. Cosa si può 
chiedere alla squadra alle- 
nata da Ziani, dopo un 
campionato vissuto tra 
mille difficoltà, con un se- 
stetto-più volte reinventa- 
to di partita in partita, nel 
tentativo di tappare i bu- 


chi che gli infortuni e le 
defezioni hanno scavato 
in un organico già in par- 
tenza ridotto ai limiti di 
guardia? Cosa le si può 
chiedere, alla vigilia di 
una partita che non può 
dire niente, né al Motta, 
ormai tranquillo, né ai 
triestini. 

Il Ferro Alluminio riceve il 
Ferdofer Vr che è quarto in 
classifica a ventotto punti 
alla pari con Bassano e 
Grizzly, 
un'occasione persa per i 
triestini. In occasione del- 
l'incontro di andata, infat- 
ti, il Ferro Alluminio rac- 
colse una sconfitta al tie- 
break, alla fine di una par- 
tita che aveva in più occa- 
sioni rischiato di fare pro- 
pria. Ecco quindi che una 
partita come quella di og- 
gi, che di per sé potrebbe 
essere un incontro senza 
mordente, tra due squadre 
senza alcuna preoccupa- 
zione di classifica, assu- 
me, in realtà, maggiore si- 


rappresenta ‘ 


gnificato per i padroni di 
casa, che certamente vor- 
ranno tentare di ridurre 
gli otto punti di svantaggio 
in classifica resi al Ferdor- 
fer Vr. 

Il Bor Agrimpex è ospite 
dell'Arco Tn. I padroni di 
casa si trovano a metà 
classifica, con ventiquat- 
tro punti, e rappresentano 
un ostacolo ostico, proba- 
bilmente troppo, peri trie- 
stini. Il Bor Agrimpex, in- 
fatti, sempre ultimo in 


, classifica, sta veramente 


precipitando: le ultime 
quattro partite si sono ri- 
solte con altrettante scon- 
fitte per.3-0, e quasi tuttii 
set si sono chiusi con dei 
pesanti parziali a sfavore 
dei triestini. 

Per quanto riguarda i 
campionati femminili, la 
Sgt Vitrani, quarta in clas- 
sifica, è ospite-del Cisa Tn, 
che accusa sei punti di ri- 
tardo sulle triestine; sem- 
pre in B2, il Bor Tombolini 


CANOTTAGGIO /WEEK-END REMIERO 
Dei Rossi nell’otto azzurro a Colonia 
Seconda regata regionale a Barcola 


All'inizio dell'attuale 
stagione agonistica Ric- 
cardo Dei Rossi ha matu- 
rato la decisione di la- 
sciare Trieste ed entrare 
nel corpo delle Fiamme 
gialle, neltentativo di in- 
Serirsi in un equipaggio 
più competitivo rispetto 
all'otto, imbarcazione su 
cui ha gareggiato lo scor- 
so anno al mondiali di 
Vienna, Ma il «quattro 
senza» (Dei Rossi, Caval- 
lini, Blanda e Maurogio- 
vanni) allestito dalla Fi- 
nanza ha trovato fin dal- 
le prime regate nazionali 
un valido avversario nel 
«quattro senza» (Penna, 
Gola, Molea e Leonardo) 
proposto dalla federazio- 
ne. Quest'ultimo ha avu- 
to la meglio, dimostran- 
dosi nettamente superio- 
re, al recente Memorial 
D'Aloja, E' stato proprio 
in quell'occasione ‘che 
Riccardo si è visto sfug- 
gire l'opportunità di far 


parte di un equipaggio 
competitivo. Ed ora si 
trova inserito in un grup- 
po di venti atleti che ver- 
ranno selezionati in vi- 
sta di un «otto» da pre- 
sentare a Barcellona. 
Riccardo sembra ottimi- 
sta a riguardo; in fin dei 
conti dai test di forza e 


potenza fisica è risultato‘ 


sempre fra i migliori in 
Italia della sua specialità 
(la voga di punta). L'otto 
allestito dalla federazio- 
ne sarà subito sperimen- 
tato alle gare internazio- 
nali di Colonia in questo 
fine settimana. 

I canottieri giuliani in 
tanto sfileranno domeni- 
ca mattina (dalle 8 in poi) 
sul lungomare barcola- 
no, impegnati nella se- 
conda regata regionale 
della stagione. La mani- 
festazione sarà poco 
competitiva per gli equi- 
paggi già collaudati nelle 
recenti regate nazionali, 


che si limiteranno quindi 
a riconfermare il loro va- 
lore a livello regionale. 

Fra gli atleti che pre- 
cedentemente hanno ben 
figurato spicca la «crea- 
zione» di Duilio Tedesco, 
Enrico Massari singoli- 
sta junior della Nettuno 
ai vertici della categoria 
quest'anno come nella 
passata stagione agoni- 
stica. Con Massari se la 
dovrà vedere il singolista 
(solo in questa occasione) 
Andrea Bonetti dei Vigili 
del. fuoco Ravalico mes- 
sosi in luce nelle nazio- 
nali come capo voga di 
un «quattro di coppia» 
misto. 

I due triestini sono 
candidati per la squadra 
nazionale juniores. Non 
mancherà  all'appunta- 
mento il «quattro di cop- 
pia» ragazzi del Saturnia 
(Bertoli, Fabro, Puhali e 
Bliznakof) che l'allenato- 
re Spartaco Barbo fino ad 


PATTINAGGIO / DOMENICA I CAMPIONATI REGIONALI 


Guerra e Kokorovec in pista a Opicina 


Si sono svolti questo fine settimana sulla pista del 
Pattinaggio Triestino i campionati regionali per le ca- 
tegorie ragazzi maschili, allieve femminili, cadetti, 
Juniores e seniores femminile. Molto bupna l'orga- 
nizzazione della società triestina presieduta da Gio- 
vanni D'Agostino, che ha ospitato ben cinquantatré 
atleti in questa estenuante competizione, che sabato 
25 aprile ha visto gareggiare per ben undici ore con- 


secutive le varie categorie. 


Incominciando dalla categoria ragazzi maschile, il 
primo posto è andato a Francesco Bonutti del Roll 
Club Pavia, il quinto e il sesto posto ai due triestini, 
Luca Cavaliere del P.A. Jolly e Federico Dileva del 


P.A. Triestino. Più combattuta è stata la gara delle 


allieve femminili, nella quale si è messa in luce l’atle- 


ta del Jolly Adara Coslovi. 


Per quanto riguarda la categoria femminile, dodici 
le atlete in gara, di cui sei triestine. Negli esercizi 
obbligatori la medaglia d'oro se l'è aggiudicata Giusj 
Cisaria, mentre quella d'argento è andata a Sara De 


ora ha sempre presenta- 
to in gran forma. 

Indicative saranno in- 
vece le gare femminili e 
in particolare il «doppio» 
ragazze. Per il Saturnia 
scenderanno 
Eva Bruno e Ketty Pa- 
renzan, un equipaggio 
allestito da poco in vista 
del campionato italiano 
ragazze, che si confron- 
terà con gli esperti «dop- 
pi» della Nettuno (Lokar, 
Do e Poropat, Frio- 

0). 

Più interessante anco- 
ra risulterà il «singolo» 
senior che vedrà a con- 
fronto due pupille del ca- 
nottaggio femminile giu- 
liano, la junior Anna 
Rosso del Saturnia e Bar- 
bara Pelos, peso leggero 
della Pullino già vincitri- 
ce quest'anno della sesta 
edizione del Memorial 
D'Aloja. 

Da. Maz. 


in acqua 


1. Corsi (Marathon) 23"4; 
2. Damassa (Prevenire) 
23"5. 3000 m: 1. Gasparo 
(Act) 9'34"7; 2. Tesi (Bor) 
9'46"3. 400 m ost.: 1. Pe- 
ditto (Olimpic) 55'6. Alto: 
l. Corbella (Prevenire) 
1.74; 2. Martini M. (Ma- 
rathon) 1.74; 3. Zeriali 
(Act) 1.72. Triplo: l. Sta- 
rec (Marathon) 12.45. Gia- 
vellotto: 1. Scocchi (Fin- 
cantieri) 49.20. Martello: 
1. Righi (Act) 57.66; 2. Se- 
meraro (Act) 40.09. 

ALLIEVE. 100 m: 1. 
Raccar (Act) 13'0; 2. Juri- 
sevic (Fincantieri) 13"2. 
400 m: 1. Prade (Fincan- 
tieri) 1'07"”7. 1500: 1. Ber- 
ni (Pentathlon) 5'21‘0. 
100 m ost.: l. Gregori 
(Marathon) 15'4; 2. Hager 
(Fincantieri) 16‘6. Alto: 1. 
Aversa (Prevenire) 1.46. 
200 m: 1. Gregori (Marat- 
hon) 265. 800 m: 1. Baz- 
zocchi (Act) 2‘41"1. Lun- 
go: 1. Raccar (Act) 5.35; 2. 
Tadina F. (Sgt) 4.95. 400m 
ost.: 1. Aversa (Prevenire) 
1'06’5. 

CADETTI. 80 m: 1. Po- 
povic (Act) 11‘4. 2000 m: 
1. Missi (Act) 6‘49"”7. 600 
m: 1. Missi (Act) l'43/5. 

CADETTE. 80 m: Redi- 
vo (Sgy) 109; 2. Ralza 
(Marathon) 11"5. Lungo: 
1, Ralza (Marathon) 4.07. 
Alto: 1. Gorlato (Marat- 
hon) 1.33.80most.: 1. Re- 
divo (Sgt) 128. 600 m: 1. 
Valle (Sgt) 1'49"2. 

Bruno Krizman 


riceve il Sav Bg. Perla C1, 
lo Sloga Koimpex non do- 
vrebbe avere troppe diffi- 
coltà.in casa, contro il tra- 
ballante Numerouno Ve. 
a.C. 


Questo il programma: 
sabato 2-5-1992 - B2 ma- 
schile: Ferro Alluminio- 
Ferdofer Vr, palestra Su- 
vich, ore 18; B2 femmini- 
le: Bor Tombolini-Sav Bg, 
palestra Suvich, 20,30; Cl 
femminile: Sloga Koim- 
pex-Numerouno Ve, scuo- 
la De Tommasini, Opicina, 
ore 18; G2 maschile: Pol. 
Rozzol-Flebus, scuola Vol- 
ta, ore 20.30; Pol. Preveni- 
re-Remanzacco, scuola 
Galilei, ore 17; C2 femmi- 
nile: Pal. Altura-Peroni, 
scuola Don Milani, Altura, 
ore 18; D Maschile: Palla- 
volo  Ts-Faedis, scuola 
Morpurgo, ore 18. 
Domenica 3-5-1992 - D 
femminile: Bor Friulex- 
port-Peugeot, palestra Pri- 
mo Maggio, ore 11. 


VELA 
Laser 
in regata 


Se le condizioni me- 
teorologiche saranno 
favorevoli (ieri la bo- 
Ta che ha spazzato il 
mare con raffiche a 
oltre cento chilome- 
tri orari non promet- 
teva niente di buo- 
no), il golfo di Trieste 
ospiterà da oggi a do- 
menica una regata 
nazionale open perla 
classe Laser. 

L'organizzazione 
della manifestazio- 
ne, valida ale 
quarta prova seletti- 
va in vista dei cam- 
pionati europei di 
classe, è stata affida- 
ta dalla Federazione 
italiana vela al Club 
Adriaco. 

Nei tre giorni di 
regate dovrebbero 
cimentarsi un centi- 
naio di concorrenti. 
Fra gli iscritti figura- 
no campioni di vec- 
chia data e alcuni dei 
più promettenti gio- 
vani. 


Gioia, entrambe rappresentanti del P.A. Jolly; terza 
Francesca Rebeschini del Roll Club Pavia. Diversa la 
classifica negli esercizi liberi che ha visto conquista- 
re .il primo posto a Francesca Rebeschini del Roll Club 
Pavia seguita dalla briosa Silvia Medeot del P.A. Pie- 
ris e dalla Giuliana Decaneva del P.A. Triestino; la 
classifica di combinata ha visto vincitrice nuova- 
mente la Rebeschini seguita dalla Medeot e dalla Ci- 
saria; il quarto, il quinto e il sesto posto, piazzamenti 
necessari per il passaggio alla fase interregionale, so- 
no andati rispettivamente alla De Gioia, alla De Cane- 
va e alla Martina Nessi, quest'ultima atleta del P.A. 
Jolly, è riuscita a entrare in. classifica di combinata. 
grazie al buon contenuto tecnico e stilistico presenta- 
to nell'esercizio libero. Due soli atleti nella categoria 
Juniores maschile. Anche in questa gara sì è vista 
un'alternanza di podi; l'oro per gli esercizi obbligato- 
ri è andato ad Alex Gava della società Livenza Sacile 
seguito da David Vitta del P.A. Jolly, il quale si è ri- 


scattato immediatamente rendendosi protagonista di 
un ottimo esercizio libero che gli ha dato la possibili- 
tà di vincere il titolo regionale anche nella combina- 
ta. 

Nella categoria Juniores femminile invece il titolo 
regionale negli esercizi obbligatori è andato a Chan- 
tal Tretjak del P.A. Polet di Opicina, seguita da Eleo- 
nora Viezzer del P.A. Gim e da Luisa Cocevar di P.A. 
Triestino; quest'ultima esibendosi con un buon livel- 
lo tecnico in entrambi gli esercizi liberi si è aggiudi- 
cata il titolo di campionessa regionale, oltre che in 
questa specialità, anche nella combinata. Il prossimo 
«appuntamento è per domenica prossima sulla pista 
del P.A. Polet di Opicina, dove si svolgeranno i cam- 
pionati regionali per le categorie Giovanissimi, Allie- 
vi, Cadetti, Regionali Giovanili e Seniores maschili, 
dove scenderanno in pista i grandi nomi del pattmaz 
gio artistico, quali Sandro Guerra e Samo Ko! UE 

pi 


la 
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VVISI ECONOMICI 


MINIMO . 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 3667615. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale 
Marco 287 telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX. Settembre 43, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, . telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704, 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723, 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via. Cavour 70, 
tel. 091/583133-58307(1. RO- 
MA: via G.B. Vico 3, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/5122"7. 


La SOCIETA' PUBBLIGITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In.caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di fofza maggiore igli avvisi 
accettati per giorno “estivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma. collettiva, 
nell'interesse di'/più persone 
o enti, composti con varole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redalti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite c'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimantari; 
14 auto, moto; cicli; 15 ‘oulot- 
te, nautica, sport; 16stanze e 
pensioni - richieste; 1 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case. ville, 
terreni - vendite;.23 turismo, 
villeggiature; 24 smar-imen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
liv27 diversi. 


Si avvisa che le'inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 
Le.tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12- 13-14 
- 15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23:- 24- 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con le. mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissiori nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Nonsi risporde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od ‘omissioni. l're- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


San - 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Goloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’  PUBBLICITA' 


EDITORIALE S.p.A., via Luigi. 


Einaudì 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati pertele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per' la re- 
te urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


se — 
PENSIONATO offresi giar- 
diniere ortolano. Tel. 
040/829916. (A54826) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e 


A. UDINE e provincia sele- 
zioniamo volti e voci nuove 
per cinema, televisione, 
moda e pubblicità. Telefo- 
na solo se hai ambizione e 
determinazione, questa 
può essere la tua occasio- 
ne. 049/8685700. (5222) 
CERCASI cameriere, inter- 
nista e banconiere per la- 
voro stagionale. Telefona- 
re allo 040/224130. dalle 
8.30 alle 10. (A2073) 
INDUSTRIA meccanica 
provincia Gorizia cerca ad- 
detti con esperienza per uf- 
ficio tempi e metodi e ma- 
gazzino. Inviare curriculum 
Cassetta n. 28/P_Publied 
34100 Trieste. (B190) 
PRIMARIA. ditta operante 
nel settore dei trasporti in- 
ternazionali. cerca. milite- 
sente max 25enne, automu- 
nito, pratico contabilità 
meccanizzata. Telefonare 
lunedì-martedì 14-15.30 al- 
lo 040/208777. (A2071) 


È 


AFFITTIAMO anche gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 
390039, Padova 8720222, 
Milano 76013731. (A099) 
GRADISCA villa bifamiliare 
3. letto isoggiorno' cucina 
doppi servizi posto auto ar- 
redata affitto non residenti. 
Tel 0481/99328 dalle 14.30. 
(B50184) 

GREBLO 040/362486 locale 
semicentrale uso deposito 
con ufficio e soppalco + 
servizio. (A016) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta appartamento ammobi- 
liato a studenti zona GARI- 
BALDI 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamen- 


to ascensore. ut 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A2004) 


LORENZA affitta locale F. 

Severo mq 65 con servizi. 

040/734257. (A2016) 
Aziende 


e 
UNIONE 040/733602 centra- 
le zona forte passaggio li- 
cenza'. alimentari ottimo 
reddito 340.000.000. 

Acquisti 


21 

e 
PRIMARIA impresa costru- 
zioni cerca terreni edifica- 
bili. Scrivere a Cassetta n. 
20/P Publied 34100 Trieste, 
(A2017) 


Capitali 


Case, ville, terreni 


Case, ville, terreni 
Vendite 


n 


A. QUATTROMURA. zona 


Eremo prestigioso attico | 


con mansarda, ampia me- 
tratura, vista mare, terraz- 
ze, box. Trattative riserva- 
te. 570.000.000. 040/578944. 
(A2047) 

ARA 040/363978 ore 9-11 
vende Roiano in casa epo- 
ca appartamento 100 mq 
luminoso Ill.piano. (A2032) 
B.G. 040/272500 Muggia 
vecchia villetta bifamiliare 
con giardino completa di 
garage taverna. Suggesti- 
va vista golfo. Perfette con- 
dizioni. (A04) 

CORMONS posizione cen- 
trale impresa vende co- 
struende villeschiera. Tel. 
0432/729267. (C167) 


scellini 


è il jackpot accumulatosi fino al 29.4.92 — 


CASINO GRAZ 
CASINO VELDEN 


Ogni giorno dalle re 15.00 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
ARTIGIANO esegue im- 
pianti elettrici, civili, indu- 
striali, riparazioni adegua- 
mento norme Cei. Tel. 
0481/534132. (B189) 


9 Vendite 
d'occasione 


e 
TRIBUNALE libera da pe- 
gni l'arredo dell'antica villa 
Rezzonico... In vendita a 
pezzi singoli mobili dipinti 
tappeti meravigliosi lampa- 
dari marmi da esterno più 
1500 oggetti. Per informa- 
zione 0424/24217. (S632) 


Acquisti 
10 d'occasione 
i 
ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 040/306226-305343. 
(A2080) 


12) Commerciali . 

e 
CENTROGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo 
piano. (A1550) 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 

e —— 
STUDENTESSE friulane 
cercano centrale ammobi- 
liato. Tel. 040/367241. 
(A55085) 


19 ‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
e 
ABITARE a_ Trieste. Posti 
macchina - Box. Zone Bel- 
poggio Di Gambini. 
040/371361.(A023/19) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) GARIBAL- 
DI. Perfetto V piano. 2 stan- 
ze salone cucina doppi ser- 


vizi poggiolo ascemre 
centralriscaldamento.  In- 
formazioni telefonare 
040/750777 Battisti 4. 
(A1998) 

GEOM. SBISA'’: negozio 
abbigliamento avviatissi- 


mo forte passaggio mq 164 
vendesi con muri, 
040/942494.(A1997) 
IMMOBILIARE BORSA via 
Matteotti box auto con pic- 
colo ripostiglio e acqua lu- 
ce. Prezzo 45:000.000. 
(A2036) 

RIVIERA 0040/224426. Boc- 
caccio piano basso camera 
cucina servizio. (A2019) 
VENDESI splendida. villa 
recente nel verde del Car- 
so con parco da privato a 
privato. Tel. .040/948664. 
(A55044) 

VESTA 0040/730344 vende 
appartamento panoramico 
in palazzina consegna tre 
mesi giardino garage otti- 
me finiture. (A2026) 

VIP 040/634112 RONCHI vil- 
lini a schiera in costruzione 
sutre piani 65 mq per piano 
più giardino e garage prez- 
zi interessantissimi. (A02) 


25) Animali 


__ 


A. CUCCIOLI pastore tede- 
sco alta genealogia pedi- 
gree tatuaggio. Telefonare 
040/811344. (A2044) 


DT7| Diversi 
sn 
MAGO Aniello Palumbo 
«Saggio maestro di vita» 
RISC' VO problemi di cop- 
pia, wonvivenza, matrimo- 
nio, DISTRUGGO in un solo 
intervento qualsiasi malefi- 
cio. Riceve Monfalcone, 
Trieste, Gorizia 
0481/480945. (A55124) 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Sq 


TRIESTE - Piazza Unità d'l- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 @ GORIZIA - Cor- 
so Italia 74, tel. (0481) 


‘ 34111, FAX (0481) 84111 


@ MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
@ UDINE - Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


Sport 


Venerdì 1 maggio 1992 


COPPA ITALIA / CONCLUSE LE SEMIFINALI 


E Parma-Juventus 


L’undici di Scala subisce ma poi supera la Sampdoria 


di 
ARBITRI 

| migliori 

in serie B 


Serie A 
Ascoli-Verona: 
Boemo di Cervigna- 
no. 

Atalanta-Bari: 
Beschin di Legnago. 
Gremonese-Ca- 
gliari: Lo Bello di 

Siracusa. 
Fiorentina-Tori- 
no: Brignoccoli di 
Ancona, 
Foggia-Napoli: 
Chiesa di Milano. 
Genoa-Interna- 
zionale: Ceccarini 
di Livorno. 
Juventus-Samp- 
doria: Cinciripini 
di Ascoli. 
Milan-Lazio: 
Nicchi di Arezzo. 
Roma-Parma: 
Trentalange. 

Serie B 
Avellino-Messi- 
na: Felicani di Bo- 

logna. 
Gasertana-Mo- 
dena: Amendolia di 
Messina. 
Gesena-Ancona: 
D'Elia di Salerno. 
Lecce-Piacenza: 
Baldas di Trieste. 
Lucchese-Cosen- 
za: Pairetto di Tori- 
no. 
Palermo-Taran- 
to: Dinelli di Lucca. 
Pescara-Bolo- 
gna: Cesari di Ge- 
nova. 
Pisa-Padova: . 
Gardona di Milano. 
Reggiana-Udine- 
se: Luci di Firenze. 
Venezia-Brescia: 
Quartuccio di Tor- 
re Annunziata. 


2-2 


SAMPDORIA: Pagliuca, 
Invernizzi, Katanec, Pari, 
Vierchowod, Lanna, Lom- 
bardo, Cerezo (12’ st Si. 
las), Buso, Mancini (3' stp 
Zanutta), Orlando. (12 Nu- 
ciari, 14 Bonetti d.). 

PARMA: Ballotta, Be- 
narrivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Donati, Nava, Agostini 
(23’ st Melli), Zoratto, Osio 
(36’ st Catanese), Cuoghi, 
Brolin. (12 Taffarel, 13 
Pulga, 14 Bia). 

ARBITRO: Amendolia di 
Messina. 

RETI: nel st 31' pari; 
nel pts 6’ Melli, 12' Melli 
su rigore; nel sts 15’ Vier- 
chowod. 

NOTE: serata umida, 
terreno in perfette condi- 
zioni, spettatori 20 mila 
circa. Ammoniti: Osio, Pa- 
ri, Di Chiara, Invernizzi, 
Vierchowod tutti per gio- 
co scorretto. Espulso al 
28' del primo tempo Dona- 
ti per gioco scorretto. All" 
‘8 del primo tempo sup- 
plementare espulso Kata- 
nec per doppia ammoni- 
zione; al 12% espulso In- 
vernizzi per proteste. 


GENOVA — Gesti forti e 
anche qualche goccia di 
veleno dentro la Coppa 


Italia: alla fine brinda il 
Parma, beve amaro la 
Samp nella conclusione 
di una serata piena di 
gioco (sino ai tempi sup- 
plementari) polemiche 
ed espulsioni (tre). Il ri- 
sultato è 2a 2 ed il Par- 
ma, grazie alla vittoria 
minima dell'andata, si 
procura, nella sua breve 
storia il posto in finale 
per la doppia sfida con la 
Juventus. 

La gara, bella ed emo- 
zionante grazie alla 
Samp, per 90 minuti ha 
offerto nel finale una 
buona dose di amarezze, 
con le espulsioni dei ner- 
vosissimi Katanec e In- 
vernizzi e i dubbi solle- 
vati dalle decisioni. del- 
l'arbitro in occasione dei 
gol del Parma, il primo in 
presunto fuori gioco, il 
secondo per un fallo da 
rigore commesso forse 
fuori area. Ma anche se 
cambiano palcoscenici, 
coreografie e titoli, la 
squadra genovese non 
muta se stessa e ripropo- 
ne in Coppa Italia un co- 
pione già visto tante vol- 
te: soffre terribilmente 


la sua voglia di arrivare 
sprecando la solita infi- 
nità di occasioni, domi- 
nando alla grande per 
quasi tutto l'incontro e 
facendosi poi punire da 
due ingenuità difensive e 
dalla stanchezza delle 
sue 49 partite stagionali. 

I campioni d'Italia, 
stimolati dal. risultato 
negativo dell' andata ma 
favoriti dalla precoce 
espulsione di donati, ul- 
timo uomo in difesa fal- 
losa su Buso lanciato in 
contropiede, hanno ten- 
tato con ogni mezzo di 
raggiungere la loro sesta 
finale su otto tentativi. 

Il Parma, obbligato a 
non rischiare dal risulta- 
to dell’ andata e dall' in- 
feriorità numerica, im- 
posta la sua partita su un 
prudente modulo tattico: 
squadra corta, aggressi- 
va a centrocampo sui 
portatori di palla, veloce 
nel cambiare il ritmo del 
gioco e il fronte dell'at- 
tacco. 

Pagliuca riesce, nel 
primo tempo, a farsi no- 
tare soltanto in un'occa- 
sione, su tiro «olandese» 
di minotti da trenta me- 


SERIE B / BIG MATCH A REGGIO EMILIA. 


Udinese al completo 


Fedele farà rientrare Dell’Anno e Mandorlini 


UDINE — I bianconeri 
sono partiti alla volta di 
Reggio Emilia con dieci 
FI di lavoro alle spal- 
‘e e il morale sotto i tac- 
chetti. La settimana che 
porterà allo scontro di- 
retto (ma non troppo) 
contro la Reggiana di 
Giuseppe Marchioro 
sembra filare via con 
tranquillità per quanto 
riguarda le squalifiche e 
gli infortuni che da tem- 
po, o meglio da sempre, 
non hanno permesso ad 
Adriano Fedele di schie- 
rare l'undici titolare sul 
rettangolo di gioco. Rien- 
trerà Francesco Dell'An- 
no al centro della media- 
na per cercare di dare ul- 
teriore velocità alla ma- 
novra dei bianconeri sia 
in impostazione che in 
interdizione e in difesa, 
con tutta probabilità, 
verrà ridata a Mandorli- 
ni la postazione di batti- 
tore libero. L'ex romani- 
sta Emidio Oddi ritorne- 


rà sulla fascia sulle trac- 
ce probabilmente di Da- 


' rio Morello ex compagno 


di Mandorlini e Rossini 
nell'Inter di Trapattoni. 

A far compagnia all'ex 
interista, in questa squa- 
dra a trazione decisa- 
mente anteriore, ci sarà 
Il «gioiellino» bianconero 
Fabrizio Ravanelli, clas- 
se ‘68, arrivato in terra 
emiliana a rimpiazzare 
Andrea Silenzi e come Si- 
lenzi partente dopo due 
stagioni tra molte luci e 
qualche pausa. Il brizzo- 
lato centravanti reggia- 
no ha interrotto da poco 
il digiuno col gol andan- 
do a segno nella partita 
di due domeniche fa a 
Padova. A marcarlo ci 
sarà probabilmente Ales- 
sandro Calori che dopo 
una decina di giorni sot- 
to una fitta pioggia di cri- 
tiche cercherà di rispon- 
dere sul campo ai delato- 
Tu 

Al centro i reggiani 


schiereranno un prodot- 
to. del vivaio milanista 
che risponde al nome di 
Christian Lantignotti, 
mentre alla sua destra 
un ex bianconero lavore- 
rà incessantemente sul 
suo corridoio di compe- 
tenza. Il personaggio in 
questione è il friulano 
purosangue Loris Domis- 
sini, nato nel 1961 a Udi- 
ne, che ha indossato la 
maglia a strisce delle ze- 
brette ai tempi di Zico 
senza trovare però una 
grande fortuna. Dicias- 
sette sono state le sue 
presenze ripartite in tre 
stagioni e poi, nel 1985, 
la cessione in C1 al Mes- 
sina. Nell'anno successi- 
vo è andato in Emilia e 
da quel momento ha col- 
lezionato oltre 130 pre- 
senze in maglia amaran- 
to: SeEDAntO pochissimi 
01. 
x I bianconeri dunque 
sono partiti in ritiro, per 
preparare bene una par- 


tri deviato plasticamente 
in angolo. Nel secondo l' 
orchestra genovese ripe- 
te ossessivamente uno 
spartito vigoroso, ma ora 
la melodia è nervosa, af- 
fannosa e appannata. Or- 
lando (10') si trova tra i 
piedi un pallone che 
scotta e non sa approfit- 
tarne, Buso (14) devia 
sul fondo un traversone 
di Silas; Katanec (24') si 


fa parare una girata di. 


testa. Ma poi, come una 
liberazione, arriva il gol 
di Pari goleador di Coppa 
Italia, che di piatto in 
scivolata tocca in rete un 
cross di Silas «allungato» 
da buso. 

E il Parma sempre più 
costretto a subire la vo- 
glia matta di finale della 
Samp. Una voglia smor- 
zata dal palo su un dia- 
gonale di Buso (35') e poi 
annullata dalla doppiet- 
ta, piena di polemiche, di 
melli nei supplementari. 

E in chiusura il gol di 
Vierchowod, centravanti 
per pochi minuti, a sal- 
vare l' imbattibilità ca- 
salinga e l'orgoglio dei 
padroni di casa. 


tita che potrebbe rimet- 
tere in gioco gli udinesi 
in caso di vittoria. Nella 
partita infrasettimanale 
intanto si è rivisto Balbo 
che l’altro ieri a Reman- 
zacco ha siglato una dop- 
pietta contro la forma- 
zione Primavera. Ai due 
gol dell'argentino, che i 
test, fisici danno come 
l'uomo più in forma della 
truppa, sono seguiti 
quelli i Marronaro, 
Mandorlini e Calori che 
hanno fissato il punteg- 
gio sul 5-0. 

Poco prima di partire 
Francesco Dell'Anno ha 
sintetizzato in una sola 
frase lo stato d'animo di 
tutti: «Gi giochiamo tut- 
to. Ora siamo a posto fisi- 
camente e anche dal 
punto di vista del gioco, 
ma o si vince o si pensa 
all'avvenire». La deter- 
minazione ancora non è 
venuta meno. 

Francesco Facchini 


SERIE C [LA TRIESTINA IN TRASFERTA ALLA SPEZIA 


Un briciolo d’orgoglio 


VERDETTO DELTAR 
Pacione inidoneo 
per quest’annata 


VENEZIA — Marco Pacione, l'attaccante che 
il Venezia aveva acquistato dal Genoa lo scor- 
so novembre rescindendo poi il contratto per 
la sua presunta inidoneità fisica, non potrà 
giocare almeno sino alla fine di quest'anno. E' 
questo l'effetto del provvedimento con cui il 
Tar del Veneto ha respinto la richiesta avan- 


zata dal calciatore di sospendere il verdetto 
con cui la commissione medico-sportiva d'ap- 
pello del Veneto aveva confermato il giudizio 
espresso dal servizio di medicina dello sport 
di Castelfranco Veneto sulla sua inidoneità al- 
la attività sportiva agonistica. L'inidoneità, 
secondo i medici, è dovuta ad una grave limi- 
tazione funzionale delle anche. 

Il Tar dovrà ora decidere nel merito il ricor- 
so dell'atleta, che aveva chiesto, oltre alla so- 
spensione, anche l'annullamento del verdet- 
to. 


TROFEO CITTÀ DI GRADISCA (RAITRE, ORE 14.30) 


TRIESTE — Checisivaa 
fare all'inizio della Ri- 
viera di Liguria? Il brutto 
tempo incombe, il viag- 
gio è lungo, e la Triestina 
non ha poi molto da chie- 
dere allo Spezia in que- 
sto campionato. Beh, si. 
Gi sarebbe un posto utile 
per 
Coppa Italia vera e pro- 
pria e un buon incasso al 
Grezar non si rifiuta a 
cuor leggero. Ma di vere 
motivazioni non ce ne 
sono, anche se il campio- 
nato deve essere onorato 


fino all'ultimo momen- . 


to,. 

Non è che lo Spezia af- 
fidato ‘a Savoldi chiede 
traguardi importanti. I 
bianconeri si sono distin- 
tiin un torneo altalenan- 
te, mai in lotta di vertice, 
mai in lotta di retroguar- 
dia. In questo finale di 
campionato, lo Spezia 
sta conquistando posi- 
zioni in classifica sen- 


l'ammissione alla’ 


z'altro migliori di quelle 
tenute lungo tutto il 
campionato. Ciò non to- 
glie che la formazione di 
Savoldi non riesce a to- 
gliersi dall'anonimato. 
Contro lo Spezia una 
Triestina che ha perduto 
motivazioni forti e che 
sarà senza Cerone (setto 
nasale rovinato e uria su- 
blussazione della spalla) 
e Danelutti (caviglia di- 
storta). A questi due as- 
senti, vanno aggiunti Pa- 
squalini, Casonato e Cos- 
saro che scontano guai 
fisici più gravi. Non par- 
liamo poi di Paolo Longo 
che, ufficialmente è sem- 
pre infortunato, ma che 
ha appeso le scarpe al 
chiodo dopo una serie di 
infortuni. Te: 
Zoratti ieri pomeriggio 
ha schierato gli undici 
che cominceranno la 
‘partita a Spezia e non fa 
drammi per le assenze; 


«Conca farà il libero, 
Tangorra il centrocampi- 
sta e poi gli altri. La pan- 
china verrà riempita con 
qualche giovane in grado 
di maturare esperienza», 
Insomma, sabato matti- 
na partiranno in dicias- 
sette. L'unico dubbio ri- 
guarda Pace, uscito dalla 
partitella con la caviglia 
un po’ malconcia. Ma 
niente di irreparabile. 

Se la Triestina sarà in- 
completa, lo Spezia do- 
vrà anche fare a meno 
del suo uomo d'area, 
quel Faccini che ha giro- 
vagato per l'Italia anche 
in serie B trascinandosi 
dietro più speranze. che 
grande rendimento. Me- 
glio così per la Triestina 
che, come detto, nutre 
ancora qualche piccola 
velleità di classifica. 
Purchè resti un briciolo 
d'orgoglio. 

Bruno Lubis 


Real-Dinamo Kiev è la finalissima 


GRADISCA — Ultimati i 
gironi, eliminatori e le se- 
minfinali, il settimo tor- 
neo internazionale di cal- 
cio per la categoria allievi 
Città di Gradisca organiz- 
zato dall'Itala San Marco 
con il patrocinio del nostro 
giornale, è arrivato alla 
prende giornata finale. Im- 

‘atti da questa mattina al- 
le 10.30, avrà inizio la ker- 
messe finale del torneo 
che chiuderà i battenti nel 
tardo pomenggio per dare 
l'arrivederci alla prossima 
edizione, già in cantiere, 
che vorrà essere ancora 
migliore di quella già posi- 
tiva di quest'anno. Ma ve- 
diamo il programma com- 


pleto di oggi delle finali al 
comunale gradiscano. 

Alle 10.30, finalina di 
consolazione del terzo po- 
sto fra il Torino e il Li 
ri che sono stati eliminati 
rispettivamente dal Real 

. Madrid (3-1), al termine di 
una gara con i granata 
sfortunati ma che avevano 
un portiere in giornata ne- 
gativa, e dalla Dinamo di 
Kiev. 

Sarà una finale piccola 
ma molto interessante in 
quanto si incontrano (Mi- 
lan a parte) le due migliori 
formazioni nazionali gio- 
vanili. Alle 13.30 verranno 
giocate le finali del torneo 
per pulcini denominato 


«Sei bravo a scuola di cal- 
cio?y. Ma il fiore all'oc- 
chiello dei dirigenti gradi- 
scani e molto atteso dal 
pubblico regionale sarà 
senza dubbio quello delle 
ore 14.30 (diretta su Rai- 
tre) quando scenderanno 
sul rettangolo di gioco le 
compagini del Real Ma- 
drid e della Dinamo Kiev 
per disputarsi la finalissi- 
ma per l'assegnazione del 
trofeo edizione 1992. 
Inutile azzardare dei 
pronostici in quanto sono 
due scuole diverse di cal- 
cio. Azzardiamo timida- 
mente un piccolo prono- 
stico per il il Real Madrid 
che si è rivelata la miglior 


squadra in assoluto (Milan 
a parte) del torneo per il 
suo gioco aggressivo a tut- 
to campo e con un gran 
correre per tutti i 90' di 
gioco. 

La Dinamo Kiev appar- 
tiene a un'altra realtà cal- 
cistica. Quella balcanica 
che gioca tradizionale ma 
che è pur sempre una for- 
mazione che dà del filo da 
torcere a tutte le avversa- 
rie in quanto svolge una 
classica ragnatela special- 
mente sul centrocampo. 
Gara equilibrata che sarà 
diretta, secondo anno con- 
secutivo, dall'internazio- 
nale arbitro triestino Fa- 
bio Baldas. 


Appuntamento, quindi, 
per questo pomeriggio alle 
14.30, per la finalissima 
del settimo torneo inter- 
nazionale Città di Gradi- 
sca fra due-grandi squadre 
quali il Real Madrid e la 
Dinamo Kiev confidando 
che il pubblico delle gran- 
di occasioni non si perda 
questo spettacolo. | __. 

A seguire le premiazioni 
con la consegna del trofeo 
messo in palio dal nostro 
giornale e poi — inedito 
per Gradisca — il derby 
dei giornalisti Trieste- 
Udine per il trofeo Ussi 


592) 
Manlio Menichino 


Pronostico 
Totocalcio 
Ascoli-Verona 
Atalanta-Bari 
Cremonese-Gagliari 
Fiorentina-Torino 
Foggia-Napoli 
Genoa-Inter 
Juventus-Samp. 
Milan-Lazio 
Roma-Parma 
Pescara-Bologna 
Venezia-Brescia 
Siracusa-Ternana 
Cuneo-Tempio 


EI" Wi - ii 


Pronostico 
Totip 


1*corsa: 1°arrivato 
2° arrivato. 


: l°arrivato 
2° arrivato 


: 1°arrivato 
20 arrivato 


1Parrivato 
2° arrivato. 


4° corsa; 
i arrivato 
2° arrivato 


I° arrivato 
2° arrivato 


6° corsa: 


TRIS 
Penalizzati 
in forma 


TRIESTE — Tris per 
diciotto questo po- 
meriggio a Taranto, 
una corsa che sem- 
bra poter evidenzia- 
re la qualità dei pe- 
nalizzati. Allo start, 
infatti, tranne Lavi- 
‘nio Zar e il veloce 
Marrimur Zn, c'è po- 
ca cosa, mentre gli 


inseguitori hanno 
dalla loro parte for- 
mae qualità. 


Il nome di Marte 
Cla è sulla bocca di 
tutti gli addetti ai la- 
vori, ma che il caval- 
lo di Giuseppe Pietro 
Maisto questa corsa 
‘ l'abbia vinta in par- 
tenza è tutto da veri- 
ficare, A noi piace di 
più Illegittimo Ok, 
nell'annata vincitore 
in cinque delle sei 
uscite effettive. 

Con il figlio di Ne- 
vele Diamond, sono 
bene in gara anche 
Lobell Pan, che rima- 
ne su tre ‘successi 
consecutivi, il dutti- 
le Lobo Ms, il forte 
ma non sempre pre- 
ciso Guarnago e, ov- 
viamente, Marte Cla, 
mentre l'americana 
Kandee's. Homesick 
sembra di fronte ad 
impegno severo. 

Premio Corriere 
del Giorno: lire 
29.700.000 metri 
2020 - 2060. 

A metri 2020: 1) Il- 
ler Or (S. Cracolici); 
2) Giano Af (A. Espo- 
sito); 3) Eferding (A. 
Pollio); 4) Manfrina 
As (V. Serra); 5) Ma- 
garra (L. Morra); 6) 
Lefaon (G. Bacchet- 
ti); 7) Magnus Dei (GC. 
Sibilla); 8) Elverum 
(R. Faticoni); 9) Mar- 
rimur Zn (F. Longo- 
bardi); 10) Lavinio 
Zar (S. Di Maro). 

A metri 2040: 11) 
Lobell Pan (I. Tam- 
borrino); 12) Moses 
d'Alma (F. Tufano); 
13) Mortimer Om (A. 
Penzivecchia jr.); 14) 
Lobo Ms (0. Russo); 
15) Guarnago (T. Ce- 
cere); 16) Marte Cla 
(G. Maisto). 

‘A metri 2060: 17) 
Illegittimo Ok (C. De 
Stradis); 18) Kan- 
dee's Homesick (V. 
Martellini). 

Rapporto di scu- 
deria: Manfrina As 
(4) - Elverum (8), 

I nostri favoriti. 
Pronostico base; 17) 
Illegittimo Ok 14) Lo- 
bo Ms. 11) Lobell 
Pan. Aggiunte siste- 
mistiche. 16) Marte 
Cla: 15) Guarnago. 9): 
Marrimur Zn. 
mg 


Venerdì 


1 maggio 1992 


COPPA AMERICA i COMMENTI S 
Sale la tensione a San Diego 


Respinti ieri altri due reclami dei neozelandesi 


SAN DIEGO — Dopolla vittoria del Mo- 
rodi ieri l'altro, il primo commento che 
si faceva era che se non ci fosse stata 
una regata annullata, già mercoledì il 
Moro avrebbe potuto festeggiare la 
conquista della Louis Vuitton Cup e di- 
ventare il primo sfidante europeo dopo 
gli inglesi di Sovereign nel 1964 e con- 
tendere ad America IMI o Stars and Stri- 
pes l'ambito trofeo. Invece gli italiani 
dovevano pensare ancora a misurarsi 
con i neozelandesi ieri e forse ancora 
una volta nel caso che i «kiwi» riuscis- 
sero a pareggiare le sorti. La faccenda 
del fuso orario ci costringe a commen- 
tare ancora una volta gli avvenimenti 
del giorno prima. Ai neozelandesi non 
è servita la sostituzione del timoniere 
Rod Davis con il campione olimpionico 
Russel Coutts, il più forte esperto di 
match-race. Paul Cayard è riuscito a 
mantenere il comando per tutta la re- 

‘ata, sino a raggiungere un vantaggio 

i 1°03” all'ultima boa prima della bo- 
lina nella quale il Moro ha utilizzato 
due delle nuove vele nere in carbonio 
della Montedison. È 

Solo per pochi minuti New Zealand è 
riuscito ad'andare al comando della re- 
gata, poi il Moro ha scelto un bordo mi- 
gliore e ha trovato più vento, riconqui- 
stando il primato che non ha più ab- 
bandonato. Nell'ultimo lato si sono an- 
cora sofferti momenti di paura mentre 
la rossa vela dei neozelandesi si avvici- 
nava al Moro, ma questa volta il tra- 
guardo è stato tagliato con 20" di van- 
taggio, senza bisogno di arrivo al foto- 
finish. Tommaso Chieffi, esperto di 
strategia del Moro, spiega che nel pe- 
nultimo lato New Zealand riesce sem- 
pre ad avvicinare il Moro «perchè a 
quell'ora il vento cresce e gli avversari 
si trovano nelle loro condizioni ottima- 
li: l'ultimo lato è di poppa, dove la bar- 
ca che sta dietro riceve per prima il 
nuovo vento» e quindi è così che nasco- 
no gli arrivi al cardiopalmo che stanno 
appassionando l'Italia. 

L'altra sera i neozelandesi hanno 
presentato altri due reclami alla giu- 
ria: in uno chiedevano che gli fosse as- 
segnato il punto della regata annullata 

Jerchè loro usavano in modo scorretto 
il bompresso, nell'altro riproponevano 
la protesta presentata mercoledì. E* 
bastato poco alla giuria per il verdetto: 
«Dismissed», cioè respinte, Al termine 
della regata Paul Cayard, intervistato 
dalla SEL americana Espn, ha 
detto che «non è un suo problema chi 
sia al timone di New Zealand» perchè 
ha la massima fiducia nella sua barca e 
nel suo equipaggio. 

Conil Moro a un passo dalla vittoria, 
a San Diego ci si chiedeva quanto sa- 
rebbe potuta durare la regata di ieri 
contro New Zealand che avrebbe potu- 
to dare al Morola quinta vittoria e l'ac- 
cesso all'ultima sfida per la. Coppa 
America. In ogni caso troppo, perchè si 
preannunciava una battaglia senza 
tregua, con i neozelandesi pronti a gio- 
carsi il tutto per tutto. Tanto per cam- 
biare, le previsioni meteo erano sfavo- 
revoli al Moro di Venezia, perchè era 
previsto vento da 9 a 10 nodi, l'intensi- 
tà ideale per New Zealand, ma bisogna 
anche dire che spesso la realtà è diver- 
sa da quella preannunciata. Poi biso- 


OTTAVI DI FINALE 


Domenica 5 aprile 
Martedì 7 aprile 
Giovedì 9 aprile 


COMO — Due sole squa- 
dre, nella storia dell'ulti- 
mo decennio del basket 


QUARTI DI FINALE 
Domenica 12 aprile 


DONNE /SCUDETTO SOFFERTO 


Comense: un bis inatteso 


una sfida che sembra- 
va... senza fine. La solu- — della 


gnava vedere come i neozelandesi in- 
tendevano risolvere il problema del ti- 
moniere. «Alla finale di Coppa America 
ci penso dal 1988, ma per ora penso s0- 
lo alla regata di giovedì e spero che sia 
una bella regata»: questo il primo com- 
mento di Raul Gardini dato mercoledì, 
subito dopo.la vittoria del 4-3 su New 
Zealand. «Comunque ora sento la cop- 
pa più vicina» ha detto ridendo Gardi- 
ni. «Il momento più duro - ha conti- 
nuato - è stato quando ci hanno supe- 
rato dopo la partenza, poi il vento ciha 
favorito, siamo tornati avanti e quan- 
do Paul li ha messi sotto pressione si 
sonoimpiccati sulla forchetta che han- 
no sott'acqua». 

Gardini ha criticato la decisione dei 
neozelandesi di cambiare timoniere e 
tattico: «Non lo giustifico e non l'avrei 
mai fatto. Gli uomini di New Zealand si 
sono comportati sempre molto bene, 
parlo. dell'equipaggio naturalmente, 
non di quelli a terra». Gardini si è detto 
d'accordo con chi paragona il capo del 
consorzio neozelandese a certi presi- 
denti del calcio italiano, anthe perchè 
è convinto che «Michael Fay non è un 
buon uomo di mare». Non è mancata 
una battuta sulle vertenze giuridiche: 
«Se ci avessero dato ragione, ora sa- 
remmo 8-0, ma sono convinto che sia- 
mo comunque 8-0 e andremo avanti fi- 
no in fondo, perchè la ribellione è tota- 
le. Per noi - ha detto ancora Gardini - è 
stato molto importante il momento in 
cui ci siamo ribellati alla situazione 
che si era creata con New Zealand, per- 
chè questa storia del bompresso ci pe- 
nalizzava fortemente». Gardini ha det- 
to di aver visto sul Moro «un bell'equi- 
paggio, delle scelte decisive, un bel 
controllo della situazione». Gardini ha 
aggiunto: «Una bella Coppa America 
dovrebbe essere disputata contro Den- 
nis Conner, ma forse è meglio Bill 
Koch, anche se non voglio fare previ- 
sioni». Alla televisione americana 
Espn, Gardini ha dichiarato che consi- 
dera conclusa l'esperienza come sfi- 
dante e che l'unica che gli può interes- 
sare ora è quella di «defender», il che 
starebbe a significare che, se non vin- 
cesse questa Coppa America, non ten- 
terebbe una nuova sfida. Inoltre ha ri- 
badito la sua piena fiducia in Paul 
Cayard «che è stato il centro di tutta la 
sfida» e che «è già migliore di Conner». 

Mare Pajot, lo skipper di Ville de Pa- 
ris, la barca francese che è stata elimi- 
nata nelle semifinali insieme con Nip- 
pon, ora rimpiange di non avere insi- 
stito come ha fatto il Moro di Venezia 
nella protesta.contro l'uso illegale del 
bompresso da parte dei neozelandesi. 
«Il Moro — dice Pajot — era alla nostra 
portata e certo ci sarebbe piaciuto es- 
sere in finale con loro». Pajot ha offerto 
il suo appoggio al consorzio italiano e i 
suoi velai hanno collaborato con quelli 
del Moro per creare nuove vele per le 
andature di poppa, i gennaker e gli 
spinnaker che hanno migliorato la ve- 
locità della barca italiana. Pajot non 
nasconde che «avere la Coppa in Euro- 
pa sarebbe l'ideale: tutto sarebbe mol- 
to più semplice da organizzare e ci sa- 
rebbero molti più challenger per una 
coppa disputata a Venezia). 


Sabato 25 aprile 
Martedì 28 aprile 
Giovedì 30 aprile 


‘proprio a Casnate (la casa 
Comense) in gara- 
tre almeno a Cesena in 


Sport 


Un Moro strapotente ha umiliato New Zealand 
nella regata decisiva tra gli sfidanti di Coppa 
America e con il risultato di 5-3. ha acquisito il 
diritto, di battersi con il «defender» americano 
dal prossimo 9 maggio. 

Il Moro, con Gardini a bordo, ha una splendida 
partenza, data alle 21.40 ora italiana. Vento sui 
12-13 nodi, Alla prima boa il Moro ha un vantag- 
gio di 1‘13” sui neozelandesi, di nuovo in maglia 
nera; con Russel Coutts al timone e David Barnes 
che ha ripreso il suo posto di tattico. Nel lato di 
poppa verso la seconda boa i «kiwi» sostituiscono 
il pa con lo spinnaker nella speranza di 
ridurre il distacco dalla barca italiana, ma arri- 
vano in boa 1’30” dopo il Moro. Sono passati poco 
più di 50 minuti dalla partenza. E via verso la se- 
conda bolina. Cayard vira secondo manuale, co- 
prendo regolarmente gli avversari che sembra 
soffrano l'onda formata. 

Durante la regata si apprende che i disperati 

neozelandesi si sono appellati all'art. 75 del rego- 
lamento Iyru affinché la giuria escluda il Moro 
dalla competizione per comportamento antispor- 
tivo (relativo alle proteste avanzate per l'uso im- 
proprio delbompresso). 
Alla terza boa il vantaggio del Moro sale a 1°34”. 
Alle 22.58 ora italiana il Moro intraprende il pri- 
mo lato di lasco. Alla quarta boa il vantaggio del 
Moro aumenta ancora: 1'40'. Nel secondo no di 
lasco (quinta boa virata dal Moro alle 23.18) i «ki- 
wi» ricuperano quattro secondi: il vantaggio del 
Moro scende a 1'36. 

Il Moro non ha problemi. Vira con un buon 
margine di vantaggio (1’31") anche la boa di par- 
tenza. Mancano ancora due lati. L'ultima boa di 
bolina è raggiunta alle 23.51. VERTaRElo di 1°53". 
Trionfale l'impoppata conclusiva: il Moro taglia 


‘ iltraguardo alla mezzanotte e 7°. I «iwi» arriva- 


no l’33” dopo. Il Moro è in Coppa America. 
Teri America 3 ha battuto nuovamente Star 
and Stripes portandosi sul risultato di 6-4. 


COPPA AMERICA / TIFOSERIA ITALIANA 


«Gardini for President» 


SAN DIEGO — Quella della Coppa America si sta 
dimostrando un'impresa vincente per la tecnolo- 
gia italiana, oltre che per gli uomini che l'hanno 
organizzata e quelli che la stanno conducendo a 
San Diego. Nel suo intervento in diretta su Tele- 
montecarlo durante la quarta regata vinta dal Mo- 
To su New Zealand, il vicepresidente di Montedi- 
son, Italo Trapasso, ha sottolineato l'importanza 
del ruolo di Paul Cayard e dell'equipaggio «che lot- 
tano con grinta e maestria», di Gardini che ha idea- 
to la sfida e di Montedison che «l'ha sviluppata e ha 
costruito in meno di due anni cinque barche che 
sono un orgoglio per tutta la tecnologia italiana». 

Nelle ultime regate il Moro ha utilizzato le vele 
in carbonio messe a punto da pochi giorni dopo 
mesi di sperimentazione e allenamenti in segreto, 
che rappresentano il più recente risultato della 
collaborazione tra i ricercatori del sistema Tenca- 
ra e gli uomini del Moro, È 

Nel suo intervento, Trapasso ha anche rilevato 
che «da partecipazione a questa Coppa è la dimo- 
strazione dell'impegno del gruppo Ferruzzi e del 
gruppo Gardini che, pur essendo separati, ciascun 
nel PISO ruolo, hanno permesso dì portare avan- 
ti la sfida». Raul Gardini ha partecipato alla tra- 
smissione dalla barca su cui ha seguito la regata e 
ha ringraziato Trapasso per le sue parole sul Moro. 

E adesso soffermiamoci a parlare delle piccole 
glorie quotidiane del Moro, Mogli, figli, mamme, 
amici, tutti sul cortile a battere le mani appena la 
barca italiana arriva a Shelter Island: è una ceri- 
monia che alla base del Moro si JUDE tuttii giorni 
da quando sono cominciate le finali della Louis 
Vuitton Cup e ogni giorno la piccola folla cresce. 


PLAY-OFF / RESPONSO DELLE SEMIFINALI 


Finale Benetton-Scavolini 


MILANO — Pesaro-Tre- 
viso è una finale inedita 
]er lo scudetto del bas- 
et. La serie finale per 
assegnare il titolo al me- 
glio di tre su cinque - 


Sabato 2 maggio avrà inizio già domani, 
‘. Martedì 5 maggio (ore 17.45, diretta Tv 
Giovedì 7 maggio dell’ intero incontro) a 
Sabato 9 maggio Pesaro. Il secondo con- 


fronto è previsto a Trevi- 
so martedì 5, il terzo a 
Pesaro giovedì 7. Se sa- 
Tanno . necessarie, la 
quarta gara avrà luogo a 
Treviso sabato 9 mentre 
la quinta (e comunque 
definitiva) si giocherà 
ancora in casa della Sca- 
volini (in quanto miglior 
classificata nella stagio- 
ne regolare) il 12 maggio. 


Martedì 12 maggio 


90 


Benetton 
Messaggero 82 


BENETTON: Mian 3, Ia- 


cani 3, Vianini 6, Morro- 
ne, Del Negro 29, Rusconi 
7.Ne: Mayer e Colladon. 
MESSAGGERO: Mahorn 
15, Bargna, Croce, Fantoz- 
zi 3, Premier 11, Avenia 7, 
Niccolai 24, Radja 22, At- 
truia, Ne: Lulli. : 
ARBITRI: Duranti di Pi- 
sa e Pasetto di Firenze, 
NOTE: tiri liberi - Be- 
netton 2236; Il Messagge- 
ro 1722; tiri da tre punti: 
Benetton 616 (Mian01, Ia- 


ha potuto confezionare il 
miracolo: vittoria al sup- 
plementare in gara-tre, 


copini 23, Kukoc 19, Pella-" 


femminile, sono riuscite 
a vincere lo scudetto per 
due stagioni consecuti- 
ve: la grande Vicenza (7 
titoli ch seguito fra il 
1982 e il 1988) e, da mer- 
coledì, Como. In comune, 
almeno . parzialmente, 
hanno il nome di Aldo 
Corno, che fu guida dello 
squadrone vicentino e 
che quest'anno ha con- 
dotto la Comense al titolo 
più difficile e, ad un certo 
unto, inatteso. Quella 
‘ra la Comense ela Conad 
Cesena è stata davvero 


zione del «giallo» è venu- 
ta solo dopo un supple- 
mentare, in gara-cinque, 
dopo che già un altro pro- 
lungamento aveva se- 
gnato la partita della 
svolta, la terza di questa 
serie finale, quella vinta 
dalle lariane dopo 45' di 
aspra lotta. Ci sono volu- 
ti, quindi, 210‘ comples- 
sivi per assegnare lo scu- 
detto. Ma dopo i primi 
80',iltitolo pareva salda- 
mente in pugno della Co- 
nad: 2-0 in suo favore 
con l'opportunità di 
chiudere il conto, se non 


gara-quattro. Ma dopo 
quello 0-2, Aldo Cornofe- 
ce un discorsetto alle sue 
giocatrici, come ha rac- 
contato mercoledì sera: 
«E' come se stessimo gio- 
cando una partita a ten- 
nis e ci trovassimo 0-40. 
Dobbiamo reagire ed evi- 
tare il loro match-ball». 
Poteva passare come il 
discorso della dispera- 
zione. Forse lo era, Ades- 
sc si può ben dire che è 
stato il discorso ‘della 
svolta. La Comense, dan- 
dosi quasi per spacciata, 


vittoria di un punto a Ce- 
sena, vittoria ancora al 
supplementare a Casnate 
in una partita ad un certo 
punto considerata acqui- 
sita (+11) e poi vinta 
davvero solo all'overti- 
me. La Conad ha pagato 
forse la troppa sicurezza, 
il fatto di essere schizza- 
ta subito sul 2-0: un at- 
teggiamento che stupisce 
perché due anni fa furo- 
no proprio le cesenati a 
conquistare il titolo con 
la stessa straordinaria ri- 
monta. 


copini 210, Kukoc 25), Il 
messaggero 516 (Fantozzi 
12, Premier 37, Avenia 03, 
Niccolai 13, Radja 01). 


TREVISO — La Benetton 
comincerà sabato la sua 
scalata allo scudetto in 
casa della Scavolini, a 
Pesaro. I trevigiani, in- 


fatti, hanno conquistato. 


per la prima volta e me- 
ritato l'accesso alla fina- 
le del playoff battendo 
nettamente il Messagge- 
ro Roma nella terza gara 
di semifinale. Una vitto- 


Quando il Moro ha vinto le semifinali gli uomini 
della sicurezza non sono riusciti a fermare la gente 
e.c'è stata una vera e propria invasione di campo. 
Nella base c'è una parte aperta al pubblico e una 
riservatissima, dove possono entrare solo gli ad- 
detti ai lavori perché ci sono i pontili delle barche. 
E' bastata una porta aperta un attimo e subito c'è 
stata l'invasione per andare ad abbracciare i vinci- 
tori. Qualcuno aveva portato una bottiglia di 


champ 


me ma l'equipaggio si è schierato compat- 


to a badare che la barca non fosse toccata anche 
solo da una goccia: per i marinai la scaramanzia è 


importante 


anto la bussola e ci deve essere qual- 


che regola che «vieta» di bagnare la barca fino a 
uando la vittoria non è definitiva, Intanto le guar- 


e americane impazziscono perché non riescono 


più a capire bene chi sono i giornalisti, i parenti e 


gli infiltrati. 
G'è persino 


alcuno che è venuto appositamen- 


te dall'Italia solo per vedere il Moro di Venezia: un 
paio di giorni fa Paul Cayard, mentre stava andan- 
do a consegnare l'ennesima protesta con i neoze- 
landesi, ha dovuto fermare la sua auto e scendere 
per salutare 'un signore italiano che, a tutti i costi, 
gli ha voluto stringere la mano. 

Raul Gardini è diventato una specie di eroe na- 
zionalpopolare tanto che c'è chi lo invoca come 
Presidente delia Repubblica. Lui sorride soddisfat- 
to, mentre le ragazze dell'ufficio stampa rischiano 
di diventare isteriche per il trillo del fax che suona 
di continuo e sono costrette a rifornire di carta le 
macchine che ogni giorno sputano centinaia di 


messaggi. 


ria pulitissima e netta, 
contro un Messaggero 
che ha: fatto il possibile 
per opporsi a'una Benet- 
ton che è stata superiore 
in tutto. 

Il primo canestro da 
tre punti è di Iacopini, a 
cui risponde subito Nic- 
colai. E' comunque la Be- 


netton a operare un pri-' 


mo break (11-6) al quinto 
minuto portandosi avan- 
ti di cinque lunghezze, 
vantaggio che raddoppia 
al 7' (18-10) e arriva an- 
che a 18 lunghezze al 13° 
(38-20). 

Nella ripresa la Benet- 
ton continua a macinare 
punti: al 30° (72-51), due 
minuti dopo il massimo 
vantaggio della gara sul 
77-54. Il Messaggero a 
questo punto si scuote 
orgoglioso: con tre bom- 
be consecutive di Pre- 
mier e un paio di canestri 
del generoso Niccolai in- 
fligge ai locali un parzia- 
le di 10-0, ma Rusconi, 
del Negro e Kukoc non ci 
stanno e con u na grande 
prova di tutta la squadra 
trovano la forza per ri- 
cacciare il messaggero e 
far esplodere di gioia il 
Palaverde. 


Scavolini 97 
Morr 83 


SCAVOLINI: Workman 
20, Gracis 10, Magnifico 
20, Boni 2, Daye 29, Calbi- 
ni, Zampolini 2, Cognola- 
to, Costa 6, Grattoni 8. 

KNORR: Brunamonti 
10, Romboli 4, Coldebella 
29, Zdovc, Dalla Vecchia, 
Binelli 8, Wennington 13, 
Morandotti 19. Cavallari e 
Diacci. 

ARBITRI: Cazzaro e D' 
Este di Venezia. 

NOTE: Tiri liberi: Sca- 
volini 25 su 29, Knorr su 
25 su 27; tiri da tre punti: 
Scavolini: 2 su 8 (Work- 


man 0/2, Gracis 1/3, Ma- 
gnifico 1/1, Zampolini 0/1, 
Grattoni 0/1) Knorr 2/8 
(Brunamonti 2/3, Colde- 
bella 0/3, Zdovc 0/2). 


PESARO — La Scavo- 
lini ha conquistato la sua 
terza finale in questa 
stagione. Dopo quella di 
coppa Italia, poi vinta, 
quella di coppa Korac, 
persa, i pesaresi sono 
giunti a quella della scu- 
detto, battendo per 97- 
83 la Knorr Bologna nel 
terzo e decisivo incontro. 
E' bastato un tempo alla 
Scavolini per disgregare 
una Knorr giunta alla 
bella con minore tensio- 
ne agonistica. 

‘appuntamento, tra 
i bolognesi, sono mancati 
in diversi, in primo luogo 
proprio la bandiera della 
Virtus, Brunamonti che, 
marcato implacabilmen- 
te da Gracis, non ha gui- 
dato la squadra come di 
consueto. Poi sono venu- 
ti.meno lo slavo Zdovc, 
autore di una prova opa- 
ca e Wennington che ha 
sofferto lo strapotere di 
Magnifico. 

La Scavolini è partita 
arazzo e i bolognesi non 
hanno mai avuto la forza 
di recuperare. Work- 
man, rubando palloni 
importanti in difesa, ha 
dato la prima svolta dell’ 
incontro. Due canestri 
consecutivi del play han- 
no permesso alla Scavo- 
lini di arrivare a più 12. 
Il solo Coldebella, 20 

unti nel primo tempo, 

a tenuto in piedi la 
Knorr che si è avvicinata 
all’inizio di ripresa con la 
prima bomba di Bruna- 
monti. A que, punto è co- 
minciato lo sl 
nale di Daye, immarcabi- 
le per un nervoso seppur 
positivo Morandotti, che 
‘ha lanciato la Scavolini. 


Il Piccolo 


Paul Cayard si mangia i kiwi 


5-3 il risultato finale - Gli italiani dal 9 maggio si batteranno con il difensore americano 


COPPA AMERICA / MORO 
C'era una volta 
al tavolo di un bar 


SAN DIEGO — Nel set- 
tembre 1988 al bar dello 
Hyatt Hotel di San 
Francisco, Raul Gardi- 
ni, che aveva appena 
vinto il titolo mondiale 
dei maxi con il Moro III, 
decise insieme con Paul 
Cayard, Gabriele Rafa- 
nelli, Angelo Vianello e 
German Frers di cimen- 
tarsi nella Coppa Ame- 
rica. 

La sfida di Coppa 
America deve essere 
presentata da uno 
Yacht Club, Gardini 
chiese e ottenne di rap- 
presentare la Compa- 
gnia della Vela di Vene- 
zia. La sfida fu presen- 
tata al San Diego Yacht 
Club l'8 novembre 1988 
e subito dopo Montedi- 
son fu coinvolta nel- 
l'impresa. Il 30 aprile 
1989 diventa operativo 
il cantiere Tencara di 
Porto Marghera, nel 
quale saranno costruite 
le cinque barche della 
sfida italiana, mentre 
Montedison acquisisce 
il controllo di una serie 
di aziende specializzate 
nella lavorazione dei 
compositi e a Castellan- 
za (Varese) nasce un 
centro di progettazione. 

Intanto Gardini è tra 
i promotori di un comi- 
tato tra gli sfidanti eu- 
ropei che invita la Corte 
di New York a chiudere 

* in fretta la vertenza 
giuridica tra americani 
e neozelandesi per sa- 
pere dove si sarebbe 
svolta la 28.a edizione 
della Coppa America e 
alla fine ì giudici deci- 
dono che la Coppa spet- 
ta al San Diego Yacht 
Club. Nel marzo 1990 
Gardini vara il Moro l e 
ad agosto, nella nuova 
base di Palma di Maior- 
ca, il Moro 2. 

Si tratta di due bar- 
che laboratorio, per 
sperimentare le solu- 
zioni estreme della nuo- 
va classe. Per allenare 
l'equipaggio viene com- 
prata una barca, ribat- 
tezzata «Passage to Ve- 
nice», con la quale gli 
uomini del Moro si clas- 
sificano secondi nel 
mondiale maxi 1990. In 
seguito viene acquista- 
to.il 50 piedi «Abracada- 
bra», con il quale l'equi- 
paggio guidato da Paul 
Cayard conquista il 
Mondiale di classe nel 
novembre 1991. Nel 
frattempo dal gennaio 


1991 è diventata opera- 
tiva la base di San Diego 
e Moro 1 e Moro 2 av- 
viano un intenso pro- 
gramma di allenamenti 
e raccolta di dati. In 
aprile arriva in Califor- 
nia il Moro 3, che un 
mese dopo vince il pri- 
mo Mondiale della nuo- 
va classe. A giugno vie- 
ne varato anche il Moro 
4 e riprende il program- 
ma di allenamenti e 
progettazione che por- 
terà il 16 dicembre 1991 
al varo del Moro 5, la 
barca che partecipa alla 
Coppa America. 

Le vicende della se- 
parazione tra Raul Gar- 
dini e la famiglia Fer- 
ruzzi nell'autunno 
scorso si riflettono an- 
che sulla sfida del Mo- 
ro: viene stabilito un 
tetto di 19 milioni di 
dollari per le spese ulte- 
riori, più la costruzione 
di una nuova barca, ap- 
punto il Moro 5. Il nuo- 
vo regime comporta 
l'abbandono di alcuni 
progetti di ricerca e una 
riduzione del persona- 
le, ma alla fine Paul 
Cayard dichiara che 
«forse è stato un bene, 
perchè si è potuta con- 
centrare l'attenzione su 
pochi progetti ben mi- 
rati». Sponsor dell'im- 
presa è Montedison; 
che però fornisce so- 
prattutto un supporto 
tecnico; infatti la mag- 
gior parte dei materiali, 
le tecnologie, gli im- 
pianti e le scritture ne- 
cessarie alla costruzio- 
ne delle barche e alla 
gestione del progetto 
vengono forniti da so- 
cietà che fanno capo a 
Foro. Bonaparte. Le 
aziende che contribui- 
scono al progetto Coppa 
America, sono in gran 
parte riunite nel siste- 
ma Tencara che com- 
prende: Tencara per la 
costruzione delle bar- 
che e la ricerca sui ma- 
teriali; Sps, Spte SpInc. 
per le conoscenze tec- 
nologiche e i materiali. 
compositi; Nuova Te- 
xindustria per ì tessuti 
speciali, come quelli 
delle vele nere in carbo- 
nio; Sir per le resine e î 
sistemi catalitici; Mon- 
frini per alcune compo- 
nenti della chiglia; 
Schiaretti per parti del- 
lo scafo; Acx per gli al- 
beri e Csi Ra l'analisi 
dei materiali. 


g-D®DÌ®". 
Coppa Nazioni 


vittoria francese 


ROMA — La Francia ha vinto la Coppa delle nazioni al 
Concorso ippico internazionale di Roma. Seconda si è 
piazzata la Svizzera, terza l'Italia. 


Atletica: Krabbe invitata 
al Meeting di Caorle 


CAORLE — Gli organizzatori del meeting internazionalè 
«Città di Caorle» hanno deciso di rompere il fronte «anti- 
Krabbe», formato da alcuni promotori del circuito del 
Grand prix di atletica dopo la controversa assoluzione 
della velocista dall'accusa di doping. L'atleta tedesca, 


campionessa mondiale di 


Tokio, è stata ufficialmente 


invitata al meeting, in programma per il prossimo 11 


luglio. 


Sci: Kristian Ghedina 
vince «Azzurrissimo» 


CERVINIA — Kristian Ghedina e la francese Florence 
Masnada hanno vinto la sesta edizione di «Azzurrissi- 
mo», la più lunga gara di sci alpino, che vede i concor- 
renti impegnati su un tracciato che porta da Plateau rosa 
a Cervinia. Primo nella prova di mercoledì, ieri il discesi- 
sta azzurro si è piazzato secondo, alle spalle dell'elvetico 
Urs Kaelin (che ha stabilito il nuovo record della pista in 
4'56'91) e davanti a Sergio Bergamelli; con il tempo 
complessivo di 10‘10''81 ha però mantenuto la testa del- 
la classifica generale, precedendo, nell'ordine, Berga- 
melli, Kaelin, lo svizzero Mario Summermatter e Mauro 


Bieler. 


Hockey ghiaccio: 
fra Italia e Svezia 


pareggio 


PRAGA — Primo punti per gli azzurri nel campionato 


mondiale, 


Ippo «A», di hockey su ghiaccio. Dopo la 


beffa con gli Stati Uniti, l'Italia è infatti riuscita nell'im- 
presa di costringere al pareggio (0-0) i campioni in carica 
della Svezia. Miracolose le parate del portiere azzurro 


show perso. . 


David Delfino che, assieme alla difesa, è stato costante- 
mente sotto pressione. Nel finale però gli azzurri sono 
riusciti a imbastire qualche buona azione d'attacco e 
hanno avuto la possibilità perfino di segnare. 


Camel Trophy: per ora 
Italia al sesto posto 


MANAUS — La seconda giornata di prove speciali del 
Camel Trophy ha visto la riconferma, in testa alla classi 
fica, della Gran Bretagna. L'Italia è al sesto posto con un 
distacco di 31 punti: la posizione di Umberto Liuzzo e 
Luciano Nava si può definire buona e le loro possibilità 
di vittoria restano quindi intatte. La seconda serie di 
prove speciali, che daranno il volto definitivo alla classi- 

ica, è prevista per il 13 e 14 maggio in Guyana, prima 
dell'arrivo nella capitale Georgetown. 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


agg 


Fiammata di scambi in piazza Affari, dove il controvalo- 


971 re avrebbe raggiunto i 150 miliardi. Ma l'indice Mib è 
(-0,20) sceso a causa del cattivo andamento della scuderia Pe- 


751,50 !! marco è invece in difficoltà a causa del malessere in- 

’ terno alla coalizione di governo e delle voci riguardanti 

(-0,05%) le dimissioni di Kohl. In regresso anche lo yen e la sterli- 
na. 


Sempre in recupero il dollaro rispetto ai minimi Usa di 
martedì. Attesa per i dati economici statunitensi: supe- 
rindice, ordinativi, disoccupazione. Si prevede un qua- 
dro congiunturale in miglioramento. 
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DOPO LA BOCCIATURA DEI NUOVI ESTIMI CATASTALI 


Patrimoniale per vendetta”? 


E’ successo un finimondo alle Finanze - Nessuno sa quanto si dovrà pagare 


DI 2245 MILIARDI 
Bilancia commerciale 
in pesante deficit 


ROMA — La bilancia commerciale italiana pre- 
senta in marzo un saldo negativo di 2445 miliar- 
di rispetto al deficit di 540 miliardi del marzo 
dello scorso anno. Il disavanzo sale a 7810 mi- 
liardi se calcolato nei primi tre mesi del’ 92; nel 
primo trimestre del ‘91 la bilancia commerciale 
registrò un deficit di 6469 miliardi, 

I dati sono stati resi noti dall'Istat che, in una 
nota, precisa che per un corretto confronto dei 
dati di marzo ‘92 con quelli dei corrispondente 
periodo del ‘91 è opportuno segnalare la circo- 
stanza che nel marzo dello scorso anno si verifi- 
carono lunghe agitazioni negli uffici doganali 
che influenzarono soprattutto il movimento del- 
le importazioni per la particolare disciplina cui 
sono assoggettate le merci estere che entrano 


nel territorio nazionale. 


Nel mese di marzo ‘92 il valore delle importa- 
zioni è stato di 21 mila 63 miliardi mentre quello 
delle esportazioni è ammontato a 18 mila 618 
miliardi, con aumenti rispetto al marzo del ‘91 
rispettivamente del 19,7-e del 9,7%. Il saldo ne- . 
gativo di 2445 miliardi — afferma l'Istat — deri- 
va da un deficit di 1667 miliardi per i prodotti 
energetici e di 778 miliardi per le altre merci. 
L'interscambio con l'estero del mese di marzo 
ha registrato una forte crescita delle importazio- 
ni che ha interessato tutti i comparti merceolo- 
gici ad eccezione di quello energetico che ha se- 
gnato una diminuzione dell'8% rispetto a marzo 


19915 


AD APRILE 


L'inflazione resta al 5,6% 
Conferma dell’Istat 


ROMA — Nel mese di aprile i prezzi al consumo 
sono cresciuti dello 0,4% rispetto a marzo, la- 
sciando immutato al 5,6% il tasso di incremento 
annuale dell'inflazione. Lo rileva l'Istat sottoli- 
neando che anche nell'aprile del ‘91 la crescita 
dei prezzi fu dello 0,4%. Il tasso annuo d'infla- 
zione, come era lecito attendersi dopo la pubbli- 
cazione dei dati provvisori delle città campione, 
rimane al 5,6%, a fronte del 6,7% dell'aprile ‘91. 
Il tasso annuo di inflazione è risultato pari al 
2,8% per l'insieme dei prodotti e servizi a prezzi 
comunque amministrati ed al 5,9% peri restanti 


prodotti. 


Nella variazione del mese di aprile, sottolinea 
l'Istat, ha inciso l'aumento dei servizi di tra- 
sporto urbano (più 0,03%). Tra i restanti beni e 
servizi si nota un aumento nell'alimentazione 
mentre continua l'aumento stagionale dei prezzi 
dell'abbigliamento, oltre alla variazione trime- 
strale degli affitti, che hanno inciso, rispettiva- 
mente, per lo 0,1, lo 0,07 e 0,05%. Tra i singoli 
capitoli le variazioni mensili più accentuate si 
riscontrano per l'abitazione (+0,9%), abbiglia- 
mento (+0,7%), altri beni e servizi (+0,6%), ali- 
mentazione, trasporti e comunicazioni (+0,4%) 
e per gli articoli e servizi per la casa (+0,2%). 

Invariati i prezzi dei servizi sanitari e spese 
per la salute, come quelli per ricreazione, spet- 
tacoli, istruzione e cultura. In diminuzione 
(-0,1%) il prezzo di elettricità e combustibili. 


ROMA — Il finimondo. 
Questo, sta accadendo 
dopo che mercoledì il 
Tribunale amministrati- 
vo regionale (Tar) del La- 
zio ha dichiarato illegit- 
timi i nuovi estimi cata- 
stali. E mentre le Finan- 
ze avvertono che ricorre- 
ranno al Consiglio di Sta- 
to, si cerca di salvare il 
salvabile. C'è già chi ipo- 
tizza (accadeva ieri al 
Transatlantico di Mon- 
tecitorio) una caduta di 
gettito pari a 4 mila 500 
miliardi. La prossima 
settimana il governo si 
riunirà per affrontare la 
situazione. Avrebbe do- 
vuto farlo ieri, così alme- 
no aveva annunciato il 
ministro del Bilancio 
Paolo. Girino Pomicino, 
ma poi è stato tutto ri- 
mandato. Tra l'altro il 
governo si trova in una 
imbarazzante situazio- 
ne: essendo dimissiona- 
rio, può occuparsi solo 
delle questioni di ordina- 
ria amministrazione. Ma 
la bagarre che si è scate- 
nata sembra esulare da 
questi confini. 


Non hanno invece 


avuto difficoltà a riunirsi - 


i tecnici delle Finanze 
che ieri si sono incontrati 
a Palazzo Chigi con il ca- 


po dell'ufficio legislativo 
della presidenza del Con- 
siglio: a loro il compito di 
trovare in fretta e furia 
una soluzione, magari 
alternativa. Si starebbe 
pensando a provvedi- 
menti in materia di riva- 
lutazione degli immobili 
di impresa e attinenti al- 
l'eventuale trasferimen- 
to, per le imprese indivi- 
duali, degli immobili sul 
reddito dell'imprendito- 
re. Guai a chi sbaglia, 
adesso. Soprattutto per- 
chè il ministro Rino For- 
mica sta adottando la 
mano pesante. L'ha di- 
mostrato sciogliendo la 
Commissione che aveva 
elaborato i nuovi estimi 
rigettati ormai da diversi 
Tar. Ma per il repubbli- 
cano Gerolamo Pellicanò 
sarebbe stato solo un 
modo per scaricarsi di 
dosso responsabilità che 
invece sono pure sue e di 
tutto il governo. Il mini- 
stro al contrario sottoli- 


nea che il lavoro della. 


Commissione tecnica 
non era all'altezza visto 
che il decreto sugli esti- 
mi (avendone recepito in 
toto le indcazioni) se è 
stato respinto dal Tar. 
"Credo che ci sia stato 
un errore comprovato 


del ministero delle Fi- 
nanze'': così si è espresso 
ieri Gianni Agnelli, nella 
sua veste di senatore. 
L'unico ad ammettere 
l'errore è stato il sottose- 
gretario del ministero 
Stefano De Luca. Di fron- 
te a tutta la vicenda sono 
in molti a essere sconcer- 
tati: i cittadini interessa- 
ti, che dovranno ringra- 
ziare tutti coloro (oltre 
un milione e mezzo) che 
hanno presentato ricorso 
se alla fine non paghe- 
ranno i nuovi altissimi 
estimi; ma anche molti 
esponenti politici. Diffi- 
cile la posizione del se- 
gretario generale delle 
Finanze: Giorgio Benve- 
nuto ha ammesso la ne- 
cessità di una maggiore 
chiarezza del diritto ma, 
mostrandosi preoccupa- 
to, ha anche ventilato la 
possibilità che ora si fini- 
sca per ricorrere a una 
vera e più pesante patri- 
moniale sugli immobili. 
Viene spontaneo chie- 
dersi come avrebbe rea- 
gito se fosse stato ancora 
RO generale della 
Uil. 


Il ministro dei Lavori 
pubblici Giovanni Pran- 
dini è tornato ieri sul di- 
scorso su cui batte da ol- 


tre un anno, e sottolinea 
il fatto che tanta confu- 
sione probabilmente rion 
sarebbe nata se, come 
‘’‘aveva stabilito lo stesso 
legislatore", contempo- 
raneamente alla mano- 
vra fiscale sulla casa fos- 
se decaduta l'applicazio- 
ne dell'equo canone, 

E ora nella già disse- 
stata economia che (tan- 
to per restare in tema di 
barche, tanto in voga in 
questi giorni) naviga con 
nessuno al timone, si fa 
largo lo spettro di un 
nuovo, pesantissimo calo 
di gettito. Ricordiamo, 
per quanto riguarda la 
casa, che i nuovi estimi 
sono entrati in vigore il 
primo gennaio ‘92 e 
quindi i loro effetti sulla 
dichiarazione dei redditi 
si farebbero sentire solo 
nella dichiarazione di 
maggio ‘93; per ora inci- 
derebbero solo sulla 
compravendita e sulla 
successione. Anche l'or- 
dine dei commercialisti è 
preoccupato, e l'onore- 
vole socialista Franco Pi- 


ro aggiunge perplessità 
‘ conside. 


rando che è tutta 
da verificare anche 
un'altra importante voce 
di entrata: quella che de- 
riverebbe dal condono. 


. _-- 


Lr 


Giorgio Benvenuto 


SNAM E AGIP IN BORSA NEI PROSSIMI MESI 


L’Eni prepara la sua «spa» 


Tutti al lavoro anche oggi - Positivo il bilancio 91, ma male la chimica 


ROMA — C'è chi lavorerà 
anche oggi, Primo Maggio: 
all'Eni la giunta sarà im- 
pegnata nella messa a 
punto delle proposte perla 
trasformazione in società 
per azioni che dovranno 
essere consegnate al Co- 
mitato per la programma- 
zione economica. Lunedì 
ci sarà la ratifica del con- 
siglio di amministrazione. 
Il presidente Gabriele Ca- 
gliari, che ieri ha presen- 
tato i dati del bilancio ‘91, 
si è limitato a dire che do- 
vrà essere una Spa ad armi 
pari con le altre; che il per- 
corso sarà comunque «tut- 
to in salita»; che.il governo 
«dovrà lavorare alacre- 
mente se vorrà fare la tra- 
sformazione e incassare i 
miliardi delle privatizza- 
zioni»; che a ottobre «forse 
non ci sarà più il ministero 
delle Partecipazioni stata- 
li, ma l'Eni sarà ancora un 
ente di Stato». 

Cagliari ha osservato 
che la trasformazione in 
Spa sarà «una Ragni DE 
portunità, se ratforzerà la 


posizione industriale e la 


capacità competitiva del 
gruppo». Decisivo il con- 
trollo proprietario, la cui 
importanza strategica e i 
relativi rischi variano da 
settore a settore. «Noi ra- 
gioniamo con lucidità e 
senza dogmi, tenendo ben 
presente che in alcuni set- 
tori in cui operiamo sono 
in gioco anche aspetti di 
sicurezza nazionale». L'o- 
perazione potrà dar fiato 
all’azionariato popolare e 
alla Borsa «asfittica e assai 
poco , europea». Un'altra 
notizia degna di nota: nei 
rossimi mesi quote di 

jp e Snam saranno quo- 
tate in Borsa e collocate 
anche presso i dipendenti; 
quattro banche di affari 
internazionali stanno fa- 
cendo le perizie. 

Cattivo l'andamento del 
settore chimico, che ha 
perso 700 miliardi (740 
miliardi di utili, invece, 
nel ‘90) a causa della con- 
giuntura e dalle «difficoltà 
socio-sindacali incontrate 
per varare il business 

lan». I dati di bilancio. 
tile a mille 81 miliardi, 


inferiore a USO, eccezio- 
nale, del ‘90 per un incre- 


«mento di ammortamenti 


(saliti a 5 mila 748 miliàr- 
di) a fronte di elevati inve- 
stimenti. Autofinanzia- 
mento in linea con il 1990. 
Si chiude così un triennio 
brillante nel quale l'Eni ha 
realizzato oltre 4 mila 500 
miliardi di utile, triplican- 
do i profitti del triennio 
precedente. «E' la più 
straordinaria storia di 
successo dell'economia 
italiana», ha detto Caglia- 


ri. 
È i altri Grandi: numeri 
lel gruppo. Margine ope- 
rativo lordo 9 mila 513 mi- 
liardi; utile operativo 3 
mila 765 miliardi; investi- 
menti nel 1991 9 mila 327 
miliardi (peo, il Dal 
mo storico de 0); OC- 
cupazione Salata 130 
mila 745 a 131 mila 248 di- 
Palo ricavi per 50 mi- 
a 883 miliardi (18 mila 
550 miliardi realizzati al- 
l'estero). Il capitale inve- 
stito netto è aumentato del 
3%; l'indebitamento è a 
quota 23 mila 298 miliar- 


di, in leggera crescita. I re- 
cord operativi: le riserve 
di idrocarburi hanno su- 

erato i 5 miliardi di barili 

i petrolio equivalente; la 
produzione di idrocarburi 
è sui 40 milioni di tonnel- 
late equivalenti petrolio 
(830 mila barili al Boo, 
la rete dei metanodotti ha 
superato i 23 mila chilo- 
metri; la disponibilità di 
gas naturale è salita a 52,5 
O di metri cubi; il 

etrolio. greggio trattato 

lalle raff ELSE del gruppo 


ha raggiunto il milione di 
barili al giorno e le vendite 
di prodotti petroliferi han- 


no coperto un terzo dei 
consumi nazionali. In 
complesso l'Eni copre il 
44,2% dei fabbisogni ener- 
getici nazionali. E i rap- 
peri con la fascia Sud del 
‘editerraneo? «Ha risorse 
complementari alle no- 
stre», ha osservato Caglia- 
ri, qmoi spingiamo perché 
la collaborazione faccia 
parte delle nostre linee 

strategiche». 
r.s. 


Gabriele Cagliari 


Servono 


3 mila miliardi 


ROMA — Migliora la redditività della Bnl ma non è 
ancora sufficiente per permettere alla banca di ac- 
quistare una necessaria dimensione europea. Nell'at- 
tesa che ‘’l'azionista Tesoro intervenga con almeno 
tre mila miliardi’ - insiste il presidente Cantoni - la 
banca, mette le mani avanti, deliberando, già da ora, 
un aumento di capitale da due mila miliardi più so- 
vraprezzo, da attuarsi entro il termine di 5 anni. Ruo- 


ta tutta intorno a 


esto problema il futuro della 


Banca nazionale del lavoro, delineato oggi dagli am- 
ministratori nel corso della assemblea ordinaria e 
straordinaria che ha approvato il bilancio ‘91 dell'i- 


stituto. 


La Lufthansa taglia 
mille posti di lavoro 


FRANCOFORTE — La Lufthansa, la compagnia aerea 
tedesca, randa di tagliare 1000 posti di lavoro entro 


la fine 


quest'anno. La Lufthansa, che impiega 


50mila dipendenti, ha affermato che il provvedimen- 
to è motivato dalla forte concorrenza nel traffico ae- 
reo del Nord Atlantico e dal calo delle tariffe. All'ini- 
zio di aprile Juergen Weber, presidente del gruppo, 
aveva dichiarato che la compagnia aerea aveva perso 
400 milioni di marchi nel 1991 aggiungendo che an- 
che i risultati dei primi mesi di quest'anno «erano 
DER, Sempre nel quadro delle ristrutturazioni, 
la Mercedes Benz, controllata dal colosso industriale 
daimler-benz, non ha voluto confermare la riduzione 
di 20 mila posti di lavoro a cui aveva accennato il 
presidente del gruppo, Edzard Reuter, all'inizio di 


aprile. 


Dal gennaio ?93 


tariffe aeree libere 


ROMA — "Il primo gennaio ‘93 entrerà in vigore la 
terza fase di liberalizzazione del mercato: si passerà 
alla totale e piena liberalizzazione sia di tariffe che di 
accesso al mercato comunitario’. Lo ha annunciato 
ieri l'amministratore delegato dell'Alitalia Giovanni 
Bisignani, amministratore delegato, illustrando alla 
stampa i risultati della 40esima assemblea dell'asso- 
ciazione che vede riuniti tuttii presidenti delle aero- 


linee europee: l'Aea. 


Tra liva e Lucchini 


accordo siderurgico? 


FIRENZE — Fra Ilva e Gry 
‘’trattative a tutto campo’ 


Ippo Lucchini sono in corso 
per esaminare l'ipotesi di 


un vasto accordo nel settore siderurgico. Lo ha detto 
il Presidente della Magona d'Italia, Luigi Lucchini, a 
margine dell'approvazione del bilancio ‘91 della so- 
cietà, avvenuta‘a Firenze, Si tratta - ha spiegato Luc- 
chini - di aziende ‘’complementari, che non insistono 


più nello stesso settore’ 


, e che hanno alle spalle una 


collaborazione (nei prodotti lunghi). 


Dalmine (Ilva), più solida 
la situazione finanziaria 


MILANO — E' più solida la posizione finanziaria del- 


la Dalmine, la società del gruppo Ilva 
sa il cui bilancio '91, chiuso con un uti 


otata in bor- 
‘e netto di 25,2 


miliardi (15,6 del 1990) è stato approvato dall'assem- 


blea degli azionisti: grazie all 


' acquisizione di un fi- 


nanziamento multivalute, si è ‘allungatò il debito, il 
cui ammontare a medidlungo termine è salito da 168 
a 280 miliardi. In calo il dividendo, 4,5 lire contro le 


8,3 del 1990. 


Acciaio nell’ex Ddr, 
la Treuhand blocca Riva 


FRANCOFORTE — La Treuhandanstalt, l'ente che 
presiede alla privatizzazione delle aziende apparte- 
nenti all'ex Rdt, ha sospeso il takeover lanciato dal 
FEOGDO Riva nei confronti delle acciaierie Mill di 
enningsdorf, in attesa che siano chiarite alcune 
questioni che riguardano la rappresentanza dei di- 
pendenti nella politica decisionale del gruppo. 


SMEVENDE |SCATTANO OGGI GLI AUMENTI 


La stangata Rc auto 


I Pavesini 
diventano 
privati: 
Barilla al 59% 


ROMA — Da ieri è ufficia- 
le: i Pavesini sono ora un 
prodotto Barilla, In un co- 
municato congiunto il 
gruppo alimentare di Par- 
ma e la Sme, finanziaria 
agro-alimentare  dell'Iri, 
hanno reso noto l'accordo 
che prevede una cessione 
del 10 per cento a Barilla 
dolciaria del capitale so- 
ciale della Pavesi. Al prez- 
zo di 80 miliardi e 300 mi- 
lioni (cifra che tiene conto 
di un premio di maggio- 
ranza di circa 35 miliardi). 
La quota Pavesi detenuta 
da Barilla sale così al 59 

er cento, oltrepassando 
È maggioranza. Ma nella 
nota si legge anche che 
l'accordo raggiunto preve- 
de le condizioni per un'e- 
ventuale cessione al grup- 
po dell'ulteriore 41 per 
cento. Intanto entro giu- 
gno avverrà il pRESTASnIO 
contestuale al trasferi- 
mento delle azioni. 

Un grosso colpo per la 
Barilla, che quest'anno ha 
realizzato un fatturato 
consolidato di circa 2750 
miliardi. Con l'acquisizio- 
ne delle produzioni Pavesi 
potrà infatti far salire la 

iota di mercato nei pro- 
dotti da forno dal'23 al 30 

er cento. Una risposta al- 
E Unilever Italia che le ha 
strappato il secondo posto 
nella classifica delle ‘ma- 
gnifiche venti” industrie 
alimentari. Il primo posto 
resta alla Eridania, segui- 
ta, dopo Unilever Italia e 
Barilla, da Ferrero, Galba- 
ni, Alivar, Nestlè Italia, 
Parmalat, Kraft e Cirio. 

La privatizzazione della 
Pavesi, che fino a qualche 
tempo fa faceva parte del 

ippo Alivar quotato in 
jorsa e incorporato suc- 
cessivamente nella Sme, 
era iniziata nell'ottobre 
del 1990. E in un anno l'a- 
zienda ha aumentato del 
13 per cento il proprio fat- 
‘turato salendo a 284 mi- 
liardi di lire, con un utile 
netto di 80 milioni rispetto 
alle perdite conseguite 
nell'anno precedente. 


Per molte categorie i rincari vanno ben oltre il 9,1 per cento 


ROMA— Una vera e pro- 
ria stangata, ben oltre 
le previsioni. Per molte 

categorie di automobili- 

sti i rincari delle tariffe 

Rc auto saranno molto 

FIARgiOn del 9,1%. 

Il maggior colpo lo ac- 
cuseranno i possessori di 
auto con potenza com- 

resa trai16ei18 caval- 
i fiscali, che include mo- 
delli come Golf 1.8, Tem- 
pra e Dedra 1.8, Gli au- 
menti saranno salati: per 

Muesta categoria le tarif- 
e ‘92 bonus-malus rin- 

careranno del 17,9% a 

Roma e a Firenze e addi- 

rittura del 21% a Torino 

mentre città come Napo- 

li e Bologna registreran- 

no incrementi più conte- 

nuti pari, rispettivamen- 

te, al 4% e allo 0,2%. 

Questi aumenti, basati 
su dati dell'associazione 
di categoria Ania, si rife- 
riscono alla sesta classe, 
quella che raccoglie il 
maggior numero dì assi- 
curati, con assenza di si- 
nistri. Le tariffe poi di- 
ventano ancora più sala- 
te prendendo in conside- 
razione gli automobilisti 
della stessa categoria che 
hanno registrato un sini- 
stro: si va dal +44,6% di 
Torino, al +40,7% di Fi- 
renze e Roma, al +35% di 
Milano, al +24,2% di Na- 
poli al +19,6% di Bolo- 
gna. 
I dati Ania consento- 
no, tra l'altro di stilare 
una classifica delle cate- 
gorie di autoveicoli più 
colpite dalla nuova raffi- 
ca di aumenti. Prenden- 
do a campione la tariffa 
'92 con un sinistro relati- 
va alla sesta classe bonus 
malus per la città di Ro- 
ma, il secondo posto in 

‘aduatoria è occupato 
di autoveicoli con po- 
tenza compresa tra 10. e 
12 cavalli. 


| TL MAGGIOR ESBORSO MEDIO PER POLIZZA 


Trieste, 32 mila in più 


TRIESTE — Una «stan- 
gata» da quasi 5 miliardi 
di lire. A tanto ammonta 
il maggior onere al quale 
gli automobilisti triestini 
dovranno sobbarcarsi, 
in seguito all'aumento 
delle tariffe per le polizze 
di assicurazione «Rc-au- 
to», che, approvato ‘dal 
Comitato interministe- 
riale prezzi, entrerà in 
vigore a partire da oggi: 
un aumento medio in- 
torno alle 32 mila lire 
per polizza. 3 
Va, a questo proposito, 
ricordato che la provin- 
cia di-Trieste figura tra le 
province italiane a più 
alta «densità» di auto- 


vetture, in rapporto alla . 


popolazione residente: 
in media, 51 autovetture 
ogni cento abitanti; me- 
dia superiore del 16,4 
per cento a quella nazio- 
nale, che si aggira intor- 
no alle 43,8 autovetture 
per cento abitanti. In 
questi ultimi anni, tale 
«densità» è sensibilmen- 
te aumentata, essendo 
salita, in un quadrien- 
nio, come risulta. dalle 
ultime statistiche rese 
note dall'Istat, da 42,7 a 
51 autovetture ogni cen- 
to abitanti. 

In effetti, tre sole delle 
diciassette province ita- 
liane aventi per capoluo- 
go i maggiori centri ur- 
bani della penisola pre- 
sentano «densità» di au- 
tovetture, in rapporto al 
numero dei rispettivi 
abitanti, . superiori a 
quella riscontrabile nel- 


Siamo zona 
ad alta 
densità 

| di automezzi. 


la provincia triestina:* 


sono — come rivelano i 
dati riportati nella tabel- 
la — le province di Bolo- 
gna (che conta 55,9 auto- 
vetture in circolazione, 
per cento abitanti), Fi- 
renze (55,5 autovetture 
în circolazione, per cen- 
to abitanti) e Torino 
Quindi, subito dopo- 
quella di Trieste, che de- 
tiene il quarto posto del- 
la graduatoria, vengono 
— alla pari, con 50,8 
macchine ogni cento 
abitanti — le province di 
Milano e di Roma, segui- 
te da quelle di Verona 
(49,7), Padova (48,6) e 
Genova (44,5); tutte con 
frequenze superiori alla 
media nazionale. 
Nell'ambito della no- 
stra regione, «densità di 
autovetture circolanti 
superiori — rispetto alla 
consistenza numerica 
della popolazione resi- 
dente — alla media na- 
zionale si registrano, ol- 
tre che in quella di Trie- 


ste, anche in tutte e tre le 
altre province, rispetti- 
vamente con 52,7 auto- 


vetture ogni cento abi- 
tanti in quella di Gori- 
zia; e 48,2 e 48,1 macchi- 
ne nelle province di Por- 
denone e di Udine. 
Ovviamente, ai fini di 
una corretta valutazione 
di queste cifre e in parti- 
colar modo della gra- 
duatoria delle diciasset- 
te province considerate, 
è necessario tenere nel 
debito conto i molteplici 
elementi che concorrono 
a determinare la reale 
consistenza del «parco 
autovetture» în circola- 
zione nelle singole pro- 
vince e che si ripercuoto- 
no — vuoi positivamen- 
te, vuoi. negativamente 
— sulle relative statisti- 
che: dal reddito «pro ca- 
pite» degli abitanti, alla 
composizione —. per 
classi di età — della po- 
polazione residente (con 
particolare riguardo alla 
diversa incidenza di co- 
loro che, come i bambini 
eiragazzi, non sono an- 
cora 0, come gli anziani, 
non sono più in grado di 
guidare un automezzo), 
ai tassi di occupazione e, 
non ultimo, al fenomeno 
dell'evasione dal paga- 
mento della tassa auto- 
mobilistica; fenomeno 
che, particolarmente in 
alcune zone del Paese, 
raggiunge livelli tutt'al- 


tro che trascurabili. E. 


nelle quali, di conse- 
guenza, la «stangata» si 
farà sentire in misura 
meno pesante. 

Giovanni Palladini 


DECISAMENTE POSITIVO IL BILANCIO «TELEFONICO» 
Per la Sip la Stet deve rimanere 
in maggioranza: smentite le voci 


TORINO — «Il nostro ca- 
pitale è fatto da azioni con 
diritto di voto e azioni di 
risparmio: nel totale sia- 
mo già vicini ad una quota 
maggioritaria del capitale 
privato, poco più o poco 
meno, ma le azioni con di- 
ritto di voto sono in mag- 
gioranza della Stet (che ha 


deliberato un mega-collo- È 


camento di azioni) per la 
convenzione secondo cui 
la quota di controllo deve 
essere posseduta diretta-- 
mente o indirettamente 
dall'Iri». Lo ha detto, a 
margine dell'assemblea 
della Sip che ha approvato 
il rendiconto ‘91, il presi- 
dente della società Erne- 
sto Pascale, smentendo 
così indirettamente le voci 
circolate insistentemente 
in Borsa secondo cui la 
Stet potrebbe scendere 
sotto il 51% nella Sip. Le 
voci avevano provocato 
uno scivolone dei titoli 
Stet. 

Le precisazioni di Pa- 


scale fanno riferimento al- 
la convenzione con lo sta- 
to sulle telecomunicazioni 
del 1984 e valida sino al 
2004. In precedenza, e con 
riferimento alla gestione, 
il presidente aveva sottoli- 
neato in assemblea: «Ab- 
biamo un utile insuffi- 
ciente rispetto al giro di 
affari nei confronti di altri 
gestori europei e tassi di 
autofinanziamento — più 
bassi rispetto al fabbiso- 
gno, ma, rispetto alle ri- 
chieste di adeguamento 
tariffario fatto nel luglio 
‘91 per il ‘92, abbiamo fat- 
to recuperi di redditivitàe 
siamo in grado di dimez- 
zare le richieste di fabbi- 
Sogno». 

Nei primi mesi del ‘92 
— ha detto ancora Pascale 
—la gestione si sta svilup- 
pando sufficientemente 
positiva, 
quanto riguarda le attività 
aziendali, ed è volta a 
spendere sulla base dei be- 


almeno | per. 


nefici attesi. Nel '91 si so- 
no manifestati segni posi- 
tivi, che spero si rafforzi- 
no nel 1992. Secondo pa- 
scale, vimportantissimo« è 
il price cap, il contatto 
pluriennale di programma 
per le aziende di servizi 
pubblici riconosciuto con 
provvedimenti del cip: si 
tratta di un principio di 
adeguamenti tariffari rac- 
cordati da un lato, al tasso 
di inflazione, dall'altro al- 
la programmazione dell'a- 
zienda. 

«Contiamo molto sul 
price cap — ha detto il 
presidente — sarà una sfi- 
da». La Sip attende su que- 
sto versante il decreto di 
attuazione del ministero 
dell'industria. Nel settore 
delle telecomunicazioni, 
ha detto Pascale, c'è sem- 
pre più «la necessità di 
programmare in tempi 
lunghi», una necessità che 
la Sip «a volte» non è riu- 
scita a soddisfare per pro- 


blemi di copertura del fab- 
bisogno finanziario. Il pri- 
ce cap, secondo il presi- 
dente, permetterà all'a- 
zienda di programmare 
meglio. Per quanto riguar- 
da i mezzi propri egli ha 
evidenziato che yapporti 
di capitale potranno esse- 
re dati, non è possibile fa- 
re previsioni, dipende an- 
che dalle decisioni dell'a- 
zionista di maggioranza«: 
L'assemblea ha approva- 
to, oltre al bilancio altri 
numerosi punti all'ordine 
del giorno sia in sede 
straordinaria che ordina- 
ria: l'assise è durata oltre 
7 ore per una serie di in- 
terventi di rappresentanti 
del Codacons, associazio- 
ne dei consumatori di Ro- 
ma che, tra l'altro, ha 
chiesto l'appoggio dell'as- 
semblea per un'azione di 
responsabilità contro gli 
amministratori, respinta a 
larga maggioranza dall’as- 
semblea stessa. 


FUSIONE SANTO SPIRITO-BANCO DI ROMA 


Nato il gigante Banca di Roma 


ROMA — La «Banca di 
Roma» è nata ieri e il de- 
butto. ufficiale è fissato 
per il primo agosto 1992, 
ma con i suoi «numeri» è 
già uno dei giganti del si- 
stema creditizio italiano: 

139.500 miliardi di atti- 
vità, 65.800 di raccolta‘ 
diretta, 59.800 di impie- 
ghi ordinari, 24.000 di- 
pendenti, 1.100 sportelli 
in italia (1.200 entro il 
‘92) e presenza in 18 pae- 
si. 

Il nuovo istituto, crea- 
to dalla fusione tra Ban- 
co Santo Spirito e Banco 
di Roma approvata dalle 


rispettive assemblee, si 
prepara a concentrare 
l'attività delle due ban- 
che (a regime a fine ‘93) 
senza la necessità di ul- 
teriori «iniezioni» di ca- 
pitale e con l'accordo in 
tasca con tre Casse di ri- 
sparmio (Viterbo, l'Aqui- 
la e Rimini) per l'acqui- 
sto di quote di minoran- 
za come avvenuto per le 
Casse di Loreto, Civita- 
vecchia e Orvieto, Le in- 
dicazioni sono state for- 
nite dal presidente Pelle- 
grino Capaldo e dal diret- 
tore generale Cesare Ge- 
ronzi al termine dell’ as- 


semblea che oltre ad ap- 
provare il bilancio 1991 
(chiuso con un utile netto 
di 233,5 miliardi) ha de- 
ciso l'attribuzione dal 18 
maggio di un dividendo 
unitario di 50 lire (40 nel 
'90) ed ha rinnovato il 
consiglio di amministra- 
zione, 

Otto i consiglieri con- 
fermati, tra cui Oliviero 
Prunas (vicepresidente) 
cooptato da poco, tre 
quelli sostituiti: Giovan- 
ni Ciccone, Berardino Li- 
bonati, Guglielmo Zoffo- 
li. Al loro posto entrano 
Paolo Emilio Ascoli, Se- 


rafino Gatti e Nazzareno 
Ferri. L'attuale ammini- 
stratore delegato del 
Banco Roma, Antonio 
Nottola sarà condiretto- 
re generale della nuova 
banca. 

Il cambio materiale 
delle insegne — ha spie- 
gato Capaldo — avverrà 
io primo agosto ma gra- 
zie a una soluzione «Pon- 
te» (un sistema informa- 
tivo controllerà a monte, 
coordinandoli, i singoli 
centri operativi del San- 
to Spirito e del Banco Ro- 
ma) l'integrazione: av- 
verrà il modo tranquillo. 


Il Piccolo 
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MOLO VII, AI BLOCCHI DI PARTENZA FIAT E CORDATA LLOYD 


Tra i due litiganti c’è la Zim 


La compagnia di bandiera israeliana interessata al terminal container tri 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Il Molo VII | 


ha proprio bisogno di 
una buona benedizione e 
domani mattina godrà 
dell'autorevole e diretto 
interessamento papale. 
Ieri mattina, durante il 
consiglio di amministra- 
zione dell'Ente porto, 


qualcuno temeva che il : 


Fiat voluntas tua potesse 
dare adito a malumori e 
discriminazioni. Una 
battuta, naturalmente, 
per sdrammatizzare l'at- 
mosfera nervosa, che si 
era venuta a creare nel 
parlamentino portuale. 
Pietra dello scandalo lo 
scalo container, tanto 
per cambiare. 

La cassaforte del di- 
rettore Rovelli contiene 
e protegge due proposte 
per ottenere l'affidamen- 
to in concessione del Mo- 
lo VII. Una è stata pre- 
sentata dalla Fiat Sin- 
port; l'altra è stata con- 
segnata dagli esponenti 
della cordata composta 
dal Lloyd Triestino, da 
Pacorini, da D'Alesio, da 
CoeClerici, da Autama- 
rocchi, da Contship, da 
Ect. Tutto secondo co- 
pione. 

Il 14 maggio il comita- 
to direttivo dell'Ente 
porto aprirà le buste e 
leggerà il contenuto dei 
due progetti. Fino a quel- 
la data c'è la teorica con- 
segna del silenzio e della 
riservatezza. Verranno 
invitati i rappresentanti 
della Fiat e della cordata 
- Lloyd, affinchè spieghi- 
no ragioni e sostanza del 
loro interessamento. Il 
consiglio di amministra- 
zione, poi, nominerà una 
commissione tecnica, 
che esaminerà le due 
proposte. Dal punto di 
vista procedurale le cose 
sembrano ora chiarite. 
Fiat Sinport e cordata 
Lloyd, sono ai blocchi di 
partenza. 

Ma l'agitata vita del 


ALBERTO CREMONA 


Approvato 
il bilancio ’91: 
2,5 miliardi 
il deficit 


porto triestino non è mai 
monotona. Ieri mattina 
colpetto di scena: Fusa- 
rolî ha comunicato che 
alla compagnia di ban- 
diera israeliana Zim e al- 
la società terminalista 
statunitense Ssa non 
spiacerebbe gestire il 
Molo VII. Quindi il presi- 
dente ha chiesto se non 
era il caso di prorogare il 
termine, che scadeva ie- 
ri, per presentare i pro- 
getti. All'idea di una ria- 
pertura di detti termini il 
consiglio di amministra- 
zione si è ribellato e così 
si è giunti a un compro- 
messo: se le proposte di 
Fiat e cordata Lloyd sa- 
ranno ritenute insoddi- 
sfacenti, potranno essere 
prese’ in considerazione 
altre indicazioni. 

La Zim (50% dello sta- 
to d'Israele, 50% privata) 
è un vecchio cliente del 
porto triestino, le sue na- 
vi movimentano a Trie- 
ste 27mila teu all'anno 
ed effettuano un servizio 
settimanale per Israele e 
uno quindicinale con de- 
stinazione Estremo 
Oriente. Si tratta di una 
delle prime venti flotte 
mondiali, dotata di un 
centinaio di unità (con- 
tainer, ro-ro, convenzio- 
nale, tanker, car carrier), 
decisa a investire in atti- 
vità collaterali allo ship- 
ping. La Ssa, sua even- 
tuale partner, ha sede a 
Seattle sul Pacifico e ge- 
stisce negli States 12 ter- 
minal portuali, per un 
totale di 2 milioni e mez- 
zo di teu, 

Ieri il parlamentino 


era agitato, perchè aveva 
mal digerito le riunioni 
tra partiti di inizio setti- 
mana, ritenendo che tali 
iniziative extra-consilia- 
ri non fossero istituzio- 
nalmente corrette e che 
intendessero di fatto sca- 
valcare l'organismo por- 
tuale nelle fasi decisio- 
nali. Il solito, vecchio ri- 
corso a metodi e logiche 
partitocratiche, insom- 
ma. Al termine della se- 
duta le acque si sono 
chetate, nonostante Fu- 
saroli e Tombesi — da 
tempoin rotta di collisio- 
ne — abbiano pensato 
bene di litigare riguardo 
la diffusione dei dati tri- 
mestrali portuali. Anche 
tra gli operatori privati 
persistono differenze di 
vedute e tensioni di ca- 
rattere personale. 

Molo VII a parte, c'era 
da approvare il bilancio 
consuntivo ‘91, che ha 


evidenziato un deficit di ‘ 


2. miliardi e mezzo. Il 
contenimento del disa- 
vanzo è stato reso possi- 
bile dalla colletta pre- 
natalizia tra Fondo ben- 
zina agevolata (1,5 mld), 
Regione (2,5 mld), Fondo 
Trieste (1,5 mld). Il con- 
suntivo ‘91 è passato al- 
l'unanimità. La situazio- 
ne finanziaria dell'Eapt 
resta comunque. preca- 
ria: adesso il porto do- 
vrebbe muoversi per ce- 
dere alcuni immobili (pi- 
scina, magazzino vini), 
come contemplato dal 
preventivo '92 recente- 
mente vistato dal mini- 
stero della Marina mer- 
cantile. 

Infine l'Eapt, sulla 
scorta del parere e dell'o- 
rientamento espressi da 
Assoporti, vuole chiari- 
menti riguardo la legge 
sulle privatizzazioni, che 
dovrebbe comportare la 
trasformazione in s.p.a. 
anche degli enti portuali. 
E Assoporti pare non es- 
sere molto convinta di 
questa operazione. 


stino 


E IMPORTANTE AZIONISTA DELLA ECT 


Nediloyd, niente dividendi 


ROTTERDAM — Per il se- 
condo anno consecutivo il 
Royal. Nedlloyd Group, 
l'importante compagnia di 
navigazione olandese pre- 
sente nei primi venti posti 
della classifica mondiale 
container, non pagherà di- 
videndi agli azionisti. Il 
colosso olandese ha visto 
infatti pressochè stabili le 
vendite per il biennio '90- 
‘91 e, pur vedendo cresce- 
re i profitti nel ‘91, questi 
non hanno compensato le 
perdite maturate nell'an- 
no precedente. Per quanto 
riguarda itrasporti, il pro- 
fitto netto è risultato di 77 


milioni di dollari (circa 
100 miliardi di lire), ma ta- 
le importo non è riuscito a 
risollevare i conti com- 
plessivi del gruppo che se- 


‘gnano una perdita genera- 


le di circa 80 milioni di 
dollari (circa 110 miliardi 
di lire). Secondo un porta- 
voce della Nedlloyd, ripre- 
so da agenzie italiane, an- 
che il ‘92 si presenterebbe 
all'insegna della crisi per- 
chè i risultati, nonostante 
un lieve miglioramento, 
«non sono abbastanza rile- 
vanti), tanto che si preve- 
de che nemmeno alla fine 
di quest'anno la Nedlloyd 


pagherà dividendi ai pro- 
pri azionisti. Evidente- 
mente nel settore dello 
shipping, caratterizzato in 
questa fase dalla ricerca di 
nuove alleanze e da forti 
processi di concentrazio- 
ne, i tempi sono difficili 
anche peri grandi gruppi. 

E' interessante rilevare 
che Nedlloyd è azionista al 
44% della Ect, la società 
terminalista di Rotterdam 
che partecipa alla cordata 
Lloyd per la gestione del 
Molo VII. Anche la Ect, 
che controlla una notevole 
quota della movimenta- 
zione container nel porto 


olandese, non attraverse- 
rebbe un buon periodo di 
forma e ha chiuso il '91 
con un rosso di 6 miliardi 
di lire. Secondo quanto ri- 
portato nel numero gen- 
naio-febbraio della rivista 
«Port development inter- 
national», la Nedlloyd in- 
tenderebbe disimpegnarsi 
dall'Ect, insieme ad un al- 
tro importante socio, la 
Internatio-Mueller; l'uni- 
co socio «sicuro» rimar- 
rebbe quindi, secondo la 
rivista inglese, la Neder- 
landse ' Spoorswegen (le 
ferrovie olandesi) con il 
12%. 


Si _NBREVE MI 
Accordo sui Tir, 
parte l'intesa 
tra Cee ed Efta 


BRUXELLES — La Comunita’ Europea e l'Austria 
hanno raggiunto all'alba un compromesso sul transi- 
to dei Tir che apre la strada alla firma domani degli 
accordi perla creazione dello Spazio economico euro- 
peo (See), il più grande mercato unificato del mondo. 
Le due parti hanno concordato che a partire dal 1993 
i transiti di Tir autorizzati dall'Austria saranno 
1.264.000. La Cee ne aveva inizialmente chiesti 
1.300.000 e Vienna ne aveva offerti 1.190.000. I paesi 
della comunità — tra i quali l'Italia che è ovviamente 
tra i più interessati al problema — avevano minac- 
ciato di non firmare le intese per lo spazio economico 
Quroneo se la questione non fosse stata in precedenza 
risolta. 


Consiglio di amministrazione 


delle Generali 


‘TRIESTE — Si riunirà il 5 maggio a Milano il consi- 


glio di amministrazione delle Generali. In quella sede 
verranno messe a punto le deliberazioni da sottopor- 
re all'assemblea degli azionisti già fissata per sabato 
27 giugno a Trieste. In merito non sono trapelate in- 
discrezioni tuttavia sembra possibile già sin d'ora 
escludere nuovi aumenti di capitale dopo quello sot- 
toscritto l'anno scorso mediante l'originale formula 
dei warrant da 1.166 a 1.457,5 miliardi. I risultati 
dell'esercizio, secondo le anticipazioni fornite in oc- 
casione della riunione del Cda Del 10 marzo a Roma, 
evidenziano un incremento di circa il 14,5% dei pre- 
mi complessivi raccolti. 


Autostrade in Slovenia 
concorrenza italo-tedesca 


TRIESTE — «Dovrà essere composta la concorrenza 
che sembra esservi tra il Governo tedesco e quello 
italiano riguardo alla priorità da dare alla costruzio- 
ne delle autostrade in territorio sloveno». Lo ha detto 
l' assessore regionale alla viabilità e trasporti Gian- 
carlo Gruder, intervenuto a Graz a una tavola roton- 
da sulla «moderna pianificazione dei trasporti per 
nuove prospettive economiche». Cruder ha fatto rife- 
rimento al dibattito in corso su quale direttrice auto- 
stradale debba essere realizzata prima in Slovenia: 
quella Est-Ovest (Gorizia e Trieste-Lubiana-Maribor) 
oppure quella Nord-Sud (Graz-Maribor-Zagabria). 


Fiera primaverile di Graz 
intervento di Saro 


TRIESTE — «Presentare il settore di punta della pro- 
duzione agricola del Friuli Venezia Giulia, nell' ambi- 
to di una esposizione altamente qualificata come la 
fiera primaverile di Graz, credo sia un' iniziativa di 
particolare significato, in un programma di offerta 
dell’ immagine della nostra regione che punta a valo- 
rizzare prevalentemente il rapporto con le regioni vi- 
cine della comunità di Alpe Adria». Lo ha detto il vi- 
cepresidente della giunta regionale, Ferruccio Saro, 
intervendo a Graz alla presentazione ufficiale delle 
proposte del settore agrituristico. 


LE GENERALI 
RICEVONO 
. PROBLEMI 


E. RESTITUISCONO | 


SOLUZIONI. 


‘GENERALI 


PER ESEMPIO: 


Gesav è la risposta assicurativa ai tuoi problemi di 
sicurezza attuali e futuri. Flessibilità, ampiezza e solidi- 
tà sono î punti di forza dei programmi Gesav, oggi dispo- 
nibili anche nelle principali valute estere ed in Ecu. 

Ricchi di opportunità, varianti ed opzioni, que- 
sti programmi si adattano perfettamente alle situa- 
zioni individuali ed alle specifiche esigenze di si- 
curezza presenti e future: a età e situazioni diver- 


SICUREZZA SU MISURA. PER TE, PER LA TUA CASA, PER IL TUO REDDITO. 


GENERALI 


Assicurazioni Generali 


se Gesav dà risposte diverse e personalizzate. 

Ricevere problemi restituendo soluzioni su misu- 
ra, richiede grande esperienza. Lo fanno, da 160 an- 
ni, le Generali, la più grande compagnia di assicura- 
zioni in Italia ed una tra le prime in Europa. C'è una 
soluzione su misura anche per te: te la darà l'agente 
delle Generali con la consueta cordialità, cortesia, 
chiarezza e con tutta l'affidabilità del nome Generali. 


SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


"imm mi rarizictHi 
FHIFEMLILSIRUIIT iva 
CET REIRtLnII 


Venerdì 1 maggio 1992 


6.55 UNOMATTINA. 


7.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 


10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 
10.15 CIVEDIAMO. 


11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. © 


11,05 CI VEDIAMO. 2a parte. 
11.55 CHE TEMPO FA. 

12.00 GUGLIEMO TELL. Telefilm. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DI 
14.00 BIG! 
14.30 L'ALBERO AZZURRO. 
15.00 SPECIALE DSE, 
16.00 BIG! 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.05 VUOI VINCERE? 
18.40 IL MONDO DI QUARK. 
19.35 UNA STORIA. Di Enzo Biagi. 
19.50 CHE TEMPO FA, 
20.00 TELEGIORNALE UNO, 
20.40 FESTA DI MUSICA. 


21.50 BORSAVALORI. Presenta Paolo Fraje- 
se. 

23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
(DE? 

23.15 LE INTERVISTE DI ENZO BIAGI. 


24.00 TELEGIORNALE UNO. 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 HOCKEY GHIACCIO. 


9.15 L'AMANTE DI UNA NOTTE. Film. 


11.00 GENOVA: 
MAGGIO. 
11.50 TG 2- FLASH. 
11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 -TG2 - ORE TREDICI. 
13.20 TG2- ECONOMIA. 
13.25 TG2- TRENTATRE. 
= METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 
» SEGRETI PER VOI. 
13.50 QUANDO SIAMA.... Serie tv. 
14,45 SANTA BARBARA. Telefilm. 
15.45 COME SPOSARE UN MILIONARIO. 
Film. 
17.25 DA MILANO TG 2. 
17.40 TG - GINNASTICA ARTISTICA E RIT- 
MICA. 
18.35 TGS- SPORTSERA. 
18.45 1° MAGGIO - FESTA DI MUSICA. 
19.45 TG 2- TELEGIORNALE. 
19.45 TG2 TELEGIORNALE. 
20.15 TG2LO SPORT. 
20.30 SERATA D'ONORE. Presenta Marisa 
Laurito. 
23.00 RAIDUE PER VOI. 
23.15 TG2- PEGASO. 
23.55 TG2- NOTTE. 
24.00 METEO 2-TG2- OROSCOPO. 
0.05 ROCK CAFE'. 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
7 0.20 L'UOMO PIU’ FORTE DEL MONDO. 


MANIFESTAZIONE l.o 


1.10 MEZZANOTTE E DINTORNI. sd Film 


1.50 TG1 - LINEA NOTTE. Replic: 
2.05 SAM WHISKEY, Film. 
3.40 DICK TRACY. Film. 


4,45 STAZIONE DI SERVIZIO, Telefilm. 
5.15 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE, 


Replica. 
5.30 DIVERTIMENTI, 


6.15 ARGENTO VIVO. Film l.otempo. 


a 1.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO Tel- 


2.40 TG 2 PEGASO. Replica. 

3.25 TG 2 TRENTATRE'. Replica. 

3.50 I SEGRETI DELLA PRINCIPESSA DI 
CADIGNAC. Film. hl 

5.30 VIDEOCOMIC. 

6.15 DESTINI. Sceneggiato, 


10.30 FORMIA: ATLETICA LEGGERA. 
11.00 TOLLO: CIGLISMO. 
11.30 MONTICELLO: GOLF. 
12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
12.05 DA MILANO TG3. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14,10 TG3 - POMERIGGIO. 
14.25 IL FARDASE'. 
15.00 TOLLO: CICLISMO. 
15.45 CICLISMO. 
16.15 IPPICA. 
16.30 GOLF. 
17.00 EQUITAZIONE. 
18.45 TG 3 DERBY. 
= METEO 3. 
19.00 TG3. 
19.30 TGR, Telegiornali regionali. 
19.45 1° MAGGIO 1992 - FESTA DI MUSICA. 
20.40 CHI L'HA VISTO? 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 CHI L'HA VISTO?. 2a parte. Ù 
23.00 I CAVALIERI DEL NORD-OVEST. Film. 
0.45 TG3- NUOVO GIORNO. 
- METEO 3. 
0 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 
0 LA SIGNORA IN NERO. Film. 
0 GOME LE FOGLIE. Film. 
+20) Te 3 NUOVO GIORNO EDICOLA. Re- 
ica. 
0 IL VIAGGIATORE. 
0 SCHEGGE. 
0 OGGIINEDICOLA IERI IN TV. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singoleemittenti, che non sempre 
le comunicano în tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. i 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Note di piacere; 7: 
Pagine da Churchill; 7.30: Pagine 
da «Capitan Fracassay; 8.40: Chi 
sogna chi chi sogna che; 9: Spe- 
ciale primo maggio; 10.30: InOn- 
da; 11.15: Tu, lui, i figli, gli altri; 
12.01: Ora sesta; 12.50: Tra poco 
Stereorai; 13.20: Itinerari; 13.30: 
‘Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.52: La diligenza; 14.06: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera dove; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.36: «Lei che ci capisce, di 
tasse quanto pagoy?; 16.00: Il pa- 
ginone; 17.04: Uomini politici del 
‘900; 17.27: On the road; 19.30: 
Ascolta si fa sera; 19.40: Musica 
del nostro tempo; 20.05: Bric 'a 
brac; 20.25: L'epigramma; 20.30; 
Invito al concerto; 21.01: In con-. 
temporanea con Stereorai; 23,09; 
Bolmare; 23.14: Oggi al Parla- 
mento; 23.22: La telefonata 
rr 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27,:11.27,.13.26,-15.27,,.16:27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 23.45. 


reofonia; 11.30: Romanzo a pun- 
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TV/«FESTA» 


Maggio di note 


Maratona musicale oggi sulle reti della Rai 


ROMA - Per il terzo anno 
consecutivo le confedera- 
zioni sindacali celebrano 
il primo maggio con il 
grande concerto di piazza 
San Giovanni a Roma, ri- 
preso in diretta dalle tre 
reti della Rai. 

Secondo tradizione, sul 
palcoscenico si alterne- 
ranno alcuni dei nomi più 
prestigiosi della musica 
italiana: Francesco Guc- 
cini, Pino Daniele, Fiorel- 
la Mannoia, Ivano Fossa- 
ti, Luca Carboni, Ligabue, 
Fabrizio De Andrè e Ro- 
berto Murolo (per la prima. 
volta insieme dal vivo), gli 
Avion Travel, i Tazenda e, 


‘in collegamento con il tea- 


tro dell'Opera di Roma, 
Franco Battiato. 

Quest'anno però il pro- 
gramma, che è stato illu- 
strato in una conferenza 
stampa, prevede la parte- 
cipazione di alcuni ospiti 
stranieri: al concerto del 
primo maggio interver- 
ranno così B.B. King, al 
quale dovrebbe spettare il 
compito di aprire e chiu- 
dere, forse con una jam 
session finale, la marato- 
na musicale, e Chick Co- 
rea, che si esibirà insieme 
a Pino Daniele. 


prenderanno parte anche 
i Gipsy Kings. Inoltre, du- 
rante la serata, sarà pre- 
sentato in anteprima 
mondiale il nuovo video di 
Bruce Springsteen, tratto 
da «Better Days», un bra- 
no di «Lucky Town». 

Così come per le passate 
edizioni, la «diretta» si 
svilupperà su tutte e tre le 
reti Rai: dalle 18.45 alle 
19.45 andrà in onda su 
Raidue, dalle 19.45 alle 
20.35 su Raitre e dalle 
20.40 e dalle 21.45 su 
Raiuno. 

All'incontro erano pre- 
senti i segretari generali 
di Cgil, Cisl e Uil, Bruno 
Trentin, Ottaviano Del 
Turco, Sergio d'Antoni e 
Pietro Larizza, il presiden- 
te e il vicedirettore gene- 
rale della Rai, Walter Pe- 
dullà e Albino Longhi, il 
vicepresidente della Fi- 
ninvest Gianni Letta, oltre 
al direttore e al capostrut- 
tra di Raiuno, Carlo Fu- 
scagni e Mario Maffucci, e 
al direttore di Raidue 
Giampaolo Sodano. 

«Il concerto del primo 
maggio — ha detto Del 
Turco — segna la concre- 
tizzazione di 10 anni di 


rappresenta un modo 
ideale per avvicinare, at- 
traverso la musica, i gio- 
vani alla cultura dei pa- 
dri, legati alla storia della 
festa dei lavoratori». 

Del Turco ha, inoltre, 
sostenuto l'esigenza «di 
firmare un protocollo per 
un accordo con Rai e Fi- 
ninvest per raggiungere 
una maggiore stabilità 
nell’organizzazione di 
questo concerto» e ha an- 
nunciato «l'intenzione, da 
parte delle confederazioni 
sindacali di avviare tra gli 
iscritti un'iniziativa di so- 
lidarietà che si concretizzi 
inunaraccolta di fondi da 
destinare alla ricostruzio- 
ne del Petruzzelli di Bari». 

D'Antoni ha definito il 
concerto «una nuova tra- 
dizione che si innesta nel- 
la tradizione antica della 
festa dei lavoratori» men- 
tre Letta ha annunciato 
per oggi«la messa in onda 
su Canale 5 del concerto 
della Filarmonica della 
Scala, diretta da Giulini, 
tenutosi alla Scala il 25 
aprile». 

Letta ha ricordato, inol- 
tre, che «il concerto della 
Scala è stato organizzato 
in collaborazione da Fi- 


cali si trovano per la pri- 
ma volta affiancati in 
un'iniziativa organizzata 
per celebrare la festa dei 
lavoratori». 

Il presidente della Rai, 
Walter Pedullà, ha dal 
canto suo manifestato «la 
volontà da parte della Rai 
di stabilire con i sindacati 
una collaborazione che 
possa durare negli anni». 

Riccardo Corato, pro- 
duttore esecutivo dell'e- 
vento che è organizzato 
con il contributo della 
Banca Nazionale del La- 
voro, ha anticipato le linee 
di un progetto che «mira a 
fare del 1.0 maggio una 
grande giornata della mu- 
sica che, nel'93, può assu- 
mere i contorni di un'ini- 
ziativa europea». La con- 
duzione della «diretta», le 
interviste agli artisti e agli 
ospiti del «back stage» so- 
no affidate a Vincenzo 
Mollica, la scenografia, 
realizzata da Cinecittà, è 
firmata da Mario Garbu- 
glia, le luci sono curate da 
Pepi Morgia, la regia è di 
Cesare Pierleoni. 

La «festa» si svolgerà su 
un palcoscenico di oltre 
mezzo chilometro quadra- 


., parlamentare; 22.41: 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: 
Fabio e Fiamma Ultralight; 8.06: 
‘Radiodue presenta; 8.46: La rou- 
lotte rossa; 9.07: A video spento; 
9.46: Fabio e Fiamma Ultralight; 
9.49: Taglio di terza; 10.13: La pa- 
tata bollente; 10.31: Dagli studi di 
via Asiago in Roma Radiodue 
3131; 12.10: Gr2 Regione; 12.50: 
Impara l'arte; 15: Madame Bova- 
ry; 15.45: Fabio e Fiamma Ultra- 
light; 15.48: Pomeriggio insieme; 
18.35: Fabio e Fiamma Ultralight; 
peciale questa o. quella. 
Muscihe senza tempo presentate 
da L. Lipperi e L. Mosca; 20.30: 
Dentro la sera; 22.19: Panorama 
Questa o 


quella; 23.28: Chiusura. 

- NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4, 5; in inglese; alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1,09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radiotre 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 


Ondaverdetre: 7.13,9.43, 11.43. , 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
‘Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Fine seco- 
lo; 10.45: Concerto del mattino 
(2.a parte); 12: Il club dell'opera; 
13.15: Personaggi di romanzo; 
14,05: Diapason; 16: Palomar; 17: 
Scatola sonora (l.a parte); 17.30: 
Terza pagina; 18: Scatola sonora 
(2.a parte); 19.15: Dse: la parola; 
19.45: Scatola sonora (3.a parte); 
20.35: Alla scoperta di Cristoforo 
Colombo e dintorni; 21: Folkon- 
certo (2.a puntata) (r.); 21.45: 
Blue note; 23.35: Il racconto della 
sera; 23.58: Chiusura. 
re AT 
Radio Regionale 

8.40: Giornale radio; 12.30: Gior- 
nale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 

15.30: Notiziario; 15.45: Voci e 
volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena 

8: Gr; 8.30: Pronto, buon giorno!; 
9: Boris Kobal: «Bonjur Triestesse 
ovvero cabaret dei giorni che fu- 
rono». Cabaret satirico di Sergej 
Veré e Boris Kobal; 9.30: Pronto, 
buon giorno! (II parte); 10: Pagine 
musicali; 10.30: Concerto in ste- 


tate; 11.50: Pagine musicali; 12: 
Serio, ma non troppo; 12.20: Pagi- 
ne musicali; 12.40: Musica cora- 
le; 12.50: Pagine musicali; 13: Gr; 
13.20: Settimana radio; 13 
Pagine musicali; 14: Notiziari 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Realtà locali: Da Muggia a 
Duino; 15: Pagine musicali; 
15.30: La poesia degli anni ‘80 (re- 
plica); 15.40: Pagine musicali; 16: 
Noi e la musica; 17.10: Avveni- 
menti culturali; 17.40: Pagine 
musicali; 18: Mario Ursiò: «Lo 
sciopero dei fuochisti del Lloyd 
nel 1902». Originale radiofonico. 
Regia di Mario Ursié; 19: Gr. 
STEREORAI 

14.20; Il Festivale: ogni canzone 
vale; 14.30: Beatles, opera omnia; 
15.30, 16.30, 17.30: Grl in breve; 
16: Grl panorama, viaggi, incon- 
tri; 16.15: Dediche e richieste; 17: 
Grl cinema, teatro, spettacolo gli 
appuntamenti; 17.50: L'album 
della settimana; 18.40: Il trova- 
musica; 18.56: Ondaverde; 19: 
Grl sera; 19.15: Grl sport. Mon- 
domotori; 19.30: Classico; 20.30: 
Grl in breve; 21.04: 2.0 concerto 
stagione di primavera; 22.57: On- 
daverde; 23: Gr] ultima edizione; 
23.09: Planet rock; 24; Il giornale 
della mezzanotte; 5.42: Ondaver- 
de; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


TELE ANTENNA. 
= mm ——_’_ —— — 


18.45 SPECIALE REGIONE. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

19.45 «A DOMANDA RISPONDE 
- DALLA PARTE DEL CIT- 
TADINO». 

20.30 Film: «GALAXY HORROR 
ANNO 2001». 

22.10 «ROADBOOK - L'ANGOLO 
DELL'AUTOMOBILISTA», 
a cura di Roberta Merluzzi 


(r). 
22.25 TELE ANTENNA NOTI 
ZIE 


23.00 «A DOMANDA RISPONDE 
- DALLA PARTE DEL CIT- 
TADINO» (r). 

23:30 Telefilm: «OUTSIDER). 


Sg 


——____ 


9.00 IL MONDO DEL. BEBE'. 
Rubrica. 

9.30 AVVENTURA A VALLE- 
CHIARA. Film. 

10.55 CONCERTO DI MUSICA 
(GLASSICA. 


-11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 


Condotto da Claudio Lippi. ‘ 

12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 

13.00 TG 5. News. - 

13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14.30 FORUM. | Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 

18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 LUCKY LUKE. Telefilm 
.con Terence Hill. 

21,45 OCCHIO ALLO SPECCHIO, 

22.30 GELOSIA. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Condotto da M. Co- 
SRI 

24.00 TG 5. News. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 


% 


e 


6.30 STUDIO APERTO. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
. 9.05 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 

13.00 MONDIALE DI FORMULA 
UNO. 

13.57 METEO. 

14.00 STUDIO APERTO. 

14,30 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 

15.00 SUPERCAR. Telefilm. 

16.00 PARADISE. Telefilm. 

17.00 A-TEAM, Telefilm. 

18.00 MAC GYVER. Telefilm. 

19.00 STUDIO APERTO. 

19.30 STUDIO SPORT. 

19.38 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

19.40 IL GIOCO DEI 9. 

20.30 GIUSTIZIA PRIVATA. 
Film. Con Michael Parè, 
Tawny Kitaen. Regia Chri- 
stopher Bentley. 

22.30 L'ISTRUTTORIA. Attuali- 
tà. 

0.30 STUDIO APERTO. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. 

0.57 METEO. 


BLU 


CI 


10,30 CARI GENITORI. Varietà. 

10.55 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 

11.35 MARCELLINA. Telenove- 


la. 

12.10 GIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 

- KISS ME LICIA. Cartoni. 

- SCUOLA DI POLIZIA. Car- 
toni. Ser 
13.30 TG 4. Notiziario d'infor- 

mazione, k 

13.40 BUON POMERIGGIO. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14,45 GLORIA. Replica 1.0 pun- 
tata. 

16.50 CRISTAL. Teleromanzo. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo, 

17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE, 
Varietà. 

19.10 NATURALMENTE BEL- 
LA. Conduce Daniela Ro- 
sati. 

19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN, 

19.50 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.40 LA DONNA DEL MISTERO 
2. Telenovela. 

21.40 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 

23.40 CIAK. News. 

0.10 PARLAMENTO IN. 
1,05 SPENSER. Telefilm. 


{{ TELEVISIONE >) 
LE SR 


Catherine Fullop 2.05 CANNON. Telefilm. 1.05 PARADISE. Telefilm. 2.15 LOU GRANT. Telefilm, 
(Retequattro, 21.30) 2.55 BARETTA, Telefilm. 2.05 MAC .GYVER. Telefilm. 3.05 PROFONDO ROSSO. Film. 
du Donde 3.50 DIAMONDS. Telefilm. 3.05 A-TEAM. Telefilm. 5.05 I. QUATTRO TASSISTI. 
er rTe[[tt '(‘’’————.f.6T——T—Tr@& 66... (0000000000000 
TELEMONTECARLO TELECAPODISTRIA TELEFRIULI TELEQUATTRO TELEPADOVA 
(I _—_/ En 
= [e “—’'——— n [—r—_Èw,. EEN 
8.00 CBS NEWS. 13. - 10.45 IL RITORNO DI DIA- 12.10 TELENOVELA: «FI- .00 AND AL CINE- 
8.30 BATMAN. Telefilm. > SEEN Oo NA. Telenovela, GLI MIEI VITA So MA. e DR 
9.00 AI. CONFINI DEL- 14.10 CONCERTO .DEL- 11.15 LE ADORABILI MIA» 13.15 COMPAGNI DI 
L'ARIZONA. , Tele- L'ORCHESTRA DA EA Tele- io0a CARTONI ANIMATI. SCUOLA. Telefilm. 
; CAMERA. lm, 5 LEFILM: «GENTE 13.45 USA TODAY. 
10.00 UN'ESTATE IN 16.00 ORESEDICI. 11.45 AVVENTURA. Tele- DI HOLLYWOOD» 14.00 ASPETTANDO IL 
CAMPEGGIO. Film 16.30 JIVARO. Film dram- film. 14.00 WEEK-END. DOMANI. Telero- 
11.45 A_PRANZO CON matico (Usa 1953). 12.15 IL SALOTTO DI 15.20 GIRONE «4. I mi- manzo. 
WILMA. 18.00 CRONACA SLOVE- FRANCA. gliori gol della Serie 14.30 IL MAGNATE. Tele- 
12.30 Sr SMART. Tele- NA. Trasmissione in- 13.00 Da VINI n «O», nani 
lm. formativa. Telenovela. .10 FILM: «CACCIA 15.00 ROTOCALCO ROSA. 
13.00 TMC NEWS. Tele- 18,10 STUDIO2. 13.45 UNA PIANTA AL TRAGICA» (1947). 17.00 NEWSLINE. 
giornale. 19.00 TG TUTTOGGI. GIORNO. Rubrica. 17.35 CARTONI ANIMATI. 17.15 ANDIAMO AL CINE- 
13.30 SPORT NEWS. 19.25 LA SPERANZA DEI 14.00 SPECIALE: 20 ANNI 18.10 TELENOVELA: «FI: MA, 
14.00 AMICI MOSTRI, RYAN, Soap opera. DI MADE IN FRIULI. GLI MIEI VITA 17.30 SETTE IN ALLE- 
15.00 FORMULA 3 Camp. 19,45 AGENZIA —ROCK- 15.00 LE ADORABILI MIA», (Replica). GRIA. 
italiano. ) FORD. Telefilm. CREATURE. Tele- 19.00 CARTONI ANIMATI. 17.45 IL RITORNO DEI 
16.00 LA MASCOTTE, Film ‘20,35 BELLA TV. Intratte- film, 19.25 LA PAGINA ECONO- CAVALIERI DELLO 


commedia 1979. 

FURTO ALLA BAN- 

CA D'INGHILTER- 

RA. Film avventura 

19.30 SPORTISSIMO ‘92. 

20.00 TMC NEWS. Tele 
giornale. 

20.30 SORVEGLIANZA . 
SPECIALE. Film gial- 
lo 1987. Con Richard 
Dreyfuss, Emilio 
Estevez. Regia John 
Badham. 

22.40 THE ROLLING STO- 
NES - __URBAN 
JOUNGLE LIVE. 

20.25 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

0.45 ÎL GRIDO DELLA 
MORTE. Film 


17.45 


nimento in diretta. 
22.20 TG TUTTOGGI. 
22.30 MAPPAMONDO 


23.30 SULLE STRADA 
DELLA —CALIFOR- 
NIA. Telefilm. 
CANALE 6 
=—"m____ 
19.30 TG6. 


19.50 SPECIALE -REGIO- 

20.30 «UN UOMO IN PRE- 
MIO», film. 

22.05 «CHARLIE», | tele- 
film. 


22.30 TG 6. 
22.50 SPECIALE REGIO- 


NE. 
23.00 «SOS», telefilm. 


15.30 MARE PINETA. 

16.00 L'APE MAIA. Cartoni 
animati. ui 

16,30 SHIRAB. Cartoni ani- 
mati. 

17.00 UNA PIANTA AL 
GIORNO. Rubrica. 

17.30 WHITE FLORENCE. 

18.00 LA PADRONCINA. 
Telenovela. 


19.00 AVVENTURA. Tele- 
film. 

19.30 SPECIALE  REGIO- 
NE. 


20.00 IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA, © 

21.30 ELLIS ISLAND. Sce- 
neggiato. 

23.30 MARE PINETA. 

23.45 MOTORI NO STOP. 


MICA. ZODIACO. Cartoni. 

FA' E COMMEN- 18.15 WINSPECTOR. Tele- 

TTI. 2.a edizione, film. 

20.00 ANDIAMO AL CINE- 18.45 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.30, 


MA. 
20.10 CARTONI ANIMATI. 
22.380. ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
22.40 LA PAGINA ECONO- 
MICA. (Replica). 


19.00 COMPAGNI DI 
SCUOLA, Telefilm. 
19.30 FANTASILANDIA. 


20.25 IL SASSO NELLA 


È SCARPA. 
22.45 FATTI N 20.30 GOLIA ALLA CON- 
- (Replica). QUISTA DI BAGDAD. 
Film. 
TELE+3 22.15 NEWSLINE. 


22.30 COLPO GROSSO. 
STRAVINSKY IL 23.45 ANDIAMOALCINE- 
GRANDE TRUFFA- MA. 

TORE. Film dram- 24.00 NEWSLINE. 
matico 1974. Con 1.45 IL SASSO NELLA 


Jean Paul Belmondi SCARPA. 


lavoro comune tra la Rai e 
le confederazioni sinda- 
cali. La festa in musica 


ITALIA 1 


Alla festa in musica, 
grazie a un collegamento 
con. «Serata d'onore», 


or - 


John Wayne (sopra) e Marilyn Monroe (sotto): 
sono le due vecchie glorie da rivedere nella 
serata cinematografica su Raitre e Raidue. 


TV / CURIOSITA’ 
Un’emittente genovese 
trasmetterà in arabo 


GENOVA — Da domenica sera una televisione loca- 
le ligure, «TeleGenova», manderà in onda un pro- 
gramma in lingua araba, che durerà 15 minuti e 
sarà condotto da Driss Festa, un giornalista maroc- 
chino di 34 anni, che ha promosso la trasmissione, 
dedicata ai maghrebini e agli extracomunitari resi- 
denti in Liguria. La trasmissione, che parlerà della 
situazione degli immigrati, avrà cadenza settima- 
nale. Protagonisti saranno cittadini africani, che 
racconteranno ai connazionali ciò che accade nel 
capoluogo ligure. 3 
«Era inevitabile che si arrivasse a una trasmis- 
sione televisiva in lingua araba — dice Driss Festa: 
— in Liguria solo i marocchini sono settemila. In 
Italia è la prima volta che succede, ma in Francia 
programmi simili esistono già. L'impatto nella città 
di Genova potrebbe essere favorevole: la gente è 
abituata da sempre a convivere con razze diverse». 


to, su cui è stato montato 
uno schermo di 48 metri 
quadrati. 


ninveste da Cgil, Cisl e Uil 
e che il gruppo Fininvest e 
le confederazioni sinda- 


Motore: «Action» 


-» Cinque film mozzafiato, a partire da oggi 


«Italia 1 Action» è il titolo di un ciclo di cinque film 
che andrà in onda ogni venerdì alle 20.30, a partire da 
oggi, dedicati all’«azione» e che vedono tra gli inter- 
preti Jodie Foster, Rutger Hauer; Charlie Sheen, Kelly 
McGillis, Michel Parè. Ad aprire il ciclo sarà, «Giusti- 
zia privata» di Christopher Bentley. Protagonista Mi- 
chel Parè, nei panni di un marine pluridecorato che 
salva la vita al presidente ma il giorno dopo lascia 
l'esercito per andare in Spagna a vendicare la sorella 
uccisa dai narcotrafficanti. 

Il secondo film della serie sarà «Furia cieca» di Phi- 
lip Noyce. Rutger Hauer è un reduce del Vietnam che, 
reso cieco dallo scoppio di una granata, si trasforma 
in un virtuoso delle arti marziali. Il terzo appunta- 
mento è con «Oltre ogni rischio», storia di un ex mari- 
ne che diventa l'amante di un sanguinario dittatore e 
deve guardarsi dalla vendetta del dittatore tradito. 
Peter Werner è il regista della «Fine del gioco», quarto 
capitolo del ciclo, che vede Charlie Sheen nei panni di 
un giovane poliziotto infiltrato in una banda di ladri 
di automobili. 

Il passo finale della serie è segnato da «Ore conta- 
te», diretto e interpretato da Dennis Hopper, accanto 
aJodie Foster, Charlie Sheen e Vincent Price. 


Reti Rai, ore 23 
«I cavalieri del Nord Ovest» 


«I cavalieri del Nord Ovest», «L'uomo più forte del 
mondo», «Come sposare un milionario», «Borsalino» 
sono i film di maggior spicco proposti dalle reti Rai. 

Ecco l'elenco dei film: «I cavalieri del Nord 
Ovest» (Raitre, ore 23), regia di John Ford, con John 
Wayne (1949). Wayne è impegnato nel ruolo di un 
ufficiale della cavalleria prossimo alla pensione alle 
prese con una rischiosa missione in'territorio india- 
no. Un western crepuscolare, ambientato nella Mo- 
nument Valley. 

«L'uomo più forte del mondo» (Raidue, ore 0.20), 
regia di Frank Capra, con Harry Lingdon, Priscilla 
Bonner (1926). Storia d'amore con il classico lieto fine 
«alla Frank Capra». Un giovane emigrato negli Stati 
Uniti si fidanza con una ragazza, ma per arrivare al 
matrimonio deve lottare contro l'ostilità del suocero. 

«Come sposare un milionario» (Raidue, ore 
15.45), regia di Jean Negulesco, con Marilyn Monroe, 
Betty Grable, Lauren Bacall e William Powell (1953). 
Tre affascinanti modelle programmano il matrimo- 
nio con altrettanti miliardari, ma finiscono per spo- 
sarsi per amore. È 

Nella fascia notturna, da segnalare «Sam Whis- 
key», (Raiuno, 2.05, «Come le foglie» (Raitre, 3.00), 
un «Dick Tracy» del 1945 (Raiuno, 3.40). 


Reti private, ore 20.30 
«Sorveglianza speciale» 


Ecco titoli e orari dei principali appuntamenti cine- 
matografici per la giornata di oggi sulle maggiori reti 
private: «Sorveglianza speciale» (Tmc, ore 20.30) di 
John Badham (1987). Il regista della «Febbre del sa- 
bato sera» firma un accurato poliziesco urbano of- 
frendo a Richard Dreyfuss uno dei migliori ruoli da 
lui ricoperti negli ultimi anni. E' il poliziotto Chris 
che, insieme al giovane compagno Bil (Emilio Este- 
vez, figlio di Martin Sheen), si lascia sfuggire un peri- 
coloso delinquente e deve ritrovarne le tracce al più 
presto. Si apposta, così, davanti alla casa della donna 
del bandito, ma finisce per innamorarsene. Nel cast 
anche Madeleine Stowe, Aidan Quinn e Dan Lauria. 
«Profondo rosso» (Retequattro ore 3,05) di Dario 
Argento (1975). Forse il capolavoro del massimo auto- 


: re italiano di «mystery». Incubo romano per il piani- 


sta David Hemmings alle prese con un'antica maledi- 
zione e un efferato assassino. È 

Oltre a questi titoli, merita una segnalazione parti- 
colare il film che Tele+3 trasmette per tutta la gior- 
nata a intervalli regolari e «in chiaro»: si tratta di 
«Stavinsky il grande truffatore» diretto da Alain 
Resnais nel 1974, 


Ganale 5, ore 21.45 
«Occhio allo specchio» 


Sesto appuntamento, alle 21.45 su Canale 5, con «Oc- 
chio allo specchio», il programma di Paolo Bonolis 
che propone «candid camera» girate all'estero e ine- 
dite in Italia. I filmati in scaletta illustreranno lo stu- 
pore di una neoassunta che vedrà, nel suo primo col- 


. loquio di lavoro, il proprio capufficio perdere i panta- 


loni, e la «performance» di una ragazza che ripropor- 
rà in strada la celebre scena della gonna al vento di 
Marilyn Monroe nel film «Quando la moglie è in va- 
canza). $ 

Tra le altre, una «candid camera» girata in un mu- 
seo d'arte moderna, che vedrà un finto manichino 
riprendere improvvisamente vita davanti agli occhi 
terrorizzati dei visitatori. 


lieta. 


Pro 


DSE: PASSAPORTO PER L'EUROPA. 


CIAO ITALIA. 
VEDRAI. 


IL MERCATO DEL SABATO. la parte. 


CHE TEMPO FA. 
TELEGIORNALE UNO. 


IL MERCATO DEL SABATO. 2a parte. 


CHECK-UP. 
ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
TELEGIORNALE UNO. 


TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 


DI... 

PRISMA. 

TGS SABATO SPORT. 
DISNEY CLUB. 
TELEGIORNALE UNO. 
ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
PIU’ SANI PIU' BELLI. 


PAROLA E VITA - IL VANGELO DELLA 


DOMENICA. 
CHE TEMPO FA. 
TELEGIORNALE UNO. 


TELEGIORNALE UNO SPORT. 
SCOMMETTIAMO CHE...? Con F. Friz- 


zie M. Carlucci. 


TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. 


SPECIALE TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO - NOTTE. 


CHE TEMPO FA. 
SABATO CLUB. Film, 


TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 


Replica. 


GANGSTER IN AGGUATO. Film. 
PROFESSIONE MAMMA. Film. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. ; 
6.11: Oggi è un altro giorno; 8.30: 
Note di piacere; 8.40: Chi sogna 
chi chi sogna che; 9: Week-end; 


10.15: Black out; 11.15: Mina. 


presenta: Incontri musicali del 
mio tipo; 11.45: Cineteatro; 
12.53: Tra poco Stereorai; 13:20: 
Estrazioni del lotto; 13.25: Sem- 
pre... di sabato; 14.01: Oggiav- 
venne; 14.28: Stasera (e domani) 
dove. Fuori o a casa; 15: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.33: Habi- 
tat, l'uomo e l'ambiente; 15.54: 
Note di piacere; 16: Weekend; 
17.01: Personaggi politici del 
‘900; 17.30: Autoradio; 18: La 
musica del cuore; 18.10: Il cuore; 
18.30: Quando i mondi si incon- 
trano; 19.15: Tuttobasket; 20.10: 
Ascolta, si fa sera; 20.15: Adesso 
musica; 20.30: Per i non vedenti; 
22.22: Teatrino: I fiorentini; 
22.52: Bolmare; 23.09; In diretta 
da Radiouno; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15:27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


TELE ANTENNA 


15.00 Film: «MINUZZOLO IL CA. 
VALLINO..». 

16.30 MEDICINA IN GASA, ospi- 
te il prof. Maurizio De 
Vanna (r). 

Telefilm: «PENELOPE». 
«RTA IN... FORMA - ROL- 
FING IL CAMBIAMENTO 
DEL CORPO» (2.a p.). 
MEDICINA IN CASA 
FLASH, ospite il professor 
Vittorio Giammusso. 

TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. RTA SPORT, a cura 
della redazione sportiva. 
STRATEGIA, a cura di Ro- 
berto Spazzali. 

Film: «TEMPESTA SU 
CEYLON)». 

TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. RTA SPORT (r). 
STRATEGIA (r). 

«RTA IN... FORMA - ROL- 
FING IL CAMBIAMENTO 
DEL CORPO». (r). 

Film: «CLAUDINE», 


°‘ i 
Richard Chamberlaine 
(Raidue, 12.10). 


8.00 MATTINA DUE. 
8.05 TG2 MATTINA. 
9.00 ‘TG2 MATTINA. 
10.00 TG2 MATTINA. 
10.05 DSE: L'OCCHIO MAGICO. 
10.35 IL NOSTRO AMICO PERRY MASON. 
11.10 SET - CURIOSANDO DIETRO LE SCE- 


4 RAI 


10.00 VEDRAI. 

10.30 GOLF. 

11.00 CAMPIONATO ITALIANO BOCCE. 
11.30 ICONCERTI DI RAITRE. 

12.00 20 ANNI PRIMA. 

12.30 MAGAZINE 3. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 


NE. 14.30 TG.3 - POMERIGGIO. 


11,20 JECKI E MIKE. Telefilm. 

12.10 MEDICO ALLE HAWAY, Telefilm. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 

13.20 TG2 - DRIBBLING. 

13.55 METEO2. 


14.40 AMBIENTE ITALIA. 
15.15 TENNIS. 

16.45 RUGBY. x 

17.30 EQUITAZIONE. 
18.45 TG 3 DERBY. 


CINCINNATI KID. Film. - METEO 3. 


15.40 VEDRAI. 
16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
16.15 TGS- PARQUET. 
- PALLAVOLO. 
- PALLACANESTRO. 
18.45 IO A NEW YORK. Tele- 
fil 


- METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2- LOSPORT. 
20.30 IDELITTI DELLA PALUDE. Film. 
22.05 IL CORAGGIO DI VIVERE. 
23.15 TG 2- NOTTE. 
23.30 METEO 2 - TG 2 OROSCOPO. 
23.35 ROCK CAFE' MAGAZINE. 
0.15 TGS- NOTTE SPORT. 
2.00 TG 2 DRIBBLING. Replica. 
2.35 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 
film. 
3.25 CATERINA DI HEILBRONN. Film. 
5.20 VIDEOCOMIC. 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue; 
7.19: Parole di vita; 8.03: Fabio e 
Fiamma Ultralight; 8.03: Giocate 
con noi; 1 X 2 alla radio; 8.08: Fa- 
bio e Fiamma Ultralight; 8.05: 
Radiodue presenta; 8.46: So an- 
ch'io la virtù magica; 9.33: Setti- 
manalia; 10: Insieme musicale; 
10.24: Fine settimana di Radio- 
due; 11.03: Hit parade; 12.10: Gr2 
Notizie. Ondaverde; 12.50: Hit 
parade; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: Ritorneranno; 15.30: 
Bolmare; 15.35: Fabio è Fiamma 
Ultralight; 15.38: Hit parade; 
16,36: Estrazioni del lotto; 16.41: 
Mille e una canzone; 17.32: Invi- 
to a teatro; 19.05: Insieme musi- 


dell'interpretazione; 15.55: I 
maestri dell'interpretazione; 
15.45: Willy Russel: «Austop, au- 
tostop»; 16: Concerto jazz; 17: Il 
senso e il suono; 17.30: Oltre il 
suono: 18: I reportages di Radio- 
tre; 19: Intermezzo; 19.15: Sinfo- 


nie; 20; Radiotre suite; 23.35: Ra- | 


diotre suite; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO: 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 3.03, 4.03, 5.03; in fran- 
cese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco; alle ‘ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09, 


cale; 19.55: Radiodue sera jazz; 
21: Classica; 22.41: Fabio e Fiam- 
ma Ultralight; 22.44: Confiden- 
ziale; 23.28: Chiusura. 


IT 
Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18,45, 20.45, dio. 


e 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Almanacchetto sette- 
giorni; 12.15: L'uomo e la religio- 
ne; 12.30: Giornale radio; 15: 
Giornale radio; 18.15: Incontri 
dello spirito; 18.30: Giornale ra- 


Programmi per gli italiani in 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 

6: Preludio; 7: Calendario musi- 
cale; 7.30: Intermezzo; 8.30: Alla 
scoperta di Cristoforo Colombo e 
dintorni; 9: Radiotre suite; 12: I 


Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Avvenimenti 


concerti di Napoli; 13.15: Radio- 
tre suite (2.a parte); 14: La parola 
e la maschera; 14.55: I maestri 


culturali; 8.40: Pagine musicali; 
9.30: Appunti sui letterati; 9.40: 
Pagine musicali; 10: Notiziario, 


19.00 TG 3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 INSIEME. 
20.30 BORSALINO. Film. ° 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 HAREM. con Catherine Spaak. 
23.45 DIRITTO DI REPLICA. _, 
0.30 TG3- NUOVO GIORNO EDICOLA. 
- METEO3. 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.05 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 
1.35 MAGAZINE 3. 
3.00 TG3 NUOVO GIORNO. 
3.20 HAREM. Replica. 
4.20 DIRITTO DI REPLICA. 
5.00 TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA. Repli- 


ca. 
5.20 IL VIAGGIATORE. 
6.10 SCHEGGE. 
6.30 OGGIIN EDICOLA IERI IN TV. 
6.40 BODYMATTERS. î 


rassegna della stampa e collega- 
mento con i nostri inviati che se- 
guono la visita del Santo Padre a 
Trieste; 10.30: Collegamento con 
piazza Unità da dove S.S. Giovan- 
ni Paolo II celebra la S. messa; 
12.30: Pagine musicali; 13: Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25: 
Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Realtà locali; 14.40: 
Pagine musicali; 15: Dietro il ri- 
flettore; 15.30: Pagine musicali; 
16: Noi e la musica; 17: Notizia- 
rio; 17.10: Alpe Adria; 17.40: Pa- 
gine musicali; 18: Henrik Ibsen: 
«Casa di bambole». Dramma; 
18.45: Pagine musicali; 19: Gr. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15: Stereo hit: 
«Top 20»; 16.30: Dediche e richie- 
ste plin!; 18.30: Il campionato di 
pallanuoto; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera; 19.15: Tuttobasket; 
20.10: Classico; 20.20: Grl in bre- 
ve; 20.30: Per i non vedenti. Il 
grande cinema alla radio. In con- 
temporanea con Raidue, i film ce- 
lebri e i nuovi di qualità: sonoro e 
parlato arricchiti dalla descrizio- 
ne dei personaggi, delle scene, 
delle ambientazioni, delle situa- 
zioni. «I delitti della palude». Al 
termine: Stereodrome presenta 
Planet rock; 22.57: Ondaverde; 
23: Grl-Ultima edizione; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.42: 
Ondaverde; 5:45: Il giornale dal- 
l'Italia. f E 


Radio e Televisione 


Venerdì 11 maggio 1992 


REI Di 
Tutti gli «Amici» 
di Lella Costa. 


Due amici fidatissimi: sono Roberto e Pino Di Coste, 
23 anni, gemelli romani, ospiti nel programma con- 


18 anni, di Ostia. 


alla sua età, non sia ancora riuscito a farsi un amico. 
Anzi, come spesso si senta sopportato e qualche volta 
rifiutato dai suoi compagni. 

La regia di «Amici», che propone anche questa set- 
timana l'angolo dedicato ai cani abbandonati, è di 
Grazia Michelacci. 


Reti Rai, ore 20,30 
«Borsalino» di Jacques Deray 


Ecco i film in onda domani sulle reti Rai: «Borsali- 
no» (raitre, ore 20.30). Regia di Jacques Deray, con 
Alain Delon e Jean Paul Belmondo. (1970). E' la storia 
di due specialisti in truffe che, nella Marsiglia degli 
anni ‘80, riescono a diventare i «piccoli re» di una 
delle capitali storiche della malavita. 

«I delitti della palude» (Raidue, ore 20.30) regia 
di Bill Condon, con Eric Stoltz, Jennifer Jason Leigh, 
Judith Ivey. (1988). Una storia di passioni, ricatti e 
tragedie incombenti ambientata nella Lousiana. Pro- 
tagoniste due sorelle legate da un difficile rapporto: 
la più giovane delle due ha, infatti, trascorso tre inu- 
tili anni in un manicomio per disturbi legati a un mi- 
sterioso tentativo di violenza. 


dotto da Lella Costa, in onda domani, alle 15, su Ca- | 
nale 5. Altro ospite della puntata, Marco Di Pasqua, | 


Figlio unico, Marco non riesce a capire come mai, | 


loro figlio. 


ma» (Raiuno, 3.55). 


Reti private, ore 20.30 


«Jonas che avrà 20 anni nel 2000” (Raiuno, ore 
0.30), regia di Alain Tanner, con Jean Luc Bideau, 
Miou Miou. (1976). Ironico ritratto della società dei 
consumi tracciato raccontando la storia di un gruppo 
di persone che, alla maniera di Robin Hood, rubano ai 
ricchi per mantenere un bambino che considerano 


Nella fascia notturna da segnalare «Gangster in 
agguato», con Frank Sinatra (Raiuno, 2.40), «Cateri- 
na di Heilbronny (Raidue, 3.25), «Professione mam- 


«A Est di Elephant Rock» 


Ecco i film principali in onda nella serata di domani 
sulle reti private: - «A Est di Elephant Rock» (Tmc 


ore 20.30) di Don Boyd (1977). Nella Malaisia del 1948 
accadono strani fatti: un funzionario dell'ambasciata 
britannica viene ucciso, la sua amante è preda di un 
turpe ricatto, Raffinato film d'avventura che risente 
della lezione dei romanzi di Somerset Maugham, con 
un giovane John Hurt, Judy Bowker e Jeremy Kemp. 

«Topo Galileo» (Italia 1 ore 22.30) di Francesco 
Laudadio (1988) in «prima tv». Sfortunata terza prova 
come attore di cinema di Beppe Grillo che, qui, dà 
volto ad un surreale personaggio di ladro metropoli- 


tano nel film-apologo di Francesco Laudadio, già au- 
tore di «Grogy. Nel panorma del nuovo cinema italia- 
no rimane un'opera d'autore che merita la «prova 


7.00 PRIMA PAGINA, 
8.30 I GINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 
9.00 SABATO5. 
9.02 IL MONDO DEL BEBE‘. 
Rubrica. 
9.30 SABATO.5. 
10.45 NONSOLOMODA. News. 
11.15 ANTEPRIMA. Conduce 
Fiorella Pierobon. 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. . 
12,40 AFFARI DI FAMIGLIA. 
Condotto da R. Dalla Chie- 
sa. 
13.00 TG 5. News. 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
14,30 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa. 
15.00 AMICI. Condotto da Lella 
Costa. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno, 
20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 LA CORRIDA. Conduce 
Corrado. 
23.00 GUERRA O PAGE. Condu- 
ce Maurizio Costanzo. 
24.00 TG 5. News. 
0.15 SETTE VOLTE DONNA. 
Film. 
2.00 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.20 CANNON. Telefilm. 
3.05 BARETTA. Telefilm. 
3.50 DIAMONDS. Telefilm. 
4.30 ATTENTI A QUEI DUE. 
Telefilm. 
5.15 ARCIBALDO. Telefilm. 
5.45 MASH. Telefilm. 
6.10 BONANZA. Telefilm. 
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d'appello» della ROSSO televisiva. 

«La guerra del fuoco» (Tmc ore 23.05) di Jean 
«Jacques Annaud (1981). Fu Premio Oscar come mi- 
glior film straniero e occasione della rivelazione in- 
ternazionale per il regista, oggi noto grazie a colossal 
come' «Il nome della rosa» e «L'amante». Scritto da 
Anthony Burgess, ma privo di dialoghi per una ragio- 
ne assolutamente plausibile, il film racconta la vita 
dell'uomo delle caverne, ancora ignaro dell'alfabeto e 


i concorrenti della settimana, Giovanni Formaggi, 
usciere di Porto Maggiore, in provincia di Ferrara; 
Emanuela Aureli, studentessa di Terni; Celeste Ac- 
quafondata, studentessa di Roma; Pierluigi Lenzi, 
pensionato di Livorno; Luigi Monti, vigile del fuoco 
palermitano; Maria Rosa Paganello, casalinga di 
Francoforte di Sicilia, in provincia di Siracusa; Gian- 
marco Fontana, studente di Conegliano; un trio pro- 
veniente dalla provincia di Taranto e Vittorio Flami- 
ni di Cividale del Friuli. 


I telespettatori potranno telefonare in diretta alla 


trasmissione per partecipare alla «Corrida telefoni- 
ca», che sarà riservata questa settimana a chi si ritie- 
ne in grado di imitare la voce di Carlo Verdone, il 
miagolio del gatto o il suono deli trombone, oppure 
sappia cantare «il Mondo», «Non ho l'età» e «Non son 
degno di te». 


Ganale 5, ore 9.30 
Le donne di «Sabato 5» 


E' dedicato alla donria che lavora, ma anche alla ca- 
salinga, «Sabato 5», il magazine-tv di Canale 5 in on- 
da ogni sabato mattina alle 9.30 condotto da Marina 
Balducci, Tre le rubriche fisse: «Il mondo del bebè», 
presentato da Antonella Vianini, «Fedelmente», con 
Vitti Turiello, e «Bianco e verde», a cura di Angelo 
Macchiavello (unico uomo in una redazione al fem- 
minile). 

Questa settimana ne «Il mondo del bebè» si parla 
del difficile rapporto tra I bambini e la televisione e 
dell'opportunità di far intraprendere ai più piccoli 
l'attività fisica sotto forma di sport. Con «Fedelmen- 
te» conosceremo due cuccioli di tigre nati in una casa, 
si parlerà di cani da soccorso ma soprattutto di una 
situazione sempre più grave all'avvicinarsi dell'esta- 
te e del tempo delle ferie: il randagismo. Si affronta 
l'argomento con l'ospite di Vitti Turiello, l'onorevole 
‘Anna Maria Procacci. 


Italia 1, ore 20.30 
«Esperimenti diabolici» per Flash 


Flash contro Flash nel nuovo episodio del serial sul 
supereroe più veloce del mondo: «Esperimenti diabo- 
lici» è il titolo della puntata in onda su Italia 1 domani 
alle ore 20.30. 

Lo scienziato Jason Brassell (Lenny von Dohlen) e 
il suo assistente Ted Whitcomb (Charley Lang) osser- 
vano affascinati la loro creatura: un androide capace 
di correre a una velocità di 300 chilometri all'ora. Per 
creare il doppio di Flash, Brassell ha però bisogno del 
sangue del veloce eroe mascherato. Attiratolo con 
uno stratagemma in una trappola, lo scienziato 
asporta a Barry Allen - Flash (John Wesley Shipp) una 
quantità di sangue sufficiente alla clonazione di 
Flash 2. In tutto simile all'originale ma con il cervello 
di bambino. 

Con l'aiuto di Tina Mcgee (Amanda Pays) Flash af- 
fronta il replicante tra rincorse alla velocità della lu- 
ce, duelli oltre la barriera del suono e sfide d'astuzia. 


Ganale 5, ore 23.30 
«Guerra o pace» 


Una madre in conflitto con la figlia, una storia di 
«anoressia» che le divide su ragioni contrastanti, e su 
tutto il «fantasma» di una padre-marito;idealizzato 
da una parte, colpevolizzato dall'altra: sono in sintesi 


rr [EEEEJJ[5 


.30 RASSEGNA STAMPA. 
.40 CIAO CIAO MATTINA. 
2 È 
.30. STUDIO APERTO. 
,05 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm. 

9.30 CHIPS, Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30: STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA 
NO. Con Gianfranco Funa- 


6. 
6 
8 
8 
9 


ti. 

13.00 MONDIALE DI FORMULA 
UNO. 

13.57 METEO. 

14.00 STUDIO APERTO. 

14.15 CALCIOMANIA. Sport. 
15.30 TOPVENTI. Musicale. 
16.30 IL. MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

17.00, A-TEAM. Telefilm. 

18.00 MAC GYVER. Telefilm. 
19.00 STUDIO APERTO. 

19,30 STUDIO SPORT. 

19.38 METEO. 

19.40 IL GIOCO DEI 9.. 

20.30 FLASH - ESPERIMENTI 
DIABOLICI. Film fanta- 
scienza, 1990. Con John 
Westley Shipp, Amanda 
Pays. Regia Rob Iscove. 
22.30 TOPO-GALILEO. Film l.a 
v. tv. Con Beppe Grillo, 
Jerry Hall. 

0.30 STUDIO APERTO. 

0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. 

0.57 METEO. 

1.00 CALCIOMANIA, Replica. 
2.20 A-TEAM. Telefilm. Repli- 


ca. 

3.25 MAC GYVER. Telefilm. 
Replica. 

4.25 CHIPS. Telefilm. Replica. 
5.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
Replica. 


7.55 BUON | GIORNO AMICA. 
Condotto da Ivano Guido- 


nl. 
8.00 COSI' GIRA IL MONDO. 
Telenovela. 
8.25 LA MIA PICCOLA SOLITU- 
DINE. ? 
9.00 LA VALLE DEI PINI. Tele- 
romanzo. 
9.30 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela. 
10.00 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 
10.30 CARI GENITORI. Varietà. 
10.55 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 
11.35 MALCTTLINA, Telenove- 
a. 
12.10 CIAO CIAO. Gartoni 
13.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 
13.40 BUON POMERIGGIO. 
13.45 SENTIERI. Telenovela. 
14.45 GLORIA. Replica 2.a pun- 
tata. 
16.50 CRISTAL. Teleromanzo. 
17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo. 
17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 
18.00 LUI LEI L'ALTRO. Show. 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 
19.10 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 
19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
19.50 GLORIA. Telenovela. 
20.30 IL RITORNO DI COLOM- 
BO. Film-tv, 
22.30 INCONTRI SULL'ARCA. 
24.00 MILLE DOMANDE. Attua- 
lità. 
0.40 PRONTI... VIDEO. Show. 
1.05 SPENSER. Telefilm. 
1.55 LOU GRANT. Telefilm. 


2.55 SETTE NOTE IN NERO. - 


Film. 


TELECAPODISTRIA 
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13.00 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

13.20 AGENZIA ROCK- 
FORD. Telefilm. 

14,10 AS YOUNG AS WE 
ARE (NOI GIOVANI). 
Film > drammatico 
(Usa 1958). 
DOVE IL SI' SUONA. 
Rotocalco della Co- 
munità Italofona. 
LANTERNA MAGI 
CA. Programma per i 
ragazzi. 
DIMENSIONE 5. 
Film di spionaggio 
(Usa). 
MAPPAMONDO. 
EVENTI ED IMMA- 
GINI DEL PIANETA 
TERRA. 
TG TUTTOGGI. 
DOMANI E' DOME- 
NICA. Rubrica reli- 
giosa. 
LA SPERANZA DEI 
‘RYAN. Soap opera. 
AGENZIA ROCK- 
FORD. Telefilm. 
ANELLO -DI SAN- 
GUE. Film dramma- 
tico (Usa 1970). 
TG TUTTOGGI. 
PROFETI DELLE 
ORE CORTE. Film 
drammatico 


sana 
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TELEFRIULI 
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14,00 ROTA: «DIAGNO- 
». 

15.00 Rubrica: «ARCOBA- 
LENO». 3 

16.00 PARLIAMONE. Ru- 
brica (r). 

17.00 Telefilm: «AVVEN- 

17.30 

18.00 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 ANTEPRIMA 
SPORT. 

20.00 Telefilm: «LE ADO- 
RABILI  CREATU- 


RE». 
20.30 Film: «IL RAGAZZO 
E IL POLIZIOTTO». 
22.15 Telefilm: «AVVEN- 
TURA» 


22.45 TELEFRIULI NOT- 
TE 


23.15 ASPETTANDO MEZ- 
ZANOTTE. 


CANALE 6 
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18.30. CARTONI ANIMATI. 

18.50 «DITELO NELLA 
LUCE» 

19.30 TG.6, 

20.30 «LA BALIA», film. 

22.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

22.30 TG6. 

23.10. FILM. 


TELEMONTECARLO 


e 


9.30 NATURA . AMICA. 
Documentario. 
10.00 SUPERMAN. Carto- 


ne, 

10.15 SOCIETA’ A IRRE- 
SPONSABILITA' IL- 
LIMITATA. Telefilm. 

11.00 APPUNTI DISORDI- 

+. NATI DI VIAGGIO. 

12.00 IN VIAGGIO CON 
PIACERE ITALIA. 

12.30. CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. 

13.15 SPORT SHOW. 

17.15 GLI UOMINI DEL 
K3. Telefilm. 

19.00 MONDOCALCIO. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

20.30 AD EST DI ELEP- 
HANT ROCK. Film 
drammatico 1977. 
Con John Hurt, Judy 
Bowker. _.____.. 

22.20 L'APPUNTAMEN- 
TO. 

23.05 LA GUERRA DEL 
FUOCO, Film 

1.00 IL CLUB. Film 


TELE+3 
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STROGOFF. Film av- 
ventura 1970. Con 
John Phillip Law, 
Mismy Farmer. 


TELEQUATTRO 


a 


11.45 CARTONI ANIMATI. 

12.05 Telenovela: FIGLI 
MIEI VITA MIA. 

13.00 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI (1.a edizione). 

13.50 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica. 

14.00 Film; «AMBRA» 

16.10 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


16.20 CARTONI ANIMATI. 
17.20 Telefilm: «GENTE DI 
HOLLYWOOD». 
18.05 FIGLI MIEI VITA 


19.00 
SPORT. A cura della 
redazione sportiva di 
Telequattro. 
FATTI E COMMEN- 
TI. (2.a edizione). 
DISCO FLASH. 
CARTONI ANIMATI. 
ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

ANTEPRIMA 
SPORT. 

FATTI E COMMEN- 
TIM). 

PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica (r). 


x 


TELEPADOVA 
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12.30 BORSAFFARI. 
13.00 TEMO, AL CINE- 


13.15 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 

13.45 USA TODAY. 

14.00 


ZO. 
14.30 IL MAGNATE. Tele- 
romanzo. 
15.00 FUORIGIOCO. 
17.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.30 SETTE IN ALLE- 


GRIA. 

17.45 TRANSFORMER. 
Cartoni. 

18.15 ICINQUE SAMURAI. 
Cartoni. 

18.45 SETE IN CHIUSU- 


19.00 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 

19.30 FANTASILANDIA. 
Telefilm. 


20,30 IL GRANDO COLPO 


DI SURCOUF, Film. 
22.30 'TOMA, Telefilm. 
23,30 ATO, AL CINE- 
23.45 PROFONDO NEWS. 
1.00 SPECIALE SPETTA- 
COLO, 
1.05 L'INSEGNANTE VA 
IN COLLEGIO. Film. 


nn 


della lingua. 


Canale 5, ore 20,40 


«Sette volte donna» (Canale 5 ore 0.15) di Vittorio 
De Sica (1967), con Shirley MacLaine e Anita Ekberg. 


da un pubblico armato 


ROMA — Sessantatré an- 
ni, diploma in pianoforte 
conseguito quarant'anni 
fa a Napoli, amante della 
, musica classica e jazz, pa- 
dre di due figli (Fabrizio di 
35 anni e Viviana 31), Ro- 
berto Pregadio è il diretto- 
re d'orchestra che ogni sa- 
bato alle 20.40 accompa- 


glio della Corrida. Partner 
da sempre di Corrado, al- 
terna la sua attività televi- 
siva a quella più «seria» di 
docente in pianoforte al 
Gonservatorio di Frosino- 
ne. E' come dire, insom- 


na il severo e pignolo inse- 
gnante di musica, una vol- 
ta chiusi i libri, si concede 
una breve distrazione 
scendendo ‘nell'arena per 
cantanti e imitatori. 

«I concorrenti che ogni 
settimana partecipano al- 
la Corrida — spiega Ro- 
berto Pregadio — sono 
personaggi autentici, ge- 
nuini. Partecipano da veri 


ROMA—A partire dal 1983 
la Rai ha condotto test di 
gradimento presso selezio- 
nati «campioni» di pubblico 
per avere in anticipo, rispet- 
to alla messa in onda, delle 
indicazioni su alcuni impor- 
tanti programmi. Uno degli 
esempi di maggior spicco di 
questa attività riguarda il 
«Fantastico» condotto da 
Enrico Montesano e Anna 
Oxa, al quale sono state ap- 
portate sostanziali modifi- 
che dopo averlo sottoposto 
al test. In particolare, allora 
fu radicalmente cambiata 
l'impostazione del ruolo di 
Anna Oxa che rinunciò al 
suo personaggio di «donna 


gna i dilettanti allo sbara-. 


ma, che ogni fine settima- ‘ 


TV /SONDAGGI 


Ma sì, «Fiction» aveva ragione 


Umberto Tozzi alla «Corrida» 


Sarà il cantante Umberto Tozzi l'ospite della nona 
puntata della «Corrida», il varietà di Canale 5 in onda 
domani alle 20.40, presentato da Corrado, che propo- 
ne dilettanti allo sbaraglio in palcoscenico giudicati 

È fischietti e campanacci, Tra 


TV / INTERVISTA 


Un maestro 


Roberto Pregadio, 63 anni, dirige l'orchestra della «Corrida» 


dilettanti e senza grandi 
ambizioni, Il loro unico 
desiderio è ‘quello di esi- 
birsi davanti alle teleca- 
mere, facendo le stesse co- 
se che ogni sera o la dome- 
nica praticano nella pro- 
pria città con amici e pa- 
renti. Sono, insomma, per- 
sone dotate di un sano esi- 
bizionismo che vogliono 
solo divertirsi e divertire». 

Ma i concorrenti che 
partecipano alla Corrida 
li sottopone a delle pro- 
ve prima di andare in 
onda? 

«In realtà andiamo un 
po' tutti allo sbaraglio. Le 
uniche prove le faccio io 
ascoltando il nastro regi- 
strato durante i provini. 
Prima di andare in onda, 
però, verifichiamo se il 
brano è quello che aveva- 
no scelto. E poi, se facessi- 
mo delle vere e proprie 
prove, credo che lo spirito 
della trasmissione risulte- 
rebbe falsato». 


misteriosa e fatale» per pre- 
sentarsi al pubblico nelle 
inedite vesti di «comedien- 
ne» e imitatrice. 

Tra gli altri programmi 
«testati», «Indietro tutta» e 
«Telo do ioil Brasile». A fare 
queste rivelazioni è stata 
Giulia Fonti Bellati, ammi- 
nistratore unico del Meso- 
mark Group a margine della 
conferenza stampa di pre- 
sentazione della «Notte dei 
Telegatti». A individuare 
questa parte dell'attività 
della Mesomark è stata, co- 
me ha rivelato oggi il suo di- 
rettore Gigi Vesigna, la re- 
dazione di «Sorrisi e Canzo- 
ni Tv», attraverso la lettura 


iprotagonisti che animano la nona puntata di «Guer- 
ra 0 pace), appuntamento settimanale col privato af- 
fettivo econ Maurizio Costanzo, in onda domani, alle 


23, su Ganale 5. 


Diverse le armi che Ines Gonano, 54 anni, di Firen- 
ze, e la figlia Cristina, 28 anni, usano per combattere 
la loro lotta quotidiana: l'aggressività e il rifiuto di 
ogni responsabilità nella malattia della figlia, la pri- 
ma; il silenzio e il rifiuto del cibo, alternato a eccessi 
contrari, la seconda. Ospite del divano è questa setti 
mana Giovanni Papini, 28 anni, di Pescia, che rifiuta 
l'amara realtà di un amore che sta per finire. 


Corrado la coinvolge 
spesso nelle sue battute. 
Come si trova in questo 
insolito ruolo di «spal- 
lan? 

Corrado è un caro amico 
e sono felice di stargli vici- 
no in questa avventura 
che dura da trent'anni. Es- 
sere il bersaglio dei suoi 
sfottò, poi, diverte anche 
me; Non so mai dove an- 
drà.a parare, tutto nasce 
così, spontaneamente)». 

Vuol dire che le picco- 
le gag che proponete non 
vengono ‘studiate pri- 
ma? 

«Esattamente. Spesso, 
anzi, gli chiedo con quale 
battuta mi coninvolgerà: 
ma lui mi fa rimanere al- 
l'oscuro di tutto. Trovo 
che sia anche giusto. Se 
me lo dicesse, certi mo- 
menti risulterebbero me- 
no divertenti, mentre io, 
nei confronti di Corrado, 
devo appararire come un 


dilettante che. partecipa 


di «Fiction», il romanzo 
scritto da un autore miste- 
rioso sotto lo pseudonimo di 
Ciriaco Tonin (secondo un 
settimanale sarebbe Anto- 
nio Ricci, ma vengono indi- 
cati anche i nomi di Carlo 
Freccero, Gianni Boncom- 
pagni, Enrico Ghezzi e Piero 


Chiambretti), che racconta i - 


retroscena del mondo della 
tv e dove si parla di «test se- 
greti sui programmi». 
«Nell'83 — ha raccontato 
‘la Fonti Bellati — la Meso- 
mark ha firmato un contrat-, 
to di esclusiva con la Rai e 
questo tipo di rapporto è du- 
rato fino all'anno scorso. 
Ora la collaborazione con la 


tra dilettanti 


alla Corrida». 

Che rapporto ha coni 
suoi alunni del Conser- 
vatorio? 

«Ottimo. E' chiaro cha 
ammiccano quando entro 
ma, essendo in un luogo 
serio, non si permettono di 
fare nessun riferimento 
alla Corrida. Sono io, inve- 
ce, che li metto a loro agio 
chiedendo un parere sulla 
trasmissione». 

Perché lei, musicista 
serio, ha accettato un 
programma allegro co- 
me la Corrida? 

«Mi appaga. Soprattutto 
è un'occasione per misu- 
rare la mia capacità di rea- 
zione alle insidie che mi 
tendono involontariamen- 
te i dilettanti. Spesso, in- 
fatti, i concorrenti saltano 
battute o cambiano im- 
provvisamente pezzo, 
mettendo alla prova la mia 
esperienza, E tutto questo 
mi stuzzica». 

Umberto Piancatelli 


Rai prosegue ma non più in 
regime di esclusiva». Tanto 
è vero che martedì lo stesso 
tipo di test sarà applicato al- 
la «Notte dei Telegatti». Ma 
in cosa consiste questo test, 
del quale finora non erano 
mai state rivelate le caratte» 
ristiche? «Il test, come viene 
raccontato nel libro ''Fic- 
tion”, viene condotto utiliz- 
zando una macchina chia- 
mata "Ccpi”, composta da 
una speciale poltrona sulla 
quale è stata applicata una 
manopola, muovendo la 
quale lo spettatore può 
esprimere il suo gradimento 
su una scala che va da'uno a 
cento). 


Disib. deri 
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Venerdì 1 maggio 1992 


‘ Spettacoli 


A sega 
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TEATRO /«ROSSETTI 


Eliot, l’effetto mancato 


Un’edizione «stravolta» di «Riunione di famiglia»: e il dramma sfuma 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE, — Che l'Eliot © 


teatrante sia una pallida 
ombra dell'Eliot poeta è 
ormai un assioma fuori 
di dubbio; il celebrato 
autore del rappresenta- 
tissimo «Assassinio nella 
cattedrale» non vale 
un'unghia dei sublimi 
versi di «Waste Land», Vi 
sono, costanti nel suo 
teatro, il tentativo di ri- 
chiami elisabettiani e, 
soprattutto, il recupero 
dei temi poetici ed etico- 
religiosi della tragedia 
classica, volta a volta 
l'«Orestea», l'«Alcesti», 
«Edipo a Colono», sino 
allo «Ione». Un teatro 
greco, dunque, trasferito 
nella gabbia della quarta 
parete cara alla scena 
naturalistica, piegando il 
verso (il «poetic drama») 
nel cosiddetto «teatro di 
conversazione». Tipico, 
in questo senso, l'esem- 
pio di «Riunione di fami- 
lia» che il Teatro Stabile 
Sf Torino rappresenta al 
«Rossetti» in una nuova 
versione poetica di Enzo 
Siciliano Tina a mio para- 
re era migliore quella, ei- 
naudiana, di Bruno Fon- 
zi) con la regia di Giorgio 
Marini. Ù 
«The family reunion» 
è la seconda prova tea- 
trale di Eliot, e vorrebbe 
essere una trasposizione 
moderna del tema mito- 
logico delle Furie, non 
senza qualche notevole 
dissonanza drammatur- 
gica. Ricorderò solo che 
ritorna alla sua casa di 
campagna, _@ ish- 
wood, il protagonista 
Ha Monchensey (un 
formidabile Massimo De 
Francovich), intorno al 
ale la morte in mare 
lella moglie — suicidio, 
disgrazia o delitto? — ha 
creato un'aura di sospet- 
to. La madre Amy e sua 
sorella Agatha, impassi- 
bilmente borghesi nei lo- 
ro pur tragici enigmi fa- 
Tan i, attendono Ha; 
con animo diverso: spe- 
rando che rimanga la 
madre, convinta invece 
la zia che debba sfuggire, 
lasciando la casa, alle 
Erinni che già in passato 
hanno diviso, sull'orlo di 
un uxoricidio mancato, i 
genitori dell'uomo. 
Una maledizione, in- 
somma, incombe sull'a- 
vita casa e sul destino di 
Harry che compirà la sua 
purificazione andando- 
sene solitario ed espiante 
pellegrino altrove. Come 
un eletto — è stato scrit- 
to— con la sua croce del- 
l'anima, in totale distac- 
co dal proprio ambiente, 
divenuto una «casa dei 
morti». Ambiente gretto, 


chiuso e abitudinario, in- 
capace di sollevarsi so- 
pra le cose piccine e ma- 
terali. Una soffocante 
realtà familiare velata 
da un'ironia tipicamente 
britannica e condotta 
con una certa grazia, an- 
che se non priva di cadu- 
te di tono dialettico. 
.Lo spettacolo di Mari- 
ni — come si usa oggi fre- 
entemente — è quasi 
l'opposto del testo elio- 
tiano. Parole e frasi ri- 
sultano frantumate, ac- 
cavallate, replicate e ri- 
distribuite tra i 
nisti, tali da produrre ef- 
fetti più fonici che di 
senso. Esorbitanti le ci- 
tazioni musicali curate 
dal (peraltro) bravissimo 
Paolo Terni, da Purcell a 
Britten al repertorio po- 
polaresco e intonate dal 
vivo da tre apprezzabili 
cantanti (Busatto, De 
Checchi, Coppola). Mani- 
chini invece che perso- 


- naggi le figure dei dome- 


stici. Scene eleganti (ma 
con inutilissimi sipariet- 
ti dipinti), di Arduino 
Gantafora; costumi per- 
fetti di Ettora D'Ettorre. 
Affaticanti iterazioni, 
scene bissate, battute re- 
plicate, stilizzazioni in- 
sopportabili. Siamo a un 
teatro che — la durata è 
di tre ore e mezza — la- 
scia stupefatti per il suo 
«non-senso», per la sua 
perduta maturità dram- 


‘matica. 


Il «cast», nel comples- 
so, anche se diseguale, è 
buono, e gli attori ce la 
mettono tutta. Dal citato 
De Francovich (che rive- 

‘emo presto, con piace- 
re, tra noi, alle prese con 
Biagio Marin) che è un 
Harry memorabile di ra- 
ra sottigliezza anche nei 
toni grotteschi, all'inten- 
sa, forte Agatha di Paola 
Bacci (forse la sua mi- 
glior interpretazione), fi- 
no a Anna Maria Gherar- 
di, Sonia Gessner, Ga- 
briella Zamparini e un ri- 


‘levato Carlo Montagna. 


La scansione del testo 
è un tempo che ristagna. 
E se già all'inizio la sala 
era mezza vuota, al se- 
condo tempo pochi sono 
rimasti gli spettatori ad 
applaudire fiocamente lo 
spettacolo, Strano che un 

ettore come Ronconi 
(che evidentemente pre- 
dilige Eliot come pochi: 
ricordiamo il suo «Strano 
interludio») non se ne sia 
accorto. Ma forse era 
troppo impegnato a pen- 
sare al suo prossimo (me- 
tà maggio) «Misura per 
misura». Ma l'altra sera 
il tedio era irritante co- 
me solo sa esserlo la pre- 
libatezza programmatica 
fine a se stessa, 


rotago-- 


Uno straordinario Massimo de Francovich (qui, nella foto Marcello Norberth, con Anna Maria 


Gherardi) ha dato intensità all'opera di Eliot, accanto alla brava Paola Bacci. Ma l'insieme è risultato 
affaticato per le eccessive frantumazioni e iterazioni cui è stato sottoposto il testo. 


TEATRO /«CONTRADA» 


Donne 


TRIESTE Ottavia 
Piccolo (nella foto), sola 
in scena; tre testi diver- 
si, ma accomunati da 
una protagonista fem- 
«minile; un problema 
dominante: la solitudi- 
ne delle donne; un ami- 
co «vuotatasche» per 
ciascuna: .il telefono. 
Questi sono gli elementi 
che compongono il trit- 
tico «Dialoghi con nes- 
suno», che la «Contra- 
da» propone come ulti- 
mo spettacolo in abbo- 
namento a partire da 
domani, alle 20.30 (le 
repliche proseguiranno 
fino al 10 maggio). 

I tre monologhi sono 
«La telefonata» della 
scrittrice ebrea ameri- 
cana Dorothy Parker, 
«La parrucca» di Nata- 
lia Ginzburg e «La mo- 
glie ebrea» di Bertolt 
Brecht (tratto da uno 
dei personaggi di «Ter- 
rore e miseria del terzo 
Reich»). Nel primo bra- 


no, una giovane donna 
in ansia attende (con 
orgoglio, umiliazione, 
speranza) la telefonata 
dell'uomo che ama, evi- 
dentemente non ricam- 
biata. Nel monologo 
della Ginzburg un'altra 
donna al telefono, che 
parla con la madre del 
proprio matrimonio in 
crisi, alternando toni 
divertenti a modi con- 
fusionari, cadendo in 
equivoci e «qui pro 
quo», e risultando, alla 
fine, simpatica. 

Molto teso il terzo 
brano: Brecht dà voce a 
una aspra denuncia 
contro il nazismo, fatta 
da una donna che si 
sente emarginata dal 
regime e ridotta a «ri- 
fiuto umano», e non 
compresa dall'ottuso 
marito. Telefonando ad 
amici e parenti per dir 
loro arrivederci, la pro- 
tagonista esprime inve- 


sole (con telefono) 


ce un drammatico ad- 
dio. 

Per Ottavia Piccolo la 
solitudine può essere 
«disegnata con parole 
graffianti e perfino co- 
miche, pervase da un 
infantilismo che attra- 
versa molte età della vi- 
ta, come nella prima 
piéce. Può essere dise- 
gnata con parole quoti- 
diane, intrise di nevrosi 
e forse di bugie verso se 
stessi e verso gli altri, 
come nella seconda; 
può, infine, essere dise- 
gnata con parole som- 
messe, dubbiose e forse 
rassegnate, ma pesanti 
come una maledizione, 
come nell'ultimo». 

Le scene dello spetta- 
colo sono di Marco Ca- 
puana, i costumi di Da- 
niela Verdenelli, le mu- 
siche di Roberto Cac- 
ciapaglia. La prima re- 
plica, domenica 3 mag- 
gio, sarà alle 16.30. 


Dibattito 
radiofonico 
sul libro 
di Tomizza 


Oggi, alle 15.45 su Radio- 
tre (onde medie, 1365 
khz), si conclude la setti- 
mana di «Voci e volti del- 
l'Istria». La trasmissione 
radiofonica regionale, a 
cura di Marisandra Cala- 
cione ed Ezio Giuricin, 
proporrà un dibattito sul 
libro «Destino di frontie- 
ra» di Fulvio Tomizza e 
Riccardo Ferrante, con 
l'intervento del giornali- 
sta del «Piccolo» Piero 
Spirito e del professor 
Guido Miglia. 


Teatro Pellico 
Cala il sipario 


Oggi alle 17, domani alle 
20.30 e domenica alle 17, 
al Teatro Silvio Pellico di 
via Ananian, si conclude 
la Rassegna dialettale 
dell'Armonia. In scena 
«Cala il sipario» con le 
marionette del «Teatro 
di Cristina» in «Wanda» 
di Giuliano Zannier, l'il- 
lusionista Vikj in «Prove 
di magia» e la CONIpERIa 
«Sipario aperto» in «Ope- 
rette... che passion» di 
Silvio Petean. 


A Pirano 
Solisti veneti 


Domenica 3 maggio, alle 
20.30 nel Duomo di Pira- 
no, in occasione del 300° 
anniversario della nasci- 
ta di Giuseppe Tartini, si 
terrà il concerto del vio- 
linista Uto Ughi con i So- 
listi Veneti diretti dal 


| maestro Claudio Scimo- 


ne. In programma brani 
di Tartini e Mendels- 
sohn. 


A Pordenone 
Jazzinsieme 


Martedì 5 maggio, alle 
21.15 all'Auditorium 
della Provincia di Porde- 
none, per la rassegna 
«Jazzinsieme '92» si esi- 
birà il sassofonista De- 
wey Redman, con il suo 
quartetto. 


La Barcaccia 
«Le care fie» 


Oggi alle 18, domani alle 
20.30 e domenica alle 18, 
al Teatro dei Salesiani in 
via dell'Istria 53, la Bar- 
caccia replica «Le care 
fie» di Ondina Stella e 
Carlo Fortuna. 


Teatro Verdi 
«Maggio» 


Venerdì 8 maggio, alle 20 
al Teatro Verdi, nel pri- 
mo concerto del «Maggio 
sinfonico», il maestro Lu 
Jia dirigerà la Seconda 
Sinfonia di Brahms e il 
Concerto per violoncello 
e orchestra di Schnittke 
(solista Maria Kliegel). 


MUSICA / CATANIA 


Marescialla che incanta | Pagliacci grandi 


Un «Cavaliere della rosa» di alto livello con Renata Scotto 


Servizio di 


più direttamente. Se la situazione 


Carla M. Casanova 


CATANIA — Quando iniziò a com- 
porre l'opera (1909), Richard Strauss 
aveva in mente di titolarla: «Ochs 
von Lerchenau». Solo a quattro mesi 
dall'andata in scena si risolse per 
«Der Rosenkavalier». In verità, il 
personaggio protagonista per statu- 
ra musicale e scenica è quello della 
Marescialla. Strauss e Hofmannst- 
hal (il librettista) la strutturano dan- 
dole il non lieve compito di Gran Da- 
ma prossima allo sfiorire degli anni e 
to che il fascino 
con cui tiene legato il diciassettenne 
Ottaviano non le sarà più concesso a 
lungo. Il momento della resa viene 
anche prima dél previsto. Fedele al- 
l'impegno con se stessa, la Mare- 
scialla lascia il posto all'immancabi- 
le freschissima «ochetta bianca» di 


consapevole del fatto che 


turno. 


La complessità di questa figura è 
tale che, subito, rimane evidente 
quanto poco attendibile sia l'iniziale 
premessa di scrivere un'opera «mo- 

oca attinenza 
ella rosa» con 
«Le nozze di Figaro», cui si riferisce 


zartiana» e di quanta 
abbia il «Cavaliere 


CINEMA. 
E’ morta 
la Clark 


HOLLYWOOD 
Mae Clark, una del- 
le tante stelle mi- 
nori di Hollywood, 
è morta alla Motion 
Picture 


Country 
House di Los Ange- 
les, la casa di riposo 
perattori. Aveva 81 
anni. Accanto al 
leggendario Boris 
Karloff era apparsa 
nel primo «Fran- 
kenstein». Ma ave- 
va lavorato anche 
con James Cagney 
in «Pericolo pubbli- 
com. 


vedibile. 


nistico, valzer. 


tra.‘ 


settecentesca è molto simile, tutto è 
condotto in altro modo. E Straussri- 
mane Strauss, guardando a Wagner 
assai più che a Mozart, com'era pre- 


La musica (erano già state compo- 
ste, Salomè ed Elektra) è sensuale, 
rinvigorita dalla irrequietezza ar- 
monica e delle intenzioni descrittive 
di grande modernità, spesso polito- 
nali. Rimane pure il tessuto musica- 
le drammatico tipicamente straus- 
siano, ma non più con la violenza 
delle precedenti partiture: basti 
pensare che il simbolo del «Cavalie- 
re» è l'incantevole, benché anacro- 


L'opera fu scritta di getto e ulti- 
mata in diciotto mesi (tempo. assai 
breve per quasi quattro ore di musi- 
ca e così lavorata). Quando fu ese- 
guita perla prima volta, a Dresda nel 
gennaio 1911, ebbe un successo 
enorme. Solo un mese dopo fu porta- 
ta alla Scala e in pochi anni (anche se 
il fenomeno non durò a lungo) fu il 
melodramma più rappresentato nel 
mondo, toccando piazze del tutto 
improbabili, come l'isola di Suma- 


«Il Cavaliere della rosa» (anzi «Der 
Rosenkavalier», in edizione origina- 
le con sopratitoli italiani) è approda- 
to al Teatro Massimo Bellini di Cata- 
nia con un cast quasi essenzialmen- 
te di esperti del genere, ma con una 
grossa proposta: il debutto di Renata 
Scotto come Marescialla. Confessia- 
mo che pur conoscendo l'arte della 
Scotto era difficile immaginare una 
interpretazione così strepitosa sia 
vocale sia scenica. L'intensità data a 
tutta la parte, la straordinaria cura 
dei dettagli (basterebbe la differen- 
ziazione dei due sì che concludono il 
suo ruolo) fanno di questa Mare- 
Scialla una grande, indimenticabile 


protagonista. Al giusto posto anche 


tutti gli altri interpreti, dalla bravis- 
sima Ruth Engert (il Cavaliere) a 
Reiner Scholze (il barone Ochs), Pe- 
nelope Luci (Sophie), Neal Howlett. 
(Fanimal), Martine Surais (la Due- 
gna), Stanford Olsen (il cantante ita- 
liano). Di grande levatura la direzio- 
ne di Spiros Argiris. Splendido lo 
spettacolo da vedere, con' scene 
«viennesi» luminosissime ed elegan- 
ti di Ulisse Santicchi e regia agile e 
aristocratica di Giulieo Chazalettes. 


Successo trionfale. 


MUSICA / ROMA 


Un tris di stelle per l’opera di Leoncavallo 


ROMA — Il regista Franco Zeffirelli, il maestro Da- 
niel Oren e i cantanti Cecilia Gasdia, Giuseppe Giaco- 
mini e.Leo Nucci saranno i principali artefici della 
riproposta di «Pagliacci» di Ruggero Leoncavallo che 
domani andrà in scena al Teatro dell'Opera di Roma. 
Si tratta di un nuovo allestimento che l'ente lirico 
della capitale produce per celebrare il centenario del 
popolare melodramma in due atti su libretto dello 
stesso Leoncavallo. Per l'occasione, la sera della «pri- 
ma», nel foyer dell'Opera, verrà scoperta una lapide 
che ricorda il debutto di. «Pagliacci» alla Scala il 

maggio del 1892 e il suo trionfale cammino in tutto i 


MUSICA 
«Maggio» 
si parte 


FIRENZE — Conto 
alla rovescia per il 
55.0 Maggio musi- 
cale fiorentino. La 
manifestazione 
prenderà il via do- 
‘menica con un con- 
certo dedicato a 
Gioachino Rossini, 
a duecento anni 
dalla nascita. Di- 
Tuttora Seria 
il coreano Myung 
Whun Chung. Subi- 
to dopo, però, sarà 
la volta della musi- 
ca contemporanea 
con la prima italia- 
na della «Caduta 
della casa Usher» 
composta da Philip 
Glass. 


mondo. 


La principale novità di questa nuova edizione dei 
«Pagliacci» consiste nel trasferimento dell'azione 
che, da un villaggio ottocentesco della Calabria, è 
passata alla degradata periferia napoletana di oggi. 
«Una lettura fortemente veristica — afferma il so- 
vrintendente del Teatro dell'Opera, Gian Paolo Cresci 
— che aspira a eliminare i patetismi superflui per 
affermarsi con un'inedita spettacolarita». Non appe- 
na si è saputo di questa nuova regia di Zeffirelli per 

«Pagliacci» è subito arrivata una richiesta dal Metro- 
politan di New York per averla. 

Daniel Oren, al quale è affidata la direzione musi- 
cale, ammette di essere lieto di ritrovarsi con Zeffirel- 


li, con cui ha lavorato quest'inverno 


er «Boheme». 


Anche Cecilia Gasdia, che con Zeffirelli, ha già lavo-- 
rato per «Traviata», manifesta la sua gioia per il ruolo 
di Nedda che le permette di affrontare la figura di 


una donna ricca 


sfaccettature drammatiche. 


DANZA 


E Roland Petit fa piroettare anche Charlo 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Insolitamente 
al teatro «Eliseo», Ro- 
land Petit presenta a Ro- 
ma la sua ultima crea- 
zione che ha debuttato a 
Marsiglia lo scorso di- 
cembre. «Charlot danse 


avec nous» è — lo dice. 


già il titolo — un omag- 
gio al grande attore e re- 
gista. Ma il tema è allo 
stesso tempo il punto di 
rza e il tallone d'Achil- 
le dello spettacolo. Nel 
senso che la necessaria 
ammentazione del «li- 
retto», creato da Petit, si 


ricompone sull'omino 
con la bombetta e il ba- 
stoncino, e contempora- 
neamente si disperde in 
una fitta serie di brevi 
quadri successivi, spesso 
semplicemente narrativi 
o illustrativi. 

D'altra parte, non 
molte sarebbero state le 
possibilità: Petit avrebbe 
potuto partire dai film e 
dalle situazioni, oppure 
dedicarsi a una compo- 
sizione piattamente 
agiografica. Nella realtà, 
lo spettacolo si ‘presenta 
con una discontinuità 
che assume concretezza 
sull'interpretazione 


davvero straordinaria — 
di Luigi Bonino che si ca- 
la con totale aderenza 
nello spirito di Charlot. 
Lavoro del coreografo ed 
esecuzione dell'interpre- 
te si fondono in modo ta- 
le che l'uno non avrebbe 
potuto esistere senza 
l'altro. Gli atteggiamen- 
ti, le espressioni, le mo- 
venze che ci ha traman- 
dato il cinema vengono 
incorporate alla coreo- 
grafia fino a farsi danza 
e a convincerci che esi- 
ste, probabilmente, 
un'arte primaria del mo- 
vimento, una sorta di 


«archetipo» dal quale si 
sono staccate la recita- 
zione e la danza, separa- 
te da quello stesso atto di 
invidioso timore che se- 
parò gli Esseri Doppi del 
famoso mito riferito da 
Platone. 

Per tornare allo spet- 
tacolo, dietro al bozzetti- 
smo che ne rende legger- 
mente melensi alcuni 
momenti esiste però la 


solida convinzione di Pe-. 


tit'in merito all'unicità 
del talento di Chaplin, 
alla sua complessità che 
affonda radici non solo 
nel circo, ma anche in 
una fisicità più pura e 


distillata. Momento cen- 
trale di «Charlot dance 
avec nous» è l'impossibi- 
le incontro tra Chaplin, 
Isadora Duncan, Mar- 
ceau, Nizinskij e un Pier- 
rot lunaire di maniera. 
Ma la concettualità di 
questa intuizione non 
trova molti echi nel resto 
dello spettacolo, a parte 
gio di quadri nei 
quali —Bonino/Charlot 
riesce a svincolarsi dalla 
maniacale aderenza fisi- 
ca e riconquista una sua 
astrattezza di danzato- 
re. 
Le perplessità, co- 
munque, si smussano 


sulla bravura indiscuti- 
bile del piccolo gruppo di 
interpreti: oltre a Boni- 
no, sono impegnati 
Jean-Charles. Verchere, 
Laurent Dalibert, Thier- 
ry Hauswald, David Vin- 
dendeau. Come  étoile 
ospite «brilla» Elisabetta 
Terabust al meglio della 
sua stilizzata intensità 
nei momenti in cui deve 
incarnare un astratto 
femminino. Riscuotono 
come sempre un grande 
successo le indulgenze 
che Petit si concede verso 
il beneamato mondo del 
musical. i 


} 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella (via Diaz, 27). | Con- 
certi della Domenica. Do- 
menica alle 11 concerto 
con l'’Ensemble Debussy. 
Musiche di Claude De- 
bussy e Maurice Ravel. 
Biglietteria del Teatro e 
Museo Revoltella (un'ora 
prima dello spettacolo). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala Tea- 
trale Verdi di Muggia. | 
Concerti della Domeni- 
ca. Domenica alle 11 il 
gruppo Giovani in opera 
del Teatro Verdi dî Trie- 
ste presenta «La cambia- 
le di matrimonio» di G. 
Rossini. Regia di Giulio 
Ciabatti, scene di Donato 
Fiume. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Maggio 
sinfonico 1992. Venerdì 8 
maggio alle 20.30 (turno 
A) concerto diretto da Lu 
Jia, violoncellista Maria 
Kliegel. Musiche * di 
Schnittke, Brahms. Saba- 
to 9 maggio alle 18 (iurno 
S). Da martedì 5 maggio 
biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
nedì chiusa; nei giorni 
dello spettacolo 9-12; 18- 

1). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Teatro Stabile di 
Torino presenta «Riunio- 
ne di famiglia» di T.S. 
Eliot, regia di Giorgio 
Marini. In abbonamento: 
tagliando n. 10. Durata 
3.15. Turno venerdì. Pre- 
notazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale. di 
Galleria Protti. 

TEATRO MIELA. (Piazza 
Duca degli Abruzzi, 3 - 
tel. 365119). Domani: Se- 
rata Multimediale. Ore 
22.30 Adriana Vasques 
(voce) e Alessandro Vo- 
dopivec (piano) in con- 

, certo. Ingresso libero. 

TEATRO DEI SALESIANI 
(Via dell’Istria 53). Oggi 
alle ore 18 e domani alle 
ore 20,30 «La Barcaccia» 
presenta la commedia 
«Le care fie» tre tempi in 
dialetto di O. Stella e C. 
Fortuna, per la regia di 
quest'ultimo. Prenotazio- 
ni posti e prevendita bi- 
glietti all’Utat, Galleria 
Protti. Ampio parcheg- 
gio, ingresso invia Batte- 
ra. 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 
17 L'Armonia presenta 
«Cala il sipario» con le 
marionette del «Teatro di 
Cristina», l'illusionismo 
del «Gruppo Teatrale 
Vikj» e il teatro in dialetto 
comico-brillante del «Si- 
pario Aperto». Prevendi- 
ta biglietti Utat. 

TEATRO. «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Do- 
mani ore 20.30 L’Armo- 
nia presenta «Cala il si- 
pario» con le marionette 
del «Teatro di Cristina», 
l'illusionismo del «Grup- 
po Teatrale Vikj» e il tea- 
tro in dialetto comico- 
brillante. del «Sipario 
Aperto». Prevendita bi- 
glietti Utat. 


ALCIONE 


3) 


L'AMANTE 


di J. J. Annaud 


Oggi, domani e domenità” 


ARISTON 


Premio per il miglior attore 
protagonista (River Phoenix) 
alla MOSTRA DI VENEZIA '91 


Propezi MENTILULI IEEE 

RIVER 

PHOENIX KEANU 
REEVES 


DZ 
BELLE ANNATI 


> $i GUSVANSANT @ 
basici Dea 


° Vietato minori 18 anni è 


di 


TEATRI E CINEMA LR 


TEATRO «KULTURNI 
DOM» via Petronio 4. 
Campionato regionale di 
body building. 1.0 mag- 
gio ore 20.30. 

ARISTON. FestFest. Il film- 
scandalo della stagione, 
premio per il miglior atto- 
re (River Phoenix) alla 
Mostra di Venezia '91. 
Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «Belli e dannati» 
(My Own Private Idaho) 
di Gus Van Sant, con Ri- 
ver Phoenix, Keanu Ree- 
ves, Chiara Caselli. Poe- 
sia e crudeltà nella vita 
di due ragazzi «diversi»: 
uno straordinario «road- 
movie» firmato dal regi- 
sta di «Drugstore Cow- 
boy». V.m. 18. Anche do- 
mani, con gli stessi orari. 

SALA AZZURRA, FestFest. 
Ore 16.45, 18.30, 20.15, 
22: «Mediterraneo» di 
Gabriele Salvatores, con 
Diego. Abatantuono e 
Giuseppe Cederna. 
Trionfo internazionale, 
premio Oscar 1992. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 
18.55, ‘20.30, 22.15: è 
qualcosa di più di un ca- 
ne... è «Beethoven», il 
capofamiglia con la co- 
da. Un divertentissimo 
film di Ivan Reitman. 

GRATTACIELO, 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: Sylvester 
Stallone è il grande inter- 
prete di «Fermati, o 
mamma spara». E' un 
grande film «Universal». 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Luana, la calda ninfo- 
mane». Il nuovo hard di 
Luana Borgia, una donna 
che turberà i vostri pen- 
sieri!V. m. 18. 

MIGNON. 16.30 ult. 22: 
«Biancaneve e i 7 nani» 
l'immortale capolavoro 
di Walt Disney per la 
gioia di tutti. 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.10, 18.50, 20.30, 22.15: 
«Detective coi tacchi a 
spillo». Kathleen Turner 
nel ruolo di V. |. War- 
sawski. Il film e l'attrice 
di cui tutto il mondo par- 
la! In Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Freejack, 
in fuga nel futuro» con 
Emilio Estevez, Anthony 
Hopkins e la leggenda 
rock Mick Jagger. Dagli 
autori di «Alien» e «Atto 
di forza» una nuova èmo- 
zionante esperienza. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Il silenzio 
degli innocenti» il capo- 
lavoro di Jonathan Dem- 
me vincitore di 5 Oscar, 
con Jodie Foster e Antho- 
ny Hopkins. 2.0 mese. 

NAZIONALE 4. 15.30, 
18.30, 21.30: «Giocando 
nei campi del Signore» di 
Hector Babenco con Tom 
Berenger, Daryl Hannah 
e Kathy Bates, Dolby ste- 
reo. Dopo «Balla coi lu- 
pi» un altro kolossal. 3 
ore di grande cinema. 

CAPITOL. Ore 17, 19.30, 
22: «Hook - Capitan Unci- 
no» con Dustin Hoffman, 
R. Williams, Julia Ro- 
berts. Un film di Steven 
Spielberg. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 16, 18, 20, 22: «L'a- 
mante» di Jean-Jacques 
Annaud. Tratto dall’omo- 
nino romanzo di Mar- 
guerite Duras, il film nar- 
ra la storia proibita di un 
amore scandaloso, 
straordinario, feroce e 
dolcissimo. 

LUMIERE  FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.30, 19.50, 
22.10: «Il principe delle 
maree» di Barbra Strei- 
sand con Nick Nolte, B. 
Streisand. Una storia sui 
ricordi che ci perseguita- 
no e sulla verità che ci li- 
bera. 2.a settimana di 
grande successo. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Altri piaceri particola- 
ri». In questo film vedrete 
anche l'impossibile. Non 
indugiate!!! V. m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Festival «Danubio» Il 
parte. Martedì 5 mag- 
gio ore 20.30 concerto 
dei partecipanti alla 
Scuola Superiore In- 
ternazionale di Musi- 

ca da Camera. Musi- 

che di Mozart, 

Brahms, Schubert. 


VERDI. 15.30, 17.30, 19.45, 
22: «Il padre della spo- 
sa». Con Steve Martin. 
Domani: 19.45, 22. - 

CORSO. 16, 18, 20, 22: 
«Fermati, o mamma spa- 
ra» con Sylvester Stallo- 
ne ed Estelle Ghetti. Do- 
mani: 18, 20. i 

VITTORIA. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Mediterra- 
neo». Domani: 20.10 e 22. 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
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AUTORADIO MAN- 
GIANASTRI PHILIPS 
740 DC CON ANTENNA 
E QUATTRO ALTO- 
PARLANTI. 

TETTO APRIBILE. 
DOPPI SPECCHI ESTER- 
NI. CRISTALLI ATERMICI. 
PNEUMATICI MAGGIO- 
RATI E CERCHI DA 14 
POLLICI. 

APPOGGIATESTA 
CON INSERTO IN TES- 

| SUTO. SEDILE POSTE- 
RIORE SDOPPIATO. 


TUTTO DI SERIE. 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 


IL PICCOLO 


Per noi che partiamo 
sempre in tanti ci sono cinque 
porte e cinque comodi posti. 

Per noi che amiamo i 
viaggi ci sono i pneumatici 
ribassati e maggiorati per 
tenere la strada in pugno. 

Per noi che ci riconosciamo 
anche dai colori c'è da scegliere 
fra il bianco, il blu estoril, il 
verde spark e il rosso shiraz. 

Per noi che cerchiamo 
sempre qualcosa di nuovo ci 


sono anche le nuove fantasie 


- LA MIA VITA 
E COME UN CLIP. 


dei tessuti che rivestono gli 
interni. Per noi, peri nostri sport 
all’aria aperta, c’è il sedile po- 
steriore sdoppiato che risolve 
tutti i problemi di spazio. 

In questa Tipo Clip, pos- 
siamo metterci tutto. quello 
che vogliamo, anche l’entusiasmo, 
la voglia di divertirsi, di viaggiare, 
di stare insieme, la voglia di avere 
una vita come un clip. 

DISPONIBILE IN 


VERSIONE CATALITICA. 


Venerdì 1 maggio 1992 


PREVEDE INOLTRE: 


CAMBIO A CINQUE MARCE. 


LUNOTTO TERMICO. 


TERGILAVALUNOTTO 


SCHIENALI DEI SEDILI 
ANTERIORI REGOLABILI. — 


VANO PORTAOGGETTI 
FRA | SEDILI ANTERIORI. 


LUCE VANO PORTABAGAGLI. 


LUCI STAZIONAMENTO. 


LUCI RETRONEBBIA. 


DA L. 16.670.000 
CHIAVI IN MANO 


